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=| dice Moro in un di : riovani PRESENTATO DA JENKINS AI COMUNI 
si MICG MOro In un CiScorso dl giovani Sr 
Fiesta AI fisco andranno 923 milioni di sterline in più all’anno - Aumento immediato 


rig) | «Una scuola nuova, una università nuova sono possibili, ma è necessario eliminare gli estremismi» 
Rumor: «Non vi sono alternative di progresso al di fuori di noi e al di fuori del centro-sinistra» 
> Te) Messa in luce da Taviani la multiforme crisi del comunismo - Critiche di La Malfa alla burocrazia 


uccettà 
Gi 
è ke Ù DAINO EEE Il Ministro ha poi ricordato |dogli la mano e complimentan- 
Ro! È Roma, 19 la frattura tra la Cina e laldosi per il suo discorso. 
TI Nonostante la giornata fe- Unione Sovietica: «una divisio-| 11 Presidente ha detto che i 
ne profonda, irreversibile, ditemi della politica estera ame- 
ARE ECONIDIE Se di DONE ricana sono rimasti essenzial- 
‘ora di più che di È n gica 
presso interessi economici, Gi interes: Rico Inallera e Fa, ver 
si economici ancora più che di PERU fida nel Viet 
ideologie». «Possiamo dire sen-|n9 di fronte a una si affi i 
za timore di esagerare — ha|n2m, «Laggiù — ha affermato 
sar proseguito Taviani — che ia|—. l'aggressione combatte non 
di sfida portata dalla libertà al| 5010 sul campo di battaglia del 
ucoetle | comunismo ha vinto la sua pri- villaggio, della collina, della 
e) RO ma battaglia; ha spinto i co-|giungla e della città. Il nemico 
Mesti? izi i odi munisti — o almeno alcuni di| sì è spinto fino a combattere 
Rom comizi. Tra gli oratori s Do, essi, e specialmente i giovani —| nei cuori e nelle ‘menti degli a- 
[fighra (nrehe dl Fueskiente a non avere più una fiducia as-| mericani. Esso ha scatenato un 


del Consiglio, il quale con Ru- 

Mor, a Bologna, ha aperto la 

ss) P&| Campagna elettorale della D. 
ambra | ©. rivolgendo un appello ai 
reneziì giovani, che può riassumersi 
Trie | in queste parole: «Siamo con 
Voi nella libertà e per l’ulte: 

Tiore sviluppo del Paese; non 
disperdete quanto è stato fat- 


soluta e monolitica, a credere |pesante, calcolato attacco al no- 
che esiste qualcosa di bene an-|stro carattere come popolo, alla 
che al di fuori del comunismo: | nostra fiducia come nazione, al- 
il valore insopprimibile della |la continuità della politica e dei 
libertà. Ora non dobbiamo per-|principi che per tanto tempo e 
dere la seconda battaglia, quel-|tanto orgogliosamente ha fatto 
la che deve far acquisire la li-| dell’America il campione della 
bertà come metodo, come ele-|Jibertà degli uomini». 

mento della vita di quelle mas- 


della benzina, tabacco, liquori e altre voci - Quasi bloccati redditi e dividendi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |liere, il quale ha parlato per|di tasse extra «come scotto per | degli specialisti occuperanno 
Londra, 19 |oltre due ore, ha premesso che | avere eletto una amministra-|intere pagine. 

«Il mio solo rincrescimento |era costretto ad aumentare in|\zione laburista», mentre il Pri-| Si sa già che le prime reazio- 
è che gli aumenti fiscali che ho\ modo assai consistente le tas-|mo Ministro, nel marzo del\nj all'estero sono state buone, 
potuto proporre non sono gran-|se, imponendo al Paese due an-|1966, aveva promesso che non|T timori che il Governo ingle- 
di quanto avrei desiderato», ha\ni di sacrifici, per poter ‘rag-|vi sarebbe stato un aumento | se, e per esso il Cancelliere 
detto il Cancelliere dello Scac-|giungere l'obiettivo di una ec-|generale nella tassazione. dello scacchiere, mon si mo- 
chiere Jenkins verso la conclu-|cedenza annuale pari a circa| I giornali della sera sono|strasse nemmeno questa volta 
sione del discorso con il quale|500 milioni di sterline nella bi-|usciti in ritardo per dare ai) abbastanza severo» sembrano 
ha annunciato oggi ai Comuni|lancia dei pagamenti. Il rica-|lettori inglesi il panorama com-| essersi dissipati. L'Inghilterra, 
il più duro bilancio che l’in-|vato netto per l'erario dello|pleto di questo bilancio che,|o una parte dell’Inghilterra, ge- 
ghilterra abbia mai conosciu-|Stato a seguito dei nuovi ina-|se avrà buoni effetti curativi | me sotto la prospett di nuo» 
to. Si riferiva in particolare |sprimenti fiscali sarà di 923 sulla economia e sulla bilan-|wvi sacrifici, più sensibili e gra- 
alle tasse sulle scommesse, au-|lioni di sterline annue. Nel di-|cia dei pagamenti inglese, pas-| vi che per il passato, ma in- 
mentate del cento per cento,|scorso il Cancelliere ha ricor-|serà alla storia, e se non liltanto la sterlina è salita con 
ma quella frase poteva riferir- | dato, tra l’altro, l’esempio del-| avrà passerà lo stesso comeluno scatto di buon augurio, 
si benissimo come morale all'Italia, che nel 1963-65 aumen-|l’ultimo atto di un «crack» co-|raggiungendo la quota di dol- 
tutta la storia, e Jenkins l'ha|tò le sue esportazioni del 20|lossale. Alì di folla ‘inquieta|tari 2,40 e 19/32 di cent, con un 
pronunciata con l’amorosa e|per cento e trasformò un disa-| hanno seguito i passi di Jen- aumento di 11/32. 
sofferta crudeltà con cui un chi-|vanzo di circa 700 milioni di|kins da Downing Street ai Co-| Nei circoli politici non sì tace 
rurgo si rammarica di non aver | dollari all'anno in un saldo at-| munì. Code attendevano alle | po questo bilancio è insieme 
potuto tagliare più estesamen-|tivo di due miliardi di dollari. |edicole l'uscita dei giornali, | 7,n colpo di coda e un’autocon- 
te e più a fondo în un caso| Il leader dell'opposizione con-| spiando l’arrivo dei camionci-| Ganna della politica economica 
quasi disperato. servatrice ha obiettato che la|ni, e ì primi strilloni sono sta-|mburista, che in oltre tre anni 

Il bilancio per l’anno fiscale |somma di 923 milioni di ster-\ti presi d'assalto. Nelle reda-| mon è riuscita a rimettere in 
che inizia con il 1.0 aprile pre-|line viene sottratta al contri-|zioni dei giornali che usciranno equilibrio il Paese, ma c'è la 
vede un'entrata di 11.177 milio-|buente, il quale nel giro di tre| domani sì riempivano intanto| ;endenza a dare più importan- 
ni di sterline, e una spesa di\anni e mezzo di Governo labu-|colonne e colonne di piombo. za al colpo di coda e a ricono- 
10.878 milioni, con un avanzo|rista ha dovuto pagare due mi-|Il discorso di Jenkins, le no- scere finalmente in Jenkins il 
attivo di 717 milioni. Il Cancel-\liardi e 216 milioni di sterlineltizie sulle reazioni, i commenti chirurgo che occorreva. Meglio, 


nell’ultimo ventennio; non 


ormai, peccare per esso che 


se che ancora credono, anche se 


Cè spazio, comunque, per la 
Violenza». 

Moro ha dapprima illustra- 
o quanto lo Stato ha com: 
Piuto e compie per i giovani 


più stancamente, nell’illusione 
comunista. Affinchè questo av- 
venga, occorre che la sfida con- 
tinui, che il confronto democra- 
tico sia FIANIEnULO vivoa, dia 
Nel settore della scuola, nelle fine il Ministro ha afferma 
attività ricreative e nell’am: che 1a: 0 o ea me 
bito generale dello sviluppo ‘Aldo Moro Marino Riunor viment cattolici 
del Paese, Per quanto rigw Iso o GOTI Toi pIeniRIO 
i bi [ ) integralista: un mo; ga 
pe e eo I rante di libertà e di crescita 
Affermato: «Non si può nega-|to: dal superamento della parlato a Torino. Il discorso civile». 
Te che un gran passo avanti|sfavorevole congiuntura eco-|è stato abbastanza interessante, C. M. 
stato compiuto nel soddi. | nomica, al «ruolo dignitoso e centrato sulla «nuova linea» del 
Sfare le esigenze di formazio-| impegnato nella vita interna-|Dartito repubblicano. Egli ha li di ih Ni È 
Ne nella società italiana sen»| zionale» (per la pace ‘e nel|denunciato «la tendenza del scorso di Johnson sull'aggressione 
Za alcuna discriminazione».|rispetto delle alleanze); dallo |settore pubblico a degenerare|,, 
Una nuova scuola, una nuo-|Sviluppo dei consumi al risve-|nelle sue strutture burocratiche, L'OFFENSIVA NEL VIETNAM 
Va Università sono possibili | Elio della società civile e del- ad aumentare continuamente le SE Ni) 
ed ‘essenziali, ma perchè si|ia cultura, Quindi ha. sue spese correnti e non quelle | è diretta anche contro gli SU 
tealizzino è necessario che|la scelta di centros ma, 


«talune posizioni estremisti: | aggiungendo che il problema Washington, 19 
Che e polivie ibi cedano ilfè quello di rilanciare la for-/ ct mercato dei Paro Il Presidente Johnson ha ri- 
Passo ad un civile e costrut.| Mula «per far coincidere le volto una calorosa esortazione 


A A ragioni i i ili "equi. | denza che «finisce col pesare È SLA 
ivo incontro nela_GOleIO litio demoareigo coni le cos | SU settore airettamente produi- | al Faese, perchè. si sehleri com 
tnsione 7 nella vita della|se da fare e da rinnovare, |tiVo e sull'equilibrio economico | Pato conto LASEresco Ta VIL 
& done ella da A ape e finanziario», La Maîfa, in|mnuovamente ha promesso la v: 
Va x aes ma anche senza la paraliz.| conclusione, ha affermato che toria nel Vietnam. «Che questa 
10) lura è stata la com 2 


È «uno dei fondamentali probie-|generazione impari che non vi 
lanna per «ogni posizione di-| Alte pausa delle novità». mi della nostra politica econo-|sono dimissioni dalle responsa. 


Struttiva e potenzialmente |}. Segretario democratico| mica e amministrativa è di tro-| bilità mondiali», ha detto il Pre- 
Violenta». Il Governo — ha Go na vare un giusto equilibrio traf sidente. 

detto Moro — ha agito con| fe glio somma university |: due settori, pubblico e priva-| Johnson ha paragonato il tem: 

Prudenza e ha lasciato, il pIÙ| è oggi chi: A ti: est ig [to, e di non trattare questo pro- | no presente al 1937, quando sul- 

Possibile, che le stesse com: i AE PZ BRAAeT Rai blema ideologicamente o dema:|ja scena mondiale incombeva le 

bonenti della vita universita. | riazza aim Non sono n gogicamente», nubi del pericolo e il Presidente 

lia trovassero chiarificazioni ‘missibili — ha detto Rumor più interessante, periyFranklin Roosevelt invocò una 

© soluzioni; ma «prudenza,| — violenze settarie tion so. i ù discorso del Mi-| quarantena contro gli aggresso- 

consapevolezza e rispetto nON| zo utili romanticismi anar|Pi i a Genova. Il te-{ri. «Noi — ha detto — abbiamo 

Significano abdicazione dello|coidi, fughe in avanti ile-|ma è stato quello della crisi| fissato la nostra linea. La segui- 

tato ai suoi compiti di ga-|samenti inaccettabili. del comunismo, soprattutto nell remo fino a quando persisterà 

Tanzia democratica contro Fialtoe in Cecoslovacchia 0 in settore economico. «A favorire | ja minaccia della aggressione. 

«Ogni disordine e violenza, da| Polonia: non vi sono, da voi | fale crisi — ha osservato Ta-|Non vi devono essere errori al 

qualsiasi Spe pacem no) miti stalinisti da abbattere: vani Ro Soionto. dI riguardo. L'America prevarrà». 

espresso il 6 nn SES non vi sono riabilitazioni da|mento delle differenze tra le IIOTISON DART E Di SA 

Îl fatto che i partiti di oppo:| Promuovere, se non quelli dellelassi; i nuovi sviluppi deila TOI RO Lace: fe era SVoliebi Ri 

Sizione abbiano praticamente Dea tito SO, In con-|economia post-capitalistica, che dor serali ; io per diri- 

Sbanrato il cammino alla «pro. | Stusione TORE si esteso il {hanno scongiurato il ripetersi | EN Ri poi le erenizio 

Dosta di emergenza» per ri.| SYO appello a, tutti i cittadi-|delle crisi cicliche una volta i Hoa gi Stra ivi 5 ni a 

re pace alle Università. ni, giovani, e, meno giovani. | ricorrenti; la, constatazione, a TO EIRen Legion: SS ga, del: 

Successivamente Moro si è «Non vi, sono — ha. detto — cinquanta anni di distanza, che lonne elettrici. ‘residente 

festivi tivolto direttamente ai giova. | Alternative di progresso fuo-|le ‘realizzazioni degli Stati co-|è stato calorosamente applaudi- 

one vr pt ‘no. | ri di noi e fuori del centro |munisti non sono certo soddi- | to. quando ha lanciato agli uo- 

Stra, diversa posizione, la no: sinistra». tar sfacenti. ‘La, Cecoslovacchia ce do Ti PR DADDSIO È figo, 

Mia indeciimabile responsabilità Rene leader di par-|ne offre in questi giorni la pro- | re la libertà. Quando ha lasciato 

lità ci fa sentire qualche vole| Lo .sono È So O SI CRE 

lontani e_ diversi gli uni|Miz elettorali. La Malfa na 


va più recente e che non sarà |la sala, molte nersone gli si so- ‘Khe Sanh — Sembrano festosi fuochi di artificio, invece sono cortine fumogene create allo scopo di impedire ai comunisti 
certamente l’ultima». no accalcate intorno, stringen-I la vista della base assediata mentre scendono sulla pista i grossi apparecchi con i rifornimenti, che sono sempre difficili 


per difetto di severiti uesto è 
il significato del bilancio, che lo 


necessario, ma aventi appunto 
lo scopo di non far correre altri 
rischi. L'opposizione da un lato, 
i sindacati dall'altro leveranno 
alte grida per gli inasprimenti 
fiscali e per l’intransigente di- 
sciplina dei redditi, che abbrac- 
cia prezzi, salari, stipendi e di- 
videndi: è scontato, è anche 
giusto. Devono fare il loro me- 
stiere. Il chirurgo, frattanto, ha 
fatto il suo. 

In dettaglio, gli aumenti fi- 
scali, ripartiti nei vari settori, 
sono i seguenti: un pacchetto 
da 20 sigarette costerà da do- 
mani 13 lire in più, mentre il 
tabacco da pipa aumenterà da 
20 a 27 lire l'oncia. Benzina e. 
nafta: sette lire circa in più al 
litro da.questa sera alle 6. Cre- 
scerà fortemente il prezzo della 
licenze per il gioco d’azzardo 
(imposta suîì «casino» e sulle al- 
tre case da'gioco). Se il prezzo 
della birra rimane invariato, 
whisky e gin costeranno 190 lire 
in più alla bottiglia, e il vino 
113 lire in più al litro. L'aumen- 
to della tassa sugli acquìsti va. 
ria dall'uno e mezzo al sei per 
cento per gli articoli di uso cor- 
rente, mentre sale fino al 50 per 
cento per quelli detti di lusso. 
Tale aumento applicato, ad 
esempio, ad un'automobile del 
tipo della «Mini minor» significa 
-— secondo calcoli fatti stasera 
dalla «British Motor Holding» — 
che il prezzo salirà da domani ‘ 
a 529 sterline, tre scellinì e 
quattro ‘pence, invece di 508 
sterline e 15 scellini. Cresce 
contemporaneamente la tassa 
di circolazione (di 7 sterline e 
10 scellini) e corrisponderà a 
22.500 lire. 

Si è già detto delle scommes- 
se: solo per il Totocalcio e per 
il Totip, o loro equivalenti 
glesi, l'aumento fiscale sarà Li 
mitato a misure tra il 26 e il 33 
e mezzo per cento dal 25 mar- 


Cortine fumogene per nascondere Khe Sanh === 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


dagli altri. Ma, nel fondo, 


zo. In compenso gli inglesi po 


Ro iznere conto di sini da | GLI SPECULATORI DI FRONTE AL PREVALERE DELLA OFFERTA SULLA DOMANDA 
È (|| Sane c remoti it ogni 


ètteggiamento, In voi è più I 
”|E=2s=*'L’oro sul mercato liber 
e Ì. Esistono condizioni che po- 
lranno sì essere rimosse do: È 
Mani dall’evolvere della sto. 


® ® CI © ® 
| Haedalt delli 1 ff 1 
| Esse) SÌ aVVIicina al prezzo ulticiale 
| alle ‘quali bisogna guarda: i 
SEI sa a n 
0 | fono non tento cautele, quan | Dalle piazze orientali a Parigi le quotazioni segnano una curva discendente 
A TIRI indirizzi politici, In 5 F à a a , dj 
i Gsmnative alle nostra con! Continua la ripresa della sterlina - Animose critiche della «Pravda» all’Occidente 
dI le ì rapporti sociali, È 
leste en starebbe una più inten= 
si GAM On izione Uniana IERI TREI Londra, 19 culatori stranieri, specialmente | A Londra, la sterlina ha con- 
di ì co pa Ta Il prezzo dell’oro mera ‘nel EER (o) iadeeobi, Su tihusio. la Mpresa. ina foi JOHNSON HA FIRMATO 
di Sicura CL CAVO e o Sio eno a de sei fr SOPRA Tum nie Ca Diazion lo svincolo dell j 
div Ei pur ia tante iso dele se co nile: su |volando dal 65-67 mila franchi |centrali. Questa mattina è saii- è riserve 


\LO “cerca, di più alte esperienze] tutti i mercati, infatti, il pre-|belgi di ieri agli odierni 62-66 |ta di 15 punti e il suo corso 


i rin-{ domini mila. Le quantità trattate a|poco dopo l'apertura era di d0l-| 1} ‘President 
di (na RO? O IE Has nrÒ o dela poteria, Bruxelles venivano definite mol- |lari 24040. I titoli auriferi han- FL IOAISnA LET ha fir. 
a DO della nostra intera società».|ta e limitata. La conseguenza |t0 scarse». Da ultimo il merca-{no subìto flessioni di vari scel stato rive- 


i di lato oggi — la l ch 
Ha parlato quindi Rumor, |ovvia è stata quella di un de-|t0 di Zurigo, nel cui ambito, {lini per volta. Negli altri setto-| "ila A a 


NI 1 si A A con hi affari, si sono avuti|ri, particolarmente tra gli in- 
Quale ha dedicato la prima|clino generale dei prezzi, giun- POCHI SIAT, 19 RINO SRL n rtura aurea, liberand 
abiat? àrte del suo discorso alle in-|ti oramai a ridosso della parità prezzi. finali di 37,0-38,5 dollari |dustriali, si registrano leggere Telo riserve 10,7 MMICADTAI 
udap || Quiciudizi” che serpegriano| uao di 33 delri l'on. — | Cia, rispetto pi 3040, dela | sini di alcuni pence. Lat | dol d'oro, che saranno uti 
Stro soin DUDAT SE pri vi giun- | ieri. Anche in questo caso l’at-|sta, in attesa del bilancio pre-|lizzati per Spr la valuta 
NA SGeretario della | GR Merpoe sO0: tività è stata modesta. . |ventivo che il Cancelliere del-|americana Vera 
DC. — na avuto inevitabili] discesi del 834/995 dollari locali |, Nel complesso, la giornata |l0 Scacchiere, Roy Jenkins, ha{ | Nonostante le .crisi interna; 
Car, qu a 'etato Gife tael (1338. 0 ache Do ha visto un buon funzionamen- | presentato nel pomeriggio alla|zionale e gli urgenti appelli per 
dre o ORO PO iipsttatia 307/208, soia ne a to dei mercati aperti, senza|Camera dei Comuni. ._ |il passaggio della legge da parte 
Stagg,o paeo: I pk Dre, il mercato Gi Mocad vel | difficoltà di rifornimento econ| Anche oggi critiche negative {del Presidente Johnson, della 
Bian, IO îo a nto dle ‘ACao, una notevole fluidità di scam-|da parte sovietica alla decisio-|Tesoreria e della Riserva fede- 
AI 2 POLO 1 ai ca n bi. Come si è detto, tuttavia, [Ni del «pooi». «La crisi moneta- | rale, il Congresso ha approvato 
Ge | Senta impaziente del pre-|passaggio dai 327/337 dollari l0- | iniziativa è stata dei vendi-|ria occidentale — scrive ialil provvedimento con stretto 
) te perchè già si sente im-|cali per tael di oro al 945 per |, È ni «Pravda» — sta strappando tut- i i voti: 199 
Merso nel futuro, è un popolo| cento di ieri ai 315/325 di oggi. | Ori ® ciò ha comporta‘o inevi- hr SI a RRTTIITI] 
—ha detto Aeon Pit 1 oggi. | tabilmente un ulteriore ridi.|te le preci G o Stato | alla Camera, e 88 contro 37 al 
Que Superato i suoi problemi A tone On ARE 1, | Mensionamento dei prezzi, ro dteistici uit Senato FOrmaLi io Tisaryo d'oro 
Essenziali inte garantiti i p Er picoloniei il prezzo fissato | A Johannesburg la Borsa è COR; Vitto, DONI Stati Soi americane si Sono ridotte quasi 
Palori di io e anticipa con Di Todi ma; rio eratori in Stata riaperta, dopo una so- Oggi Sogn il giornale = | soltanto al quantitativo richie. 
Iîquieta fantasia tm futuro! 5680 marchi. è sceso oggi fino |SPensione di due giorni ordi-|<i“Sa intensificando la diffiden. | St0 per la copertura del denaro 
Che abbia * ibile 5 IERI R Taro Ce Pa, | nata dal Governo a seguito del- |>. Teciproca dei Paesi capitali. |1N circolazione, che fino a ieri 
N mo. reso possibile».| a 53: ALS AL ETAMMIO), le decisioni dei sette alla con-|<qj dl era prescritta in misura del 25 
Segnipar prioni — ha pro FRIFIEREni A Duo o & | ferenza di Washington. Sempre ad ORO en alla SIR fertoento 
r — difetti, di-| Parigi 30. franci lo- i i) tu ton. f 
Wunzioni, eno SOA Pari deo franchi, anche [Pe quanto riguarda l'oro, dale misure prese dal «poolnj La Tesoreria ha annunciato 
di + ‘ori, grai 40) Rica Melbourne si apprende che illgeit lla giornata, io. 
Qylare di più. Ma sarebbe] se i quantitativi trattati risulta- | Ministro del Talia. | dell'oro non possono, a parere|oggi che nella glori di gio. 
atironde assurdo e ingiusto! vano superiori a quelli di ieri Tesoro austi della «Pravda», cambiare la so-|vedì 14 marzo più di 200 milioni 


n i - 4 H , i 
ere nella tentazione nichi-| con 25 tonnellate circa di me- |t0 TORO cazlemen: | stanza del problema. «Sui mer-|di dollari d'oro erano stati sot- 
di 


SII) | ta. che il partito b sonia: cati capitalistici non esistono |tratti alla riserva (che a quella 
I) e comunista | tallo e 120 mila «napoleoni»: | del metallo zza- h 9 S ag 
Kîca di diffondere nel Pae-|un totale di quasi 32 milioni di |{{ a° continuata” pantani forze capaci di mantenere l’ar- | data scese al valore di. dollari 

trepasciarsi andare a giudizi| dollari. Un elemento di preoc- | premio l’oro di nuova produ-|quello di oo i uni 11 miliardi 232 mil doni 987,324.70) 
me itolosi e parziali; svaluta-| cupazione comincia intanto a |zione sui mercati esteri. Egli | pagamenti Intetcianai i: diano | e trasferiti al fondo di stabiliz- 
dune] rficialmente ciò chef serpeggiare in Borsa: ci si chie- | ha spiegato che fino a quando |nuovo per i privati», La Meo zazione degli scambi, col, quale 
ln stato realizzato dalla|de in particolare, come potreb- | non vi saranno chiarimenti 0|da» conclude Aafferinando che |Vensono effettuati i pagamenti 

drestioranza e dal Governo|be essere alimentato nei pros- | precisazioni sul comunicato di-|la spinta decisiva alla crisi mo-|Per coprire gli acquisti esteri 

‘ty ieduto dall’amico Moro,|simi giorni il mercato parigino | ramato domenica a Washing-inetaria è stata data dalla guer-|di oro al prezzo fisso di 35 dol- 

la pa, da parte nostra, tutta | dell'oro se gli acquisti dovesse- {ton dal «pool» rimangono im-|ra del Vietnam, dal disavanzo [lari l’oncia. Il trasferimento 

Acatitudine del partito». |ro continuare al ritmo attuale. | mutate le autorizzazioni ai pro-|e dall’inflazione provocata dalle | precedette la chiusura del mer: 

Neorguesto punto Rumor ha|Oggi il mercato:è stato riforni- | duttori australiani di vendere|spese belliche, eccessive anche | cato londinese, operato a richie. 
to quanto è stato fat-!to in massima parte da spe-!l’oro «al meglio» .all’estero. per l'economia. degli Stati Uniti, l sta degli Stati Uniti. 


tranno consolarsiì con una lot- 
teria nazionale, dotata di alte 
vincite, non però libere da tas- 
se, e con un nuovo premio set. 
timanale ad estrazione per i 
Buoni del Tesoro, che ammon- 
terà a 25 mila sterline. 


FERMATI DURANTE UNA SOSTA A SCIANGAI 
Il capitolo prezzi-redditi-divi. 


ITALIANO É INGLESE dendi sì apre con l'annuncio di 
una speciale legislazione che 
sarà introdotta per dare poteri 
drastici di disciplina all'apposi. 


to comitato governativo, e com- 
prende la fissazione, almeno 
fino a tutto il 1969, di un tre e 
mezzo per cento annuo di au- 
mento massimo per tutti î prin- 
cipali tipi di remunerazione, sal- 
vo speciali accordi in base alla 
produttività, che comunque do. 
3 2 . |vrà essere accertata in base a 
: l'atmosfera di sospetto che cir- | criteri precisi stabiliti dal comi- 
Si è appreso oggi che, verso | conda in questi giorni la fa-|\tato, Il «soffitto» del tre e mea- 
la fine di febbraio, le autorità | miglia del vecchio leader stali- | 20 per cento si applicherà anche 
con un programma biennale che ||cinesi di Sciangai hanno co-|nista, è stata data da fonti au-|gi dividendi delle società. I 
prevede duri sacrifici per gli in- ||stretto un giornalista inglese, COETOI mentre atnro lo- | prezzi di vendita dei prodotti 
glesi. Egli ha spiegato che solo || Norman Barrymaine, di 66 anni, cale TR o DI saranno bloccati, o gli eventua- 
così si potrà garantire un saldo {le un capitano della Marina mer- la vi 9 i y» condotta | li aumenti differiti, tranne in 
attivo alla bilancia dei pagamen: || cantile italiana, Bruno Peroni SAETTA Esa © sui favo-|caso di stretta necessità, che 
ti bill SE Ù »|ri che il transfuga era solito |speita al Governo riconoscere 
Tilcolite dal: Ganoslliere dello ||E scendere da un mercantile | rendere al figlio dj Novotny,|in base a nuovi poteri, Il Gover- 
Scacchiere, figurano un forte ina- polacco e, a quanto sembra, li | suo strettissimo amico. Men. no chiederà poteri speciali an. 
sprimento della pressione fiscale, || hanno posti in stato di arresto: |tre si attende di conoscere ilche per la disciplina degli affitti, 
con tasse che colpiscono quasi ||lo ha dichiarato oggi la fidan- |risultati dell’inobiesta uMciale | Insieme, Jenkins ha annun: 
tutti i Comuni. zata del giornalista, Estela Ca- a anno nen °giafi | ciato l'aumento degli assegni 
In particolare, è stata subito t|rillo, la quale ha detto che il [aa ‘fonti informate hanno |J@Miliari di 3 scellini a partire 
aumentata l'imposta sulla benzi- || comandante del mercantile po-|gato inoltre notizia di nume-|£2!"8 ottobre, in aggiunta ai 
na, sul tabacco, sul vino, sui li- | [lacco ha confermato il fatto. |rosi arresti. A proposito del ri- | Scellini în più che saranno pa- 
quori nonchè sugli elettrodome- {| Le autorità cinesi non harino |fiuto det visto a Antonin No.|Ydf dal 9 aprile. Nelle esenzi 
stici. fornito alcuna spiegazione del- | votny jr., la fonte ha detto: TE Saranno favorite le fa- 
A Varsavia, il leader comunista || l'incidente. La signorina Caril- |«Non vogliamo un'altra defe-|mMiglie più bisognose, e gli au- 
Gomulka ha fatto il suo primo 10 ha detto che lei e Barrymai. | zione». menti degli assegni familiari 
intervento dall'inizio dell’ondata || ne avevano deciso di j | Continuano intanto le accuse | SOranno pagati con la «Income. 
di disordini studenteschi, condan- vevano deciso di sposarsi | 1 Presidente Novotny e le ri-|Tax» delle classi più agiate. Il 
nando i tumulti e soprattutto la || UOSt'estate in Italia. Essa ha |chieste delle sue dimissioni. |Tispanmio sarà incoraggiato ‘con 
azione ristigatrice» svolta — a ||Aggiunto di essere profonda-|Oggi è stata la volta addirittu-| Offerte di speciali cartelle e in 
suo dire — da scrittori «antiso- || mente preoccupata perchè Bar- | ra della commissione del parti-| teressi. 
vietici e reazionari»; è stato a |{rymaine è stato operato per un | to comunista del Ministero de- Eugenio Galvano 
questi ultimi — piuttosto che ai || tumore al cervello e ha bisogno |gli Interni che accusa Novot- RR 
«sionisti», come già affermato da || di cure. ny «di aver creato nel Ministe- 
diversi organi di partito — che 


PESI SOR ro un'atmosfera di sfiducia nei 
il segretario del PC ha completa: || Per un viaggio in Germania e Jugoslaia | SOnfronti degli intetettuai e LA PRINCIPESSA BEATRICE 


alta adito bilità delle forze nuove». Anche l’or- iali 

mente addossato a responsa NEGATO IL PASSAPORTO. |esnizezione cel parti 18 ceo attende un altro figlio 
Nel Medio Oriente, la tensione SIR Si itemento ha. indirizzato ì 

Cimita nleni ieszpRe al figlio di Novofny = {Babeer, ietera o Seeretario | La Principessa ereditaria Bea. 
Ò Taele Praga, 19 |tre alle dimissioni di Novotny, olio: di sj 

SE EI La gutorità cecoslovacche, te-|sì chiedono anche le cimissio: | CONdo Figlio: l'annuncio ufficiale 

seta: mendo un secondo « - | ni « i tanti del- stasera, i 

insiste per un'azione militare de. || na», hanno negato al figlio. del le idee conssrIatTioI è e du bo dovrebbe nascore nelle se 
CEI pi Presidente Novotny il visto di | tive». conda metà di settembre. 

Di sro, a Li E DE a) uscita chiesto per un viaggio | Sulle cause del silenzio di 

ARG A9 CO inaitima || che. Antonin Novotny jr. in-|Novotny — chiamato in causa 

spe per Ha Quest'ultima || tendeva compiere la settimana | in modo spesso molto perento- 

ha denuncia! REA dal cento || prossima nella Germania Ovest | rio — continuano le ipotesi di |'un anno il prossimo 27 aprile. 

suo, gli sno di truppe | l'e in ‘Jugoslavia, K Una sua malattia. I funzionari | L'annuncio dice che le condi- 

israeliane frontiera, La' notizia che costituisce della presidenza, però, si rifiuta- | zioni di salute della Principessa 

un'altra significativa prova del-!no di parlare dell'argomento. lsono eccellenti. 


La situazione 


TI prezzo dell’oro continua a ri- 
bassare sui vari mercati, specie a 
‘Parigi, dove però sono aumentate 
le transazioni sul metallo. Dopo 
l'appello del Presidente Johnson 
agli americani per una politica di 
«austerity» indispensabile per ri- 
sanare la bilancia dei pagamenti, 
che costituisce uno dei punti de- 
licati della situazione monetaria 
internazionale, anche il Governo 
britannico ha dato un ulteriore 
giro di vite alla sua politica di 
«austerity». 

I Cancelliere dello Scacchiere 
Jenkins ha presentato, infatti, il 
bilancio alla Camera dei Comuni 


Sono stati fatti sbarcare da una nave polacca 
Il primo è il capitano marittimo Bruno Peroni 


Singapore, 19 


cise, che colpisca le basi da cui 


Beatrice e suo marito, il prin- 
cipe Klaus, hanno già un figlio, 
Willem Alexandr, che compirà 


. Piazze Lire per gr. massimi in 


Mercoledì, 20 marzo 1968 


IL PICCOLO 
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Altalena 
dell'oro 


La «corsa all'oro» da parte 
dei privati ha assunto negli ul- 
timi cinque anni un andamento 
orescente, sul quale hanno agi- 
to varie cause e concause, fra 
cui non ultime quelle psicolo- 
giche miranti a investire dana. 
To nei cosiddetti «canali di ri- 
fugio». Ma anche l'industria sta 
attingendo alle scorte aurifere 
ed alle nuove produzioni in ma- 
niera più abbondante del pas 
sato. Così, ad esempio, in un 
quinquennio gli acquisti di oro 
industriale sono aumentati del 
20 per cento in Germania, del 
17 per cento nella Svizzera, del- 
l’11 per cento in Italia. Le quo- 
te maggiori sono state assorbi- 
te dalla Scandinavia con incre- 
menti del 30-32 per cento. In 
merito agli acquisti privati di 
oro puro, la First National 
Bank di New York ha registra- 
to i seguenti dati: 


ACQUISTI MONDIALI DI ORO 
DA PARTE DEI PRIVATI 


Anni miliardi di dollari 
1963 1,07 
1964 1,11 
1965 1,75 
1966 1,54 
1967 2,50 


Mentre nel biennio 1963-64 gli 
Bequisti si sono limitati a po- 
co più di un miliardo di dolla- 
ri annui, la corsa si è accelera- 
ta fra il 1966 e lo scorso anno. 
A quanto equivale un miliardo 
di dollari spesi in oro? Tenen- 
do conto del prezzo ufficiale di 
dollari 35 per oncia, si arriva 
ad un quantitativo di circa 875,8 
tonnellate. Questo valore tra- 
dotto in lire, al cambio simbo- 
lico di 700 il grammo, raggiun- 
ge un volume di circa 613 mi- 
liardi di lire, Al tasso libero di 
40 dollari per oncia si arriva 
a 700 miliardi di lire di tran 
sazioni, equivalenti ad oltre un 
miliardo di dollari. 

Nel 1966 c’è stata una flessio- 
ne negli acquisti privati per va- 
tie ragioni, quali la crisi con- 
giunturale che ha investito la 
Granbretagna, la Germania, il 
Benelux ed alcuni Paesi asso- 
ciati al Commonwealth britan- 
nico. Nello scorso anno, invece, 
il volume delle transazioni ha 
raggiunto i 2,5 miliardi di dol- 
lari. Le cause sono state più 
volte indicate: 1) la crisi di 
6uez; 2) l'andamento negativo 
della sterlina, seguito poi dal- 
la svalutazione; 3) il profilarsi 
di alcune misure statunitensi 
di austerità. 

‘ Circa la produzione mondia 
le di oro, si ha annualmente 
fun ‘volume medio oscillante fra 
le 1250 e le 1320 tonnellate, 


«escludendo la Russia, la. Cina 


ed altri Paesi. ad economia col- 
lettivista. Il primo posto spetta 
alla Repubblica sudafricana con 
890-925 tonnellate annue; seguo- 
no il Canada con 118-123; gli 
Stati Uniti con 45-47; l’Austra- 
Îlia con 29-32 e il Ghana con 26- 
29 tonnellate. La Russia dovreb 
‘be produrre fra le 388 e le 4 
tonnellate annue di metallo pu; 
ro. Mancano dati di produzi 
ne sulla Cina. Fonti brii 

che di Hongkong fanno rileva- 
Te che, attraverso quella piaz- 
za, i cinesi vendono ogni anno 
attorno alle 40-50 tonnellate. Per 
quanto riguarda le quotazioni, 
l'andamento dei prezzi minimi 
e massimi sui mercati liberi 
dell’oro mel corso degli ultimi 


sette giorni è stato il seguente: del 


di oro-fino doll. per oncia 


Zurigo 810-950 44 
Parigi 870-985 44,75 
Milano 750-850 42,37. 
Londra borsach, 41,50 
Bruxelles ‘744-975 44,67 


Lunedì scorso, i prezzi sono 
scesi di livello. Così Zurigo ha 
operato a dollari 37 per oncia 
(circa L. 740 il gr.) in fase di 
acquisto e 43 (L. 870) in fase 
di vendita. In Germania il prez- 
zo di circa 800 lire ha provoca- 
to una plusvalenza di offerte, 
con conseguente ribasso nell'in- 
teresse operativo. Esperti olan- 
desi sono dell'avviso che un 
tasso di 40 dollari per oncia di 
fino provocherà, a lungo anda- 
re, l’entrata in mercato di nu 
‘merosi speculatori privati, con 
conseguenze facilmente preve. 
dibili, Già a Beirut si risentono 
gli effetti della maggior offerta 
di oro «vagante», 

Nelle piazze di paragone, da 
mercoledì scorso a lunedì lo 


. «score» di oscillazione è stato 


fra 37 e 44,75 dollari. Il forte 
divario stà ad indicare le mol. 
tissime perplessità che esisto- 
no nel campo della speculazio- 
ne internazionale. 

2 D. L. 


LA BORSA A LONDRA 


chiude in rialzo 
Londra, 19 
La Borsa di Londra ha chiu- 
so oggi in rialzo, prima che fos. 
se conosciuto il contenuto del 


‘bilancio di previsione per il 


prossimo esercizio finanziario. 

I titoli industriali sono stati 
cedenti all’inizio, ma poi hanno 
recuperato. Migliori anche ban- 
cari, tabacchi, motoristici e pe- 


troli. Deboli 4 titoli in dollari. 


RIFLESSIVO A NEW YORK 


il mercato azionario 
New York, 19 

Chiusura in perdita, alla Bor- 
sa di New York, al termine di 
una seduta cont) ta da 
una estrema cautela, in vista 
che che il Governo si accinge a 
varare per risolvere il proble 
ma della bilancia dei pagamen- 
ti. In ripresa i titoli dell'oro 
dopo le gravi perdite dei giorni 
scorsi. Miglioramenti anche per 
alcuni titoli dell'argento. 


SI PREDISPONGONO I MEZZI DI PROPAGANDA IN VISTA DELLE ELEZIONI DI MAGGIO 


PER LIBERALI E SOCIALISTI 
I COMIZI SONO ANCORA VALIDI 


Non si può rinunciare al contatto umano con l'elettorato - I vivaci dépliants del PLI 
Un «cabaret-elettorale» è la novità del PSU - Filmine per giovani e ‘adulti in tutti i cinema 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 

«Stato libero, pulito, efficien- 
te»: è questo il titolo del pri- 
mo fascicolo stampato dal PLI 
per la campagna elettorale. Il 
‘piano ‘dell’azione di propagan- 
da per le consultazioni del 19 
maggio è stato fissato, nel me- 
se scorso, dalla conferenza na- 
zionale dei quadri dirigenti li- 
berali svoltasi a Roma, e alla 
sua realizzazione concreta stan- 
no intensamente lavorando (co- 
me avviene in tutti i partiti) gli 
uffici di via Frattina, I liberali 
credono nell'utilità dei comizi, 
Certo, le piazze (lo si è nota- 
to già nelle elezioni del ’63) non 
sono gremite come dieci o quin- 
dici anni fa e gli elettoni non le 
affollano con l'entusiasmo di al- 
lora, ma, per Giovanni Malago- 
di, i comizi possono ancora svol. 
gere la loro funzione, 

Del segretario liberale è nota 
la simpatia per alcuni modelli 
del mondo anglosassone. «Sta, 
di fatto — egli dice — che in 
tutti i paesi del mondo, dove si 
tengono libere elezioni, tutti i 
candidati si sforzano di fare il 
massimo numero di comizi pos- 
sibile, L'esperienza dello svol- 
gimento di certe campagne elet- 
torali negli Stati Uniti e nella 
Inghilterra è esemplare al ri- 
guardo», 

Dialogo con l'elettorato: è 
questo il problema di ogni par- 
tito. Ma come assicurare un dia- 
logo immediato, semplice, rea: 
listico? «Incontriamo i liberali», 
è la formula che è stata già 
sperimentata da un certo tem: 
po e che sarà ampiamente adot- 
tata nella campagna elettorale. 
Parlamentari, esponenti del par- 
tito «si mettono a disposizione 
degli elettoni» in pubbliche riu- 
mioni: rispondono alle loro ri- 
chieste, alle loro critiche, alle 
loro proposte. E' come una con- 
ferenza stampa nella quale so- 
no gli elettori a porre le doman- 
de per tenere conto delle rispo- 
ste quando il 19 maggio depor- 
ranno la scheda nell’urna, 

Naturalmente, la campagna e- 
lettorale non si può limitare a 
questo. Ci sono, come sempre, 
striscioni, scritte luminose, di. 
schi orario con la bandiera tri- 
colore simbolo del partito. Que. 
ste «segnalazioni» continuano ad 
avere un certo potere d’attrazio- 
ne. Ma, nel campo dei «richia. 
mi visivi», lo sforzo maggiore 
è concentrato sui film di propa- 
ganda elettorale: immagini, di: 
segni che sintetizzano il pro- 
gramma del partito, i temi del- 
la polemica politica. Una gros: 
sa schiera di cinemobili li por- 
terà nei diversi luoghi della 
campagna elettorale. 

Nel. settore della stampa, il 
PLI curerà in modo particolare 
la pubblicazione di «dépliants» 
che dovranno avere una forma 
molto incisiva: testi sintetici, 
colori vivaci, vignette caustiche, 
Il primo, come si è detto, sarà 
dedicato ai problemi dello Sta- 
to, E i temi generali degli altri 
opuscoli saranno questi: «Con- 
tro lo scivolamento a sinistra», 
«Le Regioni, il SIFAR e gli 
scandali», «Per una politica so 
ciale di equilibrio e di progres- 
so», «Per l'Europa, l'Occidente 
e la pace», «Contro il neutrali. 
smo e il neo-nazionalismo». Ac. 
canto a questi temi, ne verran: 
no trattati altri settoriali per gli 
agricoltori, per i commercianti, 
per i medici, per la scuola, per 
le università e così via. 

Vediamo ora un altro partito. 
I «cabaret elettorale» è solo 


unifica! 
ma è senz'altro il più originale 
e il più divertente. Si tratta di 
‘un cortometraggio della durata 
di 10-12 minuti, nel quale, per 
mezzo di ballate e di brani re- 
citati, viene raccontata la storia 
dal Partito socialista dalla scis- 
sione all’unificazione, Interpre 
ti principali: Daisy Lumini per 
la parte cantata ed Elio Pandol- 
fi per la parte di prosa, La pel 
licola, attualmente in corso di 
i ione, sarà distribuita a 
tutte le federazioni del Partito 
che le proiebteranno agli iscritti 
e ai simpatizzanti, 

La massima serietà investe, 
invece, ogni altra forma di pro- 
paganda dei socialisti, Il 
principale, come nel «cabaret», 
sarà quello dell’unificazione: si 
parla tanto di unità, in questi 


‘giorni, ma le uniche forze pol: 


tiche che l'abbiano realizzata 
sono i socialisti. Su questo te- 


blicità cinematografica, che, es. 


settimana di intervallo fra l’uno 


ma verterà soprattutto la pub-,le nei circuiti cinematografici. 
) Il mezzo cinematografico, tut- 
sendo diretta a tutto l'elettora. | tavia, sarà usato an: 
to, dovrà limitarsi ad argomen. |derazioni, per brevi filmine che | didato su una piazza dove ha 
ti generali. Saranno realizzati | dovranno illustrare i temi prin-|già parlato un oratore di un 
due brevissimi «shorts»: il pri: | cipali della scorsa legislatura e | altro partito, in secondo uogo 
mo dedicato ai giovani, il se: | le prospettive del prossimo quin- | il ‘comizio. è insostituibile, in 
condo DE GORILLA 2 | quennio, Le filmine quanto 
vranno la durata di 18-20 secon |no undici. Esse trattano, la ri. 
di ed illustreranno il tema del | fonma sanitaria; l'introduzione SO ol poiaco, cano 
l'unificazione attraverso slogans, | del divorzio; la riforma dei co- 
accompagnati da brevissime sce | dici; la riforma della scuola; la 
nette dimostrative: nè più nè {riforma dello Stato; l’attuazio- 
meno che come la pubblicità | ne delle Regioni; lo stato della 
commerciale. I due «shorts» sa. { agricoltura; la legge urbanisti. 
ranno immessi nel circuito per|ca; il piano di programmazio- 
o) SORDI ezno, alter- | ne; la politica estera; la vita dei 
nativamente ‘e lasciando una | giovani. Î 

Non sarà però trascurato 41 [Nella formazione delle liste 
e l’altro, per non stancare trop-|mezzo tradizionale della propa- 
po il pubblico, che già oggi è|ganda elettorale: i comizi. Si 
scontento dell'invasione massic- | tratta di una questione di pre-|.. JU: i 
cia della pubblicità commercia-! senza e di contatto umano, In|ti impegnati sia a livello pro- 


in tutto sé 


primo luogo — questo è il pai 
rere dei Si 


crea, fra l'oratore e lo 


maggiore, quanto più importan- 
te è colui che parla e quanto! 
più numeroso ‘è il pubblico. 

A.L 
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IMPEGNATI | SOCIALISTI 


Roma, 19 
Anche oggi i partiti sono sta- 


vinciale che centrale. La segre 


= —— 


tema | Maria Ausiliatrice», 


NELLA SOLENNITA’ DI SAN GIUSEPPE 


Un appello del Papa 
al giovani cattolici 


cin questi giorni avete visto cos'è la gioventù 
quando non ha Ja fede, la speranza e la carità» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 


Messa nella Basilica di San Pie- 


tremila per un convegno di stu- 


di ogni parte d’Italia. Dopo aver 
illustrato il significato della fe- 
sta odierna, in una omelia te- 
nuta dopo la lettura del Van- 


il panorama della Chiesa odier- 
na — ha detto — vediamo la 
vostra funzione distinguersi per 
dignità, per funzionalità, per la 
fedeltà che avete alla vostra 
formula organizzativa. Siete uni- 
ti e solidali, siete una grande 
famiglia...»). 

Un lungo applauso, entusia- 
stico, ha interrotto le parole 


ha detto sorridendo: «Voi siete 
laggiù, dando all'Italia e di 
Nella solennità di San Giu-|rado venite in su; ma siamo 
, il P: IL la | anche lieti di vedervi perchè 
MILO PRE RI Siete avviati al sacerdozio e 
tro per i presidenti delle Asso- | Perchè appartenete ad una Dio- 
ciazioni della gioventù cattoli- | Cesi di cui conosciamo i meriti 
ca, convenuti a Roma in circa | la storia. La nostra benedi- 
PO sen siete i Ae De, 

î llegrini  diletti della Chiesa, o giovani». 

Gio eRper mita ci pellee Il rito in Basilica e i discorsi 
sono terminati verso le 12.30. 
In Piazza San Pietro, nel frat- 
tempo, si era raccolta una gran- 
gelo, il Papa al termine del sa- | de folla di fedeli in attesa del- 
cro rito, si è rivolto in partico- de Den io one Rebale. Frolo VI i Tola 
DTA ERO, Bni So puarolenio studio verso le tredici. Dopo Dro ROGUE 
aver ringraziato i presenti «del- 
la cortesia che avevano avuto 
nell’attenderlo» ha invitato tutti 
a pregare San Giuseppe per la 
Chiesa e per la pace nel mon- 
do, La benedizione apostolica 
è scesa quindi sui fedeli. 


teria socialista si è riunita nuo- 
vamente stamane per prosegui- 
te l'esame dei «casi» più spi- 
nosi nella formazione delle li. 
ste per la Camera e per il Se 
nato. Al centro della discussio- 
Ne è stata, ancora una volta, la 
situazione della Toscana. Si pre. 
vede che in seguito alla scissio- 
ne  psiuppina potranno essere 
eletti due deputati, mentre gli 
aspiranti autorevoli al Senato 
sono almeno il doppio. Per ac- 
contentare l’ex ‘socialdemocrati- 
co Cariglia (vice co-segretario 
del partito unificato) sembra or- 


mai deciso il dirottamento del 


lombardiano Codignola in un 
collegio «quasi sicuro» del Se- 
nato. E’ scontato il passaggio 
del Ministro Pieraccini nella li. 
sta di Palazzo Madama e del Mi. 
nistro Mariotti in quella di Mon- 
tecitorio (con soddisfazione per 
entrambi). Gli ex socialdemo- 
cratici in compenso avrebbero 
ceduto al lombardiano Bonaci- 
na il collegio «senatoriale di Fel- 
tre, precedentemente tenuto dal 
deceduto Granzotto Basso. La 
candidatura di Bonacina era 
stata infatti osteggiata dalla fe- 
derazione di Pordenone. E” in 
corso, insomma, un complicato 
gioco di «do ut des». La dire 
zione, convocata per giovedì, di. 
tà forse l’ultima parola. 
Anche gli altri partiti, nei 
prossimi giorni, daranno gli ul- 


sì riunirà la direzione della D. 
C.; per domani sono invece 
convocate le direzioni del PCI, 
del PSIUP e del MSI. Venerdì 
si riunirà probabilmente la di. 
rezione repubblicana, mentre i 
liberali prenderanno le loro de- 
cisioni definitive sabato, in seno 
al consiglio nazionale. 


—. non si può'|' 
e nelle fe- | evitare di far rispondere um can- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Oslo — Il Principe ereditario di Norvegia, Harald, dopo l’annuncio ufficiale del suo fidan- 


zamento, saluta la folla acclamante assieme alla futura 


sposa, la signorina Sonja Haraldsen 


Dichiarazioni in EV del Ministro Pre 
IN ITALIA ENTRO IL 1971 


. |un,moderno sistema fiscale 


Roma, 19 
L'Italia potrà avere «un sist 
ma tributario moderno, 0 
di un Paese progredito» per il 
1971, Lo ha dichiarato il Mint 
stro delle Finanze, Preti, in una 
intervista al telegiornale, subo! 
dinando però questa possibilità 
all'approvazione entro il 1 
del progetto di legge per 
riforma fiscale. Nel corso dellé 
intervista Preti ha detto che 
l’imposta complementare ha T@ 
so nello scorso anno circa 
miliardi di lire, mentre le il 
poste dirette hanno dato nel 
complesso un gettito di 2,300 
miliardi, soprattutto «per me 
rito della ricchezza mobile» 
Egli ha poi precisato che tutt? 
le imposte hanno reso comple 
sivamente circa 7.700. miliardi. 
Circa l'evasione fiscale Pr 
ha asserito che il fisco riesce? 
sempre, sia pure non subito, ad 
identificare i contribuenti dis: 
nesti e ad accertarne i redditi 
reali. Quella di denunciare «Ul 
reddito irrisorio nell'illusione 
di arrivare poi ad un accerta 
mento assai inferiore al propri0. 
reddito» è una «pura illusione» 
La posizione degli evasori dive 


terà ancora più difficile con & 


attuazione della riforma fiscale 


quando, ha detto il Ministro; | 


«l’anagrafe tributaria farà la T& 
diografia del portafoglio di tut 
ti i cittadini». 


—— 


i 


CONCLUSA TRAGICAMENTE UNA GITA FAMILIARE A POCHI CHILOMETRI DA CASA 


TRE MORTI PRESSO FAENZA 
IN UNO SCONTRO FRONTALE 


Altre tre persone sono rimaste ferite - Una delle automobili si è spostata a sinistra 
per evitare una vettura sbucata improvvisamente sulla statale da una strada secondaria 


Faenza, 19 


"Tre persone sono morte e al. 
tre tre sono rimaste ferite in 
uno scontro frontale avvenuto 
tra due auto sulla statale 302 
«Ravennate» a quattro chilome- 
tri da Faenza. Nell'incidente so- 
no rimaste coinvolte una «Giu- 
lietta» con a bordo cinque per- 
sona e una «850» sulla quale era 
il solo conducente. 

La «Giulietta», targata Ra- 
venna 84909, era guidata dal ca- 
mionista Fernando Giuliani, di 
38 anni, residente a. Ravenna, 
in via Montebello, il quale ac- 
compagnava a Fognano di Bri. 
sighella una famiglia. di amici 
composta dal cameriere Walter 
Benericetti, di 30 anni, abitan- 
te anch'egli a Ravenna, in via 
Fiume Abbandonato, della mo» 
glie di questi, Maria Mercatali, 
di 27 anni, dalla figlia Monica, 


catali, di 57 anni, residente a 
Marradi. 

La famiglia Benericetti si sta- 
va recando a Fognano per an. 
dare a festeggiare la madre del 
cameriere, Giuseppina, presso 
la quale si trovava anche un’al. 
tra figlia di due anni. La vet. 
tura, partita da Ravenna que- 
sta mattina, stava per giunge 
re a Faenza quando alle 10.20, 
giunta neì pressi del ponte au- 
tostradale, si è spostata suila 
sinistra, probabilmente per evi 
tare l'immissione sulla statale 
di un automezzo proveniente da 
una strada secondaria. 

Proprio in quell’istante stava 
sopraggiungendo da direzione 
opposta la «850» coupé targata 
Ravenna 120144, condotta dal 
muratore Lorenzo Liverani, di 
25 anni, abitante a Faenza, in 
via Gorizia. In seguito all’ine- 
vitabile scontro la «Giulietta» 


di tre anni e mezzo, e dalla suo-|è finita fuori strada nel fossato 


cera Rina Ravaglia vedova Mer- | laterale sinistro. La piccola Mo- 


del Papa, che, poi, ha così pro- | === 


=_= 


seguito: «Non vi diremo Rio 
cose. Vi preghiamo di conside- 
rare e meditare quelle che vi 
sono state dette in questi gior- 
ni di convegno. E soprattutto 
vi invitiamo a leggere e ad at- 
tuare le affermazioni contenute 
nel discorso che vi ha rivolto 
il cardinale Pellegrino. E’ co- 
me se fosse stato. pronunciato 
da Noi». 

A questo punto il Papa ha 
detto che pensa sempre, prega 
per i giovani e si augura che 
nella vita «agiscano sul. serio». 
Rilevato che la loro attività di 
apostolato non è un diletto, un 
‘passatempo, ma un qualcosa di 
grande e di produttivo, Paolo 
VI ha affermato che la Chiesa 
considera oltremodo e benedi- 
ce i giovani della Azione cat- 
tolica. «Siete inseriti in un 


Giornata «festiva» a tutti glilse di 
dramma — ha proseguito — e.leffettì oggi all'Università. Non |della 
cioè nella vita moderna che | molto numerosi 
vede ideologie che si combat- |studenti che hanno garantito | tari, la notizia che la 
tono, precarietà politiche e so-|una 
ciali, trasformismo ideologico... | nei 


anche alla luce delle ultime pre- 
sizione del rettore e 
‘colare Gui. Sensazione 


li | ha provocato, tra gli universi 


quasi to- 


resenza Organizzata sia|talità degli arrestati e dei de- 
Li ) 3 icchetti che nelle due Fa-|nunciati a piede libero (170 ele- 
Avete visto, in questi giorni, | coltà, di Lettere e di Fisica, do-|menti) non appartiene alla ca- 
cosa è la gioventù quando non |pe sono continuate le riunioni |tegoria degli studenti. Contro 


ha quello che voi avete: fede, |dei sottogruppi di lavoro e del-| costoro, a partire da domani, 
speranza, e carità. Cercate di |J'intersede. La vacanza è stata|si procederà col rito sommario, 


essere diffusori di queste virtù | rispettata anche dal servizio di 
nettezza urbana e dagli operai 


e operate con l'esempio». 


Tregua anche per gli studenti 
del liceo Mamiani, î quali han- 


Una nuova lunga ovazione ha | che hanno il compito di mette- conti: rotesti - 
sottolineato le parole del Pon-|re un po’ d'ordine. all'interno A na 
tefice. In precedenza Paolo VI|della sede devastata di Giuri- denza dell'istituto. Al termine 
aveva rivolto la sua parola alle | sprudenza. Domani comunquelgi una assemblea è stato stila- 
migliaia di pellegrini piemonte- | nelle aule meno danneggiate do-| to un documento che prevede 
si giunti a Roma con il Cardi- | prebbero tenersi, almeno secon-|la ripresa della frequenza delle 


nale Pellegrino e tredici vesci 


cordiale e affettuoso il Papa ha | 


avuto per superiori ed alunni | to sì 
del seminario diocesano di Mol. | tro. continuato 
fetta, in provincia di Lecce:} sulle. prospettive dello’ svolgi- 
«Siamo molto lieti di vedervi» mento. dell’anno. accademico, 


do quanto ha disposto il Con- 
vi. Quindi ha salutato le centi. | siglio di Facoltà, gli esami di 
naia di giovani «catechiste di | laurea di Giurisprudenza, men- 
tre continueranno a lettere gli 
Un indirizzo particolarmente | esami dell'appello invernale. 

i i giovani del «Movimen- 
‘udentesco» hanno fra l'al: 
discussione 


"=== 


ion 


E ri 


masto in secca 


— rt 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Burrinjuck — Nello Stato australiano del Nuovo Galles non piove ormai da molti mesi. La 
siccità, che causa seri danni, ha tra l’altro isolato nel deserto questo piccolo peschereccio, 
che si è trovato lontano migliaia di miglia da ogni fiume navigabile e da ogni possibile porto 


lezioni soltanto se verranno ac- 
cettate tre richieste. e cioè; 
«Che venga riconosciuto agli 
studenti il diritto di riunirsi ‘in 
assemblea almeno una volta la 
settimana; che i lavori della 
assemblea generale, elaborati 
anche tramite le commissioni di 
studio, possano essere divulgati 
tra gli studenti; che le com- 
missioni di studio possuno svol. 
gere attività di elaborazione, 
nell’ambito dell'istituto». 

Tranquilla la situazione an- 
che nelle altre sedi universita» 
tie. A Torino dodici sono i gio- 
vani rinchiusi alle «Nuove» per- 
chè colpiti da‘ordine di cattu- 
Ta, în seguito agli incidenti di 
Palazzo Campana. Undici stu- 
denti: Guido Viale, Luigi Bob- 
bio, Gian Luigi Dragoni, Alber- 
to Friedmann, Giuliano Moschi- 
Sismondi, Carlo Donat Cattin, 
Luciano Bosio, Sergio Lenite, 
Bruno Mantelli, Mirko Vaglio e 
la signorina Laura De Rossi, in- 
scritta alla Facoltà di filosofia, 
oltre l'assistente Vittorio Rie- 
se. La ragazza si trova nel re- 
parto femminile del carcere di 
corso Vittorio, i suoi compagni 
e l'insegnante dislocati nelle 
celle del secondo, quarto e quin 
to braccio. L'imputazione della 
quale debbono rispondere è di 
«Concorso in invasione di pub- 
blico edificio, interruzione di 
servizio pubblico, violenza ad 
un corpo amministrativo e dan- 
neggiamento». 

Domattina si riaprirà Palaz- 
zo Campana (chiuso da venti 
giorni, in seguito ai noti disor- 
dini) secondo quanto ha deciso 
il Senato accademico, e ripren- 
deranno gli esami e la discus- 
sione delle tesi di laurea, per 
le Facoltà di Lettere, Giurispru- 
denza s Magro, MELO 
magna di legge è convocata la 
assemblea generale del «Movi- 
mento studentesco» per le de- 
cisioni sul da farsi. 

Semideserto il Castello del 
Valentino: è fissata un’adunan- 
za per discutere î problemi del- 
la Facoltà di architettura (dove 
continua ’’l’occupazione aper: 
ta”) e vagliare la possibilità che 
sia annullato l’anno accademi- 
co. Studenti e professori di eco- 


SITUAZIONE TRANQUILLA NELLE UNIVERSITA” ANCORA OCCUPATE DAGLI STUDENTI 


nomia e commercio sì riuniran- 
no pure domani per elaborare 
un documento consuntivo del 
lavoro svolto la scorsa settima» 
na dalle commissioni di studio 
per la riforma. 

A Milano i lavori dell'assem- 
blea generale degli studenti del- 
le Facoltà umanistiche dell’Uni: 
versità degli studi, cominciati 
stamane nell'aula ma dello 
Ateneo, sono proseguiti. All'or- 
dine del giorno, come noto, era 
la definizione dì una ’carta 
programmatica” con le richie 
ste degli studenti. 

Il rettore dell'Università e il 
Senato accademico avevano in: 
vitato venerdì scorso gli stu 
denti a desistere da ogni for- 
ma di occupazione che «impe- 
disca o. limiti lo svolgimento 
regolare dell'attività didattica e 
di ricerca cosicchè — si legge- 
va nel comunicato del rettore 
— le lezioni possano essere ri- 


prese il giorno 20 marzo». Nel-! 


la stessa sede dell’Università 


Riprendono oggi gli esami 
negli Atenei di Roma e Torino 


Continuano le discussioni dei vari comitati di studio sullo svolgimento dell’anno accademico 
Ha inizio il procedimento sommario contro i denunciati e gli arrestati sabato nella Capitale 


degli studi sì è svolta un’assem- 
blea organizzata dai vari comi- 
tati di agitazione delle Facoltà 
occupate, Era in discussione la 
politica generale del «Movimen- 
to studentesco» milanese (‘uni 
versitario e medio) verso le at- 
tuali strutture scolastiche. 

A Palermo, infine, l’assem- 
blea generale degli studenti 
della Facoltà di Lettere ha ap 
provato una mozione în cui, tra 
l’altro, è detto: «Preso atto del 
l’attuale momento di lotta rag- 
giunto dal «Movimento studen- 
tesco» palermitano, individua 
un pericolo di frazionismo e 
corporativismo che emerge dal- 
l'azione delle singole facoltà di 
contro ad una logica unitaria 
portata avanti in tutte le Fa: 
coltà dal corpo accademico con 
lo scopo di smorzare la forza 
del «Movimento studentesco», 
portandolo su temi secondari, 
al di fuori degli obiettivi di fon. 
do, che il’’Movimento” si pone». 


nica, che sedeva sul sedile an- 
teriore assieme al padre, è mor- 
ta sul colpo, mentre tutti gli 
altri sono rimasti feriti più o 
meno gravemente. Con vetture 
di passaggio i sei, compresa la 
piccola ormai senza vita, sono 
stati portati all'ospedale civile 
di Faenza. 

Nonostante le pronte cure il 
Liverani e il Benericetti sono 
morti tra le 13 e le 14, Degli 
altri feriti la più grave appare 
la Ravaglia che ha riportato 
un ematoma al capo con pro. 
babile frattura del cranio e per 
la quale i sanitari si sono riser. 
vata la prognosi. Al Giuliani 
sono state riscontrate sospette 
fratture al costato sinistro, al. 
la mano destra e al ginocchio 
sinistro, mentre alla Mercatali 
trauma cranico e un’ampia fe- 
rita alla fronte. Il primo è sta. 
to dichiarato guaribile in un 
mese, la seconda in dieci giorni, 
La Mercatali è quinta di sette 
fratelli; il marito Walter aveva 
perduto alcuni mesi fa un fra- 
tello in un incidente stradale, 

La Polizia stradale sta com- 
viendo indagini per accertare 
le responsabilità dell’incidente 
e sta ricercando la vettura che, 
almeno a quanto sembra, con 
il tentativo di immettersi sulia 
statale avrebbe provocato la 
deviazione a sinistra della «Giu- 
lietta». 

In un altro grave incidente, 
a Roma, un anziano pensionato, 
Costantino Melchiorre Giusti- 
niano, di 88 anni, è morto que- 
sto pomeriggio, e sono rimasti 
feriti il figlio Pasquale, di 45 
anni, e le nipotine Silvana, di 
13, e Rossana, di 8 anni. L'in- 
cidente è accaduto verso le 
16.30, allorchè la Fiat «600» 
condotta da Pasquale Giusti 
niano, nell’abbordare una cur. 
va, è sbandata per cause non 
ancora accertate finendo contro 
una «guard-rail». 

Il pensionato, in seguito al 
violentissimo urto, è deceduto 
sul colpo, mentre gli altri tra 
occupanti della vettura sono 
stati soccorsi da automobilisti 
di passaggio e trasportati al- 
l'ospedale di San Giacomo do- 
ve sono stati Fimione: guarì. 
bili tutti e tre sette giorni. 
La Polizia stradale sta svolgen- 
do indagini per accertare le 
cause della disgrazia. 

Infine alcune notizie suila 
sciagura stradale avvenuta la 
scorsa notte nei pressi di Sa- 
luzzo, di cui tratta un’«ultima 
ora» pubblicata ieri. L’inciden- 
te è accaduto sulla provinciale 
Carmagnola-Saluzzo, poco lon- 
tano dall'abitato di Moretia. 
Una «600», a bordo della quale 
si trovavano Giovanni Brescia. 
ni, di 30 anni, Giovan, Battista 
Soda, di ‘46, Girolamo Ful, di 
30, e. Renato Bresciani, di 37 


—————————————= 


CESSA LA SUA ATTIVITA" ALLA. FINE DEL MESE LA «EL-SI-RAYTHEON» 


LICENZIATI I MILLE DIPENDENTI 
DI UNO STABILIMENTO DI PALERMO 


Palermo, 19 
Il signor Guidi, consigliere 

delegato della Ele%tronica sicu- 

la («EI-Si-Raytheon») ha comu- 


nicato ufficialmente che lo sta-|£ 


bilimento di Palermo chiuderà 
alla fine del. mese e che i mille 
dipendenti saranno licenziati. 
La decisione è stata comuni. 
cata ai rappresentanti dei sin- 
dacati nel corso di una riunio- 
ne avvenuta in Prefettura. Do- 

i «Cantieri navali» la «El-Si» 

la società più importante del- 
la provincia e tra le maggio 
siciliane, raggiungendo un fat- 
turato annuo di otto miliardi. 
Con la chiusura di essa entre- 
ranno in crisi anche alcune in- 
dustrie satelliti. 

Lo stabilimento dell’«El-Sin 
nacque il 18 maggio 1954 da 
un accordo tra industriali ge- 
novesi e la regione siciliana, la 
quale *rasferì il fondo di par- 
tecipazione alla Sofis, quando 
questa nel 1958 fu costituita. 
L'azienda aveva allora dimen- 
sioni modeste ed agiva in un 
settore di rapido incremento. 
La Sofis successivamente cedet- 
te il rio pacchetto alla 
«Cent » che entrò in combi. 


Si prospettano molto gravi le ripercussioni sull'economia della provincia 


nazione con la «Raytheon», una 
delle più grosse società ameri- 
cane del settore elettronico. At- 
traverso vari vicissitudini .il 
ruppo americano è rimasto 
dal 1967 l’unico proprietario 
dell’industria, palermitana. 


Ma l'«El-Si», nonostante l’al- 


to valore del suo fatturato, non 
ha mai distribuito dividenti, an- 
zi ha accumulato perdite in- 
genti; nel 1963 il deficit rag- 
giunse i due miliardi e l’anno 
dopo l'assemblea. degli azioni. 


ri|sti procedette ad una svaluta. 


zione del. capitale di altri due 
miliardi. Da allora la. situa- 
SER direniva ene più 
ia . perc) ‘azienda 
non trova. facili. sbocchi: sul. 
mercato italiano ed è costretta 
a vendere tuta la sua produ-| 
zione all’estero, sia: perchè gli 
impianti sono pià superati dal- 
le nuove tecniche. 
Recentemente una ‘commis. 
sione di esperti americani del- 
la «Raytheon» ha accertato che 
per salvare rana sarebbe 
stato necessario raggiurigere un 
fatturato di undici miliardi e 
mezzo, aumentando cioè di tre 
miliardi e mezzo quello attua- 


le, apportando nel contempo 
innovazioni ai procedimenti di 
lavorazione con conseguente 
‘ammodernamento degli impian- 
ti. Nella lazione . del- 
pal nuova attività ANI dovu- 

avere un posto di 10 
piano la televisione a Lan 
A questo punto .il problema di- 
venne finanziario; occorrevano 
nuovi investimenti che gli ame- 
ricani chiesero ai vari enti sen- 
za otfenere nulla di concreto. 


Le ripercussioni dei licenzia 
menti sull'economia della pro- 
vincia, già in fase di crisi acu- 

conseguenze del ter- 
remoto, si prospettano molto 
gravi. E’ stato chiesto l’imme- 
diato intervento dell’Espi e del- 
le Partecipazioni Statali. Il Car- 
dinale: di Palermo, Carpino, in 
un appello rivolto alla cit*adi- 
nanza, in occasione della rac- 
colta di fondi per il patronato 
Acli, ha detto, riferendosi alla 
situazione dell’«El-Si», di aver 
accolto con sollecitudine l’ap- 
pello delle Acli perchè le offer. 
te servano a costituire un fon- 
do di solidarietà destinato alle 
famiglie dei lavoratori  licen- 
ziati dall’El-Si». 


anni, probabilmente a causa 
dell’elevata velocità è sband® 
ta sulla sinistra e si è scontra 
ta con un autocarro, Nell’urt0 
Giovanni Bresciani, il Soda ® 
il Ful sono deceduti sul colp0; 
Renato Bresciani, sbalzato dal 
l'auto, è stato ricoverato nel 
l'ospedale di Saluzzo con pio 
gnosi di 60 giorni per stato 
choc e frattura di una gamb® 
Illeso Aldo Giuliano, 5 ad 
ni, autista dell'autocarro. 


IN ARRESTO IL FIDANZATO 


dell'infermiera annegata 


Napoli, 19 
La Polizia ha denunciato al 
l'Autorità giudiziaria per omiei 
colposo il giovane comme!” 
ciante napoletano Giuseppe Ca# 
sese, di 24 anni, il quale l’altrs 
sera era con la fidanzata, l’infef* 
miera Maria Ferri di 23 d 
nella «600» caduta in mare 
porticciolo del Molosiglio, 1# 
donna, com'è noto, è morta pe' 
asfissia da annegamento nellò 
ospedale dei Pellegrini dove e1& 
stata trasportata dai soccorrito* 
ri. Il Cassese è ritenuto respo! 
sabile di non avere adottato 
prescritte misure per la preve! 
zione dell'incidente; è stato 8° 
certato dalle prime in: ché 
egli aveva parcheggiato l’aut0 
quasi al limite della banchin® 
lasciando solo la marcia inn 
stata e senza avere azionato DI 
freno a mano. Il Cassese, il qu 
le è ricoverato nell’ospedal@ 
Nuovo Loreto dove prestava sef 
vizio la Ferri, è da stasera pia" 
tonato. vi 
La polizia, intanto, sta svol 
gendo altre indagini per chiat* 
re tutte le circostanze dell’inel 
dente. Secondo quanto è stat0 
finora accertato dalla Polizia, 
fatti si sarebbero svolti così: 3 
Cassese, prelevava ieri sera 
fidanzata e si era diretto al MO 
losiglio parcheggiando l’auto t19 
i viali del parco, presso la b 
china alla quale, in estate, 8 
traccano i panfili, Dopo ciro 
un'ora e senza che i due, intenti 
a conversare, se ne avvedesser0 


re verso il limite della banchin® 
cadendo in uno specchio d'acqUi 
profondo circa sette metri. 

Cassese, riuscito ad aprire 10 
sportello, era risalito a galla 


Q 
aveva tentato invano, tutfandosi | 


più volte, di estrarre dalla VW! 
tura la fidanzata, svenuta. 


All'Assemblea siciliana 


PROPOSTA DI LEGGE 
per gli uffici-stampa 


Palermo, 19 
L'on. Mario Zappalà (DC) R° 
presentato un disegno di da) 
‘e all'Assemblea regionale Nera 
iana sulla istituzione degli te 
ci stampa presso gli Enti PU 
blici dell'Isola. Nella relazio! il 
che accompagna la propostA: si 
deputato catanese  sottolin€ È 
fra l’altro, che il giornalista, 6 
viene assunto da un ente DU 
blico, se regge il suo ufficio 
la necessaria competenza e 0 
l'attenzione che il dovere P! 
fessionale gli impone, non al 
tempo e maniera di dedica! 
ad altro impegnativo lavoro. € 
comporta che l’addetto stan) 
deve godere, da parte dell'eno. 
assuntore, del normale trat 
mento economico dei giornabst 
professionisti. , 
La relazione così concludt; 
«Gli uffici stampa esistono nd 
solo presso gli assessorati, 
di fatto presso tutti i gra, 
enti locali. Riconoscere nno 
mente la esistenza di tali Ul", 
(che funzionano da de 
spesso non molto validamettio, 
almeno per quello che si alt) 
ne agli aspetti professione), 
non comporterebbe qui d 
cun aggravio economico Dima 
enti, Significherebbe te 
assegnare quel determinato ti 
tamento economico, non adi 
funzionario, distratto de ta 
suoi compiti, ma a perso! tene 
professionalmente compete’, 
avei 


enter 


Dopo aver regolato le n0! 
dei capi ufficio stampa @ on” 
proposto il trattamento e€ 
mico nella misura prevista go” 
contratto nazionale della C8t6a 
tia per i redattori capo, il e) 
gno di legge lascia all'ente sie 
suntore l'alternativa di 5085pf 
re il sistema assicurativo prot 
il dipendente, a seconda se Hr 
tasi di professionista o di P'7 
blicista. 


l'auto era cominciata a scivol®” 


con 
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Nella più folta ramaglia. Qual 


| Riva 


5 Vischio, e dovere apparir sul- 
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Memoria di sogni | 


CA DIAMO a Vallombrosa?». 

«Siii...». «...allora domeni- 
Sa mattina alle dieci e mezzo 
Veniamo a pigliarvi..». La pa- 
Cata voce al telefono che invi- 
ta è quella del babbo di Alber- 
to Gennarelli, il giovine poeta 
Scomparso di cui scrissi in que- 
Ste colonne alcun tempo fa. E 
la domenica piovorna non pro- 
ÎMette davvero nemmeno un ri- 
flesso di sole nè prospettive di 
Neve durante l'arrampicata che 
Avrà termine davanti all’Abba- 
Zia con il laghetto ghiacciato, 
Pieno di rospi enormi e mo- 
Struosi. 

Mentre corriamo sulla via 
Aretina mi viene in mente che 
Sono novecento anni precisi da 
Quando San Giovanni Gualber- 
to fondò l'Abbazia e l'ordine 
Monastico dei Vallombrosani: 
1068-1968. Bene. Andiamo. La 
Inoltrata mattina festiva lascia 
ancora le strade libere di ra- 
Razzi, di donzellette agghinda- 
te con l'ultra-minigonna, e di 
giovinotti vagheggini col par- 
Tucchino riccioluto fin. sulle 
Orecchie, a coprifonte, petti- 
Nato alla «dighe-doghe». Gli uo- 
Mini sono già nel Circolo o nei 
Dallai a giocare alle bocce; le 
donne preparano il desinare. 

in campanilino bianco come un 
Cannello di zucchero filato, di 
Non so più quale borgata, scam- 
Dana a bocca spalancata annun- 
Ziando, forse, una Messa. 

A un rallentamento guardo 
A destra dopo aver levato l'ap- 
bannatura al finestrino: l'Arno 


| torbido e in piena schiumeggia 


Sbaffando le due rive e sì av- 
Venta verso le pescaie di Ro- 
Vezzano e di San Niccolò bra- 
Mando quella più fonda di San- 
ta Rosa per poter correre libe- 
To oltre le Cascine verso il ma- 
le di Pisa: a «Bocca d'Arno». 
Gentil nome davvero, ma an- 
Che immeritato per l'abbraccio 
Sol Tirreno del tristo «fiumicel 
Che nasce in Falterona, — e 
Sento miglia di corso nol sa- 
tia». Tristo davvero quel «fiu- 
Micel» che nel novembre del ’66 
Dortò strage e desolazione, non 
ancora sanate, a Firenze e per 
tutte Je cento miglia del suo 
tragitto. Poi a sinistra comin- 
Cia la salita verso la montagna 
Con i garbati tomanti, festosi 
A ogni svolta di salti d'acqua 
limpida e schiumosa tra verdi 
orraccine stillanti di gemme, 
© gli spacchi della roccia, grigi, 
Addolciti ‘dai licheni bianco-az- 
%rrastri-viola. 

Siamo già nel singolare e per 
fetto paesaggio vallombrosano: 
la strada fiancheggiata da cal- 
ÎMe abetine fitte e simmetriche, 
Son. la terra coperta da una 
Soffice seminata di dorati agu- 
Blioli; um silenzio mitico in cui 
Îl motore dell'automobile stra- 
Dazza gli echi che non vorreb- 

To ripetere il suo screanzato 
Singhiozzo perchè abituati a 
Ninfeggiare e a dar la cuculia 
al vecchio Pan randagio di cui 
Eli uccellini le acque gli alberi 
‘aria non hanno più terrore e 
Eli ridono dietro. Pace che co- 
Mincia a profumarsi di resina 
Itumidita mentre c'infiliamo in 
ense folate di nebbia tondeg- 
Rianti e argentee come le nu- 
Vole di cartapesta che sorreg- 
tono i simulaori dei santi. Ogni 
tanto qualche automobile sul 
Margine a monte della strada 
Se ne sta sola, abbandonata, 
Some se l'avessero messa in 
“astigo per scontare peccati 
Non veniali. Nelle due fiancheg- 
Bianti boscaglie chiare di luce 
l'erdastra da fondo marino non 
Cè anima viva. Soltanto qual- 
She scoiattolo balza a terra bi- 
Aficiandosi di ramo in ramo, 
Der arrampicarsi di muovo fin 


rada gocciola di pioggia 
pmincia a sbattere sul. para- 
lezza; ma è bello scivolare a 
volta verso la cima del 
'Onte come se volessimo, a 
ara, scansare quel farfalleg- 
Biante pioviscolo, umiliato per 
Ùi essere riuscito a diventar 
' terra senza la bella camicia 
di trina. 
Siamo in quattro nell'auto 
Obile molleggiante e slancia- 
% comoda e di molto agio co- 
lè soltanto i nostri carrozzie. 
le sanno concepire; e da 
llando siamo partiti abbiamo 
lato pochissimo, e chissà 
hè: il mostro anfitrione è 
avvocato e quindi non gli 
Manca mai la parola; la sua 
rit Sonte che è docente di Di 
to dovrebbe essere doppia- 
e loquace; la mia Lisina 
di galleggia in un turbine di 
Bebra, teoremi, equazioni e 
€ li umanizza con il dolce 
tino, ha ugualmente parola 
ta ita precisa suasiva. E allo- 
n Ma sono certo che la col- 
di del silenzio delle mezze vo- 
ditta delle interrotte parole è 
mia; non da dire proprio 
ipa culpa» (perchè mia, a suo 
, non lo fu davvero), ma 
ra ungue l'inciampo involon 
‘0 risiedeva in me; e ora, 
chi non mi conosce, sareb- 


è se non inutile la spiega- 
le, 
Ma ecco l'Abbazia con il suo 


largo e quadrato campanile e, 
di fianco, il tipico albergo val- 
lombrosano murato con pie 
tra forte, con le terrazze e gli 
spioventi di legno e di zinco, 
e la loggia antistante che ri- 
para dal vento dal gelo e dal- 
le nevi. 

L'aria non è fredda e la piog- 
gia forte è vicina; ma poche 
coppie immalinconite di ragaz- 
ze occhialute e di giovincelli, 
immaglionate da parere obese 
e imberrettate di lana fino agli 
orecchi sperano di arrivare in 
tempo fino al Secchieta per fa- 
re una sciata prima che l’ac- 
qua faccia dimoiare la poca ne- 
ve che lassù è rimasta. Buona 
sorte, ragazzi; e allegri. Nes- 
suno di voi ha mai saputo ri- 
dere? Pare di no con tutti quei 
musi lunghi. 


mose come la bambagia: addio 
sogni d’oro di questa domeni- 
ca invernale, E domani lunedì 
(come scrisse Pirandello) ci sa- 
rà forse il sole in scatola sen- 


za memoria di sogni. 


Alberto Viviani 


Concordanze lessicali 


nelle lingue balcaniche 


Belgrado, 19 
«Concordanze lessicali nelle 


lingue balcaniche» è il tema di 
una conferenza che 
Gianbattista Pellegrini, ordina- 
rio di glottologia dell’Universi- 
tà dj Padova, ha tenuto nell’au- 
la magna dell'Ateneo della ca- 
pitale jugoslava, di fronte ad 
un uditorio composto di 
centi universitari e di studenti, 
nonchè di rappresentanze del 
corpo diplomatico. Lo studioso 
italiano ha analizzato le nume- 


il prof. 


do- 


Tose concordanze esistenti tra 
lessico italiano, specie dialet- 
tale, e lessico serbo, nell’as- 
sunzione di elementi orientali 
e turchi, in serbo, e turchi e 
arabi nelle parole italiane, 

Un altro tema trattato ha ri- 
guardato la lingua preromana 
parlata nel Veneto, ed i suoi 
rapporti con. l’illirico. Essa — 
ha rilevato il prof. Pellegrini 


Nell'attesa del pranzo nel bel 
salone trasformato in caldana 
da una stufa divoratrice di ma- 
gnifici ciocchi, parve che a tut- 
ti fosse ritornata la parola co- 
me per magia e che la voglia 
di adoprarla volesse la sua lo- 


io troppo lunga e magari no-| 


gica rivincita. Io da perfetto 
egoista mi godevo un momen- 
to di felicità che, forse, dovet- 
te chissà come trasferirsi dal- 
la mia sensibilità nell'inconscio 
degli altri; e proprio in quel 
momento mi fu chiesto da 
quanto tempo non ero stato al- 
la Vallombrosa. Sorrisi; e mi 
parve che un invisibile e irre- 
sistibile saltaleone mi proiet- 
tasse in una specie di salto mor- 
tale nel tempo: uno di quei sal 
ti mortali che una volta erano 
la spettacolosa bravura dei pa- 
gliacci nei fiabeschi circhi eque- 
stri; quei salti vertiginosi allo 
indietro come se volessero in- 
seguire e raggiungere la vita 
trascorsa, amata sofferta di 
sprezzata ma desiata sempre. 
Come fui lieto di quella doman- 
da che mi fece rivedere il bam- 
berottolo che io fui, nella vil- 
leggiatura  vallombrosana con 
la mamma; con la mia bella e 
giovine mamma non troppo lie- 
ta di passar l'estate in quegli 
amenissimi luoghi, per lei no- 
iosi perchè amava il mare il 
sole l'aria salsa del vento. E 
riemerse dalla memoria la vi- 
sione dell'incendio che in «n 
meriggio agostano ridusse in 
cenere rapidamente un grande 
albergo del Saltino. Fiamme 
stupende: io saltavo dalla gio- 
ia e battevo la manine. La mam- 
ma dovette trascinarmi a casa 
perchè la gente, intorno, sì scan- 
dalizzava della. mia allegria. 
Purtroppo anche oggi si scan- 
dalizzano in molti delle mie ra- 
re e fugacissime felicità. 

E tornarono in tumulto an- 
che i miei stupori, gli incanti 
per le voci lievi del vento, per 
i mormoranti colloqui degli in- 
visibili uocelli a cui volevo met- 
tere il sale sulla coda per farli 
agevoli e averli amici. E la bea- 
titudine dei crepuscolo con il 
fumoso arrivo al Saltino della 
sbilenca macchinina del treni- 
no a cremagliera che arranca- 
va fischiando e sbuflando da 
Sant'Ellero attraverso i rigo- 
gliosi campi .e i quercioli del- 
la montagna. Com'era bella e 
buona la vita di cui non sape 
vo ancora sfogliare la prima pa- 
gina. E ora quel tumulto fe- 
stoso quasi mi travolgeva fa- 
cendomi soltanto sorridere, im- 
pedendomi di rispondere alla 
gentile che mi aveva rivolto 
una domanda di convenienza. 

Ma intanto è arrivata la piog- 
gia che rende pur bello il pae- 
saggio invernale; eppoi verrà 
ancora la nebbia a folate spu- 


— non ha rapporti con la lin- 
gua illirica dei balcani, anche 
se sussistono limitate testimo- 
mianze di nomj antichi di luogo 
e di persona, 


Parigi — Queste acconciature sono state presentate nel corso di una sfilata di moda sulla 
rappresentano un invito a cambiare testa all'arrivo della bella stagione 


Torre Eiffel: 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 marzo 1968 


DEDICATA AI VARI POPOLI DEL NOSTRO CONTINENTE 


ANCHE UN’ ENCICLOPEDIA 
PER COSTRUIRE L'EUROPA 


E’ uscito il quarto volume - Studiosi e istituzioni triestini 
hanno dato sensibile apporto alla preparazione dell’opera 


L’Enciclopedia dei popoli di 
Europa continua ad allineare 
i suoi volumi negli scaffali delle 
biblioteche: è uscito di recente, 
infatti, il quarto volume, dedi- 
cato alla Germania ed alla Gre- 
cia. E’ un libro di quasi nove- 
cento pagine, con varie migliaia 
di illustrazioni, quasi sempre a 
colori. L'opera completa è pre- 
vista in nove volumi ed i primi 
quattro sono stati editi nel giro 
di due anni. Un ritmo apprez- 
zabile se si considera che ogni 
libro ha le stesse rispettabilis- 
sime proporzioni e che, di ogni 
‘Paese, esperti e studiosi sono 
stati invitati a trattare ogni par- 
ticolare: economico, politico e 
culturale, sociale. 

Ad ideare l’Enciclopedia dei 
popoli d'Europa è stato Luciano 
di Bona, mentre l’opera grafica 
si deve all’editore Confalonieri 
di Milano, A suggerire la nasci- 
ta di questi volumi è stato il 


"= 


SONO ANCORA PICCOLE MA CRESCERANNO LE FORZE ARMATE DEL SOL LEVANTE 


Nel Giappone ferito dall'atomica 
problema di qualità 


la difesa è un 


AI settore militare lo Stato dedica l'8,3 per cento del suo bilancio contro il 63,8 del 1940 
E' però allo studio un programma di 


ammodernamento - Confronti con gli altri Paesi asiatici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, marzo 

Dopo quanto abbiamo 0s- 
servato e sinceramente ammi- 
rato deì progressi che il Giap- 
pone ha conseguito in ogni 
campo della produttività in- 
dustriale e dell'evoluzione so- 
ciale era inevitabile cercare 
una soddisfacente risposta a 
questo insistente interrogativo: 
quali attenzioni rivolge questa 
Nazione ‘alla sua ‘«difesa» ter- 
ritoriale? E le statistiche sul 
l'argomento non sono affatto 
segreti militari perchè vengo- 
no anzi diffuse da ambienti 
qualificati per... spiegare una 
buona parte dell'espansione 
commerciale realizzatasi negli 
ultimi vent'anni: nel 1940 le 
spese ‘militari impegnavano il 
63,8 per cento del bilancio del- 
lo Stato, nel 1965 la percen- 
tuale è ridotta all’8,3. 

Come è noto la costituzione 
del novembre 1946 non solo 
stabilisce la «sovranità» del 
popolo ma anche più esplici- 
tamente dichiara: «Il Giappo- 
ne abbandona per sempre tut- 
te le guerre, come le minacce 
con le forze armate quali mez- 
zi per risolvere î conflitti iîn- 
ternazionali e s'impegna di 
non possedere alcuna forza ar- 
mata, nè di terra, nè navale, 
nè aerea». Questo era il tem- 
po di Mac Arthur e l’imme- 
diato domani della resa giap- 
ponese, in cui anche simili dra- 
stiche rinunce potevano avere 
una certa giustificazione. Ma 
chi avrebbe almeno assicura- 
to un velo di protezione al 
popolo che ha raggiunto l’en- 
tità di cento milioni? I vinci 
tori? Si sa ormai per testimo- 


Londra — Gli atleti inglesi si preparano alle Olimpiadi del 


Messico con sei mesi d’anticipo. Un medico usa il suo «te- 
lemeter» per registrare le pulsazioni di uno degli atleti 


nianze che ci ha lasciato la 
storia d'ogni tempo che que- 
ste sono prospettive troppo 
ideali e semplicistiche. A lun- 
go andare alla propria sicu- 
rezza ogni popolo torna a prov- 
vedere con le sue risorse. E 
anche il Giappone dal 1951 
possiede «truppe d’autodifesa». 
Dal 1952 è legato agli Stati 
Uniti da un trattato di sicu- 
rezza» che autorizza questi ul- 
timì a installare basi sul ter- 
ritorno giapponese. E° questa 
ora la situazione di Okinawa, 
non ancora restituita definiti- 
vamente. I giapponesi hanno 
peraltro. preteso che queste 
basi non servissero nè contro 
i sovietici nè contro ì cinesi. 
A ciò sì aggiunge una sempre 
profonda avversione per qual- 


siasi forma di potenza nu- 
cleare. 
E° molto lontano ormai il 


tempo in cui sui territori ci- 
nesì, thailandesi e indonesiani 
si sentiva cantare l'inno «shin- 
to» che enunciava un program- 
ma egemonico di proporzioni 
terribili: «Ascoltate o popoli 
della terra — diceva pressapo- 
co l'inno del 1942 — un tem- 
po esistevano il Giappone e 
altri paesi: presto esisterà so- 
lo il Giappone». La casta mili- 
tare dominava la scena e cre- 
deva, con meticolosità prussia- 
na e orgoglio asiatico, di rea- 
lizzare il grande dominio su 
larga parte di questa estrema 
terra orientale. Oggi che il 
dramma è stato superato e che 
il Giappone ha ricostruito su 
altre basi la sua vitalità e la, 
sua tradizione culturale e so- 
ciale, noi avvertiamo un con- 
senso vivo delle masse verso 
questi nuovi orientamenti del- 
la loro vita. Anche se ciò non 
vuol dire che tutti ì vecchi s0- 
gni sono spenti nell'intimo del- 
le più anziane generazioni, î 
mutamenti verificatisi hanno 
messo radici profonde in tut- 
ta la nazione giapponese e 0g- 
gi questo è, a nostro parere, 
usando le parole del Primo Mi- 
nistro Sato, il traguardo più 
ambito, che tutti impegna 
ugualmente: «Fare dello svi- 
luppo sociale la politica fon- 
damentale, nell'intento di rea- 
lizzare la difesa della dignità 
dell'essere umano. Lo svilup- 
po della tecnologia scientifica 
è una premessa alla promo- 
zione dello sviluppo sociale e 
un fondamento per l’espansio- 
ne economica e per il miglio- 
ramento delle condizioni di vi- 
ta del futuro». 

In questo programma sono 
inclusi l'uso pacifico dell’ener- 
gia nucleare (e si è preannun- 
ciata la costruzione di una pri- 
ma nave a propulsione nuclea- 
re); gli sforzi nel settore spa- 
ziale in specie realizzando sa- 
tellitì artificiali; gli studi sul- 
la tecnologia scientifica ineren- 
ti la prevenzione delle calami- 
tà naturali e degli inquina- 
menti dannosi alla salute pub- 
blica. L’impulso industriale 
che viene anche attribuito al- 
la limitazione delle spese mi- 
litari è sin da ora considera- 
to — da esperti — come una 
preparazione per non perdere, 
nello spazio di vent'anni, un 
proficuo prestigio allorchè i 
più grandì vicini, Russia e Ci- 
na, con un miliardo di abitan- 
ti, avranno ulteriormente svi- 
luppato la potenza industriale. 

Buon senso, realismo, sag- 
gio opportunismo ispirano, 
dunque, il corso della vita del 
moderno Giappone. Ma l’inter- 
rogativo che ci siamo posti 
mantiene il suo valore. Esiste, 


dunque, anche qui una «forza 
di difesa mazionale», con. il 
compito di difendere il Pae- 
se, preservare la pace e l’in- 
dipendenza, mantenere sicura 
la nazione e, quando necessa- 
rio, anche l'ordine. pubblico. 
Le forze di difesa sono auto- 
rizzate a svolgere compiti di 
difesa, polizia, sicurezza ma- 
rittima, soccorso, protezione 
dello spazio aereo. 


Nuovi carri 


Nel luglio 1954 due leggi han- 
no stabilito l'ordinamento del- 
l«Agenzia di difesa giappone- 
se» e delle Forze di difesa au- 
tonoma. L'Agenzia è annessa 
all’ufficio del Primo Ministro 
che ne ha la direzione ‘e su- 
pervisione. Capo dell'agenzia è 
un direttore generale, due vi- 
ceministri, consiglieri ed altri 
ufficiali. Dopo sedici anni di 
continui sforzi le forze di di- 
fesa giapponese ammontano a 
171 mila uomini per le forze 
terrestri, 34 mila per quelle 
marittime e circa 40 mila per 
le forze aeree. Proporzioni mo- 
destissime se confrontate con 
la Cina maoista e anche con 
quelle della Repubblica di Co- 
rea che, vicinissima al Giap- 
pone, dispone di 540 mila uo- 
mini, ufficiali compresi, ed ha 
una forza marittima di 30 mi 
la uomini. E’ in atto il «terzo 
piano di difesa» nipponico che 
si estende dal bilancio 1967 al 
1971. L'Agenzia di difesa giap- 
ponese dovrebbe produrre 400 
carri armati tipo 61 di costru- 
zione nazionale, în sostituzio- 
ne dei già antiquati tipi ame- 
ricani M4 ed M 24. Creazione 
di quattro battaglioni di mis- 
sili terra-aria Hawk, costruiti 
in Giappone su licenza. L’au- 
mento a 180 mila uomini delle 
forze terrestri con la costitu- 
zione di due battaglioni mis- 
sili terra-terra R.30: questo 
missile avrà una gittata supe- 
riore a trenta chilometri e non 
avrà testata nucleare. Canno- 
ni antiaerei automatici a dop- 
pia canna costruiti in Svizze- 
ra, elicotteri, cacciatorpedinie- 
re di 4500 tonnellate, cinque 
sottomarini da 1800 tonnellate 
costruiti in Giappone, aerei per 
caccia antisom; battelli del ti- 
po aliscajo, battelli a cuscino 
d'aria antisommergibili, ecec., 
sono inclusi în questa fase 
del piano difensivo nazionale. 
Grandi studi vengono dedicati 
ai radar tridimensionali capa- 
ci di determinare altezza, di- 
stanza e direzione di sposta- 
mento di un oggetto, alle mi- 
sure e contromisure elettroni- 
che, alle armi anticarro. 

Il Giappone, che ha più di 
duemila chilometri di linea co- 
stiera, possiede ora 480 unità 
navali di vario tipo, dal cac- 
cia «Amatsukaze» di 3050 ton- 
nellate varato nel 1966, al cac- 
cia «Takatsuki», lungo 136 me- 


tri, con massima velocità di 
32 nodi. Le forze aeree com- 
prendono 600 caccia, tra cui 
180 «F-104», 40 trasporti «C-46» 
e 430 aerei da addestramento 
oltre a trenta elicotteri. Negli 
studi sono previsti anche do- 
dici aerei radar in servizio di 
volo continuato nell’ambito 
del terzo piano di difesa. E 
in questa fase il Giappone di- 
sporrà anche di squadriglie da 
bombardamento. IL servizio 
militare è volontario e le tre- 
dici divisioni terrestri sono di- 
slocate in cinque regioni mi- 
litari terrritoriali, 

Ancora recentemente. il. Pri- 
mo Ministro ha ricordato che 


il Giappone è, fino ad oggi, la 
«unica nazione al mondo» che 
abbia subito un'offesa atomi- 
ca in guerra e che trovando- 
si, geograficamente, in una z0- 
na di tensione internazionale 
«non studierà nè si darà pro- 
pri armamenti atomici, e nem- 
meno li solleciterà da altri 
Paesi o permetterà che altre 
nazioni li trasportino în Giap- 
pone». .La politica ufficiale — 
che esprime largamente l'opi- 
nione del popolo — è netta- 
mente favorevole all’integrale 
abolizione degli armamenti nu- 
cleari. Da questo quadro, mol- 
to sommario, degli aspetti mi- 
litari del Giappone — che non 
potevamo ignorare balza 
evidente la profonda ripercus- 
sione che tuttora conservano 
i bombardamenti atomici su- 
biti ventitrè anni ja. Il ricor- 
do è vivo anche se quanto 0g- 
gi mostra questo Paese — in 
trasformazione, operoso, am- 
bizioso di successi economici 
e tecnologici — può talvolta 
Jar credere che sia passato un 
tempo incommensurabile. 


Tensione internazionale 


Altra considerazione però, 
che scaturisce spontanea, è la 
pericolosità e la precarietà 
della zona di tensione in cui 
si espande la nuova potenza 
industriale del Giappone, cir- 
condato da Paesi superarmati, 
proporzionalmente superpoten- 
ti al confronto della esiguità 
del potenziale bellico che un 
fatale processo di necessità ha 
visto crescere anche in questo 
luogo. 600 mila soldati a For- 
mosa, 600 mila nel Sud Corea, 


367 mila in India, 412 mila in 
Indonesia, 100 mila in Thai 
landia (che ha 31 milioni di 
abitanti), circa 100 mila nel 
Laos che ha appena due mi- 
lioni e mezzo di abitanti e 
quasi 500 mila, inclusi gli au- 
siliari, nel Sud Vietnam la cui 
popolazione arriva appena a 
15 milioni. Sono questi Paesi 
vicinissimi al Giappone, sono 
indubbiamente di molto infe- 
riori alla sua efficienza indu- 
striale ma rappresentano un 
potenziale motivo di preoccu- 
pazione, una ìncognita che non 
può essere trascurata. 

Voler azzardare previsioni, 
trarre da una sommaria sinte- 
si un responso sulle prospet- 
tive del futuro di quest’area 
che il Premier Sato ha giusta- 
mente definita di «tensione în- 
ternazionale» sarebbe forse 
presunzione per un modesto 
cronista. Piuttosto da quanto 
conosciuto e veduto în questa 
nostra rapida esplorazione — 
che per caso non cì ha mai 
consentito, ovunque siamo sta- 
ti, di vedere un militare giap- 
ponese — non ci pare fuor di 
luogo rammentare l'essenza dì 
una spirituale e antica tradi- 
zione giapponese, che ‘ancora 
oggi trova esaltazione e vigo- 
re nella religione nazionale 
shintoista: obbedienza assolu- 
ta, frenetica osservanza dei co- 
stumi, disprezzo della morte 
quando c’è di mezzo la gran- 
dezza, e diciamo pure oggi «la 
pace», del Giappone. 

Questo va tenuto nel dovu- 
to conto, dentro e fuori i con- 
fini di questo insolito, straor- 
dinario Paese. 

Carlo Schreiner 


idesiderio di promuovere una 
‘migliore conoscenza reciproca 
tra le genti ed offrire anche in- 
centivi alla simpatia degli uni 
per gli altri, contribuire effica- 
cemente alla creazione di una 
mentalità europea. L'opera è in- 
fatti la prima a presentare tutti 
i Paesi d’Europa in una visione 
di assieme, esaminando. di cia- 
scuno le vicende storiche, la 
posizione geografica, i commer- 
ci e le industrie, le usanze e le 


dide fotografie della fiora no- 
strana. 

Nel recente quarto volume 
dell’opera, e precisamente nel- 
la parte dedicata alla Germania, 
l’apporto degli studiosi triestini 
è quanto mai importante e si- 
gnificativo. La storia della mu- 
sica si deve al prof. Claudio No- 
liani, mentre la parte che ri. 
guarda l’opera, l’operetta ed il 
balletto è stata curata dal dott. 
Gianni Gori, della nostra Fa- 


coltà di magistero. Il dott. Clau- 
dio Magris invece ha curato i 
capitoli che riguardano la sto- 
ria, la letteratura ed il teatro 
(di prosa tedesco: una fatica che 
mette ancora una volta in evi- 
denza il valore di questo no- 
stro germanista già ampiamen- 
te affermatosi. Va ancora sotto- 


tradizioni delle popolazioni, la 
musica, il teatro, la cinemato- 
grafia e le arti figurative, in una 
concezione europea nè partico- 
laristica nè soggettiva. E pro- 
prio qui è il valore principale 
dell’opera, anche se non si de- 
vono sottovalutare le caratteri. 


stiche di sintesi che hanno ani- 
mato ed animano gli studiosi, 
estensori dei vari capitoli. 

‘Una sintesi preziosa in defini. 
tiva, all'economia dell’opera, che 
(dimostra di condensare un in- 
tero periodo della storia in po- 
chissime pagine, la figura e la 
azione di una personalità chiave 
in brevi capoversi. Ma la con- 
cisione non va a detrimento del 
contenuto, perchè. l’indispensa- 
bile e l'essenziale si trovano ac- 
comunati. Chi vorrà avere mag- 
giori ragguagli, potrà farlo con- 
sultando quei testi che troverà 
elencati nella copiosa bibliogra- 
fia. Si sa che scrivere poco, con. 
centrando le idee, è ben più dif- 
ficile dell’esser prolissi; bisogna 
infatti, saper rinunciare a di. 
gressioni esibizionistiche ed an- 
che a notizie che non risultas- 
sero poi essenziali, 

Le vicende storiche dei vari 
Paesi, non vengono intese come 
una sequela di imprese di ca- 
pi, bensì come specchio della 
esistenza spirituale dei popoli 
stessi, e di ogni popolo l’Enci- 
clopedia si propone di cogliere 
«l’intima umanità per dimostra- 
re che le creature, qualunque 
lingua parlino ed ovunque abi- 
tino, hanno le stesse necessità, 
le stesse aspirazioni, la stessa 
inquietudine davanti al male ed 
alla morte, la stessa felicità da- 
vanti al bene ed alla speranza», 
Che queste finalità ispiratrici, 
che questi intenti siano stati 
applicati e realizzati, lo si può 
constatare sfogliando le mille e 
mille pagine dei primi. quattro 
volumi sinora usciti. 

Trieste ha contribuito in ma- 
niera notevole alla riuscita del- 
l'opera sin dal primo volume. 
Questo era dedicato, oltre che 
ai Paesi di Albania, Andorra sd 
Austria, ad una parte introdut- 
tiva generale, dedicata all’astro- 
nomia, atmosfera, mare, terra, 
microcosmo e geografia. Trecen- 
to pagine nelle quali appare in 
bella evidenza prima di tutto 
l'apporto dato dal nostro Mu. 
seo del mare, con i materiali 
del quale sì è potuta illustrare 
l'evoluzione. della navigazione, 
con la storia delle imbarcazioni, 
a partire dal primitivo monoxi- 
lo; è stata poî messa a frutto 
la. ricca documentazione sulla 
pesca, con i vari strumenti e 
sistemi: questa istituzione trie- 
stina ha potuto rivelare qui tut- 
ta l’importanza delle sue colle- 
zioni. Sempre nel primo volu- 
me si trovano inoltre alcuni 
aspetti della fauna marina de- 
sunti dal nostro Aquario, men- 
tre Alfredo Schillani ha messo 
a disposizione dell’Enciclopedia 
la ricca documentazione dei suoi 
ritrovamenti paleontologici sul 
Carso; al dott. Antonio R. Gras- 
si si devono invece alcune splen. 


Grubissa alla Comunale 


Guglielmo Grubissa espone 
alla Sala comunale d’arte di 
piazza dell’Unità d’Italia. Il ve- 
dutista triestino era noto un 
tempo per le marine dipinte 
all'acquerello. Ma da qualche 
tempo a questa parte il bravo 
Grubissa ha affrontato tecniche 
e generi diversi dimostrando 
così che ci sa fare. Anche ne- 
gli oli il protagonista. predilet- 
to dei suoi quadri è il mare. 
L’artista coglie di preferenza 
quelle particolari temperie lu- 
ministiche che preludono. il se- 
reno. Il cielo, ancora imbron- 
ciato, è percorso da cavalcate 
di nubi fra cui si distendono 
ampie fasce d’azzurro; le on- 
de, lunghe e lente, svelano le 
profondità delle acque, compat- 
te quasi si trattasse di un cor- 
po solido. La sensibilità di 
Grubissa rimane quasi sempre 
al di qua della ricerca smoda- 
ta di effetti virtuosistici. Tran- 
ne che in un romantico chiaro 
di luna, la composizione è so- 
stenuta dalla semplicità degli 
accordi e da un impianto dise- 
gnativo essenziale. 

Fra i dipinti più suggestivi 
indicheremo «Verso la costa» 
e «Mattino gelido». L’interpre- 
tazione impressionistica di Gru. 
bissa si rivolge anche ad al'ri 
soggetti e in particolare alla 
campagna dell'altopiano. Il Car- 
so verde, il Carso spoglio, il 
Carso d'autunno sono descritti 
con amorosa sapienza su toni 
chiari e freddi oppure nella 
densità di notazioni dei bo; 
schetti e delle pinete. Infine e 
non | time vanno ammira: 
te le vedute della città: «Sotto 


San Giusto», «La lanterna», 
«Sotto Santa Maria Maggiore», 
«Via del Teatro Romano», «Cit- 
tavecchia», improntate sempre 
da un familiare e dimesso ap- 
proccio verso la realtà che ri- 
sponde fedelmente alle modali- 
tà stilistiche che Grubissa ha 
definito con rigorosa chiarezza. 


TEN: 
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Tempere 


a Monfalcone 


Sergio Altieri espone nove 
tempere alla «Piccola perma- 
nente» del Caffè Municipio di 
Monfalcone, Si tratta di opere 
vagamente figurali, con temi 
pressochè fissi. Pure, non di- 
remmo che queste ripetute fi- 
gure contino molto per l’Altie- 
Ti; che siano l’espressione di 
momenti affettivi, sentimentali. 
Le crediamo piuttosto pretesti: 
pretesti al colore, a un parti- 
colare modo d’esprimersi del 
colore. Nè covrebbero inganna- 
re, pensiamo, certe tenerezze, 
certi ababndoni con cui sem- 
bra che l’artista ritragga talu- 
ne forme umane: le meno in- 
definite, le più reali; queste 
forme, a mostro avviso, sono 
pretesti anch’esse, come le al 
tre che appaiono riconoscibili 
appena, ridotte a macchie qua: 
si dalla concitazione espressi. 
va del gesto. Sono opere insom- 
ma, queste dell’Altieri, che an- 
drebbero intese — spesso, se 
non sempre — al di là dei si- 
gnificati figurali suggeriti o ap- 


‘parenti: solo seguendo le sug- 
gestioni della loro inquieta, 
cangiante, astratta essenza cro- 
matica. 

E si deve dire che, a volerle 
intendere così, queste sono stra- 
ne pitture; specie le due mag- 
giori: con quel largo movimen- 
to barocco delle forme indistin- 
te; con quel colore, poi, che si 
direbbe abbia il sentore di ter- 
re, di vegetali, di rugginosi fo- 
gliami: bruni, ocre, verdi fra- 
cidi, neri, tra cui avvampano i 
rossi e lingueggiano fiamme 
bianche improvvise: quasi il co- 
lore di un paesaggio, insomma. 
Vi si aggiungono, poi, certi in- 
carati simili a dei rosa fiorali 
spenti nei grigi; e qualche oro 
vivido — forse una spera di so- 
le — appare favolosamente tra 
le terre cupe, *ra i bruni: ef- 
fetti singolari, contrasti pre- 
ziosi. 

Tra le opere esposte, la più 
indicativa ci sembra una delle 
due in grande formato: quella 
intitolata «Sulla collina», che 
fa parte di una serie di varia- 
zioni su un tema notturno. E° 
segnatamente qui che il colore 
e le forme incerte danno il sen- 
so di un immaginario paesag- 
gio; specie si nota la parte al. 
ta della pittura, stupendamen- 
te risolta nel mosso, astraente 
gioco cromatico: verdi boschi. 
vi, rossi da tramonto, bruni ful- 
vastri di terre intrise d’acqua 
accennano la forma di una fi 
gura umana: non più di una 
larva il cui volto scompare nel- 
l’ombra. Questa è l’opera ulti. 
ma dell’Altieri. 

B. P. 


lineato, per quanto riguarda il 
quarto volume, che sia .l’Istitu- 
to germanico di cultura che il 
R. Consolato di Grecia con sede 
a Trieste, hanno validamente 
collaborato alla riuscita di que. 
st'opera, mettendo a disposizio- 
ne degli studiosi locali sia il 
materiale informativo sia illu- 
strativo di maggiore interesse, 
‘per facilitare loro il compito. 

Ma il nome di Claudio Nolia- 
ni lo troviamo anche nel capi. 
tolo concernente il folclore e se. 
gnatamente la poesia, i canti e 
le danze popolari, non solo del- 
la Germania, ma di ogni sin- 
golo Paese trattato dall’Enciclo- 
pedia, perchè questo nostro ap- 
passionato e valido ricercatore 
e studioso, è un collaboratore 
fisso dell’opera ed a luì è stato 
assegnato il compito di redige- 
re ogni singolo capitolo, sem- 
pre per quanto riguarda gli usi, 
i costumi e le tradizioni popo- 
lari. 

A fare, infine, una disamina 
più completa dell’opera, si deve 
ammettere che le lacune, se ci 
sono, sono pochissime, Ogni set. 
tore è trattato ed illustrato. Per 
la geografia e la politica, le 
scienze, la storia e la cultura 
nei suoi vari rami, lo sport, il 
panorama è sempre vasto ed 
aggiornato. Si parte dalle ori. 
gini e si giunge sino al presen- 
te, con trattazioni degli argo- 
menti vive e documentate. Non 
ci si è dimenticati nemmeno del. 
la gastronomia, delle più impor- 
tanti emissioni filateliche, del. 
l’aspetto turistico in genere, per 
cui l'Enciclopedia è veramente 
quello che deve essere e cioè 
un'importante opera di consul- 
tazione, che offre una visione 
Ticca, varia ed attuale a chiun- 
que voglia conoscere, con l’im- 
Dbiego minimo di tempo, i mil. 
le aspetti di una nazione, che 
intende magari visitare nel cor- 
so di una vacanza. Di ogni Paese 
inoltre sono stati rispettati i 
nomi propri dei luoghi e delle 
città, non tanto perchè oggi la 
conoscenza delle lingue è tale 
da rendere superflua la tradu- 
zione, ma per tener fede all’idea- 
le europeo che vuole mantenere 
le denominazioni care ad ogni 
popolo. 

Per molti aspetti oggi l'Euro- 
pa unita resta solo un'idea e 
molti sono gli ostacoli che si 
frappongono alla realizzazione 
completa: questa Enciclopedia è 
"un’opera di ‘avanguardia quin- 
di, un’opera che guarda al futu- 
to e vuole seriamente contri. 
buire alla costruzione dell'Eu- 


ropa. 
R. G. 


EMESSO IL BANDO 
del «Moretti d'oro» 


Al *ermine delle consultazio» 
ni effettuate con personalità 
della cultura italiana dal pre- 
sidente e fondatore del premio 
«Moretti d’oro», comm. Lao Me- 
nazzi Moretti, è stato emana- 
to il bando per il presente anno. 

Dal bando appare che il pre- 
mio «Moretti d’oro» è dota‘o, 
per la presente edizione, di 5 
milioni di lire e suddiviso in 
tre sezioni: letteratura nazio- 
nale, aperta a tutti gli autori 
italiani di poesia, narrativa e 
teatro, per opere edite in Ita- 
lia dal l.o maggio 1967 al 30 
aprile 1968, con una do*azione 
di 3 milioni di lire; premio che 
sarà assegnato da una giuria 
composta da Carlo Bo, Euge- 
nio Montale, Guido Piovene, 
Elio Bartolini e Oliviero Hono- 
rè Bianchi; la stessa giuria as- 
segnerà anche un premio re- 
gionale alla personalità per la 
letteratura, di 1 milione di li- 
Te, mentre una giuria compo- 
sta da Mario Camerini, Luchi- 
no Visconti e Tullio Kezich, as- 
segnerà un altro premio di 1 
milione di lire a una personali. 
tà regionale distintasi nello 
spettacolo, 

Come noto, il «More*ti d’oro», 
istituito a Udine nel 1966 e as- 
segnato già nelle passate edi- 
zioni al poeta Nelo Risi, allo 
scrittore Tommaso Landolfi, 
allo scultore Mirko Basaldella, 
al musicista Luigi Dallapiccola, 
al saggista Giovanni Battista 
Brusin e all’architetto Ernesto 
N. Rogers, è un'istituzione che 
sì propone di segnalare, accan- 
to all'opera di scrittori nazio- 
nali, anche le personalità del- 
l’arte e della cultura della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia af- 
fermatesi nei seguenti campi: 
arti figurative e saggistica, mu- 
sica e architettura-urbanistica, 
spettacolo e letteratura. Tali 
premi vengono assegnati a ro 
tazione ogni tre anni. 

La proclamazione dei vinci- 
tori e ia cerimonia di premia 
zione avverranno, alla presen- 
za delle giurie e delle massime 
autorità della Regione, nel sa- 
lone del Castello di Udine, la 
mattina del 1.0 giugno prossimo. 
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ONACA DELLA CITTA 


URGENTE INCONTRO FRA FINANZE E COMMERCIO ESTERO 


PRESENTATO IL PROGETTO DEGLI 


IMPIANTI 
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Viene affrontato stamane | COSÌ SARÀ IL M 


il problema dei punti franchi 


Reiterati gli interventi a Roma per scongiurare il pericolo 
di una paralisi - Una funzione peculiare del nostro porto 


Viva perplessità e preoccu- 
pazione ha destato la notizia 
sulla paventata sospensione del 
particolare regime a favore del. 
le attività industriali nei punti 
franchi di Trieste. Perplessità 
e preoccupazioni che sono sta- 
te fatte riecheggiare dagli espo- 
nenti economici locali, dall’on. 
Belci (il quale ha rivolto in 
‘proposito un’interrogazione ur- 
gente al Presidente del Consi- 
suo, Moro) e dal co-segretario 

el PSU, Pittoni, il quale è pu- 
te intervenuto presso la dire- 
zione generale del Ministero 
commercio con l'estero. I risul- 
tati si stanno già intravveden- 
do: per stamane, alle 9, è in- 
detta una riunione presso tale 
Ministero, con la partecipazio- 
ne degli esponenti del Ministe- 
To delle finanze, per trovare 
Una soluzione del problema, 
che riveste punti estremamente 
delicati. Com'è noto, vi è in 
merito un conflitto di opinioni 
tra i due Ministeri, ma, per 
‘comprendere chiaramente la 
questione è necessario rianda- 
Te a qualche tempo addietro, 
essendo scaturito il caso dalla 
‘particolare situazione» di una 
ditta, operante nei punti fran- 
chi, previa iscrizione nell’ap- 
posito registro della Camera di 
commercio, 


Tale impresa aveva ottenuta 
‘tempo fa la prescritta autoriz 
gazione per esercitare un’indu- 
stria nel punto franco commer. 
ciale per la trasformazione di 
crema di latte in burro; tale 
autorizzazione consentiva espli. 
citamente l’utilizzo di crema di 
latte proveniente dai Paesi co- 
munitari o anche da Paesi ter 
zi, cioè fuori del MEC, per il 
collocamento successivo del bur- 
To in Paesi terzi o in Italia, 
Francia, Germania, Olanda, Bel: 
gio e Lussemburgo, ossia le na- 
zioni che fanno parte del Mer. 
cato Comune europeo. Era scon- 
tato che la lavorazione avrebbe 
dovuto avvenire sotto sorve- 
glianza doganale. A questo pun: 
to va tenuto presente che men- 
tre l'importazione di burro in 
Italia è libera 0 può avvenire 
liberamente — ma è soggetta 
al pagamento di un forte dirit- 
to di confine — l'importazione 
della crema di latte è pratica 
mente vietata ed è soggetta al 
‘pagamento di un dazio doga; 
nale di non rilevante. entità. In 
pratica, questa ditta faceva nel 
nostro punto franco ciò che dit 
te olandesi e francesi fanno abi- 
tualmente nei loro rispettivi 
Paesi. 

A un certo momento questa 
impresa non ha potuto ottene: 
te il certificato di importazio. 
ne per il burro, che viene ri. 
lasciato dal Ministero commer. 
cio con l'estero. Di conseguen: 
za la ditta si è trovata nell’im: 
possibilità di vendere in Italia 
ciò che aveva regolarmente pro- 
dotto nel punto franco triesti- 
no, E finora non sono stati 
chiariti i motivi del rifiuto del 
Ministero. 

Da Tilevare, ‘comunque, che 

nell’ambito dei due punti fran- 
chi triestini operano altre im- 
prese, in diversi campi: calza- 
suriero, liquorificio, molitorio, 
confezioni, ecc. Tali industrie 
rischiano ora di veder compro. 
messa la loro attività, in segui- 
to a interpretazioni secondo le 
quali i punti franchi sarebbero 
assimilati in tutto e per tutto ai 
Paesi terzi; in altri termini, le 
merci prodotte in tali aree sa 
Tebbero considerate agli effetti 
economici e ari come 
merci prodotte in Paesi che 
non fanno partie del Mercato 
comune. 3 

A questo punto non va di 
menticato che secondo le nor- 
me di legge è considerato pro- 
dotto italiano quello che in Ita- 
lia subisce l’ultima trasforma. 
zione industriale Ed il punto 
franco è territorio italiano, e 
quindi comunitario, che sola- 
‘mente agli effetti doganali e va- 
lutari — ma non già e quelli 
economici — è considerato zo- 
na extra doganale. Pertanto 
qualsiasi merce che abbia nel 
punto franco subìto l’ultima 
trasformazione industriale è — 
nei sensi delle disposizioni pre 
liminari della tariffa doganale 
— merce italiana. E’ chiaro 
quindi che se nei punti franchi 
viene lavorata, sotto sorveglian- 
za doganale, merce di origine 
estera, il prodotto che se ne ot- 
tiene è da considerarsi italiano, 
e quindi comunitario; all’atto 
dell'importazione — è cioè del 
‘passaggio della cinta doganale 
— tale prodotto dovrà pagare 
il dazio sulla materia prima im- 
piegata, per essere ammesso 
sul mercato, 

I principi brevemente enun- 
ciati vanno considerati come 
basilari per permettere ai pun- 
ti franchi di esplicare una fun- 
zione utile nell'economia trie- 
stina, dei quali essi vanno con- 
siderati una componente tutto 
altro che trascurabile. Strano 
altresì sembra che DITO in 
questo momento in si sta 
‘parlando dell'armonizzazione in 
sede comunitaria delle disposi 
zioni vigenti nei SrL franchi 
nei Sei Paesi della CEE, l’am- 
ministrazione italiana metta in 
dubbio alcuni principi che co- 
stituiscono la base per un ordi- 
nato esercizio dell’attività indu: 
striale in queste aree, Tali pnin- 
SO di per se stessi sem- 
plici e non sono stati certamen- 
te intaccati in seguito all’entra- 
ta in vigore dei regolamenti co- 
munitari relativi ai prodotti 
agricoli. : 

Imboccata la via delle: nuove 


interpretazioni da darsi alle nor. |. 


me sui punti franchi, può di. 
ventare difficile fermarsi, per 
cui nel frattempo si è fatta 
strada anche. l di permet- 
tere le lavorazioni in. punto 
franco soltanto in regime di 
temporanea importazione, Di 
conseguenza, non fornendo cer- 
tamente un esempio di lineari. 
tà e semplicità amministrativa, 
nei punti franchi verrebbero 


mente nazionali», dove le lavo- | vedimento ministeriale — dal 
razioni di prodotti di terzi Pae- | comm. dott. Mario Moffa, ispet- 
si esteni sarebbero ammesse in|tore generale. 
Tegime di temporanea importa- | Il dott. Moffa, già a capo del- 
zione, con tutte le pesanti bar: | l’Ispettorato del Lavoro di Udi. 
dature connesse a tale istituti. | ne, ove ha lasciato notevole ri. 
E non si vede RIODHO quale | cordo di sè per la sua spicca 
operatore verrebbe nel punto |ta sensibilità verso i problemi 
franco di Trieste a creare una |della popolazione del luogo, è 
industria per incontrarvi diffi- | noto nel mondo del lavoro per 
coltà ancora maggiori di quelle | le sue elevate doti di uomo, 
che avrebbe operando in qual- | funzionario e cultore del di 
siasi altra provincia italiana. ritto. 

Le vigenti disposizioni per-| All dott. Moffa giungano gli 
mettono infatti all'amministra- | auguri di buon lavoro. 
zione doganale locale — della 


costituite delle «isole CRA gennaio, in base a recente prov- 


quale. fortunatamente fanno 
parte valenti, sperimentati ed 
esperti funzionari — di prende. 
Te in esame volta per volta ri- 
chieste di impianto di attività 
industriali, e di decidere caso 
per caso, in modo da venir in- 
contro nel modo migliore alle 
esigenze delle industrie nel ti- 
spetto dei superiori interessi 
dell'economia. nazionale. Altri. 
menti si ha il pericolo di ripe- 
tere l'inconveniente, già avver- 
tibile a Trieste con il punto 
franco industriale dove si è vo- 
luta stabilire’ una disciplina 
uguale per tutti gli stabilimenti 


La segreteria provinciale del Sin. 
dacato nazionale Scuola media ri- 
corda a tutti gli interessati che pres- 
so la portineria della Camera confe- 
derale del lavoro di largo Papa Gio- 
vanni XXIII, n, 6, continua ogni 
giorno dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
16 ‘alle 19.30 (escluso il sabato po- 
meriggio) la distribuzione delle sche. 
de allegato n, 3 per glt abilitati ed 
i non abilitati aspiranti..a nomine 
conferibili dai Provveditori agli stu- 
di, delle schede. allegato n. 4 per 
4 triennalisti, che aspirano alla si. 
Stemazione nella provincia, delle 
schede allegato 4 bis per £ trienna- 
che. ivi dovessero operare, con |listi aspiranti alla sistemazione in 
il risultato è che a distanza di | altre province della stessa regione, 
nove anni nessuna industria di RIS ind 
rilievo usufruisce di quell'area 
«agevolata», Tenendo: presenti 
queste situazioni deve quindi 
essere affrontato il. problema 
dei punti franchi, istituzioni 
che sempre hanno costituito 
uno dei pilastri dell'economia 
di Trieste, 


SI SVILUPPA LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Proposto dai repubblicani 
il bando alla demagogia 


Contrario il PRI alla propaganda chiassosa 
Sobrietà anche nei comizi - | candidati 


Oggi sarà ricordata 
la Nota tripartita 


ALLE ORE 19,30 LA CORIMONIA 
ALL'UNIONE DEGLI ISTRIANI 


L'Unione degli istriani ricor- 
dertà oggi il 20.0 anniversario 
della «Nota tripartita» con la 
quale le Grandi Potenze — 
esclusa la Russia — hanno rico- 
nosciuto il. carattere. italiano di 
tutto il territorio allora desti- 
nato a far parte del «Territorio 
Libero di Trieste». Una solen- 
ne cerimonia commemorativa 
si svolgerà stasera, alle 19.30, 
nella sede di via Pellico 2. La 
cittadinanza è invitata a inter- 
venire. 


Congresso a Trento e Trieste 
di. storia del giornalismo 


Nell'ambito delle celebrazioni 
per il cinquantenario della .Re- 
denzione, l’Istituto nazionale 
per la storia del giornalismo, 
terrà il Congresso annuale a 
Trento e Trieste. La manifesta: 
zione, che tratterà il tema: «Il 
giornalismo italiano dal 1900 al 
1918», avrà infatti inizio a Tren. 
to il 31 maggio e proseguirà 
dal 2 al 5 giugno a Trieste. 

Per ogni informazione rivol. 
gersi DE sede di via S. Pelli. 
co n.2. 


Il dott. Moffa a capo 


dell'Ispettorato del lavoro 


A seguito del collocamento 
a niposo del comm. dott. Luigi 
Augelli, ispettore generale del- 
PIspettorato del Lavoro, la di. 
rezione del Circolo regionale 
per il Friuli-Venezia Giulia del 
l’Ispettorato del Lavoro di Trie- 
ste, è stata assunta, dal 1.0 


fanno appello, espressione di 
sfiducia nella ‘capacità degli elet. 
tori di analizzare programmi e 
proposte politiche»: alla fine, 
dopo ogni elezione — questa la 
constatazione — si è scoperto, 
secondo. l'esponente del PRI, 
che «si era aggravata la già evi. 
dente frattura. tra la. società 
civile ela classe politica, da più 
parti rilevata e lamentata, pro- 
prio per il modo in cui la cam- 
pagna elettorale era stata con- 
dotta». 

Ed ecco in che modo i ré- 
pubblicani si propongono di 
condurre la loro campagna: es 
sa dovrà essere improntata a 
«un’esigenza di riflessione, di 
pacatezza, di compostezza»; una 
campagna che deve essere in 
luogo «informazione po- 
nessuno svantaggio de- 
ai partiti, anche mag- 
giori, se limiteranno sprechi. e 
manifestazioni . fieristiche. «A 
moi sembra — ha detto il se 
gretario Mauro, — ‘che i citta- 
dini vogliono che i partiti 
espongano le loro idee, il bi- 
lancio di quello che hanno 0 
mon hanno fatto e le cose con- 
crete e possibili che intendono 
davvero fare domani», 

Sul piano pratico, il PRI cu- 
Terà la pubblicazii sui gior- 
nali di una serie di documenti 
rivolti ai lettori; verrà inoltre 
diffuso, nella nostra provincia 
come in tutta Italia, un appello 
del segretario nazionale on. Ugo 
La Malfa, e verranno distribui. 
te cartoline con la risposta pa- 
gata affinchè gli elettori che 
ne abbiano interesse facciano 
richiesta di una serie di opu- 
scoli su problemi particolari. 
Sulle piazze gli oratori repub- 
‘blicani non terranno comizi, ma 
«letture volanti» — della dura- 
ta di una ventina di minuti — 
di testi preparati dalla direzio- 
me nazionale del partito: gli 
stessi discorsi verranno perciò 
rivolti a tuttii cittadini italiani, 
senza, distinzione geografica. In- 

alla vigilia delle elezioni 

in tutte le cit- 

tà un film (non un'opera di 

propaganda, ma una panorami. 

ca della vita italiana vista co- 

munque da un determinato an- 

golo itico), che il PRI ha 

commissionato al regista Ugo 
Gregoretiti, 

«Basta dunque, almeno per 
quanto ci riguarda, alle cam. 
pagne propagandistiche  chias- 
sose, dispendiose, impbonitorie, 
nient’affatto rispettose  — ha 
concluso il segretario provincia. 
le del PRI — della personalità 
e dell'intelligenza dei cittadini». 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Claudia — Il sole sorge 
‘alle 6.08 e tramonta alle 18.17. La 
luna nasce alle 0.47 e cala alle 8,59. 

Ieri: temperatura massima 12,9, 
minima, 10,1; pressione mb. 1016,9 in 
aumento; umidità 70 per cento; cal- 
ma di vento; cielo sereno, foschia; 
mare quasi calmo con temperatura 
di 9,2 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 0,15 con 
cm, 37 sopra il lim. e alle 14.05 con 
cm. 4 sopra il l.m.; bassa alle 7.10 
con cm. 34 sotto il lm, e alle 17.45 
con em, 5 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19. Godi 
na, campo .S. Giacomo 1, 90219; 
Grigolon, piazza Vingilio Giotti 1, 
tel. 761952; Ai due Mori, piazza Unità 
d’Italia 4, tel. 35478; Nicoli, via di 
Servola 80 (Servola), tel, 816206, 
Farmacie în servizio notturno (dal- 


I candidati del PRI al Senato 
saranno, nel primo collegio, il 
col. Antonio Fonda. Savio, pre- 
sidente dell’Associazione volon- 
tari della Libertà, e nel secondo 
il dott, Rinaldo Fragiacomo, ex 
‘presidente del CLN dell'Istria; 
per la Camera dei deputati: 1) 
‘prof. Filippo. Cassola, docente 
Universitario, il commerciante 
Luigi Drioli, il notaio Arturo 
Gargano e il dott. Leo Paschi, 
imprenditore, industriale, consi- 
gliere della Società finanziaria 
regionale e dell'Ente Porto di 
Trieste. Sulla scelta di tali can- 
didature è stata data: comunica» 
zione ufficiale, ieri, dal segreta- 
Tio provinciale del PRI, Fabio 
Mauro, durante un incontro con 
i giornalisti, presenti i direttivi 
locali del partito, 

Nell’occasione, sono state il-|]it 
lustrate le impostazioni nuove 
che il PRI intende dare, in sede 
nazionale, alla propria campa- 
gna elettorale. Sono impostazio- 
mi che partono dalla premessa 
secondo cui «certi metodi tra- 
tizionali di condurre la campa- 
gna elettorale, sia per quanto 
Tiguarda i caratteri politici sia 
quelli tecnico - propagandistici, 
mon rappresentino ormai — ha 
detto il segretario repubblicano 
— un modo deteriore per i par- 
titi di presentarsi all’elettore, 
‘ma siano essi stessi, per i fat- 
tori irrazionali o emozionali cui 
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MANIFESTAZIONI CULTURALI DI «TRIESTE 68> 


Si apre con gli scrittori 
il ciclo del Ginquantenario 


Venerdì al C.C.A. Notalino Sapegno parlerà 
dello letteratura triestina nella cultura europea 


Il ciclo di manifestazioni ar- 
tistico-culturali affidato al Cir. 
colo della cultura e delle arti, 
nell’ambito celebrativo del cin- 
quantenario della ‘Redenzione 
di Trieste, si aprirà venerdì 
prossimo con l’intervento di un 
oratore insigne: il prof. Natali- 
no Sapegno, ordinario di Lette- 
ratura italiana nell’Università. 
di Roma e accademico dei Lin- 
cei. E l'argomento è tale da 
giustificare il privilegio della 
serata inaugurale: «Letteratura 
triestina e cultura europea». 
Infatti, sul piano creativo delle 
discipline artistiche e culturali 
a Trieste, in questo secolo, è 
fuor di dubbio la letteratura 
che prevale, per firme ed ope- 
Te, per qualità e prestigio; e 
ciò soprattutto quale contribu- 
to della città al patrimonio 
culturale della Nazione. 
Natalino Sapegno, studioso e 
critico di elevato rango e va- 
stissima fama, appartiene alla 
miglior tradizione della saggi- 
stica letteraria italiana. Accla- 
GIT Staz, Autolinee tel. 24006 
È Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


mato autore di studi che inclu- 
dono. l’arco. intero. della. nostra 
letteratura, dalle origini a oggi 
(e tra questi i celebri volumi 
del «Compendio di storia della 
letteratura italiana»), l'oratore 
vanta inoltre una specifica com- 
petenza nei confronti degli 
scrittori triestini e giuliani del 
Novecento: da qui la scelta e 
l'invito del CCA per questa im- 
portante conferenza inaugurale. 
Il prof. Sapegno parlerà ve- 
nerdì prossimo, nella sala mag- 
giore del Circolo (via San Car- 
lo 2), con inizio alle ore 18.45. 


Sospese le visite 


negli ospedali provinciali 


Oggi, domani e venerdì sa- 
Tanno sospese le abituali visite 
agli ammalati degenti dell’Ospe- 
dale Psichiatrico Provinciale, 
all'Ospedale per Ammalati Lun- 
godegenti ed al Sanatorio Neu- 
Tologico Provinciale, a causa 
dello sciopero del personale del 
complesso . ospedaliero, 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 


Piazza Unità telet. 24793 AI Circolo culturale «Rodolfo Mo- 


randi» avrà luogo oggi, alle ore 19, 
mella sede di largo Barriera Vecchia 
ll, un pubblico dibattito sulla re- 
cente occupazione della Facoltà di 
lettere e magistero a Trieste e sul 
movimento studentesco in Italia. 
Mate ig ii 

Concorso dell'INAIL, L'Istituto in 
fortuni sul lavoro bandisce un con 
corso per 47 posti di infermiera pro- 
fessionale aggiunta di terza classe 
in, prova (ruolo sanitario ausiliario, 
categoria esecutiva), Le domande do. 
‘vranno essere presentate entro il 20 
aprile, 


ABBAZIA . FIUME giorn. 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 6.45. 8.15, 12 e 16.15. 
Per ogni altro orario (autoli 
o treni, iti olona 
e preno! volgersi 
Ri suddetti Uffici CIT, 


medico comunale: per 
chiamate nel giorni festivi o in casi 
di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare ai 90235, 

Servizio medico per gli assistiti del. 
l’INAM: per chiamate notturne tele- 
fonare al ‘37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


(«Giornalfoto») 

Questo è dl plastico che raffi 
gura il costruendo molo VII, con 
le sovrastrutture ben delineate, che 
mettono. ini evidenza, il raccordo 
stradale e ferroviario che dovrà 
servire l'imponente banchina, Il 
qui ‘progetto di massima è stato 
ora ultimato ‘dall'Ente autonomo 
del. porto, e la relativa richiesta 


xî finanziamento è stata inoltrata . 


alla ‘Regione. L'annuncio. è ‘stato 
dato. dallo stesso presidente del. 
©'Ente porto, Franzil,, ai dirigenti 


* della D.C, triestina; nello | stesso’ 


tempo viene assicurato il finan. 
ziamento ancora inancante per far 
avanzare il molo di eftmi 160 metri 
‘nel mare. ‘ 

Il piano è stato inviato agli uf- 
‘fici competenti ber: l'approvazione, 
‘e. precisamente al: Comune, alle 
‘Ferrovie dello Stato e al Genio ci. 
vile, Il. costo: delle «opere. stradali 
è preventivato in un miliardo ‘e 
400 milioni, mentre altri, 100 milioni 
sono previsti per' il prolungamento 
della | linea ferroviaria. L'opera 
‘potrà quindi essere coperte ‘con il 
finaiziamento: di un miliardo, e 
mezzo di lire, che è:giù stato prean: 
nunciato in Consiglio regionale, sul- 
la «deggo dei 10 miliardi», e preci. 
samente mel capitolo riguardante 
1 grandi. centri commerciali - nell 
Fritili-Venezia Giulia. Per. quanto 
concerne le primissime  attrezza» 
‘iure per l’uso del molo VI nella 
manipolazione dei containers si ren- 
derà necessario. l'acquisto di una 
gru, del costo di circa 400 milioni 
di lire. n 

Oltre. al grande molo, (l'illustra» 
zione è stata fatta. dall’ing, Co- 
lautti), i' dirigenti della D.C, han 
no effettuato una visita el pon 
tile d'attracco dell'’oleodotto transal. 
pino e ai depositi costieri di San. 
Dorligo, ‘accompagnati del diret. 
tore .teonico della STOT, cap, Mar 
cucei, e dal dott. Franciscolo, In 
‘precedenza era, stata ‘organizzata 
Una ‘visita pure. allo, stabilimento 
dell’Italcantieri. di Monfalcone, 


Messico e California 
10.30, agosto 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel, 23362 


OLO VII 


La vincitrice sarà proclamata al Gran gala di primavera 


Il referendum indetto fra i nostri lettori 
per l'assegnazione del titolo di «Commessa 
ideale» per il Friuli - Venezia Giulia. vive 
oggi le sue ultime, intensìssime ore. E’ oggi 
infatti l’ultimo giorno utile (il termine sca. 
drà improrogabilmente alla mezzanotte) per 
l'invio delle schede, di cui abbiamo dato 
quotidiana pubblicazione fino a lunedì. E 
questi ultimi voti — se ne prevede oggi lo 
afflusso a migliaia — potranno ancora deter- 
minare la graduatoria finale, tuttora assai 
aleatoria dato ìl minimo scarto di «preferen- 
ze» che divide tuttora le candidate al titolo. 
Perciò tutto è ancora in gioco, în questa en- 
tusiasmante altalena di posizioni; la gara è 
ancora apertissima e l'inceriezza deì risultati 
conclusivi rende più appassionante. l'attesa. 

Quale sarà la commessa che rappresente- 
rà la nostra regione alla finalissima fissata 
per îl 6 e îl 7 aprile a Montecatini? Il suo 
nome verrà reso noto la sera del 30 marzo, 
al culmine del Gran Gala di Primavera, la 
grande manifestazione di signorile mondani- 
tà, che avrà luogo, come annunciato, nei sa- 
loni dell’Albergo Excelsior. Ad ambire a que- 
sto simpaticissimo, pubblico riconoscimento 
sono numerose commesse di Trieste, di Go- 
rizia, di Monfalcone e degli altri centri della 
regione. 

L'attuale classifica, come abbiamo già ri- 
levato, è suscettibile. d'imprevisti colpi di 
scena: intanto, le candidate triestine che se- 
condo la graduatoria provvisoria indicata 
domenica figuravano fra î primi quindici po- 
sti, possono essere ancora ammirate, nella 


affrettarsi, 


SI CONCLUDE A MEZZANOTTE L'APPASSIONANTE CONCORSO | 


Entro oggi i voti 
per la commessa ideale 


galleria fotografica allestita, in galleria Ros: 
soni, da «Giornalfoto». 

Ed ora vogliamo anticipare, nell'attesa di 
conoscere la «Commessa ideale» della nostra 
regione, quali prove dovranno superare @ 
Montecatini le candidate delle ‘varie regioni 
per conseguire infine il titolo nazionale. Le 
vincitrici regionali. dovranno superare una 
triplice prova: di tecnica di vendita, di di- 
zione e di presenza e simpatia: la giuria na- 
zionale assegnerà ad ogni candidata un ‘pun: 
teggio da 5 a 10 voti. 

Durante la grande manifestazione del 30 
marzo all’Albergo Excelsior, assieme all’an- 
nuncio della graduatoria finale ed alla pro- 
clamazione della vincitrice sarà pure resa 
nota. la assegnazione dei numerosi. premi in 
palio per le migliori classificate. Sarà un 
Gran Gala di squisito. tono mondano, del 
quale farà da regista il più signorile dei pre- 
sentatori televisivi: il simpatico Enzo Torto- 
ra. Altra attrazione sarà data dall'intervento 
di un autentico divo della canzone: Michele; 
sull'onda di una delle sue più felici interpre- 
tazioni, che è «Viva le donne», il celebre can- 
tante inneggerà alle gentili concorrenti, e in- 
sieme al suo famoso complesso, i «Michelan- 
geli», darà il via alle danze, che al ritmo 
di altri noti complessi musicali animeranno 
tutti. î saloni dell’Albergo «Excelsior». L'ap- 
puntamento è dunque per sabato 30 marzo; 
continuano a fioccare numerose le prenota. 
zioni per i tavoli, per cui a chi non vi aves: 
se ancora provveduto rivolgiamo ‘l'invito di 
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RIFLESSI E PROBLEMI DEL «BOOM» DELLA NAUTICA 


Acuta anche in mare 
la crisi dei posteggi 


Si stanno costruendo pontili a Grignano e a Sistiana 
che consentiranno l’ormeggio di cento imbarcazioni 


La lotta quotidiana per i par- 
cheggi, nelle città intasate di 
macchine, ‘diventa ogni giorno 
più: convulsa anche perchè la 
motorizzazione lungi dal cono- 
scere soste nel suo dilagare, se- 


gna punte sempre più alte nel-|ne era stata affrontata da tem- 


la. progressiva, inarrestabile 
espansione, Ma se l'asfalto di. 
venta così ogni giorno più ava- 
ro‘ quando si tratta di lasciare 
l'automobile in sosta, altrettan- 
to o quasi sta avvenendo, da 
qualche tempo a questa parte, 
pure in mare, dove le difficoltà 
di... posteggio aumentano ogni 
stagione che passa. Se il «boom» 


toni da vertigine, altrettanto si 


quelli che, più modestamente, 
devono accontentarsi di solcare 


le acque del nostro golfo. Se-| impresa Ferrobeton-SILM per 
gno indubbio, comunque, della|gotare sia Grignano che Sistia- 


passione per il mare che in 
‘una città come Trieste è logica- 
mente radicata e che ogni anno 
che passa dimostra di contare 
sempre ‘più. proseliti, 

Il mare è vasto, spazio ce n'è 
per tutti: ma le difficoltà sor- 
gono quando si rientra dal gîro 
nel golfo, quando arriva cioè il 
momento dell’attracco, Ecco, al. 
lora, riproporsi più impellente 
che mai il problema dell’ormeg- 
gio, Il Commissariato di Gover- 
no ha voluto risolvere tale pro- 


blema, stanziando 26 milioni di| sull'altra parte dei due micro- 


INVESTIMENTO IN VIALE XX SETTEMBRE 


BAMBINA 


TRAVOLTA 


NELL'<ISOLA PEDONALE» 


Neanche il viale XX Settem- 
bre, trasformato da tempo in 
«isola pedonale»; è ‘ormai più 
sicuro, Una ragazzina di sei an 
ni è stata infatti travolta ieri 
davanti la «Latteria Svizzera» 
mentre stava attraversando la 
stretta strada (vietata al transi. 
to di tutti i veicoli) compresa 
fra il tratto tra 
ciapiede antistante il locale 
pubblico. 


le e il mar 


La piccola Maria Angela Fra- 


di 6 anni, abitante in 
via Tonello 15 era scesa dalmar- 
ciapiede senza ‘pensare che po- 
teva sopraggiungere una macchi- 
na, Invece, dalla parte alta è 
sopraggiunta la «Fiat 1100», tar- 
gata TS 50725, guidata verso i 
Portici di Chiozza da Franco 
Collari, di 22 anni, abitante in 
via Soncini 36. La ragazzina è 
stata urtata dalla vettura e get- 
tata violentemente a terra. Nel- 
l'incidente la piccola Maria An- 
gela ha riportato contusioni alla 
parte centrale della fronte, esco- 
Tiazioni alla coscia destra, alla 
gamba sinistra e lo stato di choc. 

Soccorsa e trasportata allo 
Ospedale maggiore con un'auto. | dij 
lettiga della CRI, la bambina è 
Stata ricoverata nella divisione 
neurochirurgica e x 
ribile in una ventina di 
Sul. posto dell'incidente si sono 
Taccolte numerose persone e 
sono giunti gli agenti della Po. 
lizia stradale che hanno assun- 
to i rilievi di legge. 


Sorpreso Îl ladro 
con la mano nel cassetto 


Ha infilato una mano nel cas. 


setto credendo di non essere ve. 
duto ed è finito invece al Coro. 
‘neo: questa l'avventura del brac- 
ciante Mario Serli, di 24 anni, 
abitante in via del Molino a 
Vento 69. La scena è avvenuta 
nella trattoria di via deî Rettori 


icata gua- 
lorni, tai 


4, dove il giovane, con rapida 


delle quattroruote ha assunto|tracco: sì è provveduto a strap- 
Ri È > 81! pare dal fondo masse enormi di 
può dire per i natanti di vario fango e di lastroni d'arenaria — 
genere, dagli scafi da crociera a|ja parte smossa, cioè — al fine 


ire, grazie ai quali — dall'estate 
prossima — nei porticcioli di 
Grignano e Sistiana potranno 
essere reperiti nuovi punti di 
attracco, nel numero preventi- 
vato di cento circa, La questio. 


po dall'Ufficio del Genio civile 
per le opere marittime, che ora 
Sta. per: vedere. concretarsi i 
suoi sforzi intesi a trovare nuo- 
vi parcheggi per i natanti, 

In questi giorni un gruppo 
escavatore ha provveduto alla 
pulitura dei fondali del portic- 
ciolo di Grignano, dove verran- 
no costruiti due pontili d'at- 


di arrivare alla zona più consi 
stente. E ora sta intervenendo 


na dei nuovi pontili (quattro 
complessivamente). 

A Grignano i «micromoli» sa- 
ranno radicati al tratto lungo 
della banchina, a distanza di ot- 
tanta metri l'uno dall’altro: il 
primo tratto apparirà un po’ in- 
clinato. I pontili, in legno di ro- 
vere, verranno fati poggiare su 
pali in cemento e travi portan- 
ti, e saranno lunghi 40 metri e 
larghi due metri e mezzo. Cal. 
colando che l’ormeggio potrà 
essere effettuato sia sull’una che 


no con arrivo a Trieste 


dove gli osp 


teri e dal dott. Montenero. 


moli, si avranno disponibili 160 
metri effettivi, che ospiteranno 
una cinquantina di natanti di. 
sposti a pettine. 

Lo stesso discorso si può fa- 
re per Sistiana: i due pontili, 
dalle stesse misure di quelli 
di Grignano, partiranno dalla 
banchina fra i due moli, e sa- 
ranno pur essi distanziati di ot- 
tanta metri. Una modifica si 
avrà soltanto nella fondazione 
dei pali, data la natura diversa 
dei fondali di Sistiana rispetto 
a quelli di Grignano. Mentre 
qui, infatti, si prevede un im- 


di Monfalcone. 


mossa aveva aperto il cassetto | morsamento in roccia dei pali 
del banco di mescita, vi ha infi- | (da 1.70 a 4.90 metri), a Sistia- 


lato lestamente la mano, ed ha|na invece ì pali verranno infissi 
raccolto tutti gli spiccioli: 1400} sul fondo tramite grandi pia- 


Magistratura per furto ‘aggra- 
vato, 


I giovani e il problema” 


della scuola professionale 


Il comitato consultivo studen- 
tesco che è stato chiamato a col- 
laborare con l’ufficio per l’indi- 
rizzo alle professioni sarà inse- 
diato lunedì 25 marzo con una 
cerimonia che avrà inizio alle 
17.30 nella sala rossa della Ca- 
mera. di commercio, in piazza 
della Borsa, È 
Dopo il saluto del dott. Cai- 


direttivo dell’ufficio per l’indi. 
rizzo alle professioni, il dott. 


ne sulla possibilità di estendere 


Gorizia, Pordenone e Udine. 
Sarà quindi presentato il rego- 
lamento per il funzionamento 
comitato consultivo studen- 
tesco sul quale si aprirà la di- 
scussione, i 


Bando di concorso 


per lavori teatrali 


La Società filologica friulana 
bandisce un concorso per: un 
lavoro teatrale in tre atti, un 
lavoro teatrale in atto unico e 
un lavoro teatrale in atto uni 
co ‘per bambini. 

I lavori dovranno essere 
scritti in friulano e pervenire 
alla Società filologica friulana, 


via Manin 18, Udine, in quat-|to persone. 


tro copie dattiloscritte 
30 agosto 1968. 


entro il 


‘| meggiarsi una cinquantina di 


dassi presidente della CdC e del 


Rustia-Traine terrà una relazio- 
l'attività dell’UIP alle province 


lire, Qualcuno però ha veduto |stre in cemento armato di fon- 
la mossa ed ha chiamato la po-|dazione, appoggiate su un ba- 
lizia; Mario Serli è stato arre-|samento di scogliera (dai 6 ai 
stato‘e qunidi denunciato alla|10 metri circa). A Sistiana è 


già stata operata la bonifica del 
fondo, e ora la gru è in atte 
sa di collocare i vari elementi. 
E° naturale che anche ai due 
pontili di Sistiana potrà or- 


‘barche, 

I iavori per questi interven- 
ti sì protrarranno probabilmen- 
te per tutta la primavera, in 
modo da poter ultimare i quat. 
tro pontili prima dell’inizio del. 
la prossima estate, quando cioè 
il numero dei natanti raggiun 
ge il massimo della sua. consi 
stenza. 


Fissato il programma 
della crociera sul Po 


E’ stato stilato il programma 
di massima della grande cro- 
ciera motonautica Milano-Trie- 
ste, che molto opportunamen- 
te viene a inserirsi nel quadro 
delle celebrazioni di «Trieste 
68», e che verrà effettuata at- 
traverso le vie d’acqua interne 
fino al nostro golfo. Îl program- 
ma è stato varato nell'ultima 
riunione dell’apposito comitato 
esecutivo, tenutasi a Cremona, 
nella sede della Comunità pa- 
dana delle Camere di commer- 
cio. L'originale raid — che si 
avvale pure del patrocinio del 
Gruppo giuliano cronisti e del. 
l'Unione regionale delle Came- 
re di commercio — si terrà dal 
28 ‘maggio al 2 giugno, con la 
partecipazione di circa duecen- 


STUDIO BATTISTELLA 


Ecco il programma: martedì, 
28 maggio: alle ore 8.30 parten- 


za dalla darsena di Porta Tici- 
nese. A mezzogiorno sosta a Pa- 
via, con partenza alle 15. Alle 
19, dopo una breve sosta a Pia- 
cenza, arrivo a Cremona, cena 
e pernottamento. Mercoledì, 29 
‘maggio: alle ore 9 partenza da 
Cremona. Arrivo a Boretto per 
le 11.30; alle 14.30, dopo la sosta |'r 
per la colazione, partenza per 
Pontelagoscuro da dove avverrà 
il trasferimento per la cena e 
il pernottamento a Ferrara. 
Giovedì, 30 maggio: partenza 
alle 8.30 da Pontelagoscuro, na- 
vigazione lungo l’idrovia veneta 
con colazione al sacco e arrivo 
a Lignano nel primo pomerig- 
gio, ove la crociera, attraver- 
sando il fiume Tagliamento, en- 
trerà nella Regione Friuli- Ve. 
nezia Giulia. Cena. e pernotta- 
mento a Lignano. Venerdì, 31 
maggio: alle ore 9, partenza da 
Lignano e, lungo le vie d'acqua 
interne, attraverso la laguna di 
Marano e quella di Grado, sboc- 
co in mare nel golfo di Panza 
iaia 
mezzogiorno. Alle 18,30 è ai — ta 
sto un ricevimento offerto dal 
Comune al museo Revoltella, 
saranno intrat- 
tenuti in visita dal prof. Rut- 


Il 1.0 giugno 1 crocieristi ef. 
fettueranno una. visita alle at- 
trezzature portuali a bordo di 
rimorchiatori, e nel pomerig- 
gio visiteranno gli stabilimenti 
dell’Italcantieri ‘a Monfalcone, 
da dove si porteranno in pelle- 
grinaggio sui campi di batta. 
glia del Goriziano; in serata sa- 
ranno ospiti al Circolo nautico 
Il giorno se- 
guente, 2 giugno, presenzieran= 
ho nella nostra città alle ma- 
nifestazioni previste per le ce- 
lebrazioni del Cinquantenario. 


la 1000 che dà di più 
L.840.000 


IGE ETRASPORTO COMPRESI 


Rilievi del PSU 


sulla medicina sociale 


L'esigenza di un più marcato 
intervento della Regione nel 
campo della medicina sociale 
«con una visione globale delle 
necessità e delle risorse» viene 
sostenuto dal PSU, la cui Com° 
Missione Sanità e sicurezza s0: 
ciale ha preso in esame il c& 
pitolo del programma quinquen: 
nale della Regione che riguar 
da appunto il problema della 
sanità, Dopo una relazione in: 
troduttiva del responsabile del 
la commissione Boniciolli, 4 
partecipanti alla riunione, fr8 
i quali l’assessore provinciale 
Fogher, l'assessore comuna! 
Hrescak, il consigliere dello 
Ospedale. infantile; Benussi‘ 
Gambel, hanno convenuto ché 
il documento regionale ha 
merito di offrire oggi una bas? 
per la discussione e per la res 
lizzazione, ferma restando 18 
esigenza che l’amministrazione 
lonale allarghi ed approfon: 
disca il lavoro ‘di rilevazione @ 


di analisi degli elementi costi. 


tutivi la, struttura sanitaria 
fine di rendere più efficaci i 
propri interventi legislativi, 


Progettata arteria 


da Fiume a Trieste 
A Fiume è stato costituito uN 
consorzio per la costruzione del 
l'autostrada con Trieste. Il nuo 


vo ente provvederà subito alla 
elaborazione del progetto, L'ar: 
teria sarà lunga una settantiné 
di chilometri. 


quale era salita per togliere le tend? 


mente sul pavimento la casaling! 
Paola Kroskovitz in Bertali, di 

anni, abitante in via dell’Industrif 
63. Perduto l'equilibrio l'infortunat? 
signota è ruzzolata al suolo, ripe 
tando un violento trauma cranico 

contusioni al rachide lombare. Tr® 
sportata all’Ospedale è stata. ricot” 
rata nella. divisione neurochirurgi? 
con la prognosi di una settimana. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


‘ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 
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‘ TRIESTE-PIAZZA SCORCOLA,3-TEL.24574 


Te IN 
Da una piccola scala a pioli, still 


PELLE e VENEREÉ. 


E 


lia 


UNO SPIRITO ELETTO DELLA VECCHIA TRIESTE | 


È MORTO SOFIANOPULO 
VERO ARTISTA D'INGEGNO 


Aveva 79 anni ed era da tempo gravemente ammalato 
Ma conservò sempre la sua lucidità - Oggi alle 15 i funerali 


E' morto ieri Cesare Sofiano- 
Rulo, spirito eletto della vec- 
Li Trieste che congiungeva al- 

Slcura fede patriottica l’aper- 
dr ‘cosmopolita. Nacque egli 

atti nel 1889 da famiglia gre- 
© che conservava da oltre un 
Secolo la doppia nazionalità e 
Che già aveva dato nei lontani 

‘endenti martiri e uomini di 
lettere ai due Paesi uniti nello 
Aelito verso l’indipendenza e 

libertà. Cesare Sofianopulo 
MaNifestò precocemente l’attitu. 
dine verso le discipline artisti. 
Che e le attività creative, quan- 
po il invece insofferente della 
iputine scolastica. Dal 1910 al 
A 14 frequentò a Monaco l’acca- 

‘emia sotto la guida di Angelo 
NS e di Franz von Stuck; si 
Tasferì poi a Parigi dove fu 
iero di Jean Paul Laurens. 

‘el 1913 espose alla XI Inter- 
Nazionale di Monaco, nel 1923 
Alla Quadriennale di Torino e 
Nel 1994 alla Biennale di Vene 

. Da allora i successi, i rico- 
Noscimenti, i premi che Sofia 
i ulo raccolse con la sua pit- 
lira più non si numerano. Egli 
Dortò il nome di Trieste nelle 
Massime esposizioni e si impo- 
Se con l'autorevole maestria del. 
& sua arte accanto ai maggiori 
&rtisti d'Europa. 

La personalità di Sofianopulo 
Non si lascia tuttavia rinchiude- 
Te nel filone. d’oro dell'attività 
Dittorica, che rimane e rimarrà 

corpus principale della sua 

ra, Fu uomo di vasta e finis- 
sima. cultura e seppe nutrire la 
pu Spiritualità di apporti scel- 
k con profonda intelligenza del- 
Ù Affinità elettive, avvertite nel- 
àmbito delle invenzioni esote- 

‘he e fantastiche, delle ricer- 

® misteriosofiche, dell’evoca- 


Zione dei miti e della bellezza 


“lassica della sia civile e pa- 
Tottica. DEA Poe, Baudelai: 
î€, Verlaine, D'Annunzio, Dioni- 
‘0 Solomos, Petòfi, Villon fu- 
Tono i compagni di viaggio del- 
sua esistenza, ricca di sod- 
iifazione, compiutamente rea: 
“ata anche nell'ambiente che 
li costruì pazientemente intor- 
Ù a sè grazie alla sua passione 
| collezionista, di bibliofilo, di 

to cultore del fascino de- 


Sofianopulo in uno degli auto- 
ritratti che gli erano più cari 


gli oggetti antichi e preziosi, co- 
sì come’ nel. costume di vita, 
orgogliosamente convinto della 
propria grandezza. All’'esercizio 
della pittura accompagnò sem. 
pre più intensamente l’espres- 
sione letteraria: tradusse i poe- 
ti prediletti in rime italiane e 
la sua versione dei «Fiori del 
male» meritò l’elogio di Bene- 
detto Croce, scrisse molto e be- 
ne sulle arti figurative, sulla let- 


Un caro personaggio 


prima parola che viene 
ma Cesare Sofianopulo 


Là 


nella penna è «stravagante»; 
fingeva di essere stravagan- 


te, come sì compiaceva di tanti altri atteggiamenti, 
senza. mai perdere la linea, mantenendo anzi sempre un 
certo piglio grave, fin troppo \serio. Derideva se stesso 
prima degli altri, ma usava ‘un metro elegante, di buona 
educazione; forse voleva mantenere, anche quando non 


tempo. Sì compiaceva della 


sapido, trovava 


nesse un amico, su una strada 
un salotto. Era anche nutrito d'orgoglio, sapeva quanto 
valeva, e non accettava indulgente la critica altrui, par- 
tiva subito all'offensiva, pugnace sino all'ostinazione. 
Anche negli ultimi anni, quando già cominciava a. mo- 
rire (diceva senza paura: «Porto addosso otto malattie»; 
ma forse non erano poi tante, era solo mal di vecchiaia) 


era più giovane e viveva sul suo stagionato credito di 
«tombeur de femmes», un certo spirito «bohémien» ri- 
mastogli appiccicato dai salotti di Monaco e dalle piazze 
di Parigi, dove aveva vissuto la sua gagliarda stagione di 
Pittore, accanto, agli spiriti più bizzarri. e geniali, del suo 


sua alta carica umana, del 


profilo cesareo, delle nobili origini elleniche, di una no- 
tevole armonia fisica, di una filtratissima cultura, dì una 
versatilità notevole anche nelle lettere; poteva liberamen: 
te spaziare nei regni dell'arte e delle conoscenze; il suo 
discorso non era mai banale, aveva sempre una vernice 
che lo rendeva brillante, su qualsiasi argomento si sof- 
fermasse. L’estro lo sorreggeva sempre, come. un’inesau- 
ribile polla. Quel suo modo di parlare, lento, corporoso, 
sempre ascoltatori, e dovunque intratte- 


o una piazza, diventava 


era pieno di umori battaglieri e di rabbufi verso le cose 
che gli parevano storte, in arte 0 în politica, mel costume 
o nella cultura, e si compiaceva di affermare, nelle opere 


che produceva, la fedeltà al 


proprio passato, era insom- 


‘ma coerente. Ormai non dipingeva molto; piuttosto seri 
veva, traduceva poeti, poetava a sua volta, e una delle 
sue ultime fatiche ju la riedizione dei «Fiori , del male» 
nella esemplare sua traduzione da Baudelaire, che — lo 
ricordava con giusta superbia — ju lodata dal Croce. Ve- 


dere la sua prosa stampata. 


| personale, sbalordiva per un 
somma artista sempre, non 


Sua vita ch'era 


niva al giornale a portare le sue minuziose cartelle, scrit- 
te tutte im punta di penna, quasi una miniatura, e si af. 
fannava a correggere e ricorreggere, incollando pezzetti 
di carta sul manoscritto; e parevano opere di un calli. 
9rafo; Poi cominciava la sua sofferenza finchè il «pezzov 
non. veniva pubblicato, ed era tanta la sua gioia nel ve 


Era, naturalmente, una miniera di memorie, di ri 
cordi; sapeva tutto del passato, era in grado di ripescare 
Cose inedite su questo 0 quel personaggio, era un prodi. 
Qioso archivio vivente. E amava tanto Trieste, conosceva 
Strade e case come fossero tutti pezzi di un suo museo 


taggio di luna su una cata- 


| becchia di Cittavecchia o su un portale di chiesa; era in- 


solo quando si trovava da‘ 


vanti a una tela o à un foglio, ma nel raggio intero della 
“prevalentemente contemplativa. Caustica 
nella polemica, misurato nel giudizio, chiamato alla so- 


| litudine più che al sodalizio, centellinava sino in jondo 
la propria vita con un godimento da esteta. 

Di un, personaggio di così complesse attitudini e vo- 
cazioni, custode in larga parte di ina propria vita segre- 
ta, non è facile tracciare un ritratto; anche per noi che 

. lo vedemmo per tanti anni, lo ascoltammo, lo ammiram- 
|îo e gli volemmo bene. IL suo crepuscolo fu lungo e do- 
 loroso; a una sordità che lo infastidiva (e già lo poneva 
în certo modo fuori del tempo) si aggiunse una cecità 
| Pressochè totale; e vennero altri malanni, sempre più 
Qravi. Talvolta sentivamo la sua voce al telefono; nori eri 
Diù il «Sofia» — come lui si chiamava — di altri anni, 


| Ormai si sentiva che stava lottando con la grande ombra. 


Non la paventava, da buon lottatore qual era; gli dispia- 
Ceva, se mai, di non poter portare a termine tanti pro- 
Irammi. Solo pochi giorni fa aveva fatto sollecitare al 
Qiornale la pubblicazione di una nota critica su alcuni suoi 
Quadri esposti all’Auditorium; e i familiari ci dissero: 
| ‘Stampatela, perchè sarà l’ultima, L'attende per. morire». 
È così è stato: è davvero morto poco dopo, quasi felice 


. 0ì aver carpito, nell'ultimo 


barlume, un estremo fram- 


Mento della sua vita d'artista. 

Era allenato alla sofferenza: aveva assistito per sette 
| Unni l’adorato fratello suo, Giovanni, valorosissimo: volon- 
i di guerra decorato sul Piave; conosceva ‘lo strazio 
| della lunga agonia. Cesare Sofianopulo, greco d'origine, 
| eva trovato qui la sua patria di elezione. Ricordava con 
Orgoglio di aver partecipato alle esaltanti giornate del 
Novembre ’18; e forse sperava di farcela ancora, di arri- 
Dare al cinquantenario di quello storico evento. Perchè 
Sofianopulo apparteneva a quella stupenda dinastia di 
| Yreci trapiantata nella nostra città, carica di estro e di 
traprendenza, ma di nobile tempra, italiana di animà, 

| Quindi doppiamente italiana e degna di rispetto. 


Ugo Sartori 


{teratura, su problemi estetici e 


morali che i nuovi tempi apri- 
vano. Critico d'arte ed elzeviri- 
sta, collaborò assiduamente al 
nostro giornale, al quale diede 
il contributo della sua prosa 
elegante e della veemenza pole- 
mica in difesa dell’arte tradizio- 
nale e della conservazione del 
‘patrimonio del passato. 
Maigrado questa posizione, 
chiaramente e sovente aspra- 
mente sostenuta, Sofianopulo 
non può non essere considerato 
un pittore moderno, Il suo esor. 
dio avvenne sotto l’ala della 
Secessione e in quel clima irre- 
petibile egli trovò modo di sin- 
tetizzare l’amore per il vero — 
penetrato con l'acuta e spietata 


analisi del ritrattista — e l’ar- 
cano e splendido sogno evoca- 
tore di lontane e misteriose 
bellezze. Il fascino raffinato e 
decadente dell’Oriente lo avvin- 
se a tal punto che dal mito let. 
terario ed erotico della classi- 
cità di Stuck giunse alle prezio- 
sità bizantine, stabilendo però 
un colloquio consapevole con il 
presente. Per breve periodo si 
dedicò alla pittura metafisica e 
nei manichini emulò il De Chi- 
rico. Ritornò quindi al suo mon- 
do singolare e macabro e nelle 
danze di scheletri, nelle fune- 
ree allegorie, nelle spettrali de- 
nunce della vanità del mondo 
attinse il massimo della perfe- 
zione stilistica, staccandosi gra- 
dualmente da quella concretez- 
za e verità pittorica che aveva- 
no contraddistinto la prima at- 
tività del ritrattista. Nelle figu- 
razioni fantastiche, ispirate a 
temi religiosi o profani, intro- 
dusse alacremente gli umori let. 
terari e la complessa orditura 
di simboli e di riferimenti ini- 
ziatici in cui la sua mente ama- 
va sprofondare. Maestro di per- 
fezione in ogni sua manifesta- 
zione esteriore, mella vita, nella 
cultura, nell’arte, nella parola, 
nello scritto, portò le inquietu- 
dini e il travaglio di una civiltà 
che si spegneva e che presentiva 
gli annunci del nuovo mondo. 

Abbiamo detto dell’asprezza 
del suo carattere. Sarebbe in. 
giusto dimenticare la severa 
equità rispetto alle sue conven 
zioni, lo slancio che lo spingeva 
ad esigere da sè prima che da- 
gli altri un’alta misura della 
professione e la tenera pietà 
verso i colleghi infermi e verso 
i defunti. Molte volte alle ese 
quie di un artista, l’unica voce 
di commiato che si levava — 
come nel caso di Timmel — fu 
quella di Sofianopulo, Dotato 
di straordinaria memoria, ricor- 
dava episodi apparentemente in- 
Significanti delle dispute e delle 
amicizie del passato. «Quando 
sedevamo al Circolo Artistico 
— soleva dire — eravamo l’uno 
contro l’altro armati nelle bat- 
taglie fra le opposte correnti. 
Eppure ci rispettavamo e in 
fondo. ci amavamo. Ora, invece, 
c'è solo il disprezzo». 

Valga il ricordo della sincera 
«pietas» dell’artista a ricongiun- 
gere la città nel suo nome. Gli 
ultimi anni della sua vita furo- 
no attanagliati dalla più doloro- 
sa sofferenza: lucidissimo nello 
Spirito — egli seguiva giornal- 
mente la stampa ed interveniva 
di quando in quando con il suo 
tagliente giudizio nei dibattiti 
pubblici e sul giornale — si vi. 
de privato dalle infermità degli 
strumenti con cui comunicare 
agli altri il tesoro di cultura e 
di pensiero che dentro gli bol. 
liva. Sordo, quasi cieco, per ul- 
timo. paralizzato, ancora a ge- 
sti e fin che potè scrivendo ten- 
tava di trasmettere la sua pre- 
cisa e tenace volontà, Sofiano- 
pulo ha vissuto fino all'ultimo 
l’ansiosa preoccupazione di non 
aver disperso i talenti del suo 
genio. Confidiamo che nella pa- 
ce eterna gli sia dato di vedersi 
esaudito. 

Giulio Montenero 


I fumerali muoveranno, oggi alle 
‘ore 15, dall'abitazione dell’estinto, in 
via San Nicolò 19, Ai familiari giun- 
gano, interpreti anche dei sentimenti 
delle autorità, degli artisti, degli uo- 
‘mini di cultura, della città tutta, le 
mostre condoglianze per la gravissima 
‘perdita. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Un'associxzione 
per Cittavecchia 


A firma di Nora Baldi, Marino Bo- 
laffio e Dino Tamburini — al fine di 
studiare una soluzione positiva per 
Cittavecchia, problema che ha dato 
vita recentemente anche a un dibat- 
tito ospitato nelle «Segnalazioni» — 
è stata inviata a un certo numero di 
persone, in città, una lettera in cui 
è detto che essi hanno in animo e 
propongono di costituire, assieme ad 
altre persone, un'«Associazione pro 
Cittavecchia». 

«Scopo di tale associazione — è 
detto nella lettera — sarebbe la sal- 
vezza, sotto forma di valorizzazione 
e di rivitalizzazione, della cosidetta 
Cittavecchia, onmai ridotta a pochis- 
sime case costituenti un numero as- 
sai limitato di ambienti urbani ca- 
ratteristici. E' appunto la scarsa ri 
levanza quantitativa ed il grande 
valore affettivo che da tale scarsezza 
deriva, nonchè la reale possibilità di 
concreti interventi di ristrutturazio- 
ne e di risanamento con obiettivo 
conservativo, che ci hanno indotti & 
prendere questa iniziativa, 

«Amore e cultura. devono essere 
alla base di ogni iniziativa nei ri 
guardi di Cittavecchia. Un'azione d'al- 
tra parte è di estrema urgenza per- 
chè ormai la situazione ambientale 
è fortemente compromessa e va 
vieppiù peggiorando con le demoli- 
zioni che il Comune stesso va attuan- 
do, nonostante i vincoli che esso si 
è imposti con il nuovo Piano rego- 


latore e nonostante l’azione protet- 
trice della Soprintendenza ai monu- 
menti, 

«II paesaggio urbano di Trieste è 
impensabile senza Cittavecchia e sen- 
za le poche case rimaste sul Colle 
di S. Giusto. Noi non vorremmo ve 
dere il colle trasformato in un gran- 
de Parco della Rimembranza, nè vor. 
Tremmo vedere da qualche altra par- 
te del colle una scalinata come quel- 
la che sale dalla via S, Michele. 


«La salvezza di Cittavecchia sta 
nell’armonica collaborazione degli in- 
terventi di capitale pubblico e pri- 
vato. Coloro che sottoscrivono que 
sta lettera, per parte loro, non han- 
no esitato a rischiare di tasca pro- 
pria acquistando recentemente una 
casa in zona destinata, secondo il 
Piano particolareggiato del 1936 (di 
cesi millenovecentotrentasel!), a ver. 
de pubblico. Essi intendono propor- 
re, anche al di fuori dell'Associazio- 
ne, soluzioni tecnicamente ed eco- 
nomicamente valide per un risana- 
mento conservativo anzichè per un 
risanamento... distruttivo che, minac- 
cia Cittavecchian. 

All'iniziativa. a quanto risulta da 
una comunicazione dei promotori, 
hanno aderito finora le seguenti per- 
sone, elencate in ordine alfabetico: 
dott. Giuseppe Antonicelli, dott. 
Gianni Apollonio, dott. Giorgio 
Bergamini, dott. “Arrigo Carabei, 
Lino Carpinteri, avv. Manlio «Ceco- 
vini, dott. Stelio  Crise, Gabriella 
D'Andria, prof. Giampaolo De Ferra, 


Dorfles, Mariano Faraguna, prof. Pia 
Frausin, dott. Mario  Froglia, Lina 
Galli, dott. Aldo Giannini, prof. Vito 
Levi, ing. Carmelo Lucatelli, prof. 
Claudio Magris, dott. Antonio Mar- 
tinolli, dott. Giulio Montenero, Libe- 
to Mazzi, prof. Livio Pesante, avv. 
Nino Pontini, dott. Antonio Rossetti 
de Scander, prot. Laura Ruaro, ing. 
Giorgio Sabelli, Carlo Sciarelli, Ser- 
gio Spagnul, avv. Gabrio de Szomba- 
thely, prof. Marino de Szombathely, 
Anna Tamaro, Aido Tommasini, prin. 
cipe Raimondo Torre e Tasso, dott. 
Carlo Ulcigrai, dott, Pierpaolo Ve- 
nier, Giorgio Voghera. 


Le fermate dell'«8» 


In relazione alla segnalazione '’Una 
fermata dell’«8y’ pubblicata il 10 
marzo e nella quale si chiedevano al, 
cuni chiarimenti sulla sistemazione 
delle fermate della linea «8» in piaz- 
za Libertà all'angolo con via Ghega, 
la direzione dell'Acegat ci scrive cor- 
tesemente per far presente che «il 
diverso criterio seguito nell’ubicazio- 
mne delle fermate di cui trattasi — 
a seconda che la linea in esame sia 
servita da tram o da autobus — è 
dovuto alle diverse caratteristiche 
dei due mezzi di trasporto. Infatti, 
nel caso in questione, un'eventuale 
fermata tranviaria — che impliche- 
rebbe una salita o discesa di passeg- 
geri al centro della sede stradale — 
causerebbe notevoli intralci alla cir- 
colazione veicolare; gli autobus in- 
vece possono accostarsi ai marcia 


prof. Dario De Rosa, avv. Giorgio | piedi», 


Mercoledì, 20 marzo 1968 


GIUDICATO PER UN REATO VECCHIO COME IL MONDO 


Conducevain giro 
una bella di notte 


E? stato condannato a due anni e 11 mesi di reclusione 


iù un anno in casa di lavoro - Cinque mesi all’amica 
P 


Una coppia di detenuti al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Burattini, P. M. dott. 
‘Brenci, cancelliere Ciccarelli: 
l'operaio Antonio Gustincich, 
di 25 anni, abitante in Strada 
di Fiume 33, e Maria Pia Por- 
tal- Di Maiuta, di 32 anni, abi 
tante in. via dei Vigneti 39. 
L'uomo è accusato di violazio- 
ne agli obblighi di assistenza 
familiare e favoreggiamento 
nonchè sfruttamento di una 
professione antica come il mon- 
do, La donna, di imprese che la 
morale condanna. Piuttosto bas- 
so e dal piglio arrogante lui, 
esile, capelli fiammeggianti lei. 

Il Presidente illustra la vicen- 
da; il Gustincich non provvide 
al sostentamento del figlioletto 
e della giovane moglie Laura, 
dalla, quale vive diviso per pro- 
pria colpa. Per gli altri due ca- 
pi di imputazione, il dott. Bu- 


rattini si rifà ai rapporti della 
Polizia: nel corso di uno dei 
tanti servizi di prevenzione, gli 
agenti avevano notato l’uomo 
che, al volante della Giulietta, 
targata TS 45165, portava sia la 
Maria Pia che un'amica di lei, 
Valeria S., in giro per le rive e 
il Borgo Teresiano, e avevano ri. 
cavato la netta impressione che 
le accompagnasse al... lavoro, 

Sia il Gustincich che la Por- 
tal furono arrestati il 25 gen- 
naio scorso. 

La donna, che è originaria da 
Francoforte di Siracusa, dove 
ha lasciato il marito e due figli, 
venne a Trieste per cercare la- 
voro e s’occupò per un certo 
tempo in un bar. Poi il locale 
cambiò gestione e, rimasta su 
una strada, finì col rimanervi 
per trarvi profitto, 

PRESIDENTE: «Gustincich, 
cos'ha da dire in merito alla 


(«Giornalfoto») 

La festa di San Giuseppe è 
‘coincisa quest'anno, si può di- 
re, con l'inizio della primave- 
ra, anche se ufficialmente il 
trapasso stagionale è fissato 
per domani, 21 marzo: una ti- 
pica convenzione astratta, tan- 
t'è vero che ‘i meteorologi fan- 
no iniziare, più propriamente, 
la nuova stagione dal primo 
giorno di marzo. Un sole sma- 
gliante, ‘una temperatura de- 
cisamente elevata (i 13,9 gradi 


di ieri rappresentano infatti il 
record stagionale), assenza as- 
soluta dì vento: insomma, San 
Giuseppe ci ha regalato la più 
bella giornata dell'anno. E l'in- 
vito alle scampagnate, alle gi- 
te automobilistiche, alle pas- 
seggiate sull’altipîano e in riva 
al mare, è stato davvero îrre- 
sistibile, come hanno. potuto 
facilmente constatare quanti 
hanno preso ieri le vie che 
portano juori città, affollate 
di macchine fino all’inverosi- 


passeggio. Un'autentica aria 
primaverile, illanguidita di u- 
mori nuovi, profumata del pri- 
mo verde e delle gemme in 
boccio, Com'è tradizione, la 
primavera è stata salutata a 
San Giuseppe della Chiusa, do- 
ve si è svolta la grande sagra 
paesana, con la partecipazione 
di una folla strabocchevole; 
quasi un rituale il prosciutto 
tagliato col falcetto, sulle stra- 
de, e.ì brindisi nelle trattorie. 


UNA SAGRA AFFOLLATISSIMA RALLEGRATA DAL SOLE PIU' BELLO 


UNA SERIE DI CADUTE IN VAL ROSANDRA 


Lunga marcia di infermieri 


per soccorrere una ragazza 


Scampagnate in massa, ieri, 
in Val Rosandra e, purtroppo, 
anche qualche caduta: tre gio- 
vani escursionisti hanno così 
concluso la loro escursione fa- 
cendosi ricoverare in una cor- 
sia dell'ospedale e altri due so- 
no ritornati a casa con le mem- 
bra fasciate e incerottate. 

Laborioso è stato, da parte dei 
sanitari della Croce Rossa, il 
soccorso di una giovane che era 
caduta nei pressi del cippo Co- 
mici. L'equipaggio dell’autolet- 
tiga, composto dall’autista Co- 
retti, e dagli infermieri Borina 
e Scarpa, ha dovuto percorrere 
assieme al medico di turno dott. 
Russi, alcuni chilometri a piedi 
prima di raggiungere la giovane 


LA MORTE DEL COMMERCIANTE IN QUESTURA 
UNA LETTERA DELLA VEDOVA 


INVIATA AL NOSTRO GIORNALE 


In relazione alla notizia del- 
la morte per collasso cardiaco, 
negli uffici della Questura, del 
commerciante Alessandro Tur- 
cic, pubblicata domenica scor- 
sa, dopo aver precisato, nel 
giornale di lunedì, che non per 
nostra colpa avevamo indicato 
erroneamente il Tureic' quale 
procuratore del «Balkantex», 

cui è invece titolare il si- 
gnor Luciano Zonta, diamo og- 
gi doverosa ospitalità a questa 
lettera, pervenutaci da parte 
della vedova del commer. 
ciante: 

«Egregio signor Direttore, con 
riferimento all'articolo compar- 
so sul «Piccolo» di domenica 
17 marzo, sotto il titolo «Stron- 
cato da un infarto durante l’in- 
terrogatorio», nel mentre le con- 
fermo che io non sono pro: 
prietaria della ditta di tessuti 
«Balkantex» e che mio marito 
non era nè procuratore nè ave- 
va alcun rapporto di affari con 
la citata ditta, le chiarisco che 
mio marito era comproprieta- 
Tio, con me, della gestione del 
negozio di tessuti «Sandro» si 
to in via Trento, e, con altro 
socio, della gestione della adia- 
cente oreficeria. 

«I braccialetti di ’oro falso” 
citati nell’articolo erano stati 
acquistati oltre un anno fa — 
quando la ditta «Orient Gold» 
ancora non esisteva e con la 
quale comunque non abbiamo 
mai avuto rapporti — da un 
fornitore che è stato allora de- 


nunciato, del quale si deve ce- 
lebrare ancora il processo e 
nel quale noi siamo citati qua. 
li testimoni a carico. 

«A noi, come ad altri, rimase 
questo ”oro falso”, di valore 
trascurabile anche se fosse sta- 
to buttammo 
in un cassetto di casa nostra 
in attesa di un possibile rim- 
borso da parte del fornitore. 

«Questa è storia conosciuta 
e testimoniabile nel Borgo Te- 
resiano, dove sulla nostra se- 
rie‘à commerciale possono ga- 
rantire sia i clienti sia i for- 
nitori sia gli stessi concorren- 
ti, e della dirittura morale di 
mio marito tutti quelli che lo 
conoscevano, nessuno escluso. 

«Le attestazioni di stima e di 
affetto cui siamo stati oggetto 
in questi tristi giorni proprio 
da parte di clienti di qui e di 
fuori ci compensano almeno in 
parte del dolore che, per leg: 
gerezza umana, si è abbattuto 
su di noi dopo oltre dieci anni 
di onesta attività. 

«Non. so per quale ragione 
sia stata eseguita nella zona 
ed anche da noi una perquisi- 
zione, nè perchè mio marito 
sia stato non convocato ma ac- 
compagnato in Questura e non 
per un pacato colloquio, che 
gli avrebbe salvato la vita, ma 
per un interrogatorio con la fi- 
male teatrale e tragica dell’ ’oro 
falso”, come da voi descritta, 
e che, dati i precedenti e la 
realtà della cosa, non aveva 


assolutamente ragione d'essere, 

«Comunque, nell’accertamen- 
to di presunte: responsabilità 
che contro di noi si possono 
configurare in Ogni momento 
essendo i nostri negozi aperti 
e frequentati da ogni tipo di 
clientela estera, necessiterebbe 
tenere presen'e Questa nostra 
situazione e adeguarsi — nelle 
maniere da usarsi durante le 
operazioni di polizia — all’as- 
sunto giuridico della non col- 
pevolezza dell’indiziato prima 
della. prova! 

«Chiarirà la Magistratura per- 
chè un uomo malato di cuore, 
come inequivocabilmente sarà 
provato dalla perizia disposta 
dalla Procura, le cui reazioni 
emotive erano ovviamente ca- 
paci di provocare una catastro- 
fe, come purtroppo è accaduto, 
sia stato 9 ® ’’choce’” 
gravi in vista di risultati che 
avrebbero comportato tutt'al 
più pene contravvenzionali, e 
depo che di tale Stato di salu- 
te i poliziotti erano stati da me 
personalmente informati. 

«Le rivolgo pertanto, signor 
Direttore, calda preghiera di 
pubblicare integralmente que 
ste mie precisazioni, onde fu- 
gare alcune zone d’ombra che 
traspaiono dagli articoli. pub. 
blicati, ed a riabilitazione della 
nostra onorabilità, ma soprat 
tutto di quella di Alessandro 
Turcic, uomo padre e marito 
esemplare. La ringrazio e mi 
creda, Elvira ved. Turcic». 


Spaccini a Vienna 


Il Sindaco di Trieste ing, Spac- 

cini, accompagnato dal Prosin- 
daco prof, Lonza, si è recato a Vien. 
na in occasione del 500.0 viaggio 
‘autorizzato dall'Ufficio turistico del- 
l'Adriatico, Nella capitale austriaca 
l'ing. Spaccini ha fatto una visita 
nel. Rathaus, dove, in assenza del 
Borgomastro Marek, è stato ricevuto 
dall'assessore Bock, Il Sindaco Spac. 
cini ha ricordato che il primo di’ talî 
viaggi si svolse nel 1947, quando a 
Vienna non si potè trovare alleggio 
che in un «bunker-hotel», Ha poi 
espresso la speranza che entro otto 
anni possa essere organizzato il mil. 
iesimo viaggio, L'assessore Bock ha 
espresso la sua soddisfazione per il 
prezioso contributo dato dall'orga- 
nizzazione di questi viaggi, curata 
dall'UTAT, all'approfondimento dei 
legami tra le due città di Vienna e 
di Trieste, 


n se 
Oggi la conferenza Bini 

Oggi ha luogo l’annunciata con- 

ferenza dell'arch, Dante Bini di 
Bologna sulla nuova tecnologia, co- 
Struttiva, programmata sotto gli au- 
spici dell’Associazione ingegneri ed 
architetti di Trieste. La riunione avrà 
inizio alle 18 nella sede dell'Unione 
commercianti, in via San Nicolò 7. 
L'arch, Binì, che terrà la relazione, 
accompagnata da proiezioni, è redu- 
ce da un giro di conferenze in Eu- 
topa, negli Stati Uniti e nel Messico, 


Convegni Maria Cristina 
Venerdì 22 all'Albergo Excelsior, 
con inizio alle 16.30, monsignor 

Libero Pelaschiar, delegato vescovile 

‘per l’Azione Cattolica, parlerà per 

i Convegni Maria Cristina sul tema: 

«Le odierne difficoltà della fede». 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non. signi- 

fica saper guidare, Saper guidare 
significa. conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida, Corso 
completo alla tariffa. eccezionale di 
lire 22.500, Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel, 28435, 


Messa al Centro «Veritas» 


Domani, giovedì: 21 marzo, alle 

18, nella cappella del Centro cul- 
turale «Veritas», in via Monte Cen- 
gio 2, a cura del Centro di Azione 
ecumenica «Unitas», P. A. Andreoli 
S. J. celebrerà la S. Messa per la 
unione dei cristiani. Sono invitati 
tutti coloro che desiderano vivere 
l’ecumenismo spirituale, tanto cal. 
deggiato nel decreto conciliare «Uni- 
tatis Redintegratio». 


Fondazione Kind 


La Fondazione intestata al dott. 

Franz Kind, con sede nella no- 
stra Università degli Studi, per ono- 
rare la memoria del dott. Kind, uno 
dei più valorosi tecnici europei del 
petrolio e della petrolchimica che 
svolse la sua attività in particolar 
modo a Trieste, bandisce. un concor: 
so a due borse di studio di lire 350" 
mila ciascuna a favore di studenti 
‘meritevoli e bisognosi che. intenda- 
no specializzarsi negli studi della pe: 
trolchimica. Possono concorrere gli 
studenti iscritti agli ultimi due anni 
di corso in ingegneria o in chimica 
dell'Ateneo triestino. Le domande, in 
carta semplice, dirette al Rettore, 
dovranno pervenire entro le ore 11 
del 30 marzo. 


Tappeti persiani... 


vecchi e nuovi: vendita a. prezzo 

di liquidazione con sconti spe 
ciali per trasferimento dell’azienda. 
«Casa d’Arte Orientale», via S. Laz 
zaro 17. 


Nuovo negozio Arredamenti 


per alimentari, salumerie, macel- 

lerie, panifici, pescherie, bar, lat- 
terie, ristoranti, supermercati, comu. 
nità, abbigliamento. Progettazione e 
preventivi gratuiti. Viale XX: Settem- 
bre 46, tel, 94130. 


Profumeria Nora 


Via Carducci 20, tel. 96916, dal 

18 al 23 marzo consigli e tratta- 
menti gratuiti eseguiti da una con- 
sulente della. grande casa tedesca 
«Ellen Betrix». 


che era rimasa ferita rotolando 
lungo un ghiaione. La ragazza, 
Serena Biagini, di 21 anni, abi- 
tante in via Franca 16 aveva in- 
fatti riportato lesioni ‘al capo 
e agli arti per cui non si pote- 
va muovere, Il dott. Russi ha 
medicato la ragazza sul sagra- 
to della chiesetta posta sul cri- 
nale di Val Rosandra. Gli infer- 
mieri e alcuni gitanti volontero- 
si hanno quindi trasportato a 
braccia la giovane sino al ri 
fugio «Premuda», dove era in 
sosta l’autolettiga. Il giovane 
che era pure caduto sullo stes- 
so ghiaione, Edoardo Stradiot, 
di 19 anni, abitante in via della 
Tesa 23, ha seguito zoppicando 
gli infermieri. I due giovani so- 
no stati quindi trasportati allo 
Ospedale. La ragazza è stata ri- 
coverata d’urgenza nella sio» 
ne neurochirurgica e giudicata 
guaribile in una decina di gior- 
ni; Edoardo Stradot guarirà in 
una settimana, 

Tre ore più tardi, alle 16.30, 
un’altra telefonata dal rifugio 
«Premuda»; bisognava soccorre- 
Te un altro giovane caduto nel- 
la valle. Si tratta del commesso 
Gaetano Reale, di 16 anni, abi 
tante in via Settefontane 68. 
Egli è stato medicato dal dott. 
Pincetti e trasportato al no- 
socomio, dove è stato accolto 
nella divisione neurochirurgica 
per varie ferite al volto e la 
frattura esposta del mignolo 
della mano sinistra. 

AI rifugio sono stati medicati 
sul posto altri due giovani che 
si erano prodotti delle sbuccia- 
ture, 

—_——_—_—___& 

E° caduta accidentalmente al suolo, 
in via Paolo Diacono, la pensionata 
Maria Smirnova ved. Datodi, di 68 
anni, abitante in via Berbini 8. E* 
stata accolta all'Ospedale maggiore, 
nella divisione neurochirurgica, con la 
prognosi di una settimana per trauma. 
cranico, contusioni al sopracciglio si- 
nistro e stato confusionale. 


mancata assistenza?», 

IMPUTATO: «Ammetto di 
non avere dato denaro nè a 
mia moglie nè a mio figlio, ma 
mi licenziai dalla Salpat dove 
lavoravo». 

PRESIDENTE: «Come, si è 
licenziato?». 

IMPUTATO: «Sì, perchè pre- 
vedevo che con il mio scarso 
rendimento avrebbero finito col 
licenziarmi gli altri...». 

PRESIDENTE: «E per il 
resto?» 

IMPUTATO: «Dormo e man- 
gio da mia madre e le 500 lire 
al giorno non mi mancano... 
Comperai la ’Giulietta” otto 
mesi prima di conoscere Maria 
Pia. A Palermo poi ho una zia 
ricchissima: quando l’andai a 
trovare mi regalò 50 mila lire, 
quando ripartii altre centomila; 
può darmi finchè vuole perchè 
sta bene... 

PRESIDENTE: «Accompagna» 
va le due signore lungo le 
rive?», 

IMPUTATO (con accento pe- 
rentorio): «Lo escludo nel mo- 
do più assoluto. Talvolta con le 
ragazze andai in qualche bar e 
offrii loro qualcosa. Era anzi 
mia intenzione fare in modo 
che Maria Pia lasciasse quella 
vita e provvedere personalmen- 
te a lei... 

E? la volta della Portal. 

PRESIDENTE: «Corrisponde 
all vero che il Gustincich l’ac- 
compagnava in Marina? E’ ve- 
ro che lei è proprietaria di una 
"Flavia coupè”?», 

IMPUTATA: «Mi accompa- 
gnava a ballare, mi portava a 
spasso, Possiedo una *Flavia” 
che comperai a rate e attual. 
mente la guida il Gustincich: 
io non ho la patente e alla 
"Giulietta” s'è rovinato il mo. 
tore». 

Viene chiamata in aula Vale- 
ria S.: sembra un ramarro con 
tutto il verde che ha addosso, 
mantello, stivaloni, borsetta. 

PRESIDENTE: «Ci parli dei 
suoi rapporti con il Gustin- 
cich», 

TESTE: «Lo conobbi prima 
della Portal e mi propose di 
andar a vivere con lui ed io ri 
fiutai. Ci portava in macchina 
sino in Marina e poi ci la- 
sciavan 

Nella sua requisitoria, il P. 
M. sostiene che i fatti sono 
chiari e documentati e pertanto 
chiede che il Gustincich venga 
condannato a complessivi 7 an- 
ni di reclusione e venga sotto- 
posto per un anno alle misure 
di sicurezza e alla Portal siano 
irrogati cinque mesi di reclu- 


sione. 

In difesa dell'imputato parla 
l'avv. Segariol e ne perora l’as- 
soluzione con formula dubbia e 
in via subordinata il minimo 
della’ nena con le «generiche», 
e le stesse richieste formula il 
difensore della Portal, avvocato 
Verri. 

Poco dopo la sentenza, che 
riconosce il Gustincich colpevo- 
le di violazione degli obblighi di 
assistenza familiare e di favo- 
reggiamento alla vita impro- 
priamente definita allegra e, 
con l'esclusione della contesta- 
ta aggravante lo condanna a 
due anni e 11 mesi di reclusio- 
ne, 180 mila lire di multa e al- 
l'assegnazione in una casa di 
lavoro ver la durata di un an- 
no, Il collegio gli revoca inol. 
tre la condizionale concessagli 
il 10 novembre del 1965 dal Tri- 
bunale di Trieste per furto, 
condizionale inerente 15 giorni 
di reclusione e 90 mila lire di 
multa. Il collegio condanna in- 
fine la Portal a cinque mesi di 
reclusione, ed entrambi al pa- 
gamento delle spese di giudizio, 


Controlli notturmi 
in tutta la provincia 


Carabinieri e polizia hanno 
istituito la scorsa notte posti di 
‘blocco che sono statì tolti ap- 
pena all'alba, Nel corso della 
operazione che ha interessato 
tutta la nostra provincia, sono 
stati controllati 2204 autoveicoli 
e identificate 4752 persone. Una 
cinquantina di esercizi pubblici 
sono stati ispezionati e sono 
state elevate 23 contravvenzioni. 

"Tre persone sono state ferma. 
te per accertamenti ed una arre- 
stata: si tratta di un marittimo 
di nazionalità austriaca, Werner 
Ertl di 22 anni, il quale è sta- 
to sorpreso alla guida di un 
autofurgone rubato, Accompa- 
gnato in Questura lo straniero 
ha dichiarato di aver trovato il 
veicolo (Udine 141209) a Tarvi- 
sio con le portiere aperte e le 
chiavi infisse nel cruscotto, Co- 
sì era stato preso dalla tenta- 
zione, era salito a bordo ed ave. 
va raggiunto Trieste, 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi 20 marzo. 

ARRIVI: mn. «Osor» (jug.); mn. 
«Armant» (Rau); p.fo «Brick Quar- 
to» (naz), 

PARTENZE: mn. «Jinsha» (cin.); 
mn, «Quirinale» (naz.); me. «Dahra» 
(frane.); mn, «Split» (jug.); mn. 
«Michele Garofano» (naz.); me. «Ma- 
gna» (liber.); mn. «Boke» (jug.); 
mn, «Sazani» (alb.); mec. «Bruna 
Montanari» (naz.); mn, «Tyra» (li- 
ber.); me. «Megara Iblea» (naz.). 


ORTOPEDIA ADDOMINALE PIEMONTESE LAMARCA 


SEDE CENTR. TORINO . Corso G. Cesare, 8.. Tel, 23.87.85 


ACIS 92909 del 9-12-"52) 


(Aut. 


UN NUOVO METODO TECNICO 


per contenere e immobilizzare la vostra 


ERNIA 


Sofferenti! Provate il CONTENTIVO C, E LAMARCA mo- 
dello 68 senza sottocoscia, leggerissimo, perchè privo di 
ganci metallici e senza COMPRESSORE, 


Prove e consultazioni a: 
TRIESTE . Venerdì 29 e sabato 30 marzo dalle ore 9 alle 
13 e dalle 16 alle 18 presso Farmacia Zanetti, via Mazzini 48 


| 
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UN DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA A TOLMEZZO 


Programmi della Regione 
nel settore dell'artigianato 


Sottolineata da Berzanti l'importanza riconosciuta alle categoria 
al cui potenziamento sono stati stanziati finora oltre due miliardi 
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AL «CENACOLO TRIESTINO» | CELEBRATA IERI LA GIORNATA DELL'ASSISTENZA SOCIALE 


STASERA LOSCHIAVO | ]} fermo impegno delle ACLI 
PARLA SULL EDILIZIA sulla riforma della previdenza, 


Tema centrale l'attuazione della legge - ponte 
L'attualità del problema nella parola del vicepresidente naziona@ 


Stamane seduta 


del Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale torna a 
riunirsi stamane. All'ordine del 
giorno dei lavori, oltre allo 
svolgimento di interrogazioni e 
interpellanze, il proseguimento 
della discussione sul program- 
ma organico di sviluppo econo- 
mico e sociale del Friuli-Vene- 
zia Giulia per il quinquennio 
1966-70, che rappresenta l’ulti- 
mo grosso provvedimento sul 
tappeto in questo ‘scorcio di le- 
gislatura. Sul documento sono 
già intervenuti, nel corso delle 
sedute precedenti, 17 consiglie. 
ri: ne rimangono ancora iscrit- 
ti oltre venti. 

Sempre oggi, nel pomeriggio, 
si riunirà, per la consueta se- 
duta settimanale, la Giunta re- 
gionale, 

BERIO 


Applicazione della legge 
per i dipendenti R.S.E. 


Il Commissariato del Gover- 
no informa che una circolare 
del Ministero del Tesoro ha 
stabilito i cniteri ai quali le am» 
minilstrazioni interessate devo- 
no attenersi per l'applicazione 
della legge 6 agosto 1966 nume- 
ro 631 che ha modificato la leg. 


Questa sera il dott, Giuse) 
Guido Loschiavo, presidente 
Tribunale superiore delle Acque 
pubbliche, terrà la preannuncia» 
ta conferenza sul tema «La leg- 
ge ponte n, 765 del 1967 e la di- 
sciplina edilizia», parlando sotto 
i comuni auspici dell’Accademia 
di studi economici e sociali «Ce- 
macolo Triestino» e del Centro 
culturale «Papini», 

L'illustre oratore, che da oltre 
un decennio segue e studia il 
IR0IPano Reriale Gola, e 
seryanza della legge ur ICA | attestante che il concorrente è 
n. 1150 del 1942, esaminerà gli| stato colpito dalla polio. Il tut- 
sviluppi evolutivi ‘che hanno]to va presentato alla Sezione 
condotto alla formulazione del- provinciale dell'ANI.EP. di 
ia a n Kona 1967 ed| Trieste, corso Italia 29, entro 

della futura muova | je ore 20 del giorno 15 aprile 
‘e 1600 del 22 dicembre 1960. legge urbanistica, 
z Mpa? 1968, la riforma della previdenza so- 


ciale». 
MOSTREDART ra 
dda, one dell’argomento, che è stato at- 


4 Ò tentamente seguito dai lavora» 
Il pittore Ferraris  |tori e dai pensionati che gre. 
Ò) mivano la sala, il vice-presi- 
alla «Rossoni» 
A partire da domani il pittore 


borse messe a concorso saran- 
no assegnate in base ad una 
graduatoria di merito compi- 
lata da questa Associazione. 
Le domande devono essere 
corredate con i seguenti docu- 
menti: certificato di nascita; 
stato di famiglia; ultima pagel- 
la CAO certificato degli esa- 
mi ali con relativo punteg- 
gio; dichiarazione del capofa; 
miglia attestante l'occupazione 
ed il reddito dei singoli com- 
ponenti della stessa; certificato 


tore che con la legge del 147. 
istitutiva dei Patronati, ha Fi 
sentito con l'esigenza che 
movimento operaio divenis® 
protagonista almeno in un Sf 
tore della previdenza sociale: 
quello dell'assistenza sociale. 
Proseguendo nella sua esp* 
sizione, il vicepresidente Po£ 
zar ha posto ancora in risalto 
che la «giornata» del Patrona? 
ACLI si propone anche di sel: 
sibilizzare i lavoratori e _l'op' 
nione pubblica sui probieri 
aperti nel settore della preti 
denza sociale, sullo stato 
avanzamento verso un sistem 
di sicurezza sociale. L'orato?? 
ha anzitutto messo in eviden2® 
l'incongruenza di una mancat? |. 
soluzione su piano legislativ® 
ne! nostro Paese, al problem 
sempre più pressante, e talvol 
ta drammatico, degli infortunt 
in itinere, subiti cioè dal lav® | 
tatore nel corso del tragitto ch? 
deve compiere per recarsi 
casa al lavoro e viceversa. Di 


Le ACLI triestine hanno ce-|f 
lebrato ieri, nella festività di|/ 
S. Giuseppe, la XXIII Giorna- 
ta dell’assistenza sociale del 
Patronato ACLI. Particolare ri. 
levo ha assunto la manifesta- 
zione promossa dal movimento 
dei lavoratori cristiani per lo 
intervento del vicepresidente 
nazionale delle ACLI, Vittorio 
Pozzar, responsabile diretto 
dell’attività del Patronato, che 
ha svolto, in un pubblico ed af- 
follato convegno tenutosi pres 
so la sala riunioni della Came- 
ra di commercio in via S. Ni- 
colò 5, una relazione sul tema 
«Attualità di un impegno per 


In un intervento tenuto ieri 
& Tolmezzo in occasione del 
convegno regionale organizzato 
in quella località dall'Unione 
degli artigiani del Friuli, il Pre 
sidente della Giunta, Berzanti, 
ha illustrato l’azione svolta dal- 
l’Amministrazione regionale a 
favore dell’artigianato. Dopo un 
breve richiamo al significato 
della festa di San Giuseppe ar- 
tigiano e all'antica tradizione 
di onorare i vecchi mastri che 
con lunga fedeltà al lavoro si 
sono resi benemeriti della cate- 
goria, il Presidente della Giun- 
. ta regionale ha micordato che, 
fin dall’inizio della loro attivi: 
tà, gli organi regionali hanno 
dimostrato la massima consi- 
derazione per l'artigianato nel 
Friuli-Venezia Giulia, 

Lo prova — ha detto Berzan- 
ti — la tempestività con la qua 
le la Regione ha affrontato i 
problemi della categoria dando 
attuazione agli impegni assun- 


operatori pubblici e privati. di magistero, una cattedra di 
Perciò la Regione chiama tutte|storia del cristianesimo; per la 
le categorie economiche, e quin-| Facoltà di medicina e chinun 
di anche gli artigiani a unirsi|gia, una cattedra di anatomia 
in un solidale sforzo di pro-| umana normale, una di fisiolo- 
gresso per il migliore avvenire |.gia umana e una di patologia 
del Friuli-Venezia Giulia. generale; per la Facoltà di 
scienze matematiche fisiche e 
naturali, una cattedra di astro- 
nomia e una di algebra; per la 
Facoltà di farmacia, una catte- 
dra di igiene; per la Facoltà di 
ingegneria, una cattedra di pro- 
pulsione aerea e spaziale, una 
di macchine elettriche, una di 
BICSnto navi e una di elettro. 
nica. 


Cattedre universitarie 


per assistenti di ruolo 


La «Gazzetta ufficiale» ha pub- 
blicato il decreto del Presiden- 
‘te della Repubblica numero 
1968, emanato lo scorso 12 feb- 
braio, concernente la ripartizio- 
ne di 475 posti di assistente or- 
dinario di ruolo per l'anno ac- 
‘cademico 1967-68 che sono ripar- 
titi, per quanto riguarda Trie- 
ste, come segue: per la Facoltà 
di giurisprudenza, una cattedra 
di diritto penale e una di filo 
sofia del diritto (per il corso di 
laurea di scienze politiche); per 


Alla legge in questione sono| Alla manifestazione, che avrà 
interessati i dipendenti RSE|luogo con inizio alle ore 19 nel- 
che si erano rivolti al Commis-|la sala convegni della Camera 
sariato del Governo e questo |di commercio. (via San Nicolò 
aveva interessato del problema|5) sono invitati quanti si inte 
la Presidenza del Consiglio, su|ressano alleno che si 
istruzioni della quale il Ministro | presenta di indubbia e pressan- 
del Tesoro ha emanato la cir-|te attualità. f 


Premio per l’agricoltura 


conferito a un triestino 


‘Tra i nove esponenti del mon- 
do agricolo italiano ai quali, 
in occasione della Fiera di Ve- 
rona, il Ministro Restivo ha 


(Italfoto) 


Il vicepresidente nazionale 
delle ACLI, Vittorio Pozzar 


dente nazionale aclista ha an- 
zitutto chiarito gli obiettivi 
della «giornata»: far risaltare |tà 


colare di chiarimento, 


Ora — informa il Commissa- nel- 


ti. Dopo aver sottolineato la ri- 
levante forza socio-economica 
che l’artigianato regionale rap- 
presenta nel contesto del Friu- 
li-Venezia Giulia, il dott. Ber- 
zanti ha elencato le provviden- 


lire, 

Il Presidente della Giunta ha 
quindi illustrato il ruolo del- 
l'artigianato nel piano di svi- 
luppo economico e sociale del 
Friuli-Venezia Giulia, Per il set- 
tore, il programma prevede, ol- 
tre al potenziamento delle gran- 
di industrie, anche una diffu- 
sione dello sviluppo di impri 
di medie e piccole dimensio- 
ni a elevata efficienza, In parti- 
colare dovrà essere svolta una 
azione di valorizzazione al fine 
di potenziare e consolidare le 
attuali fonti di lavoro e di red- 
dito, in rapporto agli obiettivi 
di riequilibrio settoriale dei 
redditi di lavoro e di impresa 
e di adeguamento a standards 
più elevati di efficienza nelle at- 
tività di produzione e di servi 
zi. Pertanto la politica regiona» 
le dell’artigianato — ha prose 
guito Berzanti — dovrà punta- 
re al raggiungimento a medio 
termine di dimensioni ottima. 
li delle imprese artigiane, in re- 
lazione alle diverse caratteristi- 
che dei rami di produzione 0 
di servizio del settore. 

Sulla. base delle indicazioni 
del piano di sviluppo economi. 
co e poocinio; l’Amminist; Arne 
regio: si propone effe 
fare una CRE di ulteriori in- 
terventi a favore dell’artigiana- 
to del Friuli-Venezia Giulia. 

Questi interventi sono stati 
così sintetizzati dal Presidente 
Berzanti: adozione di una di- 
sciplina giuridica regionale che 

igenze ‘dellntigianato, dei 
K anal 
Friuli-Venezia Giulia; amplia. 


forme creditizie a favore di que- 
sta categoria già esistenti nelle 


norme sulla durata e l’entità; 
potenziamento dell'ESA; prov- 
vedimenti di favore alle impre- 
se artigiane per l’accesso alle 
fonti di energia; interventi nel 
campo della formazione pro- 
fessionale artigiana; interventi 
atti a favorire l'apprendistato 

integrazione delle 


zanti ha trattato due problemi 
sollevati dal presidente dell’E. 
S.A. nella sua relazione di aper- 


prima questione — ha osserva» 
to il Presidente della Giunta — 
la Regione è favorevole a una 
sua soluzione mel senso auspì 
cato dagli artigiani, anche 
l'istituzione del titolo di 
fessionalità, solamente nel Fri 
li-Venezia Giulia, investe prq- 
blemi di legittimità. costituzio- 
nale. Circa la seconda richiesta, 
essa potrà essere esaminata — 
ha detto ancora Berzanti — con 
ogni migliore disponibilità nel 
contesto di provvedimenti della 
seconda legislatura regionale. 
Nell’avviarsi alla conclusione 
del suo intervento, il Presiden- 
te Berzanti ha rilevato che per 
l'artigianato è stata individua. 
ta una particolare funzione e 
cioè quella di contribuire allo 
sviluppo della montagna è del. 


l'alta collina. Verso le zone 
‘montane — ha sottolineato il 


dott. Berzanti — deve manife-|& 


starsi un'azione più massiccia; 
e più intensa da parte di pub- 
blici poteri. A questo criterio] 
si ispira ancheil piano di svi. 
luppo regionale, che per le zo- 
ne montane ha previsto speci. 


municazioni, la sistemazi 
idrogeologica dei bacini monta. 
ni, il potenziamento della zona 
di insediamento industriale del 
‘medio Tagliamento, la valoriz- 
zazione delle zone turistiche, il 
‘potenziamento delle attività ar- 
tigiane legate alle produzioni 
tipiche, il potenziamento delle 
produzioni zootecniche e silvo- 
pastorali. 

All'atto \dell’approvazione. dell 
piano — ha detto ancora Ber- 
zanti — sarà proposto, da par- 
te della maggioranza consiliare 
di centro-sinistra, un ordine del 
giorno che richiamerà in un do- 
cumento di sintesi gli impegni 
a favore della montagna. Per 
raggiungere gli. obiettivi della 
programmazione e cioè un du- 
Taturo progresso per la nostra 
terra — ha concluso Berzanti 
— non bastano gli interventi 
anche straordinari dello Stato 
e della Regione, ma deve esser. 
vi una convergente azione di 


la Facoltà di economia e com. 
mercio, una cattedra di tecnica 
bancaria e professionale; per la 
Facoltà di lettere e filosofia, 
una cattedra di lingua e lette. 
ratura italiana; per la Facoltà 


Domani il Reggimento «Pi 
monte Cavalleria» (2.0) celebre- 
tà il 1190 anniversario del 
combattimento della Sforzesca 

Il 21 marzo 1849, nel corsa 
della sfortunata campagna del. 
la prima guerra per l’indipen- 
denza d’Italia, i cavalieri di 
«Piemonte» scrissero la più 
bella pagina della loro storia. 
Quel giorno, con ripetute e tra- 
volgenti «cariche», gli squadro- 
ni di «Piemonte» contennero e 
ritardarono la progressione del. 
le soverchianti forze austriache 
del gen. Schantz. Una meda- 
glia d’argento al V.M. allo 
Stendardo, diciassette medaglie 
d'argento e dodici menzioni 
onorevoli ad ufficiali, sottuffi- 
ciali, graduati e cavalieri testi. 
moniano il riconoscimento £& 
tanto valore, 

La cerimonia commemorativa 
di domani avrà luogo sulla 
piazza tra Banne e Padriciano 
nella zona di «Vedetta Alice», 
rato, con il glorioso Stendardo. 
dove il Reggimento sarà schie- 
su tre gruppi squadroni al com- 
leto di armamento e mezzi. 

i interverranno il comandan- 
te del V Corpo d’Armata, gen. 
Raffaele Caccavale che alle ore 
10 passerà in rassegna il Reg- 
gimento, il gen. Mario Alessi, 
comandante della Regione Mi- 
litare  N.E. (già comandante 
del «Piemonte Cavalleria» nel 
l’anno 1957), il Prefetto Cappel- 
lini, il Sindaco Spaccini, e l’Ar- 
civescovo mons. Santin con al. 
tre autorità militari e civili. Sa- 
ranno inoltre presenti rappre- 
sentanze delle associazioni di 
Arma, scolaresche e cittadini di 
Trieste, sempre così sensibili 
alle manifestazioni militari. 

Il comandante del Reggimen- 
to, col. Antonio Castagna, ter- 
rà un breve discorso comme- 
morativo. Al termine dell’allo- 


conferito i premi nazionali di 
quest'anno è anche un triesti- 
no, il dott, Gualfardo Piccoli, 
già direttore dell’agricoltura del 
Commissariato generale del Go- 
verno, 


CENTODICIANNOVE ANNI DAL COMBATTIMENTO DELLA SFORZESCA 


Domani nella piana di Banne 
i fasti del «Piemonte Cavalleria» 


Presenti le più alte autorità il reggimento celebrerà in armi 
la gloria che conquistò nella prima guerra per l'indipendenza 


cuzione il Reggimento si ‘’am- 
masserà” per lo sfilamento che 
sarà aperto da una ’frotta” di 
cavalieri in sella, in uniforme 
della guerra 1915-1918. Seguirà 
lo sfilamento dei reparti del 
Reggimento. Al termine, due 

roni renderanno gli ono- 
ti allo Stendardo. 


Il Bollettino 


della Regione 


I numeri 8 e 9 del Bollettino 
Ufficiale della Regione pubbli- 
cano, fra l’altro, i testi di sei 
leggi regionali approvate recen- 
temente dal Consiglio regionale. 
La legge regionale n. 11, del 7 
marzo, riguarda «Provvedimenti 
iper lo sviluppo dei servizi sani- 
tari delle istituzioni per l’assi- 
stenza psichiatrica e di igiene 
mentale», e prevede sovvenzioni 
‘per la gestione di dispensari e 
ambulatori psichiatrici, di ospe- 
dali di giorno, di ospedali not- 
turni, di laboratori protetti e 
‘per tutte le iniziative che si ri- 
terranno utili per il potenzia 
mento dell’assistenza psichiatri. 
ca; per l’istituzione di scuole 
specializzate per terapisti occu- 
‘pazionali; per borse e 
di studio al personale medico 
e di assistenza. E’ autorizzata la 
spesa di 300 milioni annui dal- 
l’esercizio finanziario 1968 a quel- 
flo 1970 compreso. 

Le altri cinque leggi regionali 
riguardano rifinanziamenti di 
precedenti provvedimenti. La n. 
12 del 7: marzo, porta da 200 a 
300 milioni, a partire dal 1969 e 
fino a tutto il 1976, il contributo 
annuo in ordine a «interventi di 
‘urgenza per lavori e opere del. 
l’Assessorato regionale dell’agri- 
coltura, delle foreste e dell’eco- 


Tiato del Governo — «è rimasta 


insoluta soltanto la questione 


della rianplicazione delle bene» 
merenze belliche, per la risolu- 
zione della quale si sta svolgen- 


do ulteriore interessamento». 


nomia montana». Per lo svilup- 
po del patrimonio zootecnico e 
‘per la valorizzazione della pro- 
duzione animale nel Friuli - Ve- 
nezia Giulia (legge n. 13), lo 
stanziamento annuo per ciascu- 
no degli esercizi finanziari dal 
1968 al 1976 passa dagli originari 
360 milioni a 600 milioni, con un 
incremento, quindi, di 240 milio- 
ni annui, Per lo sviluppo delle 
colture pregiate (legge n, 14), 
l’intervento regionale, dal 1968 
al 1971, risulta raddoppiato: da 
300 a 600 milioni annui. 


Lo stanziamento per il «recu- 
(pero sociale dei minorati psichi- 
ci e fisici», di cui alla legge re- 
gionale 18 agosto 1966 n. 22, vie- 
ne elevato (legge n, 15) da 200 
& 300 milioni per il corrente 
esercizio finanziario, Infine con 
la legge n. 16 si dispone che per 
la concessione di sovvenzioni e 
sussidi a favore dei centri per 
malattie sociali siano messi a 
disposizione, per il corrente 
esercizio finanziario, 200 anzichè 
100 milioni. 


La Venezia Giulia 


tra le due guerre 


Domani si terrà nella Sala 
convegni della Camera di com- 
mercio, in via San Nicolò 5, la 
seconda lezione del breve corso 
di storia moderna della Vene- 
zia Giulia, promosso dalla Fe- 
derazione nazionale insegnanti 
scuole medie nella ricorrenza 
del cinquantesimo anniversario 
della Redenzione. 

Parlerà sul tema «La Venezia 
Giulia tra le due guerre mon. 
diali» il prof. Elio Apih. Alla 
conferenza sono invitati tutti 
quelli che si interessano del- 
l’argomento. 


Victor Hugo Rubelli 


alla «Minerva» 


Nella sala «Silvio Benco» del 
la Biblioteca civica, la Società 
di Minerva ha dato giorni fa 
l'avvio alle MIpULI manifesta» 
zioni culturali nel Cinquantena- 
rio della Vittoria, 

Davanti a numerosissimi ascol- 
tatori, Victor Hugo Rubelli ha 
rievocato il RIOLO, vita e ope- 
re di tre noti poeti combattenti, 
prima di leggere, con sentimen- 
to e calore, le loro liriche, ispi- 
rate alle gesta eroiche della pri. 
ma guerra mondiale, cui pre- 
sero parte. 

Sono state quindi lette pagi- 
ne di Vittorio Locchi da «La 
Sagra di Santa Gorizia», del 
poeta-commediografo Gino Roc- 
ca dai suoi «Riverberi» («Ad- 
dio» e oe Venezia ad un 
cieco»), Vittorio Emanuele 
Bravetta («La Canzone della 
Battaglia» e «Trieste»). Tutte 
queste liriche sono state calo- 
rosamente applaudite dai pre- 
senti, 

Prima di chiudere la serata, 
Rubelli, sollecitato dai presenti, 
ha letto Toe sta SI di 
Giuseppe Ungaretti, che fanno 
parte della silloge: «Il Porto 
sepolto». 


Borse di studio 
dell’ANIEP 


La Sezione provinciale del- 
l'A.N.LE/P. (Associazione na- 
zionale tra invalidi per esiti 
di poliomielite) mette a con- 
corso per l’anno scolastico 1967- 
1968, 10 borse di studio così ri- 
partite: 4 da lire 30,000 per stu- 
denti poliomielitici di scuole 
medie statali o istituti secon- 
dari, e_6 da lire 50.000 
denti di istituti superiori. Le 


ELARGIZIONI VARIE 


Tn memoria di Giuseppe Bastia- 
metto dalla moglie Anita 5000 pro 
Unione italiana ciechi, 5000 pro Ri- 
fugio ASTAD, 5000 pro chiesa B.V. 
delle Grazie, 5000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

‘In memoria di Alice Pestelli dal- 
la figlia Anita Bastianetto 3000 pro 
‘Ente sordomuti. 

In memoria di Maria, Logher dal- 
la nipote Anlta SENIO 2000 

ro Rifugio ASTAD. 

3 In RIE di Benedetto Cnitas- 
si da Adriana e Renata Mayer 3000 
pro Villaggio del fanciullo, 

Tn memoria di Ella Kraus-Larch- 
mont (IN. Y.) da Lylla e Roberto 
Hausbrandt 10.000 pro ORI (Pron 
to soccorso), 

In memoria di Marla Kiswarday 
dal marito 30,000 pro Ospedale in- 
fantile (lettino a suo nome). 

In memoria di Maria Menegon 
da Egone Kiswarday 5000 pro Ospe- 
dale infantile (lettino «M. Kiswar- 
day»). 

In memoria di Luigi Antonio Ma- 
telcich dalle famiglie Papale Matei- 
cich 10,000 pro Orfanotrofio $, Giu. 
seppe, 


(«Giornaljoto») 


Guida di precisione al centi. 
metro, manovre in strettissimi 
corridoi, giochi di, abilità dal- 
la. vettura, quindi un percorso 
da trovare attraverso una serie 
di complicatissimi quiz e do- 
mande di ogni genere: questi 
in sintesi i temi della «Caccia 
al tesoro» benefica, a favore del. 
l'Associazione donatori di san. 
gue, che ia quarantina di con- 
correnti ha dovuto affrontare 
ieri durante tutta la giornata. 
La «caccia» allestita per diffon- 
dere e propagandare le alte fi- 
Nalità umane e sociali del so- 
dalizio è stata organizzata dal- 
l’Associazione. donatori di san- 
gue ed è. stata diretta dal suo 
Vicepresidente, Claudio Ganiile, 


La gara è iniziata al mattino 
nel Cortile delle Milizie del Ca- 
stello. di S, Giusto, dove i par- 
tecipanti alla simpatica manife- 
stazione si sono impegnati in 
una difficile gimkana a bordo 
di utilitarie; in questa prima 
parte della competizione, sigi.o- 
re, signorine e signori, si eno 
dati battaglia lungo un tortuo- 
so e angusto percorso disegna- 
to sull’asfalto, tutto curve stret- 
tissime delimitate da coni di 
gomma che sì capovolgevano 
al minimo urto. Ogni tanti me- 


BENEFICA GARA A FAVOKE DELL’ASSOCIAZIONE D 


=— — 


ONATORI DI SANGUE 


—=— 


Da S. Giusto al Cacciatore 


tri una fermata per assolvere 
vari giochi di abilità: infilare 
cerchietti su un cono da alcu- 
ni metri di distanza rimanen- 
do in auto, il gioco dei birilli, 
delle piastrine, delle freccette, 


ecc. 

Quasi tutti se la sono cavata 
benissimo: tranne alcuni errori 
di percorso che hanno obbli- 
gato i concorrenti a manovre 
complicate per uscirne fuori. 
Questa prima fase della caccia 
al tesoro si è conclusa verso 
le 13 e già un'ora e mezzo do- 
po tutti i concorrenti si sono 
ritrovati in Foro Ulpiano per 
dare vita alla vera e propria 
«caccia» suddivisa in cincus 


una serrata <caccia al tesoro» 


tappe attraverso la città e l’al. 
tipiano: alla partenza i parte- 
cipanti hanno ricevuto una bu- 
sta contenente una serie di quiz 
da risolvere per trovare la me- 
ta della tappa successiva. I que- 
siti da risolvere erano piutto- 
sto impegnativi: quanti i con- 
correnti italiani a Grenoble; 
quando sono uscite le banco. 
note da 50 e 100 mila lire; chi 
è stato l’ultimo vincitore del 
Premio Bagutta, e via di que- 
sto passo. Alcuni concorrenti 
non ce l’hanno fatta e si sono 
fermati alla terza tappa. 

In serata, all’arrivo presso il 
Ferdinandeo, si è svolta in una 
trattoria di via Marchesetti, la 


cerimonia della premiazione; 
vincitore della caccia al teso- 
to benefica è risultato Rober- 
to Pitacco che ha ricevuto in 
premio una Lambretta e una 
coppa messa a disposizione dal. 
l’Innocenti; secondo è stato 
Germano Basiaco al quale è 
andato il giradischi messo in 
palio dalla Fiat, e terzo è ri. 
sultato Bruno ‘Bordon, vinci. 
tore dell'autoradio offerta dal 
la RAI. 


Il divieto di sosta per tutti i vei- 
coli è stato istituito nelle vie Petro- 
nio e Donadoni lungo lo steccato 
eretto per recintare un cantiere di 
lavoro all'altezza dello stabile n, 16. 


Angelo Ferraris, le cui mostre 
destano sempre richiami e inte- 
resse nel pubblico, inaugurerà 
alla Galleria Rossoni la sua per- 
sonale primaverile per la quale 
c'è molta attesa, 


con sempre maggior evidenza, 
e sulla base della concreta espe. 
rienza quotidiana, il ruolo in- 
sostituibile degli enti di patro- 
cinio, chiamati ad integrare e 
rendere funzionale l’attivi- 


PERSEGUITATO DALLA FATALITA” 


l'assistenza, 
proposito, non ha mancato di 


degli enti previdenziali 
la delicata fase dell'attuazione 
pratica della e 
sociale, Pozzar, in 


rilevare l'aspetto positivo del 
la felice intuizione del legisla- 


IL GENIO DI GIOVANNI GUTENBERG 


A cinque secoli dalla morte dell’inventore della stampa il dott. Crise 
ne ha rievocato la figura e l’opera all’Istituto di cultura germanico 


Lo scorso 3 febbraio ricorre- 
va il 500,0 anniversario della 
morte di Giovanni Gutenberg. 
L’Istituto dì cultura germanico 
ha voluto ricordare l'anniver- 
sario invitanto l’altra sera un 
bibliotecario a rievocare la fi- 
gura e l’opera dell’inveniore 
della tipografia a caratteri mo- 
bili, nella speranza che in una 
biblioteca più che altrove sia 
viva, profonda e grata la me- 
moria per l’opera del genio 
magontino. La manifestazione 
è stata affidata al dott. Stelio 
Crise, direttore della Bibliote- 
ca del Popolo. 

‘Dopo averne delineato breve- 
mente la vita, l'oratore ha sot- 
tolineato come fatale conse- 
guenza della continua circospe- 
zione di Gutenberg, giustamen- 
te geloso di conservare il se- 
greto della sua invenzione, la 
scarsità di notizie autentiche 
che testimoniano diffusamente 
tutti i dati della sua umana 
esistenza. Forse è da credere 
anche che Giovanni Gutenberg 
sia stato uomo schivo e chiu- 
80, poco sensibile a interessi 
mondani e unicamente dedito 
alla sua vocazione, di cuì ave- 
va alta consapevolezza. 


Le molte lacune che ancora 
presenta la biografia di Guten- 
berg, il cui vero nome era 
Gensfleisch, e di cui non si co- 
nosce con esattezza nemmeno 
la data di nascita, non impedi- 
scono affatto di avere di lui 
oggi una immagine viva e po- 
tente. Non pare infatti nem- 
meno lontanamente esatta la 
ingenerosa insinuazione di chi 
ha attribuito a Gutenberg una 
scarsa capacità pratica di am- 
ministrare i fondi che i finan- 
giatori a più riprese gli misero 
a disposizione: non sì deve 
dimenticare che Gutenberg do- 
veva risolvere una molteplicità 
di problemi pratici prima di 
realizzare appieno quella sua 
intuizione. 

Figlio di un consigliere della 
Zecca di Magonza, il giovane 
Gutenberg assistendo ai lavori 
di fusione metallica nella Zec- 
ca magontina, ebbe a concepi- 
re il suo progetto rivoluziona- 
rio dell’arte libraria. Ma dalla 
prima idea quanti lunghi anni 
di tentativi, di esperimenti co- 
stosi dovettero essere superati. 
Anzitutto la ricerca di una le- 
ga metallica sufficientemente 
Tai sn modo [re il carattere 

‘on venisse a frangere î li 
di carta e CI 
sistente alla pressione del tor- 
chio. Un sistema rapido ed 
agevole per ricavare dai pun- 
zoni metallici i singoli tipi dei 
caratteri. Un torchio che fosse 
rapidamente agibile. Una tec- 
nica del tutto innovatrice, 

L'allineamento deì caratteri 
costituiva anche un problema 
di non facile soluzione così 
come la regolarità delle righe 
e la quadratura delle pagine 
dovevano essere risultato di 
lunghi esperimenti. Anche il ti- 
po di inchiostro brillante, gras» 
so e di facile e rapida essica- 
zione doveva essere inventato. 
Ma soprattutto Gutenberg do- 
vette affrontare un problema 
specialmente complesso e di 
risoluzione molto difficile quan- 
do nella preparazione delle cas- 
se dei caratteri tipografici do- 
vette apprezzare il numero suf- 
ficiente dei singoli tipi necessa- 
ri alla composizione di un li. 
bro. Solo alla fine di costose 
e lunghe esperienze egli riuscì 
a definire il rapporto necessa» 
rio e predisporre in quantità 
sufficiente, entro i limiti di 
stretta economia, i vari carat- 
teri alfabetici, Oggi sappiamo 
che una cassa completa di ca- 
ratteri contiene ad esempio 60 
ipsilon, 65 kappa, 140 punti di 
domanda e via via 4000 a, 4600 
i e 4666 e per testi di lingua 
italiana. E questa proporzione 
che per noi è un fatto ormai 
indiscusso è un raggiungimen- 
to aritmetico che ha preso le 
mosse dal lungo travaglio sof- 
ferto da Gutenberg. 

I primi finanziatori strasbur- 
ghesi di Gutenberg con i quali 
nel 1434 egli aveva dato vita 
a una società per sfruttare 


quella invenzione dì cui egli si 
era riservato di conservare il 
segreto, lo trascinarono in tri- 
bunale, forse anche perchè in 
loro viveva l'urgenza di ricava- 
re immediato utile dai capitali 
impiegati nell'impresa. Da que- 
sto primo processo Gutenberg 
uscì assolto quando ancora la 
sua invenzione non aveva rag- 
giunto pieno perfezionamento. 
Tornato nella nativa Magonza, 
Gutenberg si associò, come è 
noto, a Giovanni Fust che però 
gli concesse un credito quin- 
quennale con un ben definito 
tasso d’interesse. E il risultato 
di questa loro collaborazione, 
la Bibbia latina a due colonne 
di 42 linee di carattere gotico, 
la cosiddetta Bibbia Mazzari- 
na, terminata verso il 1455, è 
un vero capolavoro tipografico, 
dimostrazione luminosa dell’al- 
tissima perfezione raggiunta 
dalla nuova arte libraria, com- 
pletamente rifinita în ogni par- 
ticolare dalla puntigliosa e co- 
stante e instancabile volontà 
creatrice di Giovanni Guten- 
berg. 

Le vicende dolorose interve- 
nute fra i due soci ai quali si 
era aggiunto anche il pur vali- 
do incisore Peter Schoffer, di- 
ventato genero di Fust, non 
scoraggiavano Gutenberg, spos- 
sessato da una sentenza di ogni 
pratica disponibilità della pri- 
ma officina tipografica magon- 
tina. Grazie all’intelligente me- 
cenatismo del borgomastro di 
Magonza, Conrad Humery, egli 
potè stampare nel 1460 l’altro 
capolavoro che è la Bibbia det- 
ta di 36 linee e il Catholicon, 
nella cui sottoscrizione alta- 
mente vibra la consapevolezza 
di aver portato a termine una 
grande impresa, a gloria del- 
Valma città di Magonza. 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 1, assente da 
4 settimane, ed in lieve stato di 
crisi. In ottima fase la decina 
dall'11 al 20, in ritardo da 28 
settimane. 

CAGLIARI — Anche in questa 
ruota, il gruppo 1, in lieve sta- 
to di crisi, merita il favore del 
pronostico, In ottima fase la de- 
cina dall’1 al 10, in ritardo da 
31 settimane, 

FIRENZE — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo X, ed in via 
subordinata anche sul gruppo 2. 
Mancano elementi di giudizio at- 
tendibili per quanto riguarda i 
ritardi delle cinquine in ambedue 
i gruppi, 

GENOVA — Il segno 2, assen- 
te da 10 settimane, lascia pre. 
vedere imminente l'estrazione di 
un numero, compreso nel gruppo 
corrispondente. Mancano indica» 
zioni utili per quanto riguarda 
i ritardi delle cinquine. 

MILANO — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo X, in lieve 
stato di crisi. In evidenza la 
decina dal 31 al 40, in ritardo 
da 25 settimane, 

NAPOLI — Si può impostare 
il giuoco sui gruppi 1 e 2, Man- 
cano ancora indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine, 

PALERMO — Il gruppo X ed 
{l gruppo 2 sono i favoriti in que. 
sta ruota, Nel gruppo X in evi- 
denza la decina dal 31 al 40, in 
ritardo da 34 settimane, 

ROMA — Il gruppo 1, assente 
da 5 settimane, lascia prevedere 
imminente l'estrazione di un nu 
mero compreso in tale gruppo. 
Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine, 

TORINO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e tre 
i gruppi, mancando particolari 
elementi di giudizio a favore di 
uno di essi, 


LA SCHEDINA DELL'ENALOITO 


nostro pronostico 


Tutte le dolorose vicende che 
accompagnarono la travagliata 
esistenza di Gutenberg testimo- 
niano la jatalità che persegui- 
ta e pungola il genio innovato- 
re. E quando nel 1461 l’Arcive- 
scovo e Principe Elettore di 


Magonza, alla testa delle sue 


truppe occupò la città di Ma- 


gonza e la mise a sacco, forse, 


provocò nell'animo di Guien- 
berg il più cocente e disperato 
dolore. Furono disperse le va- 
rie officine tipografiche che no» 
nostante il segreto che Guten- 
berg avrebbe voluto mantene- 
re, erano sorte in quella città. 
Ma in quella dispersione sì 
può riconoscere addirittura un 
fatto providenziale. Solo così 
la novissima arte tipografica, 
grazie alla emigrazione dei 
maestri tipografi, si diffuse più 
rapidamente in Europa e rag. 
giunse anche l’Italia, dove l’ar- 
te libraria tradizionale aveva 
portato a termine, proprio nel 
1461, quel capolavoro dei no- 
stri libri manoscritti che è la 
Bibbia di Borso d'Este. 


E nonostante ogni nuova dif- 
fidenza, proprio in Italia il mes. 
saggio universale di Gutenberg 
potè trovare in Aldo Manuzio 
il primo editore di libri tipo- 
grafici in cuî la gloria della cul- 
tura umanistica ebbe a brilla. 
re di luce più alta riverberan- 
dosi su tutta l’Europa. «Se si 
maneggiassero più libri che le 
armi». scrisse in una lettera 
Aldo Manuzio, «non si vedreb- 
bero tante stragi, tanti misfatti 
e tante brutture, tanta insipi- 
da e tetra lussuria». Questo 
accorato lamento doveva avere 
fortificata la fede di Gutenberg 
nel suo genio, proiettato verso 
il nuovo della sua invenzione 
realizzata per il bene dell’uma- 
nità intera. 


VENEZIA — Dopo l’estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup- 
po X, converrà spostare il giuo- 
co sul gruppo 2, assente ormai 
da ben 5 settimane. Mancano in- 
dicazioni utili per quanto riguar 
da i ritardi delle cinquine, 

NAPOLI II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, conver- 
Tà impegnare nel giuoco l’intera 
tripla. 

ROMA II — I gruppi 1 ed X: 
sono i favoriti di questa setti. 
mana, Nel gruppo 1 in evidenza 
la decina dall'1 al 10, in ritardo 
da 27 settimane. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna- 
te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, 
32, 42,52, 62, 72, 82), Cagliari, 
cadenza di 4 (4, 14, 24, 34, 44. 
54, 64, 74, 84), Firenze, figura di 
4 (4, 13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 
76, 85), Genova, 30.na (30, 31, 
32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39). 
Milano, figura di 4 (come a Fi- 
renze). Napoli, cadenza di 2 (co- 
me a Bari), Palermo, cadenza di 
5 (5, 15, 25, 35, 45, 55, 65, 75, 
85), Roma, cadenza di 6 (6, 16, 
26, 36, 46, 56, 66, 76, 86), Torino, 
40.na (40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
4T, 48, 49). Venezia, 50.na (50, 
51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 50). 


Raimondino 
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Cl CE ia 
do dI 


ROMA 2.0 


stragrande maggioranza 
Stati ha positivamente risolto 
tale questione tipicamente m0 
derna, mentre in Italia, nomi; 
stante precisi impegni assuni 
sin dal 1963 non c’è stata ale 
una soddisfacente risposta. 
Ma un secondo, più atte 
problema è stato affronta? 
dalla relazione: quello rigual 
dante i recenti provvedimenti 
approvati dal Parlamento in i? | 
ma di trattamenti pensionisti | 
ci. Vittorio Pozzar ha in prim? 
luogo ribadito, ricalcando un! 
precisa posizione delle ACLI 
che tali provvedimenti eludon0 
sostanzialmente le attese e 1? 
‘promesse contenute nella l 
delega n, 903 del 1965. Non 5° 
no stati cioè mantenuti gli im 
pegni assunti e soltanto all'u’ 
tima ora si è tentata una soll! 
zione che, se contiene an 
aspetti positivi, non manca tu 
tavia di sottolineare pesanti È 
miti negativi. 
I risultati raggiunti — 1 
proseguito il relatore — seni 


ramenti decisi, sono stati 
peniti facendo soprattutto 

corso ai contributi, diretti dl 
indiretti, dei lavoratori, i 
chè a rinunce, da parte di # 
cune categorie di pensionati, £ 
diritti acquisiti sulla base 


pervenga ad una organi | - 
riforma del sistema previde” 


ziale italiano, evitando il rico” 3 
so, oneroso e dispersivo, £ les; 
provvedimenti parziali e co une 
tingenti. pal 
Il vicepresidente delle AO | | CO 
ha quindi parlato dell’ins que 
sfacente funzionamento A 


Enti assicuratori, dell’ indizi DI 
nabilità di decisioni per l'u® | 
ficazione degli enti e dei co” 
tributi, di una riforma dem? 
cratizzante la vita degli en! 
Stessi come premessa in 


tenuti dell'attività del Pat, 
to ACLI, 
zine È presente ammenda? 
e il pi i 
delle ACLI triestine Mario Pi; 
Ton, presentando ai conven 
l'oratore ufficiale, aveva mi 
in evidenza la costante fede’ 
del Patronato ACLI egli orig; 
nari principi informatori, 
aveva sottolineato, tra 1” hl 
che è lo spirito di servizio 
mondo del lavoro che mu0 
î lavoratori cristiani quan 


ratori pensano e vogliono. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA 


tod 


Il campo d’alte pressioni stabili uo 
sull'Italia va lentamente atleti og 
dosi; persiste una debole circoli di 
di aria umida di origine atlanti 
Al Nord e su regioni centrali 08l, 
tiche, poco nuvoloso con ann 
menti più intensi sulla Ligurio AL) 
regioni centrali tirreniche, al SU 
sulle isole: parzialmente nuvolos0 Di 
nubi in prevalenza stratificate; 
pomeriggio accentuazione della 
losità su Sardegna e regioni tl 
che con possibilità di brevi e 150! 
piogge. PA 
Temperatura: senza variazioni 
tevoli. 
Venti: 


in prevalenza deboli gar 

CA 
Mari poco mossi, localmente MO%j 
Temperature minime e qui 
feri: Bolzano —1, 19; Verona % 


Trieste 10,1, 12,9; Venezia 7, 155 4 Di 
lano 4, 21; Torino 0, 19; Geno!,g; lan 
16; Bologna 5, 19; Firenze 9 gi c 
Pisa 12, 15; Ancona il, 20; fas 
7, 14; Pescara 9, 20; L'Aquila 5 te, tal 
Roma Nord 12, 17; Roma FiUlg; tol 
12, 15: Campobasso 5, 13; Bari 10 

Napoli 9, 15; Potenza 5, 11; 5. Mg; È 
di Leuca 11, 15; Catanzaro % ji, ch 
Reggio Calabria 11, 17; MessiD® si S 
16; Palermo 11, 18; Catania ® in 


Alghero 9, 15; Cagliari 8, 19. 


i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 marzo 1968 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION. 


CONCLUSA VIRTUALMENTE LA DECIMA EDIZIONE DELLO «ZECCHINO D’ORO» 


Barbara ha portato alla vittoria 
I suoi <Quarantaquattro gatti 


La piccola goriziana di tre anni e mezzo ha interpretato la canzoncina 
con verve e originalità imponendosi per un punto su «Il torero Camomillo» 


Barbara Ferigo, la graziosa vincitrice dello «Zecchino d’oro» 
== 


= 


"QUESTA SERA SUL VIDEO 


Incertezze sportive 


Non v'è dubbio che fra i te 
lespettatori gli sportivi siano 
Una foltissima schiera. La se- 
Tata televisiva odierna, sul se- 
condo canale, sarà forse tutta 
ber loro. Diciamo forse, in 
Quanto un programma ufficia- 
le non è ancora stato stilato 
mentre scriviamo. Va subito 
detto che, sempre per quanto 
Tiguarda il secondo canale, i 
programmi già indicati posso- 
No subire sensibili variazioni. 
Entro stamane sarà presa una, 
decisione sul programma tele- 
Visivo sportivo della serata. 

Ecco come i dirigenti radio- 


mai da una settimana, conti 
nua e le ultimissime notizie 
hanno aumentato solo la con- 
fusione in questo clamoroso 
«caso» tele-calcistico. Da Berna 
gli inviati di vari giornali han- 
no fatto sapere che il segre- 
tario della Juve ha escluso la 
trasmissione in diretta sia in 
Italia che nella stessa Svizze- 
ra. Si parla solo di riprese fil- 
mate e trasmesse in «differita». 
Dalla RAI-TV — data la gior. 
nata festiva di ieri — sono 
mancate conferme o smentite. 
Le notizie di Berna tuttavia 
fanno ritenere che le difficoltà 
create l’altra sera dall’Eurovi. 
Sona siano divenute insupera- 
ili, 


Gli accordi con il Milan era. 
no stati presi l’altra sera (esclu. 
sa dal collegamento l’intera zo- 
na della Lombardia) e ieri do- 
veva venir dato l'annuncio uffi- 
ciale. Ma, come si è detto sono 
sopravvenute difficoltà da parte 
dell’Eurovisione, che ha «can. 
cellato» dai suoi programmi 
Juventus-Eintracht. Niente spet- 
tacolo doppio, dunque, ma pro- 
Resizone solo Milan - Stan- 

lard. 


Niente televisione 


per Juve - Eintracht 


All’ultimo momento ap. 
‘prendiamo che la televisione 
trasmetterà questa sera nel. 
la rubrica «Mercoledì Sport» 
(ore 22.10 sul Programma 
nazionale) il secondo tempo 
della partita Milan-Standard 
di Liegi con esclusione della 
zona della Lombardia, L’in- 
contro, valevole per lo spa» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 19 

Oggi al Teatro Antoniano di 
Bologna si è concluso — con 
la premiazione dei piccoli can- 
tanti vincitori — il concorso 
dello «Zecchino d’oro». 

Sarebbe eccessivo affermare 
che questa manifestazione ca- 
nora, riservata ai più piccini, 
ha attirato davanti ai piccoli 
schermi della TV la gran mas- 
sa di telespettatori che nel feb- 
braio scorso seguì sul video le 
esibizioni melodiche dei divi 
della canzone al Festival di 
Sanremo. Tuttavia, riteniamo 
che, se la RAI-TV indicesse un 
referendum fra i telespettato- 
ri, l’indice di gradimento — te- 
nuto conto della proporzionale 
— andrezze senz'altro a favore 
di questo «Zecchino d’oro», giun- 
to alla sua decima edizione, 


Naturalmente, ciò che ha con. 
quistato il pubblico non è stata 
tanto l'originalità dei motivi 
presentati, quanto la simpatia 
suscitata dai piccoli interpreti 
delle canzoni con la loro inge- 
nuità, il loro candore, la loro 
spontaneità così spoglia di ogni 
affettazione. Poichè la regola 
dominante dell’ ammaestramen- 
to di questi piccoli cantanti è 
quella rivolta a conservare la 
loro schiettezza infantile, la lo- 
To grazia naturale. Ecco perchè 
allo «Zecchino d’oro» — al con- 
trario di altre manifestazioni 
analoghe — abbiamo visto e 
ascoltato bambini «veri» e non 
scimmiottini intenti a imitare 
i divi della canzone. Per questo 
Îl pubblico si è divertito e tal- 
volta intenerito a questa ras- 
segna che ha portato alla ri- 
balta i minicantanti, dalla vo- 
cina che ricordava qualla del 
grillo parlante e dal gestire un 
po’ impacciato degli scolaretti, 
intenti a recitare la poesina di 
Natale. 

Le canzoni andate in finale 
sono state otto, ma prima an- 
cora che si iniziassero ie vota- 
zioni, si prevedeva che le pre- 
ferenze si sarebbero accentrate 
su tre, e cioè «Quarantaquattro 
gatti», «Il torero camomillo» e 
«Il valzer del moscerino». 

Alla fine, Mago Zurlì ha da- 
to il via alle votazioni, e la 
giuria, composta di alunni del. 
le elementari, ha assegnato il 
maggior numero di voti (154) 
alla canzone «Quarantaquattro 
gatti», composta dal maestro 
Vincenzo Cassarini. 

Interprete della canzone vin- 
cente è stata la piccola Barba- 
ra Ferigo, di Gorizia, Barbara 
che ha tre anni e mezzo ed è 
graziosissima, e questo, natu- 
ralmente, ha avuto il suo peso 
sul giudizio finale. 

Abbiamo premesso che quella 
dello «Zecchino d’oro» è una 
manifestazione per così dire an- 
tidivistica, e cioè che non deve 
tener conto delle caratteristiche 
fisiche degli interpreti, ma di 
fronte alla grazia, alla dolcez- 
za, al candore della piccola Bar- 
bara, come poteva la giuria ne- 
garle la palma? Tanto più che 
la canzoncina del maestro Cas- 


teggio dei quarti di finale 


della Coppa delle Coppe, si 
disputerà nello stadio di San 
Siro a Milano, Alle 23 circa 
sul Secondo programma an. 
drà in onda da Pesaro l’in. 
contro di pugilato fra Vitto. 
rio Riccardi e Franco Spera. 
ti per il titolo italiano dei 
‘pesi mosca. In precedenza, 
dopo il «Telegiornale» delle 
21, andrà in onda il film 
«Colpo di mano a Creta», 
La partita Juventus. Ein- 
tracht, spareggio dei quarti 
| di finale della Coppa dei 
Campioni, in programma a 
Berna, non sarà trasmessa, 
Come invece era stato previ. 
sto in un primo momento: 
a causa di difficoltà tecniche 
sollevate dalla televisione 
svizzera, che non disporrà 
domani di una squadra tec- 
Nica per le riprese esterne, 
Îl collegamento non è infatti 
possibile e la televisione ita- 
liana ha dovuto rinunciarvi. 


televisivi hanno programmato 


osca, 

I dirigenti della RAT-TV han- 

o in animo di varare (sul se- 

godo canale) il seguente pro- 
CH 


Ore 20,15: teletrasmissione del 
Primo tempo della gara Juven- 
s-Eintracht; 

Ore 21: telegiornale della sera; 
Ore 21,15: teletrasmissione al. 

Thata di fasi essenziali del se- 
tendo tempo di Juventus-Ein- 

Acht e primo tempo della ga- 
® Milan:Standard di Liegi; 
sx Ste 22.15: teletrasmissione del 
ie condo tempo della gara Mi 
2n-Standard; 
pOre 23: teletrasmissione delle 
ASÌ conclusive dell'incontro Spe- 
igtlRiccardi, valevole per il ti- 
lo italiano dei mosca, 

Ma tutto è incerto per la si. 
lazione di Juventus - Eintracht 
S sì svolgerà a Berna. Vedre- 
n o no questa sera la Juve 

Tv? L'altalena, che dura or- 


IL DETECTIVE SINATRA 


Malibu — Jacqueline Bisset ha rimpiazzato Mia Farrow accanto 
a Franck Sinatra nel film «Il detective». Jacqueline, scoperta 
dall'attore, aveva esordito in «The Swett River» della Fox 


(Telefoto A.P, al «Piccolon) ” 


sarini è spiritosa, piena di «ver 
ve» ed è molto orecchiabile. 

Barbara Ferigo, che era a0 
compagnata dalla mamma Ga 
briela Costantini e dal papà, 
impiegato alla SIP di Gorizia, 
ci ha detto che la sua ambi. 
zione sarebbe quella di fare la 
imitatrice. Oggi però, quando 
ha cantato la canzoncina «Qua- 
rantaquattro gatti», non ha cer- 
tamente imtato qualche diva di 
Sanremo. Ha imitato solo se 
stessa, ed è stato con la sua 
vocina trillante, con la sua gra- 
zia semplice e spontanea che 
ha vinto lo «Zecchino d’oro 
1968». 


W. M. 


Vivo successo all'Auditorium di 
la regia di Patroni Griffi. Ecco una scena di «Tuledo e’ notte» 
che offre un vivido ritratto.ricordo della città partenopea 


«Napoli notte e giorno» con 


SI APRE DOMANI L’ 


"= ========i 


OTTAVA «VIENNALE» 


Fra i film «maledetti» 
l'allegria di Stanlio e Ollio 


Da quest'anno si proiettano solo pellicole d'alto livello e d'ogni tempo 
tenute finora lontane dal mercato austriaco - Presente Pasolini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE *to tanto furore», De Sica ha in: 


Vienna, marzo 

Stan Laurel e Oliver Hardy, 
lla più celebre coppia di clowns 
cinematografici s'affiancheranno 
da domani, giovedì (per ot 
to giorni) con un'intera serie 
delle loro sbellicanti comiche, 
ai film dell’VIII Festival inter- 
nazionale di Vienna. Alla «Vien- 
nale», come simpaticamente 
questa manifestazione è deno- 
minata ufficialmente financo 
nell’indirizzo telegrafico. 

Ci ha pensato, come gli anni 
scorsi, il «Filmmuseum Oester- 
Teichisches» che ha sede nella 
capitale austriaca. Una .retro- 
spetuiva che servirà a tonifica- 
re lo stato d’animo degli spet- 
ibatori e dei critici di ogni Pae- 
se che ogni dodici mesi si dan- 
no tacito appuntamento sulle 
rive del Danubio (il cinema 
«Urania», dove in due diverse 
sale si svolgono le proiezioni, 
è situato nel cuore di Vienna 
e davanti ad esso s’incrociano 
i tram caratteristicamente di- 
pinti di rosso che percorrono 
mei due lati il «Ring»). 

Le pellicole del festival, in- 
fatti, quest'anno non s’ispire- 
ranno più esclusivamente alla 
Tecente produzione umoristica, 
La fonmula della rassegna è 
stata modificata dal direttore 
Otto Wiadika e dai suoi di- 
Tetti collaboratori. A Vienna 
d'ora in poi saranno invitati 
esclusivamente film «maledet- 
ti», secondo un’azzeccata defi- 
nizione. Pellicole di ogni tem- 
po, cioè, di indiscusso livello 
creativo ed artistico, che per 
ragioni diverse sono state te- 
nube lontano dal mercato cine. 
matografico austriaco, 

Si dà così il caso che alcuni 
di codesti film, iscritti cioè nel 
calendario 1968, siano inediti 
pure per altri Paesi europei, 
compresa l’Italia. A parte la 
produzione dell’Est (Polonia e 
Cecoslovacchia presenteranno ri- 
spettivamente un film: «La bar. 
riera» di Perzy Skolimowsky e 
«Piccole margherite» di Vera 
Chytilovà), sarà data via libe- 
ra al famoso film di Luis Bu- 
Tiuel realizzato nel Messico sei 
anni or sono «L'angelo stermi. 
natore» al teledocumentario 
dell’inglese Peter Watkins «Il 
gioco della guerra» illustrante 
in forma assolutamente reali. 
stica quelle che potrebbero es- 
sere conseguenze di una 
guenra nucleare (pellicola che, 
come tutti sanno, fu proibita 
in Granbretagna dalla medesi- 

ionata al giovane sta), 
altri film francesi e dei Paesi 
scandinavi, oltre al solo epi- 
sodio «La ricotta» che Pier 
Paolo Pasolini realizzò per il 
film «RoGoPag». E' questo 
l’unico pezzo di produzione ita» 
liana. Da noi ebbe a suo tem: 
po qualche guaio con la cen: 
sura. 


Sarà presente, pure, il. com. 

pianto «maestro» del cinema 
russo, Sergej M. Eisenstein, 
con quello che è stato defini. 
to il suo film fantasma: «Le 
praterie di Bezhin», realizzato 
a smozziconi a causa dell’inter- 
vento della burocrazia politica 
nel giro di due anni: tra il 
1935 e il 1937, Eisenstein ven 
ne allora accusato di narcisi- 
smo estetico e dovette fare 
pubblica ammenda, Sembrava 
che tutte le copie di questo 
film fossero andate distrutte, 
Chi lo ha visto, assicura che si 
tratta di una cosa stilistica. 
mente stupenda, 


Gianni Venantino 


Loren e Mastroianni 


in un film di De Sica 


‘ Milano, 19 

Sofia Loren, Marcello Mastro- 
ianni e Vittorio De Sica lavore- 
ranno ancora insieme in un 
prossimo film che Carlo Ponti si 
accinge a produrre, E’ stato lo 
stesso produttore a rivelarlo in 
un'intervista concessa al setti. 
manale «Tempo». «Sono riuscito 
— egli ha detto con soddisfazio- 
ne — a ricostituire questa cop- 
pia, anzi questo trio che ha fat- 


fatti diretto più volte tanto la 
‘Loren, dai tempi della «Ciocia. 
Ta», che Mastroianni. «Matrimao. 
nio all’italiana», «Ieri, oggi e do. 
mani». 

Del prossimo film si sa sol. 
tanto che sarà ambientato per 
metà in Svezia e per metà in 
Russia. Per sottolineare la ecce- 
zionale popolarità di cui gode 
oggi Sofia. Loren.nel mondo, 
Carlo Ponti ha detto inoltre: «Si 
è presentato da me il più grande 
petroliere del Texas, il più ricco 
uomo di Dallas. E' venuto fino 
a Roma. per dirmi che vogliono 
organizzare una mostra dedica 
ta all'Italia, vogliono che a inau- 
gurare questa mostra sia Sofia, 
perchè non c’è nessun altro che 
può simboleggiare l’Italia come 
lei. 


Stasera al Verdi 


ultima dei «Rusteghi» 


Avrà luogo questa sera al 
Teatro Verdi, con inizio alle 
20.30, l’ultima rappresentazione 
de «I quatro rusteghi» di Er- 
manno Wolf Ferrari. La serata 
è in turno d'abbonamento C per 
platea e palchi, A per gallerie 
e loggione. 

Gli esecutori saranno gli stes- 


sì delle precedenti rappresenta- 
zioni, Direttore Nino Verchi;' la 
regìa è di Cesco Baseggio. 

Alla biglietteria del Teatro 
continua la vendita dei biglietti, 


Abbonamenti aperti 
per la stagione sinfonica 


Come annunciato, alla bigliet- 
teria del Teatro Verdi si accetta» 
no le richieste d'abbonamento 
alla prossima stagione sinfonica 
di primavera che sì inaugurerà 
il 30 marzo prossimo, con l’ese- 
cuzione della Messa da Requiem 
di Verdi diretta dal maestro 
Giulini, Gli abbonati alla scorsa 
stagione sinfonica possono ri 
confermare i rispettivi posti an- 
cora oggi. Da domani i posti di- 
sponibili saranno messi a dispo- 
sizione dei nuovi richiedenti. 

Gli interessati sono comunque 
pregati per rivolgersi per qual. 
siasi informazione sul program: 
ma e sugli abbonamenti, alla bi. 
glietteria del Teatro Verdi, tele- 
fono 23988. 


pia 

Marina Vlady è giunta in Russia 
per girare, sotto la regìa di Sergei 
Yutkevich, un film sulla vita di Ce. 
cov, La Vlady impersonerà la can- 
tante Liza Misinova, che ebbe una 


AUDITORIUM 


Questa sera alle ore 20.30 
con il Teatro Stabile di Roma 


Napoli notte e giorno 
Repliche fino a martedì 26 marzo 


TEATRO VERDI .» Stagione lirica. 
Questa sera alle 20,30, ultima rep 
sentazione de «I quatro rusteghi» 
di Ermanno Wolf Ferrari, Direttore 


e LA per 
AUDITORIUM » 
prosa, Questa sera sille 20,30, turno 
d'abbonam, B e libeni, il Teatro Sta- 


mazioni e prenotazioni alla Bigliette- 
tia Centrale di Galleria Protti, tele- 
fono 36372. 

TEATRO MODERNO, Sabato 23 mar- 
20 ore 21, domenica 24 marzo one 16 
@ 21 il super spettacolo «Stars Para- 
den, con Milva, I Giganti, Enrico Si- 
monetti, le tromba d'oro Eddie Ca- 
ruso, Anna Moscolo e per la prima 
volta in Italia il famoso balletto The 
Floride Dancers, Prezzi: I posto. L. 
2500, IT posto L. 2000, galleria L, 1000, 
Prenotazione e vendita: Trieste: Gal- 
leria Protti, tel, 36372; Monfalcone: 
UTAT, tel. 72435, 


EDEN, 15, 17.10, 19,35, 22: «Vive 
re per vivere». Un film dai molteplici 
EO un solo grande tema: 
l'amore, con Yves Montand, Annie 
Girardot e Candice Bergen, in tech- 
nicolor, Vietato al minori di 14 anni. 
EXCELSIOR, Orario spettacoli: 16, 
19, ult. 22.10: «I commedianti», dal 
romanzo di Graham Greene con Ri- 
chard Burton, Elizabeth Taylor, Alec 
Guinness, Peter Ustinov, Metrocolor. 

minori di 


Panavision. Vietato al 

14 anni, 

FENICE, Apertura ore 16, ult, 22,10: 
«Rapporto Fuller . Base Stoccolma», 
con Beba Lonear, Lincoln Tate, Jess 
Hahn, Paolo Gozlino, ‘Technicolor. 


Techniscope, 
GRATTACIELO, 16: «Il favoloso dot- 
tor Dolittle», Nello splendore del 
‘Todd AO 70 mm. il film candidato a 
nove Oscar e che ha mandato in visi- 
billo il pubblico. Rex Harrison, Sa- 
martha Eggar, Anthony Neully, Ri- 
chard Attenborough, E' una super- 
NAZIONALE. Apertura ore 16, ul 
n ore 16, ult. 
22.:0: «Angelica e il Gran Sultano», 
con Michèle Mercier, Robert Hossein, 
Jean Claude Pascal, Eastmancolor. 


Dyaliscope. 
RITZ. 16: «Questo mondo proibito». 


Da un'idea di Roger Nailland, con | Scope 


un'introduzione di S. Quasimodo e 
con la partecipazione allo scenario 
di A, De Cespedes e ©, Roche- 
fort . Oppio dei popoli, Le bal nè. 
gre, Il segno del rettile, La galèrie 
Sadiste, Îl ghetto del terzo sesso, La 
psicologia dell'erotismo, Anatomia del 
sex-appeal, A twist for a virgin, La 
vita moderna. Technicolor, vietato ai 
minoni di anni 18. 


ALABARDA, 15,30, Ultimo giorno: «La 
valle delle bambole», in colorscope. 
Un mondo dove l'amore si chiama 
sesso, pieno di intrighi e pazzesca- 
mente sporco, con P, Duke e B. Par. 
Itins, Vietato ai minori di 14 anni. 
AURORA, 16,30, Risate, risate e an- 
cora risate con Louis De Funes, in- 
diavolato e comicissimo interprete di 
«Io, due figlie e tre valigie». Tech- 
nicolor, 

CAPITOL, 16: «Natascia». Dal capo- 
lavoro d! Tolstoi «Guerra e pace» la 
più affascinante storia d'amore in 
Uno spettacolare technicolor. interpre- 
tato dai migliori divi dello schermo 
russo e realizzato con mezzi che non 
hanno precedenti nella storia del 
cinema. 
CRISTALLO, 16,30: «Quella sporca 
dozzina», il colosso dell’anno, con L. 
Marvin, E. Borgnine, C, Bronson, 
J, Brown, R. Jaeckel, G. Kennedy, 
'T. Lopez, R. Meeker, R. Ryan, T. Sa- 
vals, C, Walker e R. Webber. Metro- 
color, Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «I piaceri 
della notte» (Giochi d'amore), Donne 
inquiete, uomini raffinati in una not. 


grande influenza sullo scrittore russo. ‘te a quattro, Una lunga notte alla 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 16, 17, 20, 23 » 6.80: Segnale 
orario - Bollettino per i navigan- 
ti; 6,85: Corsi di lingua tedesca; 
7.10: Musica Stop; 7.37: Pari e 
dispari; 8: Sette arti; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La no- 
stra casa; 9.06: Colonna musi- 
cale; 10,05: La radio per le scuo- 
le; 10.35: Le ore della musica; 
11.24: La donna oggi; 11,30: An- 
tologia musicale; 12,05: Contrap- 
“punto; 12.36: SÌ o no; 12.41: Pe- 
riscopio; 12.47: Punto e virgola; 
13: Giorno per giorno; 13,20: Ap- 
puntamento con Claudio. Villa; 
13.54: Le mille lire; 14,45; Zibal- 
done italiano; 15.35: Il giornale 
di bordo; 15.45: Parata di succes 
si; 16: Lo Zecchino d'oro»; 
16.55: Passaporto per un micro- 
fono; 17.05: VI parla un medico; 
17.11: I giovani e il concerto; 
17,40: L'Approdo; 18.10; Cinque 
minuti d'inglese; 18.15: Sui no- 
stri mercati; 18.20: Per voi, gio 
vani; 19, Sherlock Holmes ri- 
torna; 19.30: Luna-park; 20,15: 
I grandi interpreti; Elena Zare- 
schi in «Mirra», di Vittorio Alfie- 
ri; 21,50: Dall'Auditorium in Na 
poli, stagione sinfonica RAI: Con- 
certo idretto da Heribert Esser, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.90, 
8.30, 9,30, 10.30, 11,80, 12,15, 
13.30, 14.90, 15.30, 16.30, 17.80, 
18,30, 21.30, 22,30 - 6.35: Svegliati 
e canta; 7.30: Almanacco - L'hob- 
by del giorno; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon viag: 
gio; 8.18: Pari e dispari; 8.45; 
Signori, l'orchestra; 9,09: Le ore 
libere; 9.15: Romantica; 9.40: Al 
bum musicale; 10: «Lo scialle di 
Lady Hamilton+; 10.15: Jazz pa 


norama; 10,40: Corrado fermo po-' 


sta; 11,35: Lettere aperte; 11.41: 
Canzoni degli anni ’60; 13: M?in- 
vita a pranzo? 13.35: Bacchetta 
magica: Peroy Faith; 14: Le mil- 
(le lire; 14,05: Juke-box; 1445: 
Dischi in vetrina; 15: Motivi scel. 
ti. per voi; 15.15: Rassegna di 
giovani esecutori; 15.85: Musiche 
di Beethoven; 15.57: Tre minuti 
per te; 16: Pomeridiana; 16.55; 
Buon viaggio; 17.35: Classe uni. 
ca; 18: Aperitivo in musica; 18,20: 
Non tutto, ma di tutto; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19: E’ arri 
vato un bastimento; 19.23: SÌ o 
no; 19,30: Radiosera: 19.50: Pun- 
to e virgola; 20: Armando Trova 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
Geografia. 
» Educazione fisica, 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Fisica, 
î Letteratura greca. 


MERIDIANA 
i Sapere - Difendiamo 


: Telegiornale. 


la vita, 


: A tu per tu - Viaggi tra la gente. 
i: Previsioni del tempo. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


: Giocagiò. 


: Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


; a) I ragazzi di padre Tobia — b) Il cammino del 


fiume - Documentario. 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 
i: Telegiornale sport - 


: Opinioni a confronto. 
: Sapere - L'uomo e la città, 


Tic-tac . Segnale orario - 


Notizie del lavoro e dell'economia » Cronache 


italiane . Arcobaleno 
|: Telegiornale. 


: Telegiornale. 


; Almanacco di storia, 
; Mercoledì sport - II tempo Milan-Standard, 


- Il tempo in Italia. 


scienza e varia umanità. 


TV SECONDO 


i: Non è mai troppo tardi, 
: Sapere - Una lingua per tutti 


- Corso di inglese. 
um. 


‘joll_ al pianoforte; 20,15: Calcio 
da Berna: spareggio per la Coppa 
dei Campioni: Juventus-Eintracht 
Braunschweig; 22: Italia che la- 
vora; 22.15: Le nuove canzoni, 


TERZO. PROGRAMMA 


10: Musiche operistiche; 10,30: 
Musiche di O, Di Lasso e G. Ga- 
brielli; 10,55: Musiche di Lisz 
11.20: Musiche di Lully; 12.0! 
L'informatore etnomusicologici 
12,20: Strumenti: ill violin 
12,50: Concerto sinfonico; 14,80: 
Recital della pianista Marta De 
Concillis; 15.05: Musiche di von 
Weber; 15.80: Musiche di Lalo; 
15,55: Compositori contempora- 
nei; 16,20: Musiche di Schubert, 
Debussy e Schoemakerj 17: Le 
opinioni degli altri; 
operatori sanitari; 17.20: Corsì di 
lingua tedesca; 17,45: Musiche di 
J, L. Bach, J. M. Bach e J. 8. 
Bach; 18: Notizie del Terzo; 


17,10: Gli” 


18,15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18,45: Pio 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.25: Edgar Varese; 
21: Musica fuori schema; 22° 
Giornale; 22,30: Incontri con la 
narrativa; 23: Musiche di Hinde- 
mith; 28.40: Rivista delle riviste 
- Bollettino della transitabilità 
delle strade statali, 


LOCALI (Trieste) 


7,15: Il Gazzettino; 12,05: Du 
pianistico Cergoli-Safred; 12.25: 
Terza pagina; 12,40: Il Gazzetti 
no; 18.15: «Cari stornei»; 13.40 
«La Pskovitana» (Ivan il Terri 
bile) » Opera in 3 atti. Parole è 
musica ‘di N. Rimsky-Korsakov 
Atto 2,0; 14.15: Forni di Sopra; 
14.25: Orazio Fiume: «Sinfonia 
per archi e timpani»; 14.45: Alen 
ka Pinterlo e i 5 fans; 19.30: 
Oggi. alla Regione; 19.45: Il Gaz 
settino.- 
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RITZ 


«QUESTO MONDO 
PROIBITO» 
TECHNICOLOR 


Vietato ai minori di anni 18 


GRATTACIELO 
«IL FAVOLOSO 
DOTTOR DOLITTLE » 


CANDIDATO A NOVE OSCAR 
NELLO SPLENDORE DEL 


TODD AO 70 m/m 


ricerca di piaceri insoliti, con Nor- 
man Bengell e Gabriele Tinti, Vietato 
ai minori di 18 anni, 
GARIBALDI, 16,30: «Kriminal», 
Glenn Saxon, Helga Line. Ult. giorno. 
IMPERO. 16,30, Franchi e Ingrassia 
nel loro recente comicissimo techni- 
color: «Il lungo, il corto, il gatto». 
MODERNO, 16: «I due vigili», con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Super comico, Cinemascope techni- 
color. Ultimo giorno, 
VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 
ult, 22, Cinemascope technicolor: 
«Due per la strada», con Audrey Hep- 
burn, Albert Finney, Un film che non 
dimenticherete. Si raccomanda di ve- 
dere il film dall’inizio, 


un 


ABBAZIA, 15.30: «Lo specchio della 
vita». L'indimenticabile capolavoro in 
technicolor con Lena Turner, John 
Gavin e Sandra Dee, 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «Come im- 
parai ad amare le donne». Brillan- 
te, divertente commedia in cinema- 
scope technicolor con Michèle Mer- 
cier, Sandra Milo, R. Hoffman, Vit- 
torio. Caprioli, Gianrico Tedeschi. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN, 16,30: «U-112, assalto 
al Queen Mary», La più pazza delle 
avventure all'insegna dell’imprevisto. 
Technicolor con Frank Sinatra, Virna 
Lisi e Tony Franciosa, 

ASTRA, Chiuso, Domani un grande 
technicolor Fox: «Daniel Boone, l'uo- 
mo che, domò il Far West», con F. 
Parker, 

ARISTON, 16: «Una splendida cane- 
glia», con Sean Connery. e Jean Se- 
bérg. Un formidabile technicolor moz- 
zafiato, Vietato ai minori di 14 anni. 
Ultimo giorno, 

IDEALE, 16. Technicolor: «Spara for- 
te, più forte... non capisco», con 
Mastroianni, Raquel Welch. Diver- 
tentel 

LUMIERE, Sabato: «Gli schiavi più 
forti del mondo». 

MARCONI, 16. Una sfida al pericolo 
in una spettacolare avventuma: «I ca. 


FRIULI. 18: «Odio per odio». 
DIANA, 18: «Gengis Khan il conqui- 


statore», 
ASQUINI, 18: «Quella nostra estate». 
SAN GIORGIO, 18: «Marines, sangue 


e gloria». 

GORIZIA 
CORSO, 17.15: «Indovina chi viene 
a cena?», con S, Tracy, K, Hepl 
8 S. Poitier, A colori. Ult, 22. 
VERDI, 16.30: «Quella sporca dozzi- 
na», con E. Borgnine e G, Kennedy. 
Scope a colori, Vietato ai minori di 
14 anni, Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 16,30: «L'amore at- 
traverso i secoli», con M, Mercier ed 
E. M., Salerno. A colori, Vietato ai 
minori di 18 anni, Ult, 22. 
CENTRALE, 1%: «Come rubare un 
quintale di diamanti in Russia», con 
F. Sancho e I, Schoeller, Scope a 
colori. Ult. 21.30, 
VITTORIA, 17.15: «I due vigili», con 
PF, Franchi e C, Ingrassia, Scope a 
colori, Ult. 21,30. 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Qualcuno ha tra- 
dito», con R. Webber, E. Martinelli. 
A_ colori, 

PRINCIPE, 17,30: «Marcellino pan y 
vino», con P. Calvo e R. Rivelli. 
EXCELSIOR, 16: «James Bond 007 
Casinò Royale», con P. Sellers e U. 
Andress, Scope a colori. 


TEATRO MODERNO 


Sabato 23 marzo ore 21 e 
domenica 24 marzo ore 
16 e 21 


I GIGANTI 
MIEIELo Vai 
E. SIMONETTI 


nel 


Lars Parade 


Superspettacolo ; 


e con la tromba d’oro 

EDDIE CARUSO 

e il famoso balletto 
THE FLORIDA DANCERS 


valieri della vendetta». Eastmancolor- 
con P, Leroy, L. Massani, F. 
Rabai, L, Ventura. Prima visione, 
Prossimamente: «La calda preda», 
RADIO, 16: «Le distrazioni», con Jean 
Paul Belmondo e Sylva Koscina. 
SERVOLA, 16, Più astuto di Flint, 
più potente di Bond, arriva «Dick 
Smart 2007», Un film movimentatis- 
simo. Scopecolor. Successo. 


RIDUZIONI E.N.A,L.: Auditorium, 
Excelsior, Fenice, Nazionale, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Ganibaldi, Impero, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Aldebaran. 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «Oro per i Cesari. Cine. 
mascope a colori con Jeffrey Hunter, 
Mylène Demongeot e Massimo Girotti. 


UDINE 
«Senza un attimo di 


ARISTON, 15: 
tregua», 
ASTRA, 15: «Camelot», 

CAPITOL, 15: «Indovina chi viene 
a cena?» 

CENTRALE, 15: «Sequestro di per- 
sona), 

ODEON, 15: «Il profeta», 

PUCCINI, 15: «Due Ringos», 
CRISTALLO. 15: «Gioventù bruciata». 
FERROVIARIO. 18: «Adulterio al 
l'italiana», 


La «prima» di un’opera 


oltre il Circolo polare 


Mosca, 19 


A Vorkuta, a nord del Circo- 
lo polare, gli allievi della prima 
Scuola musicale delle terre ar- 
tiche hanno messo in scena, nei 
giorni scorsi, l'opera «Il lupo e 
i sette capretti» di Marian Ko- 
val. I solisti, coristi, scenogra- 
fi, costumisti, erano tutti bam- 
bini dai 7 ai 12 anni. Alla «pri- 
ma» svoltasi nel salone del Pa- 
lazzo della cultura dei minato- 
ri, hanno assistito oltre 800 ra- 
gazzi e genitori. A_Vorkuta esi- 
stono 22: scuole di musica. fre- 
quentate da circa 3000 bambini. 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


Biglietto gratis al Cinema 
perquesta film acquistando il 
tomanzo <LA MONAGK® di Diderot, 
edizione integrale dell'E,A.R, 


ring “pg 
SUZANNE SIMONIN 


LA RELIGIOSA 


di DIDEROT 
ANNA KARINA 
FRANCISCO RABAL 
LISELOTTE PULVER 
MICHELINE PRESLE 


regia: 


JACQUES RIVETTE 


Distribuzione 8, MARCO FILM 
PATRIA IO ITIO I OI TTD IATA 


AL NAZIONALE 


SUCCESSO 


DI UN FILM. 


IL MIGLIORE DI UNA SERIE! 


Nngelica 


BELLISSIMA, SCALTRA, INFINITAMENTE FEMMINA FECE DEL 
SUO FASCINO L'ARMA CHE LE DIEDE RICCHEZZA, POTERE 
E LE RESTITUI' PER SEMPRE L'AMORE INVINCIBILE 
DEL CONTE DI PEYRAC 


Angelica 


E IL GRAN SULTANO 


UNO SPETTACOLO INDIMENTICABILE 
IL FAVOLOSO CORONAMENTO DI UNA SERIE 


CHE APPASSIONA MILIONI 


DI SPETTATORI 


Orario spettacoli: Apertura ore 16 - Ultimo 22.10 


su 


IMMINENTE A TRIESTE 


la vera storia del più violento e terrificante 
crimine dei nostri tempi, 


dal'libro cli TRUMAN CAPOTE 


NGUE FR 


adattato per.lo schermo e diretto: da RICHARD: BROOK 


musica di QUINCY, JONES|UNA, DISTRIBUZIONE COLUMBW 


STURES|PANAVI: 


Mercoledì, 20 marzo 1968 


«Ergonomia» 
e abbigliamento 


«Ergonomia e linea nel. 
l'abbigliamento . maschi- 
le» è il tema che è stato 
svolto in un convegno di 
studio tenutosi a Parigi 
in occasione del «Salo- 
ne Europeo dell’Abbiglia- 
mento Maschile» (SEHM) 
per la presentazione del 
«Progetto Adamo». Tale 
«progetto», che è stato 
elaborato dall’ Ufficio in- 
ternazionale abbigliamen- 
to maschile (IWNO) del- 
l'I.W.S. (Segretariato in- 
ternazionale della lana), 
nel corso di 18 mesi di 
studio con la collabora- 
zione di fisiologi, psicolo- 
gi, stilisti e tecnici di vari 
Paesi, è stato presentato 
dallo stesso direttore 
dell'IWNO, Campbell, a 
numerosi confezionisti e 
stilisti presenti a Parigi 
per il Salone dell’Abbi- 
gliamento Maschile. 


La nuova «collezione» è 
basata su un principio 
cosiddetto «ergonomico» 
(ergonomia è la scienza 
che studia l'uomo nel suo 
ambiente di lavoro), il 
quale, interpretando le 
esigenze dei singoli indi- 
vidui in rapporto all’abbi- 
gliamento, tiene soprat- 
tutto conto del fattore 
«praticità», ormai troppo 
importante per il dinami- 
smo della vita moderna, 
pur senza trascurare le 
esigenze dell’ eleganza e 
della moda. 


Avvalendosi anche delle 
ricerche condotte a ter- 
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CALZATURE PER BAMBINI E RAGAZZI 
NELLA PRIMAVERA-ESTATE 1968 


IOOGGOOOOOOCPGOG 


e di cuoio antico. 


piccini. 


HOCOONGHLONHINOCOVONVOCOVONCO0OVO 


maschile 


mine in vari Paesi del 
mondo, ivi comprese pu- 
re quelle previste dai pro- 
grammi spaziali america- 
ni e sovietici, si è cerca. 
to sostanzialmente: di ri- 
solvere i maggiori pro- 
blemi dell’ abbigliamento 
maschile in rapporto alla 
libertà di movimento, al- 
la rapidità nel vestirsi e 
svestirsi, alla ventilazio- 
ne nei punti soggetti a 
maggiore riscaldamento, 
alla sistemazione bilan- 
ciata delle tasche, alla 
igiene, alla sicurezza e al 
comfort in generale. 


«Ci siamo messi al lavo- 
ro — ha detto Campbell 
— quasi come se.i vestiti 
non fossero mai stati in- 
ventati e l'iniziativa è sta- 
ta denominata "Progetto 
Adamo” perchè noi ab- 
biamo cominciato esatta- 
mente da capo. Si è resa 
necessaria una certa se- 
gretezza perchè ci siamo 
avvalsi di nuovi ritrovati, 
alcuni dei quali stanno 
per essere brevettati». 


| tecnici dell'IVMNO sono 
ora a disposizione dei 
confezionisti di qualsiasi 
Paese che intendessero 
valersi dei nuovi princi- 
pi per la realizzazione 
di collezioni ergonomiche 
basate sull’impiego di tes- 
suti marcati «pura lana 
vergine», 


Nella foto sopra, un mantello di lana bianca interamente guer- 
nito da «profili» rossi. Cintura in vernice rossa. E’ un modello 
di LOUIS FERAUD. Maquillage Jean d’Athène. A Parigi sono 
stati proposti molti modelli con guernizioni a base di «profili» 
di pelle, passamaneria, pizzi, eccetera. Molti i completi abito- 


$ 
Del 
L’ormai affermata moda per gli adulti ha favorito la giusta evolu- 3 
zione delle forme nelle calzature per bambini e ragazzi. 
Sì può dire che finalmente si è cancellato anche il ricordo di quelle 3 
scarpette a punta tanto poco funzionali quanto antiestetiche. Per , 
quanto riguarda le forme va tenuto infatti presente che nel campo 8 
bambini e ragazzi la moda non deve e non può permettersi tutto: il ò 
piede infantile presenta una ossatura ancora «plastica» che nel suo Ò 
continuo sviluppo ha bisogno di essere protetto ed aiutato ad una 8 
sana formazione. Per i più piccini dunque forme giuste che rispettino ò 
le regole fondamentali dell'anatomia. Nelle tomaie o modelli, nes- (4) 
sun vincolo è posto ai creatori modellisti che alla moda degli adulti 8 
si sono în ogni caso richiamati. Sempre validi i polacchini, anche bi 
nella stagione primaverile, con pellami morbidi e tomaie con fora © 
ture, più o meno marcate, ad alleggerirle ed arieggiarle. 8 
[el 
$ 
(4) 
De] 
(e) 
$ 
[e] 
a} 


I colori per la scarpetta elegante sono: il nero verniciato — per le 
cerimonie — il blu intenso, il bianco, il ghiaccio, il burro sempre in 
tinta unita, Nei tipi sportivi dominano le varie sfumature di marrone 


Per l’estate il sandalo «2 Buchi» si impone per praticità e coerenza 
al sano dinamismo del bambino: i colori sono il blu marino e il 
bianco per ì grandicelli, il beige, il rosso lacca, il turchese per i più 


I materiali impiegati nella costruzione delle scarpe da bambino 


restano, per evidenti ragioni di igiene, due insostituibili prodotti 
naturali: il cuoio e la pelle. 
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IL PICCOLO 


Si affermano sempre più. l'utilità e 
la bontà degli alimenti surgelati. La 
vastissima produzione offerta dalla 
FINDUS, permette ‘alla padrona di 
casa moderna; di preparare degli ot- 
timi menu, ad un prezzo accessibi- 
lissimo' ed in tempi molto ridotti. 


Come preparare un menu 
a base di alimenti surgelati 


Malgrado lo spettacolare progresso 
realizzato nel mondo della. tecnica, 
l'alimentazione umana ha subito, tut- 
to considerato, poche trasformazioni. 


Ricordiamo 
il vivissimo 
successo 


del Tè della Moda 


venerdì scorso, 


durante il quale 


BELTRAME 


ha presentato 


una 

moda giovane, 
fresca, 
raffinatamente 


‘mantello, abito-giacca, che si sono avvalsi di que- 
sto tipo di guernizione, ripetuta su entrambi i 
capi. E’ una soluzione nuova per la primavera. 
Va anche notato che specie i tailleurs bianchi, 
corti o lunghi, in panama o in gros hanno rifini- 
ture a ricamo e gilet tutti incrostati di pietre 
bianche su camicia inamidata. Anche i tailleurs 
neri sono impreziositi da nastro di passamaneria 
dorato ® Qui sotto, J. L. SCHERRER presenta 
una sua creazione: mantello di drap blu marin 
guernito di «galon» bianco, Da notare il 
motivo sui lati, parallelo all’abbottonatu- 
ta. Cintura di pelle blu marin. Anche in 
Italia la moda della passamaneria ha 
avuto un'eco, VALENTINO, ad esem- 
pio, ne ha usata. molta... Egli nella 
recente collezione di Roma, ha propo- 
sto abiti tutti bianchi, tutti deside- 
rabili ed uno più raffinato dell’altro, 
dando prova d’essere un disegnatore 
ed un realizzatore di modelli ad al- 
to livello internazionale. Valentino 4 
aveva. dichiarato che con questa 

sua collezione per la primavera # 
e l'estate intendeva esprimere 
il concetto che ha della 
alta moda: «Estrema gg 
nettezza, essenzialità di & 
linea, morbidezza e ri- ff 
cerca di sempre nuovi 
elementi di dettaglio 
e di accessorio che 
determinano un mu- 
tamento senza ob- 
bligare a continue 
rivoluzioni a scapi- 
to del buon gu- 
sto e di soluzio- 
ni armoniche», 


elegante 


Pochi sanno che i menu per pranzi 
di una certa importanza 0 per ricor- 
renze familiari erano già usati dagli 
antichi Greci e dagli antichi Roma- 
ni. Tutto sommato il seguente ordine 
è stato sempre più o meno rispet- 
tato: antipasto, minestra, piatto prin- 
cipale, contorno, frutta. 


ANTIPASTO 


INSALATA RUSSA. Ingredienti: una 
confezione di giardiniera d’ortaggi, 
gr. 300; 1 tubetto di maionese già 
‘pronta o se preferite potete prepa- 
rarla voi con due uova, olio, sale e 
limone. Fate lessare la giardiniera 
d’ortaggi come indicato sulla confe 
zione. Lasciatela raffreddare e poi 
amalgamatela bene con la maionese. 


MINESTRA 


RISO E SPINACI. Ingredienti: una 
confezione di spinaci tritati, gr. 300; 
150 gr. di riso; 1 dado; parmigiano 
grattugiato d.b.; 30 gr. di burro. 
Mettete in una pentola 1 litro Udi 
acqua, portatela ad ebollizione, uni- 
tevi il dado, il burro, gli spinaci tri- 
tati ancora surgelati; quando il tutto 
riprende a bollire umitevi il riso e 
portatelo a cottura. Spolverizzate il 
tutto con parmigiano grattugiato e 
servite caldo, 


Seen 


PIATTO PRINCIPALE 
FILETTI INTERI IMPANATI DI SO- 
GLIOLA. Ingredienti: una confezione 
di filetti interi impanati di sogliola 
da gr. 300; burro od olio (come si 
preferisce per friggere). Seguite le 
istruzioni sul retro della confezione 
ed in 10 minuti i filetti saranno pron: 
ti da servire. 

CONTORNO 


FAGIOLINI SPUNTATI ALLA SICI- 
LIANA. Ingredienti: una confezione 
di fagiolini spuntati, gr. 225; olio; 
aceto; un pizzico di origano; una ci- 
polla tagliata a fettine sottili; sale e 
‘pepe. Fate lessare i fagiolini spun- 
tati come indicato sulla confezione, 
salateli, pepateli e conditeli con olio, 
aceto, origano e cipolla a fettine. 
FRUTTA 
LAMPONI AL SUCCO DI POMPEI 
MO. Ingredienti: una confezione di 
lamponi da gr, 225; succo di pompel. 
mo. Fate disgelare i lamponi nel 
succo di pompelmo e servite in coppa. 
® 

E per preparare la tavola, ecco un 
servizio modernissimo in misto lino 
a motivi operati alternati a fasce co- 
lorate; molti gli accostamenti di tin. 
te, che vanno, tono su tono, dal rosa 
all'oro. La tovaglia è rifinita con orlo 
a giorno, Per sei e per dodici persone. 


renna 


PELLICCE 


Pellicce. persiano, rat: 
musqué, occasionissi* 
ma. Altre: visoni, oce 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori* 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval: 
lino. Modelli superele 
ganza. Guarnizioni va: 
tie; stole, colli, cap: 
pelli. Ri 

Prezzi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 19 


DA GUERIN 


tutta la vasta gamma 
dei nuovi sbalorditivi 
prodotti della cosmesi 
PIKENZ - The First 
la linea più completa 
per la giovinezza e la 
‘bellezza del vostro core 
po. Garanzia di succes: 
so per tutte le vostre 
necessità! 

In vendita presso la 
profumeria GUERIN 
via Tarabochia 1, 


Salone di Bellezza 
<BABETTE 


Trieste, via Roma n. 3, 
tel. 29310, Per la pu- 
rezza della vostra pel- 
le, per la bellezza del 
vostro corpo, per il vo- 
stro fascino: massaggi, 
saune, depilazioni, trat- 
tamenti e trucco con 
le più moderne attrez: 
zature ed i migliori 
prodotti. 


I GOIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 
NEVIO 
Via Ginnastica 1 
LUCIANO 
Corso Italia 21 
NEREO 
Viale XX Sett. 19 
FELICE 
Via Muratti 1 
Segnaliamo inoltre & 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 
Corso Italia n 92 


Ecco la nuova moda della primavera 1968, come viene interpretata a Trieste. li 
modello è stato presentato durante un défilé svolto all'albergo Jolly, in marzo, e 
accolto dal pubblico col più lusinghiero successo. Organizzata da «Mode Diana», 
questa sfilata ha proposto molte idee nuove. Le acconciature erano create dal noto 
coiffeur LUCIANO @ Pubblicheremo nei prossimi numeri alcune tra le più origi- 
nali creazioni, lanciate per la primavera da NEREO, NEVIO, FELICE e GUIDO 


«DOROTHÉE BIS 


| punti usati per questo insieme gonna € 
pullover sono perfettamente allineati con la 
moda «Primavera. 68»: il pullover molto 


stretto e lunghissimo è lavorato a punto costa su tutta l'altezza dai fianchi alla vita. Da 
notare le due tasche triangolari abbottonate. La gonna è a godet. L'insieme è realizzato in 
lana bianca e può essere eseguito a mano, seguendo le nostre indicazioni (per taglia 42). 


OCCORRENTE: 400 gr. di lana garantita dal marchio pura 
lana vergine, colore bianco per la gonna, 300 gr. di lana dello 
stesso tipo e colore per il pullover, n. 2 ferri del 3, n. 5 
ferri del 214, n, 2 bottoni di madreperla bianca, n. 1 cer- 
niera lampo di 16 cm., n. 1 gancio bianco. 

PUNTI IMPIEGATI: maglia rasata, punto & coste, 


GONNA 
Davanti/dietro: con i ferri del 3 avviare 231 punti e lavorare 
a coste (1 punto a diritto - 1 punto a rovescio); a 2 cm. 
lavorare come segue: 57 maglie a diritto, 1 punto a rovescio; 
57 maglie a diritto, 1 punto a rovescio; 57 maglie a diritto, 
1 punto a rovescio; 57 maglie a diritto. Ad una altezza di 3 
cm. e ad ogni cm. seguente diminuire su entrambi i lati: 40 
volte 1 punto. Contemporaneamente a 3 cm. e ad ogni cm. 
15 diminuire sul lato del punto a rovescio 13 volte 1 punto, 
A 46 cm. chiudere le restanti 73 maglie in una sola volta. 


CINTURA 


Con i ferni del 2% avviare 20 punti e lavorare a coste (1 di- 
ritto . 1 rovescio) per 62 cm., quindi chiudere. Cucire la 
cintura sulla gonna che è già stata precedentemente stirata 
e unita, Lasciare l'apertura per la cerniera. Fare un orlo di 
3 cm. sul fondo della gonna. 


PULLOVER 
DAVANTI. Con i ferri del 3 avviare 112 punti e lavorare & 
coste (2 diritti - 2 rovesci) per 22 cm. Poi lavorare a maglia 
rasata (1 ferro diritto - 1 ferro rovescio). Incavo manica: 8 
45 om. ed ogni 2 ferri diminuire sui 2 lati: 1 volta 4 punti - 
1v..3 p.- 4v.2 p. 5 v. 1 p, Scollo: A 50 cm. dividere il 


lavoro in due parti uguali. Con un nuovo gomitolo di lan4 
lavorare separatamente ma esattamente allo stesso modo, 10 
due parti. Diminuire sul lato intemo del lavoro 1 punto pef 
10 volte ogni 2 ferri, poi ogni 3 ferri 1 punto per 7 volte 
Allo stesso tempo a 55 cm. di altezza ed ogni cm, 114 aumen” 
tare sul lato dell'incavo-manica 3 volte 1 punto, Spalle: a 90 
cm. e ogni 2 ferri chiudere come segue: 2 volte 5 punti 7 
3 volte 4 punti. 

DIETRO. Seguire le istruzioni per il davanti. Incavo manica: 
45 em. e ad ogni 2 ferri chiudere 2 volte 3 punti, 3 v, 2 P+ 
5 v. 1 p, Lavorare fino a 59 om. Spalle: a 59 cm, e ad 

2 ferri chiudere 2 volte 5 punti, 3 v. 4 p. Scollo: allo stess? 
tempo a 60 cm. chiudere i 14 punti centrali e lavorare 19 
due parti separatamente. Diminuire per lo scollo 2 v. 5 p. 
MANICHE, Con i ferri del 216 avviare 56 punti e lavorare ® 
coste (2 diritti - 2 rovescì). A 4 em, passare si ferri del 5 
e lavorare a maglia rasata aumentando 10 punti, spaziati: 
nella prima riga, Continuare a crescere su ogni lato ogni 3 
ferri: 9 volte 1 punto; a 12 cm. e ad ogni 2 ferri diminuif® 
sui 2 lati: 3 volte 3 punti, 2 v. 2 p, 8 v.1p,4v.2P* 
3 v. 3 p., e poi chiudere i restanti punti. 4 
TASCHE, Con i ferri del 3, avviare 28 punti e lavorare a 00° 
ste (2 diritti - 2 rovesci), A 2 cm, lavorare a maglia rasa 
facendo un occhiello nel mezzo, poi diminuire sui 2 lati: 12 
volte 1 punto, e chiudere i restanti 4 punti, 

BORDINO FER LO SCOLLO, Sui ferri del 2% raccogliere !9 
maglie intorno allo scollo facendo attenzione che 1 punto 
‘proprio nel centro dello scollo. Lavorare a coste (1 diritto * 
1 rovescio) badando che il punto centrale sia un rovescio: 
Poi diminuire 1 punto su ogni tato di questo punto centrale» 
‘A.em. 216 chiudere in.modo piuttosto largo tutti 1 punti, 
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IL PICCOLO 


UN FATTO ASSOLUTAMENTE NUOVO E CLAMOROSO NELLE DRAMMATICHE CRONACHE DELLA SARDEGNA 


LA FAMIGLIA PETRETTO RIFIUTA DI PAGARE 
QUALSIASI RISCATTO ALL'<ANONIMA RAPITORI> 


Il padre e i fratelli del giovane meccanico di Ozieri hanno deciso di non subire il ricatto dei malviventi 
nel tentativo di spezzare nell’isola la tragica catena dei sequestri - Una ferma e risoluta’ dichiarazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sassari, 19 
La famiglia di Antonio Pe- 
tretto, il giovane meccanico di 
anni, sequestrato sabato se. 
Ta alle porte di Ozieri (Sassa- 
TÌ) si rifiuta di pagare qualsia- 
Si riscatto ai banditi autori del 
Sequestro. Il padre Giovanni 
nionio, concessionario della 
| Fiat per l’Ozierese ed i fratel: 
li hanno deciso di non subire 
Micatto dei malviventi pur sa- 
Dendo di mettere a repentaglio 
Vita del congiunto. La dram- 
Tatica decisione è stata assun- 
ta nel tentativo di spezzare la 
Tagica catena di sequestri. che 
Mina alle basi l'economia e la 
Vita della Sardegna. In merito 
8lla loro coraggiosa decisione, 
| familiari di Nino Petretto han. 
No inviato al quotidiano di Sas- 
Sari «La Nuova Sardegna» la 
Seguente dichiarazione: 
‘L'intera famiglia di Antonio 
| = 


Petretto dichiara pubblicamen- 
te, per mezzo di questo giorna- 
le, che respingerà qualunque 
richiesta di pagamento di ri 
scatto per la liberazione del suo 
congiunto, sequestrato dai mal- 
fattori in Ozieri nella sera di 
sabato 16 corrente. La stessa fa- 
miglia rivolge per nostro mez: 
zo alle autorità di Pubblica Si 
curezza ed ai carabinieri l’invi. 
to a dare opera per il ritrova- 
mento del rapito e degli autori 
dell'impresa criminosa, Invita 
pure le autorità civili, i barra- 
celli e tutti i cittadini onesti di 
qualunque località a collabora- 
re con le forze dell’ordine per 
la ricerca del suo congiunto e 
per la cattura dei responsabili, 
assumendo all'uopo qualunque 
iniziativa. 

«La famiglia Petretto infine 
indirizza direttamente agli. au- 
tori dell'impresa questa testua- 
le dichiarazione: 1) le nostre 


possibilità economiche’ non ci 
consentono di soddisfare, in 
nessuna misura, i vostri appe 
titi di denaro; 2) siamo lavora. 
tori modesti ma. coraggiosi 
chiediamo alla poca umanità 
che ancora resta in voi la im. 
mediata liberazione del nostro 
congiunto; 3) vi avvertiamo 
che, ove non sia accolto questo 
mostro appello, dedicheremo tut. 
te le nostre energie e le nostre 
possibilità alla vostra scoperta 
e punizione». 

La decisione della famiglia 
Petretto, comunicata anche uffi- 
cialmente al capo della. polizia 
Prefetto Vicari, è un fatto nuo- 
vo, clamoroso nelle drammati. 
che cronache della Sardegna. 

Per la prima volta i malvi 
venti si trovano con un seque- 
strato nelle mani che per essi 
non ha alcun valore finanziario 
noa potendo riscuotere il ri. 
scatto, Stando così le cose non 


Teddy 


Reno e Rita Pavone: hanno reso pubblico a Reggio Emilia il matrimonio. segreto 


rimane. loro. che rilasciarlo : 0, 
per rappresaglia, ucciderlo, ma 
un delitto li renderebbe ancor 
più vulnerabili. nei confronti 
della legge. Le prossime ore, le 

iù drammatiche nell'attesa di 
conoscere la sorte di un seque- 
strato, diranno se il buonsenso 
è prevalso sulla ferocia e sulla 
fredda determinazione dei fuo- 
rileggo. Si spera che l’appello 
della. famiglia ‘Petretto venga 
accolto. 

La decisione della famiglia 
Petretto è stata accolta favore- 
volmente in tutta la Sardegna. 
I quotidiani isolani, «L'Unione 
Sarda» e «La Nuova Sardegna), 
ne mettono in luce il significa- 
to e invitano la popolazione tut- 
ta dell'isola a ribellarsi al ban- 
ditismo collaborando fattiva. 
mente con le forze dell'ordine 
per assicurare alla giustizia i 
responsabili degli episodi di 
criminalità organizzata. A Ozie- 
ti centinaia di persone si sono 
recate a casa Petretto a testi 
moniare la loro solidarietà in 
un momento così drammatico. 

La dichiarazione dei Petretto, 
unitamente al messaggio rivol- 
to a tutte le popolazioni del- 
l'isola dal Presidente della Re- 
gione Sarda, on. Del Rio, sono 
stati accolti e commentati in 
Sardegna — come si è detto — 
col più grande favore, Ed è la 
prima volta che la popolazione 
si muove compatta e che deci. 
de di manifestare non soltanto 
a parole la propria solidarietà 
con i familiari delle vittime e 
con gli organi di polizia. 

I fratelli di Antonio Petretto 
— Marcello di 28 anni, Alberto 
di 32 e Mario di 24 — ed il pa- 
dre Giovanni Antonio parteci. 
pano attivamente con squadre 
di volontari alle ricerche ten- 
denti a stanare i fuorilegge. 

A casa in angosciata attesa è 
rimasta la moglie di Antonio, 
Lucia Farina di 32 anni con i 
figli Marcellino di 6 anni, Se- 
bastiana di 4 e Giovanni Anto- 
nio ‘di tre mesi e mezzo. 

Intanto il capo della polizia, 
Prefetto Vicari, ha lasciato sta- 
mane la Sardegna partendo dal. 
l'aeroporto di Fertilia dopo una 
permanenza nell'isola di due 
giorni. Ad Ozieri prima, ed a 
Nuoro. poi, il Prefetto Vicari 


ANNUNCIO «UFFICIALE» AL «PALASPORT» DI REGGIO EMILIA 


| Teddy Reno e Rita confermano 
il loro matrimonio religioso 


Le nozze celebrate venerdì scorso da don Corrado Cortella, arciprete di Lugano 
Velo candido, vestito bianco e mantello di ermellino : questo l’abito della sposa 


Reggio Emilia, 19 


«Rd ora signori ho il piacere 
14 presentarvi per la. prima vol. 
A la signora Rita Ricordi»: con 
| Nueste parole e con voce emo- 
“ionata Teddy Reno ha presen: 
lato al pubblico reggiano Rita 
tevone. All’annuncio, circa quat- 
Tomila, persone che gremivano 
Palazzetto ‘dello Sport all’ap- 
rire sul palcoscenico della 
tante ‘hanno applaudito lun- 
lente. È 


Teddy e Rita apparivano stan- 

| Shi per il molto viaggiare di 
Questi giorni. «Sono molto cor 
1 ta — ha poi detto Rita Pa- 
One — di aver posto fine a un 
‘Manzo d'amore che aveva an- 

‘8 assunto tinte drammatiche». 


Misty Reno era stato molto 
erto se annunciare il suo 
trimonio, ma poi il ristretto. 
y ‘ppo. di amici coi quali ave- 
| 1 trascorso la giornata a.Reg- 
i nel lo avrebbe convinto .a rom- 
| S°Te ogni indugio. Il matrimo- 
ch — secondo quanto’ ha. di- 
rato Teddy Reno — sarebbe 
'enuto ‘il 15 marzo nella cap: 
ella delle suore Paoline di Lu- 
00. Si è trattatu — ha detto 
| , di una cerimonia intimissi- 
Ta perchè volevamo assaporare 
| {0lo per noi la felicità di un av- 
bi imento per il quale entram- 
ld Avevamo molto sofferto. La 
| S°ta venne lissata di comune 
fgordo durante il soggiorno in 
Mania, protrattosi fino all'8 
| ito. Rita è stanca — ha det- 
Î tna eno agli amici reggiani — 
| felice. Tutte le polemiche 
al ultimi tempi col padre la 
Ta Vano irritata ed innervosita, 
| Fim oppia: ha lasciato Reggio 
lia per Milano. © 
Ocne ore prima dell’annun- 
di Reggio, un’antecipazione 
Proposito era giunta da 
o, 
| ngSiamo troppo felici per te- 
Tlo nascosto. Ma sia chiaro, 
ten Non ti abbiamo detto nien- 
Ten Con queste parole Teddy 
any e Rita Pavone, secondo 
(Ga to pubblica il settimanale 
ite, hanno oggi confermato 
the tizia del loro matrimonio 
Sarebbe avvenuto nei gior- 
Ù scorsi a Lugano con il solo 
Teligioso. 
‘condo lo stesso settimanale 
| di patrimonio è stato cele 
ino da don Corrado Cortella, 
irete di Lugano. 
Ugo prima della cerimonia, 
Ti age ancora il settimanale, 
Si è cambiata d’abito e ha 


indossato. un vestito bianco e 
un mantello di ermellino. Poi si 
è coperta il capo con un velo 
candido. Il segreto che ha cir- 
‘condato il loro matrimonio — 
spiega «Gente» — è dovuto al 
fatto che probabilmente Teddy 
Reno non può ancora sposarsi 
Ufficialmente finchè non sarà 
delibata in Italia la sentenza 
messicana che ‘annulla le sue 
precedenti nozze con Vania 
Protti. 

Teddy Reno, come è noto, al- 
cuni anni fa aveva sposato, ci 
vilmente in Messico la signo- 
Ta Vania Protti. Il matrimonio, 
allietato. dalla nascita di un 
bimbo, era stato successivamen- 
te trascritto in Italia. Nei mesi 
scorsi però, quelle nozze sono 
state annullate con sentenza di 
un tribunale messicano, senten- 
Za ‘che non è stata ancora de 
liberata nel nostro Paese. Ma a 
prescindere dalla validità o me- 
no del matrimonio messicano, 
resta pacifico che Teddy Reno 
per la Chiesa è stato sempre 
«celibe» per cui è perfettamen- 
te regolare il suo matrimonio 
canonico con Rita Pavone, Cioè, 
in poche parole, Ferruccio Ri 
cordi e la cantante torinese per 
la Chiesa sono marito e moglie 
mentre non lo sono ancora per 
lo Stato italiano. 


el 


Ha due. costole. rotte 


CARY GRANT DEVE 


restare all'ospedale 


._ New York, 19 

L'attore cinematografico Cary 
Grant, rimasto ferito martedì 
della scorsa settimana in un 
incidente automobilistico, do- 
vrà rimanere probabilmente al- 
tri quattro o cinque giorni nel 
l'ospedale «St. John's Queens» 
dove è stato ricoverato. L'ha 
reso noto un portavoce dello 
ospedale stesso precisando che 


‘Cary Grant ha avuto nell’inci. 


dente due costole rotte, una 
ferita ad un labbro, contusioni 
al torace e al naso, e stato di 
choc. L'attore ha lamentato do- 
lori nella giornata di domeni- 
ca, ha ricevuto somministra 
zioni di ossigeno ed è stato nu- 
trito mediante ipodermoclisi. 
Cary Grant è infatti un cam- 
pionario di ferite, escoriazioni 
e lividi; il popolare attore in- 
glese soffre molto per la frat- 
tura delle due costole, e gli 
Ultimi bollettini diramati allo 
ospedale, indicano che le prime 
notizie diffuse dopo l’incidente 
erano un po’ precipitose là do- 
ve parlavano di un’'imminente 


Uscita del paziente dalla cli. 
nica. 

Da martedì scorso in ospeda- 
le per l'incidente d'auto, occor- 
sogli mentre raggiungeva l’ae- 
roporto per andare a Los An- 
geles, Grant dovrà probabil. 
mente restare al St. John's Ho- 
spital ancora cinque giorni, Le 
sue. condizioni, «discrete» fino 
a ieri, sono diventate «buone», 
ha detto un portavoce dell’ospe- 
dale, Ma il sessantaquattrenne 
divo dello schermo si lagna di 
forti dolori specialmente al to- 
race, quelli stessi che in un pri- 
mo momento erano stati giudi- 
cati conseguenza di un urto 
senza più gravi effetti, e che 
sono poi risultati sintomo di 
‘una duplice frattura al costato, 

Cary ha anche un’altra lesio- 
ne, di minor conto, al torace, 
un labbro tagliato e gonfio, 
una lesione alla cartilagine del 
naso; e ha riportato lo stato di 


‘choc nel singolare e pauroso 


incidente (la sua Cadillac, gui- 
data dall'autista, fu investita 
da due ruote abbinate di un 


‘igrosso camion, venuto a colli- 
sione con un’altra vettura. Le |' 


UNA DEPOSIZIONE. CHIAVE AL. PROCESSO DI OSNABRUECK 


‘ruote  staccatesi dall’autocarro 


squassaro l'auto; la baronessa. 
tedesca Gratia von Fuersten- 
berg, che era a fianco dell’at- 
tore, riportò la frattura di una 
gamba ed è degente al St. 
John; ha anche. una clavicola 
incrinata. L'autista, il trenta. 
treenne Troy Lindahl che è al 
servizio privato di Grant, è sta- 
to dimesso domenica, ma ha 
una rotula fratturata),. 

Cary ha passato un pessimo 
week-end; per la respirazione 


deve tuttora far ricorso alla 


maschera a ossigeno, e l’ali. 
mentazione normale è impossi- 
bile date le condizioni della 
bocca. I medici hanno adottato 
quindi la fleboclisi, 

A consolazione di Grant va 
l'interessamento che amici e 
«fans» mostrano per le sue 
condizioni; è una manifesta. 
zione di simpatia e di affetto 
che lo ha profondamente tocca- 
to, ed egli lo ha fatto sapere. 
E' stata al suo capezzale la 
moglie, l’attrice Dyan Canon, 
dalla quale vive separato. An- 
dava in California proprio per 
la discussione in prima udien- 
za dell’istanza di divorzio pre- 
sentata dalla giovane donna 
quando la Cadillac è stata sfa- 
sciata dalle ruote del camion. 

E° stato istituito un servizio 
di sicurezza inteso a impedire 
che i tifosi diano l’assalto, alla 
stanza di Cary. Giungono in 
continuazione regali, telegram- 
mi, telefonate. Qualche privile 
giato è ammesso al capezzale 
del celebre paziente; il primo 
è stato Harry Belafonte, che si 
è trattenuto qualche minuto 
nella stanza. All'uscita è stato 
bloccato da pazienti e infermie- 


re-e ha dovuto restare in cor. 
ridoio per mezz'ora a firmare 
tutografi, 

Fra le centinaia di messaggi 
d’augurio indirizzati a Cary 
Grant fanno spicco quelli della 
principessa Grace e del princi. 
pe Ranieri di Monaco, di Maria 
Callas e di Sofia Loren; 


L'automobile di Simonetti 
nella «hally dell'albergo 


Riccione, 19 

Di un. singolare episodio + è 
stato protagonista nelle prime 
ore di stamane a Riccione il 
maestro Enrico Simonetti: men- 
tre stava manovrando la. sua, 
vettura nel giardino di un al 
bergo, per un: errore di mano. 
vra la vettura ha superato 
retromarcia i due gradini del 
l’ingresso, ha. infranto la do) 
pia vetrata ed è penetrata nella 
«hall» ‘fermandosi. poi vicino a' 
‘una «colonna, 


ba presieduto riunioni di fun- 
zionari di Pubblica Sicurezza e 
di ufficiali dei carabinieri nelle 
quali è stata attentamente esa- 
minata la situazione creatasi 
dopo i sequestri dei giorni 
scorsi, 

Particolarmente ad Ozieri. il 
capo. della. polizia ha voluto 
ascoltare gli allevatori di be- 
stiame, alle cuifile appartiene 
uno, dei rapiti. Gli allevatori 
hanno esposto al Prefetto Vica- 
ri la loro intenzione di opporsi 
con tuiti i mezzi all’azione dei 
fuorilegge organizzando una ve- 
Ta e propria mobilitazione di 
tutta la popolazione. ; 

Sempre ad Ozieri, secondo 
quanto sì apprende, sarebbe sta. 
to istituito un corpo di volonta- 
ti per la caccia ai fuorilegge al 
quale hanno già aderito. oltre 
mille cittadini; alla iniziativa 
ha dato la sua completa ade 
sione anche una sezione caccia 
tori di Ozieri forte di 170 uo- 
mini, Fino a questo momento 
nessuna notizia sulla sorte dei 
tre sequestrati, l'allevatore Gio- 
vanni Campus, il commercian- 
te Nino Petretto ed il commer- 
ciante Luigi Moralis, prelevato 
da cinque fuorilegge quattro 
giorni fa mentre si trovava ne- 
gli uffici della sua azienda alle 
porte di Cagliari, 

Fino a questo momento, a 
Cagliari, non è stata ancora re. 
capitata la lettera preannuncia: 
ta dai malviventi alla signora 
Moralis al momento del seque- 
stro del marito, I fuorilegge 
avevano assicurato la. signora 
Rosa Benazzo in Moralis che 
avrebbe ricevuto per posta una 
lettera nella quale sarebbero 
state precisate l’entità e le mo- 
dalità del versamento del riscat- 
to. La signora Moralis che, as- 
sistita dai familiari, ha ripreso 
l’a*tività presso la ditta di me- 
talli ferrosi, si sta dando da 
fare per reperire denaro li 
quido. 

Gli inquirenti hanno interro. 
gato a lungo tutti i dipendenti 
della ditta Moralis e stanno se- 
guendo numerose tracce al fine 
di individuare i responsabili del 
sequestro. Battute sono state 
fatte nelle zone vicine a Caglia. 
ri dove vi sono cascinali isola- 
ti che potrebbero costituire un 
ottimo rifugio per'î malviventi, 
Ma più che a sorprendere i 
fuorilegge, le battute condotte 
da carabinieri e agenti di P.S, 
tendono ad accertare l'eventua. 
le passaggio dei malviventi. 

Per quanto concerne il se- 
questro di Giovanni Campus, no- 
nostante i contatti avuti dal fra. 
tello Salvatore con emissari dei 
malviventi, i fuorilegge si osti- 
nano a chiedere 70 milioni per 
rilasciare il giovane. E* la pri- 
ma volta che i banditi non va. 
gliono trattare sul prezzo del ri- 
scatto. * ° 

Domani ad Ozieri si svolge 
rà una giornata di sciopero ge- 
nerale in segno di protesta con: 
tro la recrudescenza degli epi- 
sodi di criminalità organizzata. 
Im particolare gli. allevatori ed 
i pastori e gli agricoltori dello 
Ozierese che nella giornata di 
domani si riuniranno nuova. 
mente in assemblea intendono 
sollecitare con! Una manifesta 
zione plebiscitaria provvedimen- 
ti drastici contro la delinquen- 
za e al contempo far conoscere 
la disponibilità di tutta la po- 
polazione per una lotta organi. 
ca su tutto il fronte, 

Le battute uvoltesi nella gior: 
nata odierna nelle campagne # 
sulle montagne del Goceano con 
la partecipazione di oltre mille 
uomini tra carabinieri, agenti di 
PS e volontari civili sono state 
sospese poco prima delle 20 
Nessun. elemento concreto. è 
emerso a faciliare l'opera degli 
inquirenti. : 

J ) A.L 


RUBATI IN: UN NEGOZIO 


francobolli per 18 milioni 


Roma, 19 

Francobolli per un valore di 
18 milioni di lire sono stati ru- 
bati la notte scorsa da un ne- 
Bozio di filatelia. 

Il furto è stato scoperto ver- 
so mezzanotte da una pattuglia 
della polizia in servizio di per- 
lustrazione. Gli agenti hanno no- 
tato che la serranda del negozio 
di filatelia di via Federico Cesi 
28 era stata divelta. Sul posto 
è giunto poco dopo il proprie- 
tario, Amedeo Scopetti, il quale. 
ha dichiarato che i ladri ave- 
vano portato via collezioni di 
francobolli di tutto il mondo ed 
in modo particolare quelle del 
Vaticano e della Repubblica di 
San Marino. Successivamente 
lo Scopetti ha presentato de- 
nuncia. al Commissariato Prati, 
sostenendo che il valore dei 
francobolli rubati si aggirerebbe 
sui 18 milioni, 


Mercoledì, 20 marzo 1968 


TONY KINNA A REGINA CORLI 


(Telefoto A.P. al.«Piccolo») 


Roma — Il ballerino anglo-cinese Antony Denins Brumwell, meglio conosciuto sotto lo pseu- 
donimo di Tony Kinna (nella foto) è stato tradotto ora a Regina Coeli sotto l'accusa di de- 
tenzione ed uso di sostanze stupefacenti. Insieme a lui sono stati arrestati altri tre giovani 


UN CASO SENZA PRECEDENTI NELLA STORIA DEL POPOLARE GIOCO 


ZI Lotto ha perduto 
7 miliardi în due mesi 


Infatti il Ministro delle Finanze Preti ha rivelato che gli incassi ammontano 
a 35 miliardi contro i 42. sborsati per le vincite - Offensiva dei sistemisti 


Roma, 19 

«IL gioco del Lotto si è risol. 
to a favore dei giocatori e con-| 
tro lo Stato» nelle prime setti 
manz del 1968; dal 5 gennaio 
al 2 marzo gli incassi ammon- 
tano a circa 35 miliardi e la 
‘previsione di pagamento per 
vincite a 42 miliardi circa. Lo 
rende noto il Ministro delle Fi- 
nanre, on. Luigi Preti, in un 
articolo pubblicato nel numero 
della rivista «Oggi». 


Una volta sì giocava sui so- 
gni, sulle disgrazie, sui. lieti 
eventi, sulle vicende sensazi 

. Questo tipo di giocata di- 
venta sempre meno di moda e 
la gente si orienta sempre di 
più sui numeri ritardati, Quan- 
do il ritardo supera le 100-129 
settimane î cittadini che si pre- 
cipitano sui numzri ritardati, 
affiancandosi ai sistemisti, au- 
mentano, con la conseguenza 
che, quando un numero esce, 
le vincite diventano elevatissi 
me e sì verifica una vera e pro- 
pria crisi dei banchi del Lotto. 


«I miei junzionari — scrive 
il Ministro — sono estrema: 
mente preoccupati; se questo 
anno le cose continuano ad an- 
dare avanti come in queste p: 
me settimane assisteremo al c. 
so senza precedenti nella stor: 
che il gioco del Lotto sì è ri. 
solto a favore dei giocatori e 
contro lo Stato. Non ritengo 
però che questa soluzione sia 
probabile». 

La convinzione del Ministro 
che il bilancio annuale del Lot. 
to non potrà essere favorevole 
ai giocatori si basa sulla circo- 
stanza che il forte aumento del. 
le vincite dipende dall’estrazio- 
ne, avvenuta nelle prime setti- 
mane del ’68, di molti numeri 
eccezionalmente «ritardati». Ora 
non, tutti î numeri ritardati of- 
friranno vincite di entità così 
elevata come quelle verificatesi 
di nzcente. A questo proposito 
il Ministro ricorda che ij mo- 
menti più pericolosi per il bi. 
lancio del Lotto sono stati quel 
li relativi all'estrazione del 20 
gennaio (nella quale sono usci 
ti il 50 sulla ruota di Bari e il 
23 su quella di Roma), del 17 
febbraio (il 67 sulla ruota di 
Milano) e-del-2 marzo (il 17 
sulla ruota di Cagliari). 

Secondo i dati 
competenti Intendenze di Fi 
nanza, nell’ estrazione del 20 
gennaio, rispetto a un incasso 
di quasi 4 miliardi, .b2 previsio. 


Parla l’unica superstite 


del tragico albergo di Meina 


Vide portar. via gli 


ebrei a gruppi: non 


‘tornarono mai più 


i Bonn, 19 

Alla Corte d'Assise di Osna- 
bruek si è potuta oggi udire la 
deposizione dell’unica persona 
rimasta in vita, fra quelle che 
si trovavano nell'albergo di Mei. 
na nel settembre del 1943, quan. 
do furono trucidati dalle SS i 
numerosi ebrei ivi raccolti, e la 
quale sia in grado di riferire 
con esattezza quel che accadde 
nella notte del 22 settembre, 

Si tratta di Adriana Galliani, 
di 55 anni, di Milano, che nello 
agosto del 1943 si era recata a 
Meina per incontrarvi il fidan- 
zato Vittorio Pompas, commes- 
so del negozio di tappeti di pro- 
prietà dell’ebreo-turco Beha (il 

juale possedeva anche l’albergo 
di Meina) . 

La teste ha aggiunto un parti- 
colare che le è rimasto sempre 
fisso nella memoria: la signora 
Fernandez, una delle persone 
che sarebbero perite per mano 
delle SS, stava per svenire ed 
uno sgherro la schiaffeggiò per 
farla tornare in sè; ha narrato 
come i clienti ebrei dell'alber- 
go di Meina furono rinchiusi 
in un’unica stanza: essi crede 
vano ancora che sarebbero stati 


‘condotti vin qualche campo di 
concentramento.! 1 
Adriana Galliani. è in grado 


‘di ricordare ancora oggi chel' 


l’ebreo di Salonicco Mosseriì le! 
disse di contare ancora di poter-| 
si salvare. Insieme con Jui si 
‘trovava la giovane moglie, una 
ragazza greca di 15 anni i cui 
genitori erano stati già liquida-| 
iti e che egli aveva sposato pro: 
prio per sottraria allo stesso tra: 


gico destino. 


tornata e si separò dai suoi tre 
bambini piangendo e tentando 
inutilmente di rassicurarli. Cir- 

un quarto d'ora dopo la par- 
tenza della seconda vettura, la 
signora! Galliani udì quattro 0 
cinque colpi di arma fuoco, 
«Allora fui sicura che nessuno 
sarebbe tornato vivo. Mi preci» 
pitai al posto di sorveglianza 
delle SS e per mezz'ora gridai 
e implorai.che mi dicessero che 
cosa era accaduto! Uno di loro 


‘‘Il1.22 settembre verso le ore di 


‘20. fu proibito a chiunque di 
lasciare l’albergo e la. sorve- 
glianza fu rafforzata. Poco do- 
po le 21 le SS fecero uscire quat. 
tro ebrei dalla stanza dove era- 
no stati rinchiusi: la teste ha 
raccontato che senza, nemmeno 
chiamarli per nome. gli ufficiali 
contarono: uno, due, tre, quat- 
tro, andiamo (fra questi primi! 
‘quattro si trovava proprio la 
coppia Mosseri). 

A mezzanotte le SS tornarono 
in albergo per prelevare altre 
quattro persone; Il padre e la 
madre di Mosseri e la coppia 
Fernandez. La signora Fernan- 
dez dubitava che sarebbe mai 


‘volta, e i 
Torres, il fidanzato della teste 
ed il: signor Modiano, di Bave- 
no (la cui moglie deporrà nel- 
le prossime udienze a Milano). 
‘Anche questa volta Adriana Gal 
liani (una signora con gli oc- 
chiali, i capelli biondo-grigio, 
in pelliccia, dall’aspetto risolu- 
to) udì alcuni colpi di arma da 
fuoco, Il mattino dopo sentì di. 
te che erano stati trovati alc: 
ni cadaveri vicino al Lago Ma; 
giore: quello di Vittorio Pom- 
pas però non affiorò mai dalle. 
acque, 


'orniti dalle | grammi 


nidi pagamento per vincite di 
ambata ammontano a circa 11 
miliardi; nell’estrazione del 17 
febbraio, in cui si è registrato 
l’incasso eccezionale di 4 mi 
liardi' e 733 ‘milioni circa, le 
previsioni di pagamento si va- 
lutano a non meno di 16 mi- 
liardi; infine, per l'estrazione 
del 2 marzo, per la quale non 
sì hanno ancora. dati concreti, 
è da prevedersi un esuurso di 
4 miliardi circa. 

Tenuto conto che vi sono an- 
che le vincite sulle altre sortite, 
che si possono calcolare intor- 
no alla perezntuale tradizionale 
del 43 per cento, agli importi di 
vincite per ambata è da aggiun- 


gere l’ulteriore somma di 11 mi- 
liardi e 632 milioni. 

In iotale, quindi, di jronte a 
un incasso di circa 35 miliardi, 
la previsione di pagamento per 
vincite ammonta a 42 miliardi 
circa. 

«Certa è una cosa — afferma 
l’on. Preti —: che, da quando 
sono entrati in lizza ì sistemi. 
sti, le entrate del Lotto sona 
aumentate in misura impres- 
sionante, ma sono aumentate 
ancor più le vincite. Mentre, 
infatti, sino all'anno 1960 le 
vincite rappresentavano la per- 
centuale del 43 per cento circa, 
negli anni successivi tale per- 
centuale è andata crescendo fi- 


== 


DOPO CINQUE G 


IORNI DI AGONIA 


È morto il 


domatore 


azzannato dal leone 


L'amputazione di una gamba e le molte trasfusioni 


non sono valse a salvare 


Parigi, 19 

Il domatore italiano Amedeo 
Gerardi, gravemente ferito da 
un leone mercoledì sera mentre 
si esibiva a Versailles durante 
lo spettacolo del circo «Rancy», 
è morto la scorsa notte all’ospe- 
dale Foch di Suresnes, dopo cin- 
que giorni di agonia. 

Dopo aver subito sabato l’am- 
putazione della gamba destra, 
il Gerardi aveva trascorso le 
ultime quarantotto ore nella 
«Sala di rianimazione» dell’o- 
spedale. Tutte le trasfusioni di 
sangue e le cure prodigategli si 
sono rivelate inefficaci. " 

L'incraente era avvenuto du: 
rante un numero giudicato rela- 
tivamente poco rischioso dagli 
specialisti. Amedeo Gerardi ave 
va fatto salire il suo leone pre- 
ferito, «Pulito», di quattro anni, 
pesante duecentottanta chilo- 

i, su due sgabelli; poi 
gli era balzato in groppa. Sotto 
il peso della fiera e del domato- 
re, gli sgabelli erano affondati 
nel terreno della pista ricoperta 
di segatura non battuta, e il leo- 
ne era caduto trascinando seco 
il Gerardi. Impaurio «Pulito» 
aveva aliora addentato ìl doma 
tore all'inguine lacerandogli nel 
contempo il volto eil torace con 
le ‘unghie. Prima. di essere e- 
etratto dalla, gabbia, il Gerardi 
aveva infine dovuto lottare per 
due minuti contro «Pulito» che 
lo trascinava attraverso la pista. 

Nato a Grosseto il 15 genna- 
lo 1915, Amedeo Gerardi appar 
teneva a una famiglia di doma- 
torì. Egli era già rimasto feri- 
to da un leone nel 1952, a Ma; 
nila, ed aveva potuto riprendere 
l’attività solo dopo una lunga 
interruzione. ? 

Il leone «Pulito», che. non è 
stato abbattuto dato che ha at- 
taccato il Gerardi solo per pi 
ra e non per particolare ‘aggres: 
sività, farà la sua,riapparizione 
in. pista, questa sera. Il nuovo 
domatore. del. circo, «Rancy», 
Jean Michon, lo presenterà al 
pubblico di Migennes, 


__e O 


RIDOTTO IN FIN DI VITA 
da‘una bilia a Udine 


i Udine, 19 
Un. giovane di ‘Pozzo di Co- 
droipo' versa. in condizioni di- 
sperate all'ospedale di Udine, 
a seguitò delle ferite riportate 
l’altra notte in un singolare in- 
cidente. Si.tratta di. Lino  Fac- 
chinetti, di 19 anni, il quale è 
stato raggiunto da una palla di 
biliardo alla nuca, mentre in 
un bar del paese stava assisten- 
do a una partita di boccette fra 
amici. 

Lanciata un po’ maldestramen- 
te la bilia ha saltato il biliardo, 
finendo sulla nuca del Facchi 
netti, che è crollato sul pavi- 


la vita di Amedeo Gerardi 


mento del locale. Accompagna- 
to subito al nosocomio udinese, 
lo sventurato giovane vi è stato 
accolto con prognosi riservatis- 
sima per trauma cranico con 
sospetto ematoma e grave stato 
di choc. Dagli accertamenti, ef- 
fettuati dalla Mobile, nessuna 
responsabilità sarebbe emersa 
a carico del giocatore di biliar- 
do, essendosi trattato di un fat- 
to puramente accidentale. 


SI VARA IN GIAPPONE 


la petroliera più grande 


Tokio, 19 

Verrà varata domani la più 
grande petroliera del mondo. 
Costruita dalla «Mitsubishi», ha 
un dislocamento di 276 mila ton- 
nellate, una capacità di 400 mi- 
la metri cubici di petrolio, una 
lunghezza di m. 346, una lar- 
ghezza di m. 53,30, due motori 
da 18.700 cavalli vapore per una 
velocità di 15.5 nodi. 


no a raggiungere mel 1966 quel. 
la del 54,47 per cento. Nel 1967 
si è avuta una lieve flessione 
(50 per cento circa), ma tutti 
siamo convinti che nel 1968 la 
percentuale sarà superiore». 

N21 suo articolo il Ministro 
delle Finanze esclude poi che 
per il momento siano state de- 
cise misure intese a ridurre le 
vincite relative all'ambaia (ia 
puntata sul numero ritardato 
accoppiata agli altri 89) o che 
addirittura si pensi ad abolire 
il Lotto. «Per ora — scrive Pre- 
ti — attendiamo gli eventi, 0v- 
verossia le fortune dei numeri 
ritardati». Tuttavia «la matema- 
tica non è un’opinione, ed è 
certissimo ‘che il gioco d:1 Lot. 
to, così com’è congegnato, de- 
ve a lungo termine recare sem- 
pre vantaggi allo Stato». 

L'on. Preti ha poi ricordato 
che un «assalto al Lotto», pun- 
tando sui numeri ritardati, sti 
verificò anche versa la fine del 
#2zcolo scorso, tanto che lo Sta- 
to dovete porre dei limiti a que- 
ste vincite. Questo. assalto «è 
però ben poca cosa. di fronte a 
ciò che è accaduto in quest'ul- 
timo biennio» con. l'istituzione 
di «vere e proprie associazioni 
o socsztà di sistemisti» i quali, 
sui numeri ritardati, hanno 
sviluppato un'offensiva che ha 
portato a risultati senza prece- 
denti, che hanno stupito la 
stessa Amministrazione finan- 
ziaria». 

BIEN I 


IN CRESCENTE SVILUPPO 


D) . . 
l'elettronica svizzera 
Basilea, 19 

Nata dalla necessità di valo- 
rizzare. l’unica ricchezza natu- 
tale della Svizzera, il carbone 
bianco, l'industria ‘elettrotecni- 
ca svizzera è andata rapida. 
mente sviluppandosi e; gode og- 
gigiorno di notorietà interna- 
zionale; la Fiera Campionaria 
Svizzera di Basilea darà dal 20 
al 30 aprile 1968 la possibilità 
di scoprire tutte le novità e i 
perfezionamenti. introdotti in 
questa importante industria di 
esportazione elvetica. 

I gruppi della produzione e 
distribuzione di corrente, gli 
apparecchi di misura e di co- 
mando nonchè le installazioni 
di telecomunicazioni attireran- 
no in modo particolare l’atten- 
zione dei visitatori esteri. 


A NAPOLI NEL MASCHIO ANGIOINO 


IL PRIMO CONGRESSO 
DI IGIENE NUCLEARE: 


Tema: la difesa dalle radiazioni ioîizzonti 


Ù Napoli, 19 

. Con la presidenza onoraria di 
Laura Fermi si terrà a Napoli, 
nella sala dei baroni al Maschio 
‘Angioino il 1.0 Congresso nazio. 
nale di igiene nucleare. 

Ti convegno che è stato fissa. 
to per i giorni 5, 6. e 7 aprile 
avrà per tema la difesa delle po- 
polazioni dai danni da radiazio- 
ni ionizzanti, 

Dopo l'inaugurazione e la re. 
lazione del presidente della so-. 
cietà italiana di igiene nucleare, 


|Triggiani, vi sarà l'assegnazione, 


da, parte. del Ministro, di due. 
medaglie d’oro a due noti radio-. 
logi italiani Vi.sarà poi nel po- 
meriggio una relazione dei pro: 
fessori Tecce' e Molese su «Il 
ruolo dei. servizi. di sanità pub-. 
blica nella protezione contro le 
radiazioni ionizzanti». 

L'adozione di opportune, nor- 
me di igiene è oggi imposta dal 
sempre maggior impiego della 
energia nucleare in sostituzione 
delle fonti tradizionali di :ner- 
gia (carbone, petrolio, ecc.) che 
cominciano a scarseggiare sul 
globo terrestre. 

Una notevole percentuale di 


energia. elettri ‘odotta nel 
mondo è di or nucleare, 
cioè viene prodotta: neî cosid- 
detti reattori nucleari. (1 © r 

Navi a propulsione’ nucleare: 
sono già in giro per i ‘porti di 
tutto il mondo: anche se mumi- 
te di dispositivi. di, sicurezza, 
‘possono pur sempre essere fonti 
di radiazioni ionizzanti, nocive 
‘per la salute e la vita umana, Il 
danno genetico, il‘ darino soma- 
tico; le conseguenze tardive qua: 
li la leucemia e i tumori, sono 
tutti elementi che devono indur- 
ci a correre per tempo ai ripa-. 
ri, ad adottare misure igieniche 
che, se tempestive ‘ed opportune: 
possono scongiurare) i perico! 
delle: radiazioni, le quali stanno: 
per essere impiegati in tutti i. 
campi dal riscaldamento dei lo- 
cali alla illuminazione, dalla 
‘propulsione dei mezzi di tra- 
sporto alla conservazione degli 
alimenti, dai campi gamma ai 
molteplici impieghi in ogni set 
tore, 

L’energia mucleare deve esse- 
re fonte di progresso ‘e di benes-' 
sere per l'umanità, non di mor- 
te o di malattia. d 


Mercoledì, 20 marzo 1968 | 


IL PICCOLO 


LA CLASSICISSIMA E' DECISAMENTE VIETATA Al CORRIDORI ITALIANI: SCONFITTA N. 15 


Passa lo straniero a Sanremo: 
questa volta è stato il turno di Altig 


Ancora deleterio il reciproco controllo cui i nostri assi si sono assoggettati nel finale 


li 


Sanremo — Rudy Altig, a destra, piazza lo spunto vittorioso; è visibile 


italiano Durante, terzo classificato. 


Sanremo, 19 

Durante le operazioni di 
punzonatura, Rudy Altig ave- 
va dichiarato in sede di pro- 
nostici: «Vincerà un tedesco». 
Ma lo aveva detto con quel 
suo abituale tono scherzoso 
difficile da prendere sul se- 
rio, tanto più che i tedeschi 
in gara erano soltanto tre: lo 
stesso Altig, il suo compagno 
di squadra Peffgen e Puschel. 
Invece Altig ha vinto sul se- 
rio e con lui per la prima 
volta la «Salvaraniy si è affer- 
mata nella «classicissima». 

Questa edizione della corsa 
ha mandato all’aria tutti î più 
autorevoli pronostici, in quan- 
to Altig aveva una piccolissi- 
ma parte dei suffragi riparti. 
ti per lo più tra Motta, Bitos- 
si e Merckx. La conclusione, 
certamente non lieta per il ci- 
clismo italiano, è che per la 
quindicesima volta ha vinto 
uno straniero. Questi stranie- 
ri non soltanto continuano a 
dominare dal 1954, ma si sono 
impossessati per undici anni 
anche dei posti d'onore (il se- 
condo e il terzo), fatta ecce- 
zione per il secondo posto ot- 
tenuto da Fiorenzo Magni nel 
1961 dietro a Poulidor e Van 
Looy. La situazione era leg- 
germente migliorata mel 1965 
quando dietro a Den Hartog 
si erano classificati secondo 
Adorni e terzo Balmamion. 
Nell’anno successivo, Durante 


si era lasciato sorprendere da 
Merckx ed era finito secon- 
do, così come l'anno scorso 
Merckx, ripetendo il succes- 
so, aveva vinto davanti a Mot- 
ta e Bitossi rispettivamente 
secondo e terzo, 

Questi ultimi piazzamenti 
italiani sembravano di buon 
auspicio per l’edizione di og- 
gi. Invece ancora una disfat- 
ta, con un terzo posto, come 
premio di consolazione, per 
Durante. 

Oggi, volendo ricercare le 
ragioni di questa ennesima 
sconfitta, non si può censura- 
re i corridori italiani di mag- 
gior prestigio, Era logico che 
essi «subissero» la legge del 
gruppo quando era in testa il 
quartetto di De Pra, Gualazzi- 
ni, Benedetti e Scandelli, Pu- 
re ammissibile che gli italiani 
«lasciassero fare» quando, re- 
trocesso Benedetti, si erano 
aggiunti ai primi tre anche 
il quartetto composto da Cam- 
pagnari, Vittiglio, Pingeon e 
Mealli. In quel momento vi 
era un solo straniero tra î 
fuggitivi e nessuna squadra 
doveva correre il rischio di 
danneggiare l'atleta o gli atle- 
ti che aveva în fuga. Nessuna 
giustificazione invece quando, 
con ben cinque stranieri nel- 
l’ultimo drappello formatosi 
în testa e che conduceva con 
soli 40” di vantaggio, i «gros- 
sì calibri» hanno preferito 


ORDINE D'ARRIVO 


1) RUDY ALTIG (Germ, - 
Salvarani) che compie i 
km. 288 del percorso in 
ore 6.51’58” alla media di 
km, 41,945; 

2) Charly Grosskost (Fr, » 
Bic) s. t.; 3) Adriano Durante 
(Max Mayer) s.t,; 4) Sels (Bel. 
gio) s.t,; 5) Poulidor (Fr.) s.t.; 
6) Maurer (Svizz.) s.t.; 7) Bal 
lini (It.) s.t.; 8) Schultz (Lus- 
semburgo) a 11”; 9) Goode- 
froot (Bel.) s.t.; 10) Van Looy 
(Bel.)a15”; 11) Karstens(0Ol.); 
12) Van Sweevelt (Bel.); 13) 
Basso (It.); 14) Van Ripcke- 
ghem (Bel.); 15) Steevens 
(Bel.); 16) Van Den Berghe 
(Bel.); 17) Janssen (01.); 18) 
Pifferi (It.); 19) Leman (Bel.) 
iutti a 15” con il tempo di 
Van Looy; 20) Van Der Lin- 
de (Fr.), Vittiglio (It.), Ottem. 
bros (0O1.), Van De Kerchove 
(Bel.), Aimar (Fr.), Van Con- 


i ningsloo e Jacquemin (Bel.), 
‘ Lemeteier (Fr.), Merckx (Bel.), 


iii 
al centro lo 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


adottare la solita tattica di 
controllo reciproco, senza 
prendere alcuna iniziativa. 
Questo rilievo vale però an- 
che per i grossi nomì stranie- 
ri, quali Merckx, Janssen, Go- 
defroot, Bracke, considerati 
tra i possibili vincitori, che, 
come Motta, Bitossi, Zilioli, 
Dancelli, Armani, hanno con- 
tinuato a disinteressarsi della 
situazione în testa alla gara, 
Un plauso meritato va invece 
al tenace Michelotto il quale, 
ancora una volta, e si può di- 
re da solo, ha osato lanciare 
la sfida anche se la sua azio- 
ne è costata ai migliori un ri- 
tardo di appena una manciata 
di secondi. 

Amara quindicesima conclu- 
sione quindi e rinvio delle 
speranze italiane al prossimo 
anno. 


ALTIG DOPO IL TRAGUARDO 
«Ho vinto la volata 
con una certa facilità» 


Sanremo, 19 

Rudy Altig, nato a Mannheim 
il 18 marzo 1937, ha compiuto 
proprio ieri 31 annì. Nel 1957 ha 
vinto il campionato di Germania 
di velocità dilettanti, mel 1959 il 
campionato del mondo inseguimen- 
to dilettanti conquistando anche il 
primato mondiale per dilettanti 
sul chilometrò con partenza da 


De Roo (0O1.), De Loof (Bel.), 
Izier (Fr.), Wolfshohl (Ger.), 
Guimard (Fr.), Van Drom. 
me e Van Schils (Bel.), Velez 
(Sp.), Samyn (Fr.), Blane 
(Svizz.), Perurena (Sp.). Hag- 
mann (Fr.), Houbrechps Bel- 
gio), B, Gujot e Bodin (Fr.), 
Donie (Bel.), Jourden e Ca. 
dion (Fr.), Pfenninger (Sviz- 
zera), Bracke (Bel.), Novak 
e Stablinsky (Fr.), 


fermo su pista coperta, il primato 
mondiale dilettanti dei cinque chi- 
lometri, pure su pista coperta. 
Ancora campione del mondo del. 
l'inseguimento nel 1961, ha otte 
muto poi altri lusingheri successi 
da professionista fino alla conqui- 
sta del titolo mondiale su strada 
nel 1966. 

Dopo la prestigiosa. vittoria di 
oggi, Rudy Altig, senza mai ab. 
bandonare il suo abbondante buon 
umore, ha detto: «E' anche que- 
sta una maniera per festeggiare il 
proprio compleanno. Del resto io 
avevo detto fino da ieri che avreb- 
he vinto un tedesco. Oggi mi si 
potrà obiettare che alla Tirreno. 
Adriatico non sembravo ancora a 
posto. Risponderò anzitutto che 
nella Corsa dei due Mari ho vin: 
to una tappa. Spiegherò poî che, 
visto come andavo, ho preferito 
ben prepararmi per la Milano + 
Sanremo alla quale tenevo tanto. 
Oggi, riuscito a portarmi in testa 
nel finale, dopo aver ben meditato 
la tattica da attuare, sono stato 
insieme ai compagni di fuga fino 
a quattrocento metri dal traguar- 
do; poi, quando dopo uno scatto 
ho visto che non avevo ai fianchi 
messuno, ho insistito nella volata 
vincendo con una certa facilità». 

In serata Altig è partito per 
Zurs, în Austria, dove si trova la 
moglie. 


SELEZIONE RIDOTTA A _COVERCIANO 


ANASTASI A TRIESTE 
CONLA SQUADRA «UNDER 23; 


Oggi una partitella: Guarneri e Picchi in difesa 


Firenze, 19 , 

Selezione «formato ridotto» 
per il primo raduno della na: 
zionale italiana di calcio al cen- 
tro tecnico di Coverciano. in 
preparazione al duplice con- 
fronto (Sofia 6 aprile e Napoli 
20 aprile) con.la Bulgaria. Fer- 
muecio en e se ia 

impegni i i Si 
at mella Coppa dei 
Campioni e del Milan nella Cop- 
pa delle Coppe, ha potuto riu- 
nire è Firenze soltanto quindi. 
ci giocatori per una prima pre- 
sa di contatto. 

La grossa novità di questa se- 
lezione è costituita dalla pre 
senza, fra i moschettieri, del 
centravanti rivelazione del Va- 
rese Anastasi, mentre va sotto 
lineato il recupero di Bulgarel- 
li, del quale il responsabile del- 
lla squadra nazionale aveva già 
parlato in termini espliciti non- 
chè del suo compagno di squa- 
dra Guarneri. 

Per domani il commissario 
tecnico ha comunicato che i 15 
giocatoni selezionati dispute- 
ranno una partita, alternando- 
si in alcuni ruoli, contro la 
squadra del San Casciano. Lo 
allenamento sarà in due tempi 
con inizio alle 14.45, Il primo 

avrà la durata di 40”, il 
secondo di 35’. Domani sera 
Valcareggi comunicherà anche 
ili ima di massima della 
prossima settimana. 

Il giocatore del Napoli, Ju- 
liano, ha il ginocchio sinistro 
molto gonfio in conseguenza 
dell’infortunio di gioco occor 
sogli domenica scorsa e pertan- 
ito il medico gli ha prescritto 
miposo assoluto a letto. Juliano 
Tientrerà domani a Napoli ma 
dovrà rimanere a riposo alme- 
mo otto giorni; domenica pros 
sima non potrà essere pertanto 
fin campo nella normale parti- 
ta di campionato. Degli altri 
quattordici giocatori seleziona. 
ti soltanto due, Riva e Picchi, 
risentono postumi di indolen- 
zimenti o stiramenti: niente di 
particolare però. Domani sa 
Tanno in campo, 

Parlando del giovane Anasta: 
si, Valcareggi ha detto di aver- 
lo convocato per premiarlo del- 
le sue recenti brillanti prove 
ed anche perchè conta di uti 
lizzarlo nella partita della «un- 
der 23» del maggio prossimo a 
Trieste con l'Inghilterra. 

Il 25 marzo, Valcareggi assi- 
sterà a Sofia alla partita Bulga- 
tria-Ungheria. L'elenco dei 22 
giocatori la «rosa» 
per l’incontro con la Bulgaria 
sarà inviato all’UEFA entro il 
27 e forse il 28 marzo. A Sofia, 
comunque, la squadra italiana 
andrà con 16 o al massimo 18 
giocatori e il gruppo dovrebbe 
comprendere anche ‘un terzo 
portiere che potrebbe essere il 
napoletano Zoff. 

‘Per la partitella col San Ca- 
sciano di domani è prevista, ini- 
zialmente, questa formazione: 


Albertosi; Burgnich, Facchetti; 
Bertini, Guarneri, Picchi; Do- 
‘menghini, Bulgarelli, Mazzola, 
De Sisti, Riva. 


SCONTENTO DEL RING 
Duran non combatte 
contro l'inglese Swift 


Birmingham, 19 

Il campionato d’Europa dei 
pesi medi tra il detentore ita- 
liano Carlo Duran e lo sfidante 
inglese Wally Swift, in pro- 
gramma per questa sera a Bir- 
mingham, è stato annullato. Il 
pugile italiano si è rifiutato di 
combattere poichè sostiene che 
il quadrato sul quale doveva 
mettere in palio il titolo non è 
conforme alle norme della Eu- 
rTopean Boxing Union. 

Soltanto dopo quattro ore di 
discussione le parti si sono ac- 
cordate per far disputare il 
‘campionato europeo dei pesi 
medi tra Carlo Duran e Wally 
Swift il 26 marzo prossimo, su 
un quadrato conforme ai rego- 
lamenti. dell’ EBU. 


NEGLI SPAREGGI PER LE COPPE 


COPPA CAMPIONI 


Berna, 19 

La «vecchia signora» deve fa- 
re appello domani sera a tutto 
il suo orgoglio: contro i tedeschi 
dell’Eintracht di Braunschweig 
i campioni d’Italia della Juven- 
tus sono chiamati a dimostrare 
la loro capacità di soffrire e di 
lottare. Su questo piano l’incon- 
tro di spareggio fra gli italiani 
e i tedeschi per l'ammissione al. 
le semifinali della Coppa dei 
Campioni assume un aspetto 
tutto particolare. 

Non si fa nessuno eccessive il. 
lusioni su questa Coppa dei 
Campioni: se la Juventus riu- 
scirà a vincere lo spareggio do- 
mani sera troverà in semifinale 
Manchester United, Benfica, e 
quasi sicuramente il Real Ma- 
drid, che domani difende a Pra- 
ga un vantaggio di tre reti accu- 
mulato a Madrid. Contro uno 
qualsiasi di questi avversari per 
i bianconeri sarà molto dura. 
Ma se almeno riuscisse a por- 
tare il suo nome fra le quattro 
semifinaliste, per il calcio ita- 
liano fra cotanto senno sarebbe 
una bella soddisfazione già l’es- 
sere rappresentato. 

L’incontro che inizia alle 20.15 


di domani, si presenta acceso 
per un mucchio di motivi, parte 
dei quali li abbiamo già elenca- 
to: il prestito innanzitutto. 

Per le due squadre il bollet- 
tino di guerra non segnala no- 
vità di rilievo. Alla vigilia le 
formazioni probabili con cui 
scenderanno in campo le squa- 
dre, salvo ripensamenti dell’ul- 
timo momento, sono le seguenti : 

Eintracht: Wolter; Grzyb, 
Moll; Schmidt, Kaack, Base; 
Gerwien, Saborowski, Ulsass, 
Elzer, Maas. 

Juventus: Anzolin; Salvadore, 
Leoncini; Bercellino, Castano, 
Sacco; Magnusson, Del Sol, Zi- 
goni, Cinesinho, Menichelli. 

Arbitrerà l'incontro lo svizze- 
ro Gottfried Dienst. 


COPPA DELLE COPPE 


Milano, 19 

La squadra di calcio dello 
Standard di Liegi è giunta oggi 
all'aeroporto di Linate in vista 
dell’incontro di spareggio con 
il Milan, per l’ammissione alle 
semifinali della Coppa delle 
Coppe 1968. Come noto, la par- 
tita si giocherà domani, in not- 
turna, allo stadio di San Siro 
dopo il sorteggio concordato al- 


l'indomani della partita di rito? 
no tra i presidente delle du? 
squadre. Le prime due partite, 
svoltesi rispettivamente a Lie@! 
e a Milano, si sono concluse el 
trambe con l’identico risultato 
di parità: 1-1. 

Lo Standard di Liegi si è T@ 
cato in pullman a Como dove 
fermerà fino a domani sera. 

Per il Milan questa Coppa del: 
le Coppe è divenuta un tragual* 
do secondario. Il primo è infatr 
ti lo scudetto, che consentire: 
be il prossimo anno al Milall 
di partecipare alla più presti 
giosa Coppa dei Campioni. Co 
munque non per questo il Mi 
lan rinuncerà volontariamente 4 
questo torneo internazionale if 
cui è impegnato. 

Per domani Rocco ha già de: 
ciso che terrà a riposo due di 
titolari, per schierare Scala © 
Rognoni. Queste due, dopo gli 
infortuni a Santin, Belli e Bavé 
ni, sono fra l’altro le uniche tl 
serve su cui il Milan attualmen* 
te possa contare, tenuto anch? 
conto che Mora non è nella mf 
gliore forma. Quali saranno 
titolari da lasciare a riposo, Rol 
co lo deciderà solo quando avià 
controllato le condizioni fisich@ 
di tutti. 


—_i 
C'E SEMPRE MODO DI CONSOLARSI QUANDO LE COSE VANNO MALE 


LA TRIESTINA HA SCOPERTO I RINCALZI 
DOPO GLI INFORTUNI IN SERIE DEI TITOLARI 


La promozione resta sempre di stretta competenza del terzetto Como-Udinese-Piacenza 


Bressan, stopper e capitano 
del Treviso, si è infortunato 
alla fine del girone di andata, 
quando la sua squadra si era 
autorevolmente inserita nel ri- 
stretto gruppo delle ‘aspiranti 
alla promozione. Perduto il suo 
uomo-guida, l’undici della Mar. 
ca non solo non ha più vinto 
una partita, ma è addirittura 
precipitato in una crisi gravis- 
sima (che sinora si è coneretata 
in cinque sconfitte — di cui tre 
interne di seguito — su, sette 
confronti disputati nella fase 
discendente del torneo), Nella 
città veneta sono persuasi che 
la lunga serie negativa della 
loro compagine deve essere at- 
tribuita in misura preponderan- 
te, se non esclusiva,. alla defe- 
zione del titolare della maglia 
numero 5. 

Ora, se la mancanza di un 
solo elemento provoca squilibri 
di questo genere, è evidente che 
la squadra costretta a rinuncia- 
re a cinque giocatori della for- 
mazione-base deve considerarsi 
ridotta nelle sue possibilità di 
almeno altrettante volte. L’at- 


= 


GIRONE A 


Veneto - Liguria 1-0 


MARCATORE: nel p.t. Fasoli al 
10’. VENETO: Guidolin; Grimelli, 
Nardelotto; Coloni, Primon, Gerno- 
velli; Gagliozzo, Ganiero, Scarpa, Fa- 
soli, Rigoni. LIGURIA: Rosso; Mar- 
chiano, Marenco; Costa, Bartoli (Si- 
rito), Sassu; Mandraccio, Paschina, 
Calligaris, Bertone, Mezzano. AR- 
BITRO: Slicorni, di Novara. 


Maiano, 19 

Bellissimo incontro, tirato a 
tutta andatura da due squadre 
veramente bene impostate in 
tutti i reparti, che non si sono 
concesse un minuto di tregua. 

I veneti si sono guadagnati 
meritatamente la vittoria, sia 
pure con una striminzita rete, 
che non dice la verità sul vo- 
lume di gioco da essi svolto. 
Ma ‘anche i liguri avrebbero 
meritato almeno due reti. Ad 
esempio su un 42 l’incontro ci 
avrebbe detto la verità e il 
pubblico — veramente nume- 
Toso — e'i giocatori sarebbero 
stati maggiormente soddisfatti. 


M. I. 


Lombardia - Umbria 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 4l’ Cit. 
iterio. LOMBARDIA: Tagliabue; Fon. 
tanu, Invernizzi; Paesanti, Gibellini, 
Zanzi; Schirinzi, Schiavi, Maschero- 
nî, Citterio, Clementi (Valvassori). 
UMBRIA: Chiarini; Bocchinì, Cam: 
‘biotti; Baldracchini, Garmannossi, 
Roma; Pierotti (Pazzaglia), Tanta- 
ri, Martinni, De Angelis, Baroni II. 
ARBITRO: Menotti, di Bologna. 


GIRONE B 


Piemonte - Friuli - V.G. 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
12° Furlan, al 45' Piccoli, — PIE- 
MONTE: Chiaramello; Bastone, Pre- 
ti; Baila, Brandino, Monferrini; Mar: 
mo, Castelli (Ros), Picat, Morello, 
Furlan, FRIULI V. G.: Marcatti; Ti. 
balt, Mamilovich; Facchin, Bigotto, 
Paù; Minut (Piccoli), Furlan, Ciroi, 
Degrassi, Olivo, — ARBITRO; Rava 
glioli di Firenze, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pi Grado, 19 
Le rappresentative del Pie. 

monte e del Friuli-Venezia Giu- 

lia hanno concluso in parità un 
incontro che ha entusiasmato 
circa 3000 spettatori presenti sul 
campo dell’Isola della Schiusa, 
E’ stata una ita molto sen- 


pri 
tita e nella quale entrambe lelpiono il miracolo. 


squadre hanno gettato ogni loro 
energia, dando luogo ad azioni 
emozionanti. Fin dal fischio di 
inizio, i biancoazzurri di casa 
scoprono le carte e non esitano 
ad attaccare con veemenza, in- 
tessendo azioni che li portano 
vicinissimi alla segnatura, ma 
purtroppo quasi sempre si la- 
sciano tradire dall'emozione 0 
sbagliano per troppa precipita. 
zione. D'altra parte i giuliani, 
hanno di fronte una difesa, quel- 
la piemontese, che sa il fatto 
suo: scattante, decisa, e soprat: 
tutto ordinata. 

In questi momenti difficili i 
blu dimostrano infatti una bua- 
na dose di sangue freddo e sfog: 
giano un gioco d’assieme, sicu: 
ramente migliore per armonia, 
di quello dei giuliani, Le azioni 
più pericolose dei giuliani sca- 
turiscono soprattutto dalla si- 
nistra, dove Olivo lancia al ‘cen. 
tro palloni sfruttabili, sempre 
pericolosi. Nell'area di centro- 
campo dominano i piemontesi. 
Dalla nostra parte Palù non 
coadiuvato a sufficienza e Bi. 
gotto gioca troppo arretrato, 
Sulle due difese nulla da ecce- 
pire. Ottimi i blu piemontesi, 
come pure gli atleti di casa, 
tra i quali spiccano Tibalt, Ma. 
milovich e Bigotto. 

Nella ripresa rimanevano ne- 
gli spogliatoi Minut, oggi in 
Fomsh negativa, sostituito dal. 
’estroso Piccoli per i locali, e 
Castelli, sostituito da Ros per 
i piemontesi. Sono ora gli ospi: 
ti a scattare all’attacco, sfode- 
rando le energie tenute in serbo 
per tutto il primo tempo, e al 
12° passano in vantaggio con una 
rete segnata magistralmente dal- 
l’ala Furlan, con un gran tiro 
al volo. 

Nell’impeto del vantaggio 
acquisito, il Piemonte potrebbe 
raddoppiare al 15° ancora con 
lo scattante Furlan. Ripresasi 
da questo choc la nostra rap- 
presentativa si lancia all'attac- 
co e colpisce la traversa al 16° 


Alla distanza la compagine 
giuliana sembra cedere, mentre 
l’avversaria viene fuori, mo- 
strando notevoli doti di fondo. 
Il pubblico era ormai deluso 
per il risultato e si apprestava 
a lasciare il campo, quando, du- 
rante un'ennesima azione di at- 
tacco, i nostri portacolori, pro- 

lo allo scadere del 90’, com. 
‘Rabbioso 


SOLTANTO DIECI GOL NELLE OTIO GARE DELLA SECONDA GIORNATA DEL TROFEO DILETTANTI 


Torneo delle Regioni: pureggia ancora il Friuli-Venezia Giulia 


scatto di Piccoli, che penetra 
nelle maglie della difesa pie- 
montese, e tira fulmineo, Nulla 
da fare per Chiaramello, Esul- 
tanza dei biancoazzurri e del 
‘pubblico, mentre i piemontesi 
non possono rassegnarsi per la 
vittoria, sfuggita, 

Un pareggio, in definitiva, 
giusto. 

Luciano Sanson 


Marche - Campania 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 39' Er: 
colani. MARCHE: Ferrioli; Rinaldi, 
Filipponi; Leoni, Piccinini 1, Pen- 
nacchietti; Bianchi, Zepponi, Citta» 
dini (Ercolani dal 37° del p.t.), 
Piccinini II, Gasperi. CAMPANIA: 
Statella; Rossi, Toffanelli; Lucinia» 
ni, Origlia, Scaglia; Annunziata, Bat- 
tiston (Rana), Mian, ‘Pinto, Paone, 
ARBITRO: Menegazzi, di Padova. 


Gradisca, 19 

In un incontro dal finale ac- 
ceso e convulso, le Marche so- 
no riuscite a battere di stretta 
misura, ma meritatamente, la 
Campania. Dopo avere iniziato 
& pieno ritmo, nel tentativo di 
sorprendere gli avversari, i 
marchigiani si sono ritirati nel- 
la loro metà campo, impostan- 
do una partita in chiave difen- 
siva. Passati poi in vantaggio 
con Ercolani al 39° del primo 
tempo, questo vantaggio hanno 
difeso per tutta la ripresa, re. 
sistendo con calma e con ordi- 
ne al vano forcing dei campani, 
troppo imprecisi, nervosi @ 
scarsamente pericolosi. 

La partita si è accesa al 28" 
della ripresa, quando l’arbitro 
ha espulso Rossi della Campa- 
nia e Piccinini II delle Marche 
per proteste; quattro minuti 
dopo anche il terzino destro 
delle Marche, Rinaldi, è stato 
allontanato dal campo per gio- 
co scorretto, Gli ultimi minuti 
di gioco hanno visto la Campa- 
nia tentare il tutto per tutto, 
ma sono state le Marche inve- 
ce a sfiorare la seconda rete 
in contropiede. 

L.A. 


GIRONE 


Ven. Tridentina - Emilia 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 10° Bo- 
scolo. VENEZIA TRIDENTINA: Biz: 
zotto; Furlotti, Baggia; Scalfe, An. 
dreatta, Armanini; Mocchen, Mat- 
teotti, Boscolo, De Francesco, Gur- 
lini (Armani). EMILIA: Barducci; 
Fiorini, Pallot; Branchini, Gozza, 


CELA SISLICESISGRA 
DOPO I PRIMI 2 TURNI 


GIRONE «A»: Veneto p, 3, Li. 
guria e Lombardia p, 2, Um- 
bria p. 1 

GIRONE «B»: Marche p, 3, Pie- 
monte e Friuli . Venezia Giu- 
lia p. 2, Campania p, 1. 

GIRONE «C»: Abruzzi e Vene- 
zia Tridentina p, 3, Emilia e 
Sicilia p, 1. 

GIRONE «D»: Toscana e Cala- 
bria p. 3, Puglie p. 2, Luca- 
nia p. zero, 


ti, Ziosi, Papi, Ravaglia. ARBITRO; 
La Scala, di Genova. 


Tolmezzo, 19 

Alla presenza dell’ing. Barassi e 
delle maggiori autorità della Carnia, 
i calciatori della Venezia Tridenti- 
na e dell'Emilia hanno dato vita 
a un incontro alquanto vivace, ca- 
ratterizzato da un massiccio gioco 
a centrocampo e da rapide puntate 
in contropiede. 

Nel primo tempo la supremazia, 
sia tecnica che agonistica è stata 
della Venezia Tridentina, che passa- 
ta in vantaggio al 10’ su tiro di 
punizione dal limite, ha poi insi- 
stito alla ricerca del raddoppio. Si 
sono così messi in buona eviden- 
za Scalfe e Boscolo per la decisione 
nelle entrate e per i suggerimenti 
ben sfruttati da Mocchen e Gurlini. 

La ripresa ha invece visto gli 
emiliani costantemente all’arrem- 
baggio, nella speranza di conse- 
guire almeno il pareggio che si sa- 
rebbero senz'altro meritato; ma il 
gran volume di gioco, svolto da 
Bonaretti, il migliore in campo e da 
‘Branchini, non trovava  all’attacco 
quella indispensabile collaborazione 
per aprirsi un varco nella retro- 
guardia dei trentini. Cosicchè alla 
fine gli emiliani por poco non subi- 
vano un altro gol al 39° su tiro di 
Boscolo, che però usciva di poco 
a lato. Buono l’arbitraggio. 


F, 0. 


Abruzzi - Sicilia 1.0 


MARCATORE: nel s.t. al 35° Val. 
bruni. ABRUZZI: Del Monaco; Pa- 
ce, D'Elia; Salamida, Schiaf, Guas 
zeri; Valbruni, Germinasio (Pizzi. 
galli), Costantini, Galie, Fontana. 
SICILIA: Guerrera; Reina, Pennisi 
(Vecchio); 
zese; Merighi, 
Davî, Caruso, 
di Bergamo. 


Ursino, Bongiorno, 
ARBITRO: Morosini 


Pieris, 19 
Già al l’ di gioco i siciliani si 
facevano pericolosi con un for- 


Balestra; Altini (Leardini), Bonaret- | te tiro di Merighi, che Del Mo- 


D'Amico, Mancuso, Seoz- |] 


naco parava con difficoltà in 
due tempi, Dopo altri due in- 
terventi pericolosi degli isolani 
il gioco stagnava al centro cam. 
po, equilibrato e con fasi al- 
terne. 

Nel secondo tempo il gioco 
riprendeva con lo stesso tono, 
Al 23’ in seguito a gravi scor- 
rettezze, l’arbitro si vedeva co- 
stretto ad espellere l'estrema 
sinistra abruzzese e il portiere 
siciliano, mentre al 34’ Pizzigal. 
li sostituiva Germinasio. Fatti- 
si più aggressivi gli abruzzesi 
si portavano in vantaggio per 
merito del bravo Valbruni al 
35°, e a nulla approdavano i 
continui tentativi di rimonta 
dei siciliani, 

Dopo la partita veniva offerto 
‘un rinfresco, nel corso del qua- 
le l’Amministrazione civica do- 
mava due medaglie d’oro ri- 
cordo alle rappresentative sici. 
liana e abruzzese, 

G. M. 


GIRONE D 


Toscana- Calabria 0-0 


‘TOSCANA: Tommasi; Svetoni, Far. 
ti; Bertucci, Manganelli, Noccioli; 
Briglia, Luporini, Menconi, Nesì, 
Cattai, CALABRIA: Napoli; Caruso, 
Amodeo (Mazza); Morabito, Cima. 
rosa, Villari; Aiello, Meazzini, De 
Gerolamo, Celano Marino. ARBITRO: 
Cesari, di Bologna. 


Sacile, 19 

Di fronte ad un pubblico ab- 
bastanza numeroso, le rappre- 
sentative della Toscana e della 
Calabria hanno concluso sullo 
0-0 un incontro scarso di conte. 
nuto tecnico. Fanti 

Le due squadre forse risenti- 
vano delle fatiche di domenica 
scorsa, cosicchè la loro presta. 
zione odierna ha lasciato a boc- 
ca amara gli sportivi accorsi 
allo «Sfriso». Le due squadre 
sono mancate soprattutto sul 
piano del gioco. Durante l’in- 
contro solo poche sono state le 
azioni degne di rilievo, Qualche 
buona individualità ha messo 
in mostra la rappresentativa 
toscana, come il terzino Sveto- 
mi e il mediano Noccioli. Tra le 
file calabresi sufficiente la pro- 
va del centravanti De Gerola. 
mo, peraltro troppo individua- 
ista, 

M. S. 
Puglie - Lucania 2.1 

MARCATORI: nel primo tempo al. 
l’8" De Vito, al 15° Mele; nel secondo 


tempo al 23° Sollazzo. PUGLIE: Del. 
la Tommass; Cataldo, Clementini; 


Caprio, Croci, De Carlo; Mele, Gi. 
relli (dal 20° s.t. Visintin), De Vito, 
Morea, Sciacalepore. LUCANIA: Mu- 
sco; D'Elia, Casamassima; Izzo, Lo 
Russo, Maraula; Dinicoli, Blasi (Vi- 
terbo), Sollazzo, Padulo, Tolla. AR- 
BITRO: Brenzoni di Verona, 


Farra, 19 

Le Puglie hanno battuto di 
stretta misura ma con pieno 
‘merito la Lucania, nell'incontro 
valido per il Trofeo Zanetti, di- 
sputatosi oggi a Farra, 

ul punteggio di 2-1 non deve 
trarre in inganno: i pugliesi so. 
no sempre stati padroni del gio- 
co; lo solo commesso l’er- 
tore, nella ripresa, di rallentare 
il ritmo delle loro azioni, per- 
‘mettendo così agli avversari di 
ridurre lo svantaggio, Accortisi 
del pericolo di un possibile pa- 
reggio, i pugliesi hanno però ri- 
preso il controllo delle manovre 
e hanno impedito ai lucani di 
concludere a rete, conducendo 
così vittoriosamente in porto lo 
incontro. 

A. L. 


uri tnt LL 
CALCIO UNIVERSITARIO 


Friuli - V.G.- Slovenia 2-0 


MARCATORE: nel s.t.: Zuppet al 
4° e al 32°. FRIULI . VENEZIA GIU- 
LIA: Degrassi; Zambon (Mautich), 
Celant; Zivec, Derossi, Marson; Di 
Giorgio, Modonutti, Zuppet, Fuccaro, 
Lipott. SLOVENIA: Podobnik; Supan, 
Zalat; Gregorac, Bojovic, Protega; 
Leskovec, Bjedov, Kitalic, Tez, Ver- 
denik (Franetic, Stuhly, Skrievaj). 
ARBITRO: Bassi di Trieste. 


Due reti di Zuppet hanno consenti- 
to agli universitari della nostra re- 
gione di superare i forti avversari 
sloveni. .L’incontro è stato sempre 
Vario ed. interessante. Fin dall'inizio 
i gialloblù del Cus hanno tentato la 
via della rete col proprio centravanti, 
sempre pericoloso, Gli sloveni hanno 
però controllato gli attacchi dei locali 
riuscendo ad imbastire a loro volta 
diverse azioni a centro campo senza 
concludere efficacemente. 

Nella ripresa la nostra rappresen: 
tativa universitaria ha assunto deci- 
samente il comando del gioco ed è 
passata in vantaggio dopo pochi mi- 
nuti con Zuppet. Quest'ultimo mette. 
va al sicuro il risultato ad un quar- 
to d'ora della fine. 

Sul finire gli ospiti avevano una 
rabbiosa reazione: dopo una bella 
deviazione di Degrassi, gran lito di 
un attaccante avversario, Bjedov man- 
dava a lato un calcio di rigore, man- 
cando il gol della bandiera. Su que- 
sta azione finiva praticamente l’in- 
contro. I migliori, Zuppet, Fuccaro 
6 Degrassi per i giuliani; Bjedov, 
‘Bojovie e Gregorac per gli sloveni. 


tuale Triestina fornisce un elo- 
quente esempio in proposito, 
non avendo quasi nulla in co- 
mune con la bella unità di qual. 
che mese fa. L'ultima esibizione 
è stata anche peggiore di quelle 
precedenti. Tuttavia quella de- 
gli alabardati non è stata una 
fatica completamente sprecata 
e il punto conseguito contro il 
Monfalcone è servito a rinsal. 
dare una classifica piuttosto tra- 
ballante. Le sconfitte di tutte le 
altre unità di coda (l’Alessan- 
dria a Busto Arsizio, l'Entella a 
Savona, il Bolzano a Valdagno, 
il Pavia a Como e la Mestrina 
a. Treviglio) hanno fatto il 
resto. 

Se la Triestina, stringendo ij 
denti, saprà mantenere le di- 
stanze, il pericolo della. retro- 
cessione sarà senz'altro scongiu- 
rato. Ma sin d'ora si possono 
sottolineare gli aspetti positivi 
di questo grigio periodo. A no- 
stro avviso, sono sostanzial 
mente due: le tante disgrazie, 
da una parte, hanno infatti va- 
lorizzato gli assenti (e forse 
soltanto in questo modo si è 
compresa l’importanza dei var: 
Capitanio; D’Eri, Martinelli, Ri- 
dolfi e Colovatti) e dall’altra 
hanno permesso ai giovanissimi 
di farsi le ossa in una compe- 
tizione impegnativa. Adesso il 
sodalizio locale sa che può con- 
tare su Del Piccolo, Chendi e 
Moretti e, se vogliamo, anche 
su Canzian, che, se non altro, 
è mobile e dotato di una buona 
tecnica individuale. 

Intanto il Como è sempre 
primo con le sue tre lunghezze 
di vantaggio sull’Udinese, che a 
sua volta ha vinto a Treviso in 
virtù di una punizione di Bla- 
sig. Ma. il Piacenza, battendo 
chiaramente il Verbania, ha di- 
mostrato di possedere ancora 
notevoli doti di ricupero. La 
promozione è dunque una que- 
stione riservata alle compagini 
che occupano le tre poltrone 
più elevate, Ci sarebbe stato an- 
che il Savona, che sta stringen- 
do i tempi, se non avesse per- 
duto tempo prezioso sui terreni 
meno muniti del girone. 

PIE 


PALLANUOTO 
A pieno ritmo 
gli azzurrî con Maioni 


A ranghi quasi completi, gli 
azzurrabili convocati a Trieste 
in allenamento collegiale, han- 
no iniziato ieri la ione. 
Nonostante la giornata festiva, 
i diciannove atleti a disposizio- 
me di Maioni hanno lavorato a 
ritmo intenso nella mattinata e 
nella serata. All’appello manca. 
no tuttora i due fratelli Marsil. 
li, De Magistris e Formiconi; 
Guglielmo Marsilli e De Magi- 
stris dovrebbero arrivare in 
giornata, reduci dalle finali in. 
erregionali juniores svoltesi 
ieri a Roma, mentre per gli al- 
tri due l’arrivo appare incerto. 

Nella mattinata gli azzurra. 
bili hanno curato il nuoto e 
vari esercizi con il pallone 
mentre nella serata hanno da- 
ito vita a una lunga partita, nel 
corso della quale sono stati 
‘utilizzati tutti gli atleti. Nella 
giornata odierna e ciò sino allo 
inizio del torneo a quattro — vi 
prenderanno parte la Cecoslo- 
vacchia, la Bulgaria e l’Italia 
con le squadre A e B — gli al- 
lenamenti si svolgeranno nella 
‘piscina Bianchi al mattino e al- 
la sera sotto la guida dell’alle- 
matore e D. T. Mario Maioni e 
dell’aiuto allenatore Tullo Pan- 
delfini, entrambi ex olimpioni. 
ci di Londra nel 1948. 


—__—_—+—_ 


Circuito di Caneva 


Ecco l'ordine di arrivo della gara 
di ieri: 1) Ermenegildo Da Re (G, S. 
Casagrande Caneva) che ‘compie il 
percorso di km. 67 in ore 1.44, alla 
media oraria di km, 38,653; 2) Ar- 
cangelo Masiero (S. C. Padovani); 3) 
‘Fausto Frattina (idem); 4) Angelo 
Antonello (U. S. Coin); 5) Mauro 


IEPSIERSIIIRBA LÀ) 


Piccolo (U. C, Coldiretti Rubano); 
6) Giancanlo Torzo (0. S. Libertas 
Treviso); 7) Canmelo Pessot (U. C. 
Vittorio Veneto); 8) Luigi Cinello 
(U. C. Zorzi); 9) Giacomo Favalessa 
(U. C. Vittorio Veneto), tutti con il 
tempo di Da Re. 


TIRO AL PIATTELLO 
Udovici vince 
la gara di San Giuseppe 


Favorita ‘da una splendida giorna- 
ta di sole, ha avuto luogo l'annuale 
gara di S. Giuseppe di tiro al piat- 
tello. Ha vinto con serie piena, con 
pochissime seconde canne e con una 
scelta di tempo rimarchevole il tira. 
tore Gino Udovici. Secondo classifi- 
cato e in grande forma Leonello De- 
marchi, seguito da Leone Taraboc- 
chia, uno dei tiratori più costanti e 
regolari della STTV. 

Classifica: 1) Gino Udovici 25 su 95; 
2) Leonello Demarchi 24; 3) Leone 
Tarabocchia 24; 4) Giuseppe Somma 
23; 5) Luciano Bulgarelli 23; 6) Rie- 
cardo Cadore 23; 7) Avanzo Ernesto 
22; 8) Paolo Muschiatti 21; 9) Nino 
Beltrame 20; 10) Luigi Cuccagna 20. 


COPPA DELLE COPPÉ 
MN Nella partita di ritorno dei qua” 

ti di finale della Coppa dell 
Coppe di calcio, la Torpedo di M© 
sca ha battuto il Cardift City per 10: 
Poichè la squadra inglese aveva vil 
to la partita di andata con lo stess? 
punteggio, sarà necessario uno sp* 
reggio. 


TROFEO BERRETTI 


Udinese « *Jesolo 20 
AMICHEVOLI 

N.K. Lub.-*S. Giovanni 52 

N.K.N.G. +» *Breg 41 


SEMIFINALI CAMPIONATO 
REGIONALE JUNIORES 
*Ponziana » Saici 


ARBITRI BASKET 


BI L'amichevole internazionale 

pallacanestro disputatasi a Gol 
zia tra i quintetti della  Splige? 
Briu e dello Slavia, è stata arb* 
trata da due arbitri appartenenti 
GAP di Trieste: Aldo Brunelli e G& 
berto Jurman, e non da una copP' 
italo-jugoslava, come è stato ett® 
neamente segnalato. 
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PRONOSTICI RISPETTATI: QUOTE BASSE A MONTEBELLO 


Vivaldo sfugge a Valiant 
nel Premio degli Oleandri 


Pomeriggio di folla a Monte- 
bello anche per il clima pri- 
maverile che è quello prediletto 
dai frequentatori dell’ippodro- 
mo. Giornata favorevole ai ca- 
valli indicati dal pronostico, 
quindi quote piuttosto basse ma 
la maggioranza del pubblico è 
rimasta ugualmente soddisfatta. 

Dopo un’altalena all’allibrato- 
re fra Vivaldo da Rio, Valiant e 
Lerica che oscillavano attorno 
all'uno e mezzo, il giuoco si è 
decisamente crientato su Vival. 
dd da Rio che chiudeva a 4/5 
Ligio al ruolo di favorito, il ca- 
vallo di Roberto Destro si è 
aggiudicato il centrale «Premio 
degli Oleandri» tenendo a bada 
il forte finale di Valiant, che lo 
ha insidiato sin sul palo, mentre 
Lerica non riusciva a inserirsi 
nella lotta per la vittoria e fini- 
va terza a una lunghezza abbon- 
dante dai due protagonisti. Ca- 
ligera ha fatto l’andatura per un 
giro davanti a Roana, poi al pas: 
saggio è avanzato Vivaldo da 
Rio affiancando la battistrada. 
Nel penultimo rettilineo si face 
vano avanti anche Valiant e Le- 
Tica, e allora Vivaldo da Rio si 
liberava di Caligera ma veniva 
presto avvicinato da Valiant. I 
due procedevano quasi apvaiati 
sull’ultima curva, poi in retta di 
arrivo Vivaldo da Rio controlla- 
Va sin sul palo il minaccioso 
rivale affermandosi in 1.229 
mentre Valiant segnava un sec- 
co 1.22. Giro d’onore e applau: 
si per il vincitore e per il gio- 
vane Destro che lo ha bene as 
secondato. 

Approfittando della rottura 
iniziale di Grancan, Rotario è 
passato subito a condurre nel 
«Premio dei Rododendri», tenen: 
do poi a bada un forte ritorno 
dello stesso Grancan. Prima vit- 
toria di Carlo Grusovin nei «gen- 
tlemen» con Indovino che demo- 
liva gradatamente Gibmaria per 
poi respingere con facilità l’at- 
tacco conclusivo di Ungherese. 
Semplice per Ubanghi imporsi 
nel «Premio dei Glicini», dove 
seconda. giungeva Cora prece- 
dendo Genzio; quindi fra i 3 
anni impegnati nel «Premio dei 
Mirti» sunremazia di Abarth do- 
po un lungo duello con la pro- 
gredita Aquileia. Lucio Piratti si 
imponeva di forza con Robinson 
sui 2100 metri, costringendo pri. 
ma alla resa Caprice e respin: 
gendo quindi Vincenzino, poi 
Cacito dominava da cima a fon 


do davanti a Santone nel «PI@ | 


mio dei Biancospini», e in chi 
sura Faggio approfittava dello 
sbaglio iniziale di Besar per il' 
volarsi davanti allo stesso, aut® 
te di un buon ricupero. DopP! 
di Quadri. 

M. G. 


«Premio dei Rododendri», L. 400.00 
m. 2080: 1) Rotario (A. Mazzuchin!): 
2) Grancan, 4 part. Tempo al E" 
125.7. Tot,: 23; 13, 14; (61). «Prem!® 
delle Acace», 1.a div., L. 320.000 1!" 
2060: 1) Indovino (C. Grusovin), 
Ungherese. 7 part. Tempo al 
1.26,3. Tot.: 18; 13, 28; (44) 38, «PI0. 
mio dei Glieini», L, 440.000 m. 16% 
1) Ubanghi (A. Quadri), 2) Cor»; 
part. Tempo al km. 126.4, Tot. 1" 
12, 1%; (31) 21. «Premio dei Miri!” 
L. 385.000 m. 1660: 1) Abarth (" 
Dus). 2) Aquileia, 3) Saati, 8 PT 
Tempo al km. 1.28, Tot, 26; 14,7% 
23; (75) 22. «Premio delle Acace», È 
div., L. 320.000 m. 2080: 1) Robin$t7, 
(L. Pirati), 2) Vincenzino, 3) N©L, 
no. 8 part. Tempo al km, 1,26.4, 107 
132; 21, 16, 16; (132) 241, «premi 
degli Oleandri», L. 600,000 m. 160% 
1) Vivaldo da Rio (R. Destro), 
Valiant. 6 part, Tempo al km, 14 
Tot.: 20; 15, 16; (41) 322, «Preti 
dei Biancospini», L. 500.000 m. 2008, 
1) Cacito (A. Quadri), 2) Santon0;y. 
part. Tempo al km, 125.5, Tot: i. 
12, 14; (32) 26. «Premio dei arci! 
L. 367.500 m. 1680: 1) Faggio (G. 24 
gna), 2) Besar. 7 part. Tempo gle 
km. 1.26. Tot.: 39; 21, 19; (44) 
Duplice dell’accoppiata (5.a e 8.4 
sa): 9.630 per 100 lire, 


_————_—& 


Sulle strade isontine 
una corsa di atletica 


Monfalcone, DI 
La 4a prova di corsa su Sn 
per il campionato nazionale Vf:g 
disputata sulle strade isontine mist 
giugno prossimo, Il tracciato di 
rerà chilometri 35 con partenze gl 
Gorizia e arrivo a Fogliano 
puglia. dl 
Nella giornata di ieri, con jon? 
gramma diretto alla FIDAL, JUN! 
Sportiva San Marco ACLI ha cOlifg, 
cate di aver accolto con sodi 
zione l'invito rivoltole e che #" 
sollecitato. La corsa verrà ora ii 
ta. nel calendario nazionale ® 
della presidenza federale, 


col 
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<istigatori» degli studenti 


Si tratta di «un pugno di individui antisovietici e reazionari» 
Il sionismo non è un pericolo - «Dialogo» sì ma a tempo debito 


Varsavia, 19 
Il leader comunista polacco, 
imulka, parlando oggi a Var- 
Savia per la prima volta dopo 
è recenti manifestazioni stu- 
dentesche, ha assunto un at- 
&giamento molto duro nei 


festazioni, ha criticato aspr 
| Mente Ja risoluzione degli scrit- 
ri di Varsavia, che il 29 feb- 
‘aio scorso hanno espresso la 
| loro opinione negativa verso la 
Dolitica culturale del Governo, 
© ha sostenuto che gli studenti 
Sono stati istigati da un grup- 
Do di scrittori e di intellettuali, 
con lo scopo di minare l’ordi- 
lle socialista e di indebolire la 
leanza tra Polonia e URSS. 
Gomulka ha praticamente ri- 
Netuto i temi e le tesi pubbli. 
| ati nei giorni scorsi dalla stam- 
Da e sostenuti dagli altri diri- 


genti di partito, aggiungendovi 
un tono forse più duro. Go- 
mulka ha parlato per più di 
tue ore, interrotto spesso dagli 
applausi e dalle manifestazioni 
di entusiasmo dei tremila pre- 
senti. 

Egli ha reso noto che nei di- 
sordini, cominciati l’8 marzo a 
Varsavia e verificatisi anche in 
altre città della Polonia, sono 
state arrestate 1208 persone, fra 
cui 367 studenti, I Tribunali ne 


hanno multato o condannato | all 


207, fra cui 67 studenti; i feri 
ti sono stati 43 fra i dimostran- 
ti e 103 fra le forze dell'ordine. 

‘A differenza di quanto hanno 
fatto in questi giorni (e anche 
oggi) gli organi della propagan- 
da statale, Gomulka non se l’è 
presa molto con gli ebrei; egli 
ha riconosciuto che in Polonia 
ci sono molti nazionalisti, ebrei, 
ma — ha aggiunto — «sarebbe 


== 


(A DETTA DI UN DISERTORE NORDVIETNAMITA 


Sono noti ai vietcong 


Agenti esterni li comunicherebbero con 24 ore 


dì anticipo suì «raîds» 


Saigon, 19 
L'attività militare mel Viet 
del Sud ha subito oggi un 
Certo rallentamento, mentre le 
ursioni dell'aviazione ameri- 


Îrincee, deri 
52 | hanno attaccato — appoggiati 
44. | dall'aviazione e dagli elicotte- 
Îl armati — uccidendo 67 co- 
TMunisti, 
20 Oggi, frattanto, un diserto- 
Te wietcong, il capitano Ngu- 
ET | (1 Cong Tan, ha dichiarato 
di che i guerriglieri vengono av- 
po l'ertiti con circa 24 ore di an- 
Geri | litipo dell'ora e del luogo ap- 
ira, | Drossimativi delle incursioni 
2771 | (Ompiute dai bombardieri stra- 
nti i | gici «B-52», L'ex ufficiale co- 
e Gi | Îtinista, che ha parlato a Sai- 
opDe | &în, durante una conferenza 
65° | Mampa nella quale sono stati 
Dresentati altri cinque ufficiali 
3 | }letcong disertori, ha detto che 
è informazioni sono trasmes- 
110. | f6 atte unità interessate dall'uf- 
2 0 {700 centrale dei servizi d'in- 


ni 


otmazione, che ha sede ad 
2noi, il quale le riceve da 
ifenti che ‘operano fuori del 
tgtnam. Anche se non del 
litto precise, ha detto Tan, 
Uleste informazioni sono abba- 
ì accurate da permettere 
lle unità vietcong di allonta- 

| RUosI dal probabile obiettivo e 
cd evitare così forti danni e 
|a perdite. I «B-52» sono 
in locati nelle basi di Sattahip, 
Thailandia, e di Anderson, 

am, 

Le dichiarazioni fatte da Tan 
| ayE confermate più tardi da un 
| ro ufficiale disertore, il ca- 
}iano nordyiemamita Viup Nbu 
ta Sono state accolte con mol- 
Tiserve negli ambienti ameri 


- Incredulità a Saigon 


CONDANNA ALL'ERGASTOLO 


per un ex «SS» a Kiel 


Bonn, 19 

La Corte d’Assise di Kiel ha 
condannato all'ergastolo per 
omicidio e tentativo di omici- 
dio Franz Josep Mueller, di 55 
anni, ex «scharfuehrer» delle 
«SS», Mueller è stato inoltre 
privato dei diritti civili a vita. 

Un altro imputato, l’ex «SS» 
Hermann Heinrich, di.53 anni, 
è stato condannato a sei anni 
di carcere per concorso in omi: 
cidio ‘in ‘sei casi. 

I. due erano accusati di aver 
partecipato a stragi di ebrei in 
Polonia nel 1942-43. 

Insieme con loro doveva ri- 
spondere di tali crimini anche 
l'ex «SS», Wilhelm Kunde: il 
processo contro di lui è stato 
però sospeso, essendo Kunde 
gravemente malato, 

Mueller, alla lettura della sen- 
tenza, ha cercato di nasconde- 
re le lacrime, Anche Heinrich 
appariva notevolmente turbato. 


sbagliato vedere nel sionismo 
un pericolo per il socialismo in 
questo Paese». Il leader non ha 
collegato gli ebrei alle recenti 
dimostrazioni, e non ha fatto i 
nomi di quattro ebrei che sono 
stati epurati dalle cariche go- 
vernative in seguito ai disordini, 

Gomulka ha aggiunto, comun- 
que, che sarà aperto un dialo- 
go con gli studenti, ma ha affer- 
mato che il partito preciserà il 
proprio atteggiamento di fronte 
le risoluzioni votate dagli stu- 
denti nelle recenti assemblee le- 
gali, nella forma e nel tempo 
dovuti, e in tutta calma. Egli 
ha detto che il partito «discu- 
terà con i rappresentanti degli 
studenti o con tutti gli studen- 
ti di determinate scuole supe 
riori o, per tramite della sta; 
pa, i singoli punti delle risolu- 
zioni». «Queste — ha aggiunto 
—. contengono richieste giuste 
e ingiuste». Gomulka si è detto 
convinto che la maggioranza 
della gioventù studentesca ap- 
poggia il socialismo e l’allean- 
za tra l’URSS e la Polonia, Egli 
ha, sostenuto, poi, che saranno 
discusse e chiarite le seguenti 
questioni sollevate dagli studen- 
ti nelle loro risoluzioni: la de- 
mocrazia, la libertà di parola, di 
assemblea e di manifestazioni, 
il significato della costituzione, 

altre. 

Sulle manifestazioni, Gomul- 
ka ha riferito che parte degli 
studenti si è lasciata indurre in 
errore «da un pugno di indivi. 
dui antisovietici e reazionari, 
di diversi colori». Tra questi ha 
citato alcuni scrittori:  Kisie- 
lewski, Jasienica e Slonimski, 
contro i quali ha ripetuto le 
accuse loro già rivolte dalla 
stampa: di essere stati î princi- 
pali fautori della rivoluzione 
anti-governativa dell'assemblea 
degli scrittori del 29 gennaio, e 
di «animare la lotta contro la 
direzione del partito, contro il 
Governo e contro il potere po- 
polare». 

——_ —__*——_—_—_—_—& 


Tro feriti a San Paolo 


ESPLODONO DUE BOMBE 


al Consolato americano 


San Paolo, 19 

Due bombe sono esplose sta. 
mane nel Consolato statuniten- 
se a Sar Paolo del Brasile fe- 
rendo tre persone, Sul marcia: 
Piedi davanti all'edificio sono 
state trovate tracce di sangue, 
e la polizia ritiene che uno 0 
più terroristi siano rimasti fe- 
Titi nell'attentato, 

Un portavoce dell’Ambasciata 
statunitense ha detto che i dan- 
ni superano i 75 mila dollari 
(circa 46 milioni di lire), 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Manhattan — Bob Kennedy (al centro) attorniato da una folla di giovani ammiratori entusiasti 


Un sondaggio sullo aprimarie» 


KENNEDY IN CALIFORNIA 


prevarrebbe su Johnson 


New York, 19 

Nell'attuale congiuntura. poli- 
tica, Robert Kennedy sconfigge 
rebbe sia il Presidente Johnson 
che il senatore Eugene McCar- 
thy alle elezioni «primarie» de- 
mocratiche della California, se- 
condo i risultati di un sondag- 
gio d'opinione condotto dalla 
«Mervin Field California Poll». 

Sulla base dei dati resi, noti, 
Kennedy ha ricevuto il consen. 
so del 42 per cento degli inter: 
rogati, Johnson il' 32 per cento 
e McCarthy il 18 per cento; l'8 
per cento è indeciso, in una 
gara a due, il sondaggio ha ri- 
levato che Kennedy sconfigge 
rebbe Johnson nella inisura del 
54 per cento contro il 86 per 
cento, ma che d'altra il 
Presidente avrebbe facile vitto 
tia contro McCarthy: 66 per 
cento contro, 19 per cento. 

Sembra intanto che Nelson 
Rockefeller annuncerà doma 
ni pomeriggio la sua candida. 
tura alla Presidenza degli Stati 
Uniti. a quanto il «New York 
Times» afferma di aver ap- 
preso da fonte sicura, In una 
conferenza stampa tenuta sta- 
mane, il Governatore di New 
York non ha smentito la noti. 
zia, con la quale, almeno per 
il momento, si completa il nuo- 
vo quadro della campagna elet. 
torale americana. determinato 
dal. ritiro di George Romney 
per i repubblicani e dall'entrata 
in campo di Kennedy. * 


VIVA TENSIONE IN 


UN'ENERGICA AZIONE MILITARE 
INVOCATA CONTRO LA GIORDANIA 


Si suggerisce che vengano colpite le basi dei terroristi situate oltre il confine 
Preoccupanti concentramenti di truppe denunciati da Amman alle Nazioni Unite 


Tel Aviv, 19 

Tutta la stampa israeliana 
chiede oggi un’energica azione 
contro la Giordania, ritenendo 
che non vi siano altri mezzi per 
arrestare l'ondata di attentati 
commessi da commandos pro- 
venienti dalla Giordania. I gior- 
nali israeliani della sera citano, 
a questo proposito, l'editoriale 
apparso oggi sul giornale di 
Amman, «Al Dustur», che gene- 
ralmente riflette il punto di vi- 
sta della monarchia. Il giornale 
scrive che «nessuno ha il dirit- 
to di impedire ai palestinesi di. 
lottare per la liberazione della 
loro. patria» e chiede che, di 
fronte a eventuali reazioni ìsrae- 
liane più violente che mai, gli 
Stati arabi concentrino le loro 
forze sulla linea del «cessate 
u fuoco» e aiutino la Giordania 
con tutti i mezzi. 

«Ciò dimostra —. scrive lo 
israeliano «Yedioth Aharonothy 
— che il re, dopo aver a lungo 
esitato, ha rinunciato a lottare 


LE MEMORIE DELLA SPIA INGLESE PASSATA AL SOLDO DEI RUSSI 


PHILBY QUASI SMASCHERATO 
SI SALVO GIOCANDO D'AUDACIA 


Accadde due volte, ma nel’45 l'impresa fu clamorosa: l'agente segreto 
riuscì a farsi assegnare le indagini sul proprio caso e a beffare Londra 


Washington, 19 

‘Harold Philby, l'inglese che 
per un trentennio ha servito i 
sovietici con la sua attività di 
spionaggio, pur prestando ser- 
vizio nelle file dell’«Intelligence 
Service» britannico, rivela nelle 
sue memorie che, nel 1945, riu- 
scì a bloccare un tentativo di 
smascherarlo come agente so- 


j |vietico, col farsi incaricare egli 


cei 
il}Scherecci» sovietici inerocia- 
| ty Sl al largo dell’isola di Guam, 
, anche se sono in grado di 

ire il decollo dei o 


“scopo 
Volo, e la loro rotta viene fre- 
| attttemiente modificata, Le mis- 


| 


De di Guam, 


S 


‘nto oggi a Berna e ha ini- 

Una serie di conversazioni 
tr ponenti svizzeri. Un por- 
reato elvetico ha 
RN che è da escludere 
lin Qualsiasi. mediazione elve- 


negli ambienti diplo- 

| Nb la visita di Mai Van Bo 
| nf&l ha detto — è la resti 
le di quella compiuta in 


Van Bo ha la sua re. 
Rent un moderato, personal 


dall’Ambasciatore sviz- 
ano Rossetti, ad Ha- 
Ufficiale a Parigi e negli 

ti ufficiali parigini è con 
ansioso di porre fine al- 
Rierra vienamita a condizio: 


stesso delle indagini sul caso, il 
proprio caso, La prima puntata 
delle memorie della «master 
spy» fuggita nell'Unione Sovie- 
tica da Beirut nel 1963, è appar- 
sa oggi sulla rivista «Evergreen». 

Nelle sue memorie, a quel che 
appare dalla prima puntata, Ha- 
told Philby cerca di mettere in 
luce difetti e insuccessi dei ser- 
‘vizi di spionaggio occidentali, e 
di dimostrare la superiorità ed 
efficienza di quello sovietico, In 
questo quadro, Philby pone, ad 
esempio, i due incidenti che 
avrebbero potuto costare lo 
smascheramento del suo ruolo 
di agente sovietico nei ranchi 
dell'’«Intelligence Service» bri. 
tannico, Il primo avvenne nel 
1945, quando a Istanbul un rus- 
so che spiava per gli inglesi e 
si proponeva di fuggire in Oc- 
cidente, Constantin Volkov, in- 


co- {formò Londra dell'attività di tre 


funzionari inglesi quali agenti 
sovietici, Philby bloccò la de- 
nuncia sui tre agenti (egli stes- 
so, Burgess e McLean) sia av- 
vertendo Mosca, che subito ri- 
chiamò Volkov, sia facendosi in- 
caricare dall'«Intelligence Ser- 
vice» dell'indagine sulle prime 
vaghe informazioni che erano 
state trasmesse dal russo, 
Tuttavia, scrive Philby, la ra- 
gione principale per cui il suo 
lavoro a favore del Governo so. 
vietico non fu scoperto, va vista 
nel fatto che le autorità inglesi 
non osavano svolgere indagini 
approfondite su uomini come 
fui, della «classe alta» e laureati 
nelle Università aristocratiche. 
L'altro caso di grave pericolo 
per Philby si ebbe quando egli 
lavorava, nel 1951, all’Ambascia- 
ta inglese di Washington come 
primo segretario. In realtà, la- 
vorava per l’«Intelligence Servi 
ce» di Londra, incaricato di te- 
nere i contatti con la «Central 
Intelligence Agency» americana 
su questioni di sicurezza. Ma 
ancora più, in realtà, egli ser- 
Viva.il servizio segreto sovietico, 


attingendo alla delicata materna 
che gli era affidata dal Governo 
ingiese. A quel tempo, Burgess 
era anche a Washington, presso 
l'Ambasciata, e un'indagine con- 
giunta britannico-americana fe- 
ce emergere che molte informa, 
zioni segrete erano arrivate ai 
russi dall’Ambasciatore inglese. 

I britannici non pensarono as- 
solutamente a fare indagini sul 
‘personale diplomatico, ma a 
priori credettero di dover so- 
spettare impiegati locali di man- 
sioni modeste. Philby decise. 
comunque, di far cambiare aria 
a Burgess, anche perchè potes- 
se tornare a Londra e mettere 
in allarme McLean. Burgess, su 
istruzioni di Philby, si fece ar- 
testare tre volte nella stessa 
giornata per ubriachezza, men- 
tre era alla guida, da agenti del- 


la Polizia stradale; l’Ambascia- 
tore, Oliver Franks, per blocca. 
te lo scandalo lo fece subito 
Tientrare a Londra, 

Però Burgess e McLean non 
Stettero al gioco come lo aveva 
concepito Fhilby perchè, presi 
dal panico, fuggirono nell’Unio- 
ne Sovietica, mettendo nei guai 
altri che restavano. In seguito 
alla tempesta politica in Gran- 
bretagna, che seguì la clamoro- 
sa scomparsa dei due, Philby si 
dovette dimettere dalla carriera 
diplomatica e dall’«Intelligence 
Service». Cinque anni più tardi, 
in veste di giornalista, tornò a 
dedicarsi alla sua attività predi- 
letta, spiare per i russi. Era cor- 
rispondente da Beirut dell’«Ob- 
server» quando, nel 1963, pose 
fine alla sua carriera di «double 
agent», fuggendo a Mosca. 


È 


contro le organizzazioni estre- 
miste palestinesi. In queste 
condizioni non abbiamo altra 
soluzione che agire noi stessi, 
senza perdere tempo in. avverti» 
menti ripetuti e inutiliv Da 
parte sua, «Maariv» scrive: «Bi. 
sogna colpire le basi dei terro- 
risti in Giordania ‘e non atten- 
dere per agire contro di essi 
che  penetrino in ‘territorio 
israeliano». 3 
Intanto, il portavoce militare 
israeliano ha annunciato che 
questa mattina, un proiettile di 
bazooka. è. stato. sparato da 
membri dell’organizzazione: «El 
Fatah» contro un campo milita 
re israeliano, vicino a Ramal- 
lah, a Nord di Gerusalemme. 
Non vi sono state vittime. 


Secondo quanto si è appreso 
questa sera. a Beirut, da fonti 
ufficiali, le autorità giordane 
hanno rilevato l'esistenza di for. 
ti concentramenti militari israe- 
liani lungo la linea di armisti- 
zio tra Israele e Giordania; le 
autorità giordane» nutrono pre- 
occupazioni per questi concen- 
tramenti di truppe. Ad Amman, 
una fonte ufficiale ha dichiara- 
to che il delegato giordano al- 
l'ONU ha trasmesso al presi. 
dente di turno del Consiglio di 
sicurezza, a New York, una let- 
tera del suo Governo în cui si 
accusa Israele di avere all’esa- 
me un attacco armato su larga 
scala contro le forze. giordane, 
che . potrebbe, Li Te. una 
nuova guerra, simile a quella 
del giugno scorso. La lettera di- 
ce testualmente: «Abbiamo te- 
stè ricevuto informazioni se. 
condo cuì le autorità israeliane 
siarebbero contemplando un 
massiccio attacco armato». 

Intanto, l’organizzazione «El 
Fatah» ha reso moto oggi, in 
un comunicato di aver causato 
la morte di 28 israeliani in 
quattro recenti incursioni, 
particolare, due ufficiali, e sette 
soldati e civili israeliani sareb- 
bero stati uccisì in un attacco 
con i razzi contro il comando 
militare di Ramallah, mentre 
altri dieci sarebbero morti il 
15 marzo in seguito a un'azione 
con i mortai candotta nella val- 
le dei Beisan, nel Nord del 
pe isioro della 

ggi l’er Sindaco te 
araba di Gerusalemme, RIOT 
el Khatib, espulso questo: mese 
dagli israeliani, ha dichiarato a 
Beirut che nei territori arabi 
sotto occupazione israeliana ci 
sarà una sollevazione generale: 
le attività dei sabotatori. della 
«El Fatah», secondo El Khatib, 
sono. accolte con» entusiasmo 


DALL'OSPEDALE IN CUI DOVEVA SUBIRE. UN'OPERAZIONE 


PAZZO OMICIDA EVADE NEGLI S.U. 
IN CACCIA LA POLIZIA DI 16 STATI 


E° «molto pericoloso» - Uccise una cameriera senza che nessuno 
muovesse un dito - Due ragazze lo hanno visto armato di fucile 


New York, 19 

Un'imponente caccia all'uomo 
è in corso in sedici Stati per 
Tintracciare un pazzo omicida 
che è evaso dal «Meyer Memo- 
Tial Hospital» di Buffalo. Si trat- 
ta di Winston Moseley, che nel 
1964 uccise con: quindici pugna- 
late Kitty Genovese, una came- 
Tiera di 28 anni, nella sua abi- 
tazione del quartiere Queens, a 
New York. 

Il delitto suscitò enorme scal- 
pore, e uno scrittore sudameri- 
cano ne trasse un dramma che 
è stato presentato in numerose 
città degli Stati Uniti. L’opinio- 
ne pubblica fu scossa nell’ap- 
prendere che, mentre l’assassi- 
no si trovava in casa della vit- 
tima, una quarantina di vicini 
udirono le invocazioni di aiuto 


— alcuni videro addirittura, at- 
traverso le finestre, Moseley col- 
pire ripetutamente la giovane — 
ma nessuno prese l'iniziativa di 
chiamare la polizia. Kitty Geno- 
vese morì sulla soglia della sua 
‘abitazione, mentre cercava di 
uscire in strada dopo che l’as- 
sassino era fuggito. 

Moseley, che stava scontando 
la condanna all'ergastolo nel 
carcere Statale di Attica, era sta- 
to trasferito nell'ospedale di 
Buffalo martedì della settimana 
scorsa, per essere sottoposto a 
un intervento chirurgico, Ieri 
sera, approfittando di un mo- 
mento di asa ienzione di un 
guardiano, sopraffatto ed è 
riuscito a lasciare l'ospedale, di- 
leguandosi nel parco sul retro 
dell’edificio, Il guardiano gli è 


corso dietro sparando, ma nes: 
suno dei colpi ha raggiunto il 
bersaglio. 

Le centrali di polizia di vani 
Stati continuano a diramare bol- 
lettini con la descrizione di 
l’evaso javvertendo tutte le for- 
ze dell'ordine che Moseley è 
«molto ' pericoloso». Circa ‘una 
ora dopo la sua fuga, due rar 
gazze hanno visto Moseley rin: 
correre un a UR ten- 
tativo di salire Ss var 
goni. Le due giovani hanno di 
chiarato che Moseley era arma» 
to di fucilé. 

Le pena FOO, hanno 
preso part! precauzioni nei 
pressi dell'abitazione dove vivo 
no la moglie e i figli di Mose- 
ley. Squadre di agenti sono ap- 
postate nei. paraggi. 


in | gani. 


dalla popolazione araba e la 
resistenza aumenta nonostante 
le rappresaglie. «Il morale è 
molto alto, come certifica il ri- 
fiuto di'collaborare con le forze 
di occu; , I tentativi de- 
gli israeliani di far cessare la 
resistenza ‘ passiva degli arabi 
hanno trovato di fronte a sè 
un muro di silenzio». 


Nel quadro mediorientale, va 
rilevato infine che, al Cairo, 
otto nuovì Ministri sono stati 
designati a far parte del Go- 
verno, sottoposto al più vasto 
rimpasto. dal 1952; a giudicare 
dai nomì dei neo-eletti il nuo. 
vo Governo sarà formato es- 
senzialmente da tecnici. Stase 
ra, tuttavia, si è appreso che 
il giuramento dei nuovi Mini. 
strì è stato rinviato all'ultimo 
momento di 24 ore: non sono 
state fornite spiegazioni mu, se 
condo. fonti informate, Nasser 
avrebbe, iniziato ulteriori con- 
sultazioni sulla formazione del 
Gabinetto, 


ISRAELE PER L’ONDATA DI ATTENTATI ARABI 


NESSUNA TRACCIA 
dell'Arcivescovo rapito 


Guatemala, 19 

Ancora nessuna traccia del 
Primate cattolico del Guatema- 
la, Arcivescovo Mario Casarie- 
go, rapito sabato scorso: oggi, 
tuttavia, il giornale di Città del 
Guatemala «La Mora» ha pub- 
blicato due lettere che sarebbe- 
TO state scritte da mons, Casa- 
Tiego dopo il suo rapimento, Il 
giornale, di proprietà del Vice- 
presidente guatemalteco Rojas, 
dichiara che le lettere — che 
sembrano essere autentiche — 
sono state inviate al munzio apo- 
stolico e a un altro membro 
della. gerarchia cattolica del 
Guatemala. Le lettere non dan- 
no alcuna informazione circa la 
identità dei rapitori, ma indica- 
no che l'Arcivescovo si trova 
tuttora nel Guatemala ed è trat- 
tato in modo non troppo duro. 


PER DECISIONE DELL'<ALLEANZA SOCIALISTA» 


<Contromisure» in Croazia 
all'attività della Chiesa 


Definita «un'offensiva spesso di natura politica» 
l'opera svolta in campo sociale e assistenziale 


Zagabria, 19 

Il Consiglio direttivo dell’Al- 
leanza socialista croata — l’or- 
izzazione «di massa» che 
fiancheggia l’attività della Lega 
dei comunisti — ha deliberato 
l'adozione «di adeguate contro- 
misure» all’azione della Chiesa 
cattolica in Croazia, che «è for- 
malmente di carattere ecclesia- 
stico ma che, in realtà, assu- 
me colore e aspetti politici, 
azione che si’ è intensificata 
dopo la firma dei protocolli fra 
la Jugoslavia e il Vaticano». 

Nella missione della Chiesa 
cattolica, l’Alleanza socialista 
croata ha individuato «un’offen- 
siva, spesso di squisita natura 
politica, mirante ‘a estendere 
la propria attività in campi 
che sono di competenza esclu- 
siva dello Stato e della socie 
tà socialista». Anche nelle pub- 
blicazioni religiose, che rag- 
giungono una tiratura mensile 
di oltre mezzo milione di esem- 
plari, «è facile scoprire gli sco- 
pi che si prefigge la Chiesa: 
‘ottenere un più ampio spazio 
di manovra per lo svolgimento 
di una attività politica», 

La Chiesa cattolica in Croa- 
zia — sempre secondo il Con- 
siglio dell'Alleanza socialista — 
«si è inserita in numerosi cam- 
pi e soprattutto in quelli dove 
è mancata o è minore l’inizia- 


«bia. 


socialista e della Lega». 


FRATTURA IN RODESIA 
nel partito di Smith 


Salisbury, 19 

Un’eminente personalità del 
partito del «Fronte rodesiano» 
del Primo Ministro Ian Smith, 
ha annunciato oggi la sua in- 


tenzione di formare un parti 
to di opposizione. Len Tden- 
sohn, di 48 anni, uno dei sei 
presidenti del partito al gover- 
no prima di dimettersi da tale 
carica, ha annunciato oggi l’in- 
tenzione © di abbandonare il 
«Fronte» e di formare un altro 
partito che verrà chiamato 
«Partito nazionale rodesiano». 

Idensohn ha dichiarato che 
Tan Smith si identifica con. il 
pesto e lo ha accusato di at- 
juare un’« integrazione clande- 
stina». Egli ha poi affermato 
che la formazione del «partito 
nazionale» richiederà un certo 
tempo ma non ha fornito indi. 
cazioni circa quella che pensa 
sarà la futura forza della sua 
formazione politica. 

I dirigenti del «Fronte rode- 
siano» non hanno fatto, per 
ora, commenti sulla scissione 
del partito, la prima che av- 


viene nel già «monolitico» movi- t 


mento politico diretto da Smith. 
Tuttavia, secondo gli osservato. 
ti, questa azione non era del 
tutto inattesa: gli osservatori 
avevano notato una crescente 
insoddisfazione, sin dall'inizio 
dell’anno, nell’ala destra del 
«Fronte», in particolare per lo 
atteggiamento del Governo nei 
negoziati con la Granbretagna 
e la sua apparente indecisione 
nel dichiarare la Repubblica, 
insistentemente chiesta dagli 
estremisti di destra. 

Frattanto, le forze di sicurez- 
za rodesiane hanno annuncia. 
to oggi di aver ucciso 14 nazio- 
nalisti niricani \componenti la 
formazione di guerriglieri in- 
filtratisi in Rodesia dallo Zam- 
eparti di fanteria appog- 
giati da caccia a reazione e da 
elicotteri, inseguono i soprav- 
vissuti di questa forza, che è 
stata valutata a 65 uomini. Le 
truppe rodesiane hanno annun- 
ciato di avere avuto, sino a 0g- 


gì, un morto e due feriti. 
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Mercoledì, 20 marzo 1968 


Gli Azionisti, gli Ammini- 
stratori, i Dirigenti della 
S.P.I. - Società per la Pub- 
blicità in Italia, con tutti i 
Dipendenti e Collaboratori, 
addolorati, annunciano la 
scomparsa del Presidente 
della Società 


MONSIEUR 
Jean Robert 
Gerstenhauer 


avvenuta a Losanna il :18 
marzo u. s. e porgono alla 
Famiglia Gerstenhauer la 
espressione del loro profon; 
do cordoglio, } 


Milano, 19 marzo 1968 


La S.E.T. - Società Editrice 
Triestina, l'Amministrazione 
‘e la Direzione de «IL PIC: 
COLO» partecipano al lutto 
per la scomparsa di 


MONSIEUR 


Jean Robert 
Gerstenhauer 


Presidente della S.P.I. - So. 
cietà per la Pubblicità in 
Italia, avvenuta a Losanna 
il 18 marzo u. s. 


ONTARIO 
L’inconsolabile moglie 


GEMMA annuncia la dipar- 
tita del 


DOTT. 
Silvio Baruch 


> 


All'alba del 19 marzo, dopo 
tanto soffrire, è serenamente 
spirato 


Cesare Sofianopulo 


Danno il triste annuncio 
gli amati nipoti e pronipoti 
‘Unitamente a ROSETTA e 
PINA, 

Un commosso ringrazia 
mento al dott. Ferruccio Zop- 
polato che: durante la lunga 
malattia Lo ha assistito da 
vero amico. 

Il corteo funebre partirà 
dall'abitazione di via S. Ni- 
colò 19, oggi alle ore 15, ver- 
so la Chiesa Greco-Ortodos- 
sa di S. Nicolò. 

Per espresso desiderio di 
CESARE si prega, di non in- 
viare fiori ma, in Sua me- 
moria, onorare l’Arte. 


I 
La RIUNIONE ADRIATI. 
CA DI SICURTA? annuncia 


con profondo dolore la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Vittorio Castiglioni 


che per lunghi anni ha dato 
la. sua. apprezzata collabora» 
zione quale Direttore della 
Società, 


Si associano al lutto per 
la perdita del caro Collega 


{i DIRIGENTI della Com- 


Si uniscono al grande do- 
lore i familiari tutti. 

Un particolare grazie al 
medico curante dott. Carlo 
Majonica. 

I funerali avranno luogo 
domani giovedì 21 marzo al- 
le ore 10.30 partendo dal Ci- 
mitero Israelitico, 


Opere di bene 


Partecipano al cordoglio: 


— LUCIA BARUCH ved. 
MUSTACCHI 

— ELIO e ROSA COGOI 

— DARIO e CLAUDIA CO- 
GOI 

— LILIANA FURLANI e fa- 
miglia 

Coe nonne] 
E' cessato di vivere 


Salvino Crismani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, i fratelli, il 
genero, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dalla Cap- 
‘pella di via della Pietà diretta- 
mente per Muggia, 

Un grazie particolare al medi. 
co curante dott, Enzo Visintini. 


Muggia, 20 marzo 1968 
CEE TTT NI 


E° mancata 


Evelina Sabatti 
in Grabar Garbari 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito LUIGI, il fi- 
glio MARIO con la moglie EMI. 
LIA e la madre EMMA, gli ado. 
rati nipotini CRISTINA e 
FRANCESCO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 15 partendo 
dall’Ospedale Civile di Palma- 
nova, 

Palmanova, 20 marzo 1968 


T E’ mancato al nostro 
fetto 


Angelo Degan 


Desolatissimi ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie VALE- 


RIA, i figli BRUNO e VITTO.||l 


RIO in unione ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 20 

marzo alle ore 14.30 partendo 

dalla; Cappella. di via della 
età, 


T Luciano Schillani 


si è spento il 19 marzo. 

Addolorati ne danno il triste an 
muncio le sorelle, il fratello (assen- 
te), i cognati, i nipoti e ì parenti 
tutti, 

T funerali seguiranno oggi mercole- 
di 20 marzo alle ore 16 partendo 
dall’Osp, Maggiore direttamente alla, 
Chiesa. di Cattinara. 


(Servizio Comunale T. tel. 38608) 
fee or erro È 


I funerali del nostro caro 


:. Alessandro Turcic 


avranno luogo oggi 20. marzo 
alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell’Osp. Maggiore direttamente 
per la Chiesa di Borgo San 
Mauro. 


(I.T.F., via Zonta 3 - Iel 88006) 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla loro 
cara 


Lydia Gasti Valente 


partecipare al loro immenso do- 
lore. 


Nel V anniversario della dita 
della loro adorata indimenticabile 


Jolanda Giaconi Ribari 


TTI ZITTI RI I 
Nell’VIII anni: ui 
RE iversario della mor: 


Luigia Vezzoni 


il marito e il figlio la ricordano a 
tutti coloro che le vollero bene. 

Una S. Messa sarà celebrata nella 
Chiesa di S. Giacomo alle ore 7 di 
domani 21 marzo. 


pagnia. 


t Tragico incidente troncò la 
vita del nostro amato ; 


Adolfo Luis 


Addolorati i fratelli ARTU- 
RO, SPARTACO e LICIA le 
cognate, il cognato, le nipoti e 
ì parenti tutti ne danno il tri- 
ste annuncio, 

I funerali avranno luogo oggi 
20 marzo alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE si associa 
al lutto della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa di 


Adolfo Luis 


suo apprezzato dipendente, 
ene | 


Si è spento il 18 marzo il 
nostro caro 


Giovanni Kozina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ORSOLA, i figli MIR- 
KO e MARCELLA. la nuora 
ADA, il genero NINO, i nipoti. 
ni MARISA, MAURO, MASSI- 
MO e PAOLO unitamente ai pa. 
renti tutti, 

I funerali seguiranno ‘oggi 20 
marzo alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale della. Mad. 
dalena, 

(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CRITERI VO 
Hi Il giorno 18 marzo è man- 

cata all’affetto dei suoi cari 


Elena ved. Ladic 


Adaolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 20 marzo alle ore 14.45 
dalla Cappella. dell’Ospedale 
della Maddalena, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 

OE I 
Il 19 marzo improvvisamen- 
te è mancato ai suoi cari 


Vladimiro Depolo 


Costernati, ne danno il do- 
loroso annuncio la moglie PAO- 
LINA, la sorella MARIA, le co: 
gnate i nipoti e i parenti. 

I funerali seguiranno domani 
21 marzo alle ore 14,15 partendo 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 

(I.T.F, via Zonta 3 - Tel. 38006) 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Angela Bianco 


ringraziamo quanti hanno. preso par 
fe al nostro dolote. 

Un grazie particolare al dott. Le- 
gnani per le cure premurose e disin- 
teressate prestate alla nostra cara, 


mamma. 

i I FAMILIARI 

RRETIZIZI DITE AA I 
Ricorre oggi il primo an- 

niversario della scomparsa 

dell’indimenticabile 


AVV, 


Ruggero Flegar 


È Con immutato affetto e 
accorato rimpianto lo ri- 
corda 


LA MOGLIE 


invio at of 


Nel X anniversario della mor- 
te di 


Luigi Antonio Mateicich 


ì FAMILIARI lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto. 


Famiglie: 
PAPALE e MATEICICH 


Mercoledì, 20 marzo 1968 
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AVVISI ECONOMICI 


—— —_——_—TTT-< 
MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso» 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

1 reciami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


SIGNORA sola cerca pratica 
tuttofare stabile referenze indi 
rizzo SPI. 42996 B 


C Richieste d’impiego L. 30 


GIOVANE magazziniere veloce 
dattilografo pratico contabilità 
patente auto referenziato offre- 
s1 disposto cauzionare. Casset- 
ta 42904 C, SPI. 

GIOVANE 23enne media cultu. 
ra offresi per qualunque lavo- 
To. Telefonare 726597. 44869 C 
SALDATORE elettrico e ossiace- 
tilenico montatore e carpentie- 
re meccanico aggiustatore, mili- 
‘tesente 26enne toscano disposto 
trasferirsi Trieste offresi seria 
industria. Cassetta 22513 C_SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A.A.A.A. PITTORE murato- 
re assume ‘qualsiasi lavoro a 
prezzi concorrenza. Tel. ‘723333. 
3098 CC 
A.AA., PARCHETTI riparazioni 
raschiatura verniciatura prezzi 
modici garanzia di lavoro pun- 
tualità. Di Toro, tel. 50390 - 
MAATIT. 42906 CC 
IDRAULICO esegue impianti ac- 
qua gas riscaldamento ripara- 
zioni scaldabagni. Tel. 225297. 
42658 CC 
PARCHETTI riparazioni ra 
schiatura verniciatura marmet- 
toni in plastica; preventivi gra- 
tuiti. Abatangelo & Gaspari, via 
Gambini 27, tel. 90497. 44771 CC 
RIPARAZIONI radio-tv fonova- 
ligie ecc, in giornata, installa- 
zione antenne TV montaggi au. 
toradio. Telef. 730310, 733295. 
42458 CC 
TAPPEZZIERE esegue ripara 
‘materassi suste salotti tendag- 
gi antichità, Telefono 731236. 
44585 CC 
D Ufferte d’impiego L. 79 
APPRENDISTA l5enne cerca 
Calzoleria Dea. Telef, 29227. 
22629 D 
APPRENDISTI commessì assu- 
me Universaltecnica, Corso U. 
Saba 18. Presentarsi dalle 8.30 
alle 10. 1318 D 
CGERCANSI concessionari per 
vendita arredamenti self«servi- 
ce banchi refrigerati. Tirale, via 
Valle Camonica 13, Brescia, te- 
lefono 43460. 5434 D 


A TORINO 


IL PICCOLO è în vendita 

nelle seguenti rivendite: 
SERRA: corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO; via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, 2, 3 e 4 della Sta 

zione di Porta Nuova 
SAF.: Porta Susa 


CERCASI aiuto banconiera tur- 
no mattina. Gelateria viale Ro- 
molo Gessi 18. 43116 D 
CERCASI infermiera diploma- 


ta o generica. Rispondere cas-|SPI 


setta 44413 D SPI. 
CERCASI apprendista commes- 
sa o aiuto commessa. Presentar- 
sì Panificio Zavadial, via della 
Istria 16. 22511 D 
COMMESSA pratica vendita TV 
elettrodomestici assume Uiver- 
saltecnica Corso U. Saba 18. 
Presentarsi dalle 8.30 alle 10. 

1318 D 
COMMESSI esenti obblighi di 
leva. assume Universaltecnica, 
Corso U, Saba 18. Presentarsi 
dalle 8.30 alle 10. 1318 D 


APPARTAMENTI 


GIVIDIN & ROSENWASSER 


CONDOMINIO RAFFAELLO 


MUTUI FINO ALL’85%. Edifl- 
ci in viale Raffaello Sanzio con 
appartamenti da 1, 2, 3 stan- 
za e servizi; finiture signorili. 


LAVORO INIZIATO 


VIA ITALO SVEVO 
MUTUI FINO ALL’85%, Pa. 
lazzine con vista mare; appar- 
tamenti da tre stanze box, 
giardino. 

LAVORO INIZIATO 


APPARTAMENTI - PRONTO 
INGRESSO. MUTUI FINO AL 
CASE SIGNORILI. 


715%. 


LE CONDIZIONI PIU’ VAN: 
TAGGIOSE. PER LA QUALI 
TA’ MIGLIORE AI PREZZI 
MINORI 


Prenotazioni presso DEA uno; 
dell’Impresa: via A. na 
Telefoni 30088 - 351077 a UIcIO 
vendite sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle ore 16 alle 19 compreso 
il sabato. Domenica dalle ore 
9 alle 12. 


i 
8 
ma 
[o 
D 


È È 


PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, stipen- 
dio più provvigioni, rimborso 
spese, assegni familiari, benefi- 
cio Inam, dopo istruzione teori. 
ca e risultato favorevole breve 
periodo avviamento, Scrivere 
precisando età, studi, attività 
precedenti, a cassetta 43807 D, 


PIZZERIA ristorante avviatis 
simo centro Vicenza ricerca su- 
bito camerieri volonterosi pra- 
tici 20-28enni. Scrivere inviando 
curriculum e referenze: casset- 
ta 91 SPI 36100 Vicenza. 5418 D 
SOCIETA’ importanza naziona- 
le assume Trieste siguora, si 
gnorina spiccate attitudini con- 
tatti esterni mansioni di inter- 
vistatrice, stipendio e previden- 
Ss e legge. Cassetta 21687 D, 


Scrivere cassetta 44807 E, SPI. 


G Istruzione L. 60 


INGLESE tedesco esperta inse- 
gnante ottima pronuncia prezzi 
‘moderati. Tel. 61378. 22625 G 
I Off. appa. bott. L. 60 


A. STADIO (piazzale Valmaura) 
affittansi appartamenti 1-2 stan» 
ze soggiorno bagno poggioli 
centralnafta ascensore, conse 
gna giugno. ALTRO pronto in: 
gresso, 3 stanze cucina doccia, 
D’Alviano, AGEP Crispi 14, 

4 430741 
APPARTAMENTO nuovo, 2 ca- 
mere cucina bagno 2 poggioli, 
panoramico, affittasi 36.000, Vi. 
sitare ore 14.30-15,30 Molino a 


gno .poggiolo ascensore central. 
Cona ripostiglio, itta 39,000 
IV , piazza S. 

Giovanni 4 tel. 61712. 431981 
APPARTAMENTO paraggi via 
UDINE, 4 stanze stanzetta cu- 
cina bagno, affitta 30.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza San Gio- 
vammi 4 tel: 61712, 43138 I 
APPARTAMENTO Ss. GIACOMO 
stanza cucina’ gabinetto ‘atrio, 
affitta 12.000 prelevando poco 
pOoRaHO Immobiliare CIVICA p, 
S. Giovanni 4 tel. 61712, 431381 


Dott. Ing. G. Canarutto 
M. Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7 tel. 30088 - 35107 
L’ Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato 


Domenica dalle ore 9.alle 12. 


Immo! 
terosso 3, 
UFFICIO centralissimo nuovo 
adatto anche ambulatorio, stu- 
dio pittore, sartoria, affittasi an- 
che stanze singole. Telef. 23182 

roprietario. 


DELL'AUTOMOBILE 
CLUB: 


APPARTAMENTO Ginnastica 2 
camere cucina gabinetto 18.000 
poche spese affittasi. 
strazione Fonderia 12, 44865I 
CEDEREBBESI affitto 2-3 stan 
ze uffici arredati centro, Casset. 
ta 43058 I, SPI. 

LOCALI affari: S. Michele mq. 
30, Frausin mq. 90, Piccolomini 
mq. 20, Palestrina, IS5 Francesco 
mq, 130, affitta pronto ingresso | x 
Italia ‘61512, Pon- 


are Il 


‘Bosch, Zoppas e 
lettrodomestici, occasione prez: 
zi fuori stagione, 
Battisti 22, tel. 761942. 24462 M 


Continua presso 


l'Universaltecnica materassi Eurmater 12.00, por Alpa. Vasto assortimento ri l'Universaltecnica 07,15 
trone ammalati, comodine cambi e access rr motonau- È 
la grande scale 2800. attaccapanni 9000, sa- | tica, 20 OLE pei la grande co 


. . armadi guardaroba, cucine. ma: | x; costa sol- ° D 
vendita speciale |lîrmoniait «ceciorni preezi bas |tanto L. sp0vo. Goncessionanio|| Vendita speciale 
di cucine CUCINE soggiorni. grandissimo | Abtomotonautice Piero Ostuni. ||. , mas 
ggiorni, grandissimo | via ‘Machiavelli 28. 8-2! di televisori 07.15 


e lavastoviglie 


a prezzi 


straordinari 


UNIVERSALTECNICA | 


| Corso U. Saba 18 


tutto 


klon che fa? Resiste. Meraklon, resistente e antimacchia. 


Moquettes a pelo, moquettes rase, pavimentazioni tessili, tappeti, stuoie Meraklon. 


Meraklon 


Traffico pesante? Eh sì, molti bambini. Vanno e vengono 


GEDESI Udine bar ristorante 
modernamente attrezzato lite 
17.500.000. Scrivere cassetta 15- 
B_SPI Udine. 33100. 5417'°R 
CEDESI Monfalcone bar super: 
alcoolici incassi 30.000 giorna- 
liere L. 5.500.000. Scrivere cas- 
setta 12-B SPI 33100 Udine. 
5419 R. 
SANREMO cedo pensione fron- 
te casinò, ascensore, prezzo mo- 


S. Case, ville, terreni L. 90 


A«A. ACQUISTEREI terreno edi. 
ficabile in bella zona. Cassetta 
22579 S, SPI. 
ACQUISTEREI villetta 0 appar- 
tamento lussuoso 5 stanze, cu- 
cina, doppi servizi e ogni com: 
fort. Telefonare mattinata n. 
38379, 42796 S 
APPARTAMENTI centralissimi 
1-2-:3-4 stanze cucina bagno cen- 
tralnafta ascensore poggioli, ven. 
de corso costruzione Immobi. 
liare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 43138 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
VIA ROMAGNA, 4 stanze cu: 
cina bagno centralnafta terraz: 
za giardino proprio alberato, 
vende 10.000.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza San Giovanni 4 
telefono 61712. 43138 S 
BELPOGGIO 15 ultimi appar- 
tamenti liberi e occupati, 1-2 
stanze, vendonsi pagamento ra- 
teale. Visitare ore 11.30-13, 
43094 S 
OTTIMO affare vendesi vicinan- 
ze via Rossetti appartamento in 
villa, 6 vani cucina bagno can- 
tina corte giardino, 13.000.000. 
Scrivere cassetta 13 B, SPI, 
33100 Udine. 5420.S 
VENDESI appartamento 2 ca- 


acquistando i buoni benzine AGIP 
con lo sconto di 4 lire al litro, 
potrete vincere un "automobile: 
ogni mese, infatti, ne verranno 

sorteggiate due fra i consumatori. |if&*x.cmma #2 
di buoni benzine AGIP. i 


43148 S 
U Matrimoniali L. 120 


ABBIAMO fatto realizzare pa- 
recchie migliaia matrimoni feli- 
cil Richiedeteci gratuitamente 
riservatissimo elenco ottime 
proposte matrimoniali. Morali- 
tà, esperienza trentennale. Isti- 
tuto «La Famiglia» via Palestri. 
na 35, Milano. 5176 U 


—————_—_—_____——_—_—_____—m—_ 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 pa: 
role, la. disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
s0) e spedite per posta — 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in venuita 
nelle seguenti località: 


GAPUDISTRIA: chiosco della 
via Kidric. 

ISOLA: libreria edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2. 

PORTUROUSE: libreria Edi 
zioni Tiglio, Lungomare 43. 


PIRANO: libreria Edizioni 
‘Figlio, p.zza Tartini 8. 


Chiedete le tessere-sconto 10% sulle tariffe 
delle Autostrade |.R.I. in distribuzione presso gli Automobile Club 


Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento nei Motel Agip, 
negli Autostelli AGI e nei Centri Turistici del Gargano e di Borca di Cadore. 
Lo sconto è esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 


Le estrazioni del buoni avverranno a Roma alla presenza dî un Funzionario def Ministero delle Finanze Ispett. Gener. CANTI Lotto e fe Lotterie, 
D. M. 2/79882 - 1-12-67 


MACCHINE cucire mobiletti zzi: 
assortiti; . svendita cessazione Ricatabpr e eaia big) a 
commercio. Cosulli, Manzoni 4.| IMPORTANTISSIMA impresa 
Tel. 96925. 24304 M|assume elemento femminile buo. 

ma cultura, presenza, vivacità, 
N Acquisti d’occasione 


attitudine contatti esterni; sti: 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 


pendio, o Ha A) previ. 

i 
i ani eredi 

Q Auto, moto, cieli L. S0 


rie. Telef, 30358, 43002 N° 
A ACQUISTIAMO quadri, OTO |A A.4.A, AUTOAGENZIA Ciau: 
dio, Geppa n, 8, tel. 29714, Ri. 


logi pencsio pianino stanze let- OO È 
RORERIO HA TRI N venditore autorizzato Innocenti 5 Q 
Austin Morris M.G. Mini Minor, 


NN Mot ian 22108 6 R. Cap soc. coss az. L.90) 


A.A.A. ACQUISTIAMO mobili | ALPA 9 una barca lussuosa dal- | C.A.F. Facilita prestiti impiega- 
antichi camere pranzo letto sa- 
lotti quadri pianoforti orologi 
pendolo mobili studio per Ve- 
neto, Telef. 31428. 22633 NN 


«ULISSE UNO» battello pneu- 
matico per 3-4 persone costa 
soltanto Lire 56.000. Concessio- 
nario Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 82 Q 
«500» F unico proprietario ven- 
desi mercoledì. Giustiniano 6-a. 

22597 Q 
JOHNSON il fuoribordo. fuori- 
classe. Ammirate i nuovi mo- 
delli 1968 ‘dal concessionario 
esclusivo Piero Ostuni via Ma- 


Ammini- 


66I 


AEROPORTO 


43114I 
asione L. 60 zo veramente. eccezionale. Con-|minimo 400.000. Rimborso mas- 
cessionario esclusivo Piero Ost: simo 40 mesi, Tel. 61050 - 68540, 


ni via Machiavelli 28, 82 Q|CEDESI centro ristorante 200 


orez: | AA, SGOMBERO so@ite canti- | AUTOMOTONAUTICA — « Piero | coperti giornalieri L. 15.500.000. CATENE 
Gelovizza,| ne abitazioni compero mobili e | Ostuni » via Machiavelli 28 con- | Scrivere Sassonia 14-B SPI 33100 - Ri 
altro, Tel, 53346, —143010NN |cessionaria esclusiva motoscafi | Udine, 5416 R S.LELE 
A, LETTINI, carrozzine, seggio- | Chris-Craft. automobili Triumph Destinazioni si Ees 
loni, cestine, grandioso assorti- | motori marini Johnson British E 


mento. Poltroneletto 19.000, pan- 
cheletto 28.000, divaniletto 25.000, 
brandine 5500, reti metalliche, 


Seagull Volvo Penta battelli 
pneumatici Ulisse e ‘Bat barche 
in plastica Fiart barche a vela 


Continua presso 


lottiletto 48.000, mobili singoli, | BATTELLI 


ici, sensa» 


assortimento. «Mobilificio Bru 
Lol Fonderia 3 (Largo Barrie- Lt Vi ada perla 


45363 NN ni 
MATRIMONIALI 1ussuoSiigni sani fo sflzine si 


grande occasione, massima ga- Machiavi 
ranzia, ratealmente. Attenzione; GIOLIA n ‘percorsi at 
Bosco 96. 42930 NN | tamila km. condizioni 
— _———————t< 
imm: A) | unico proprietario vendesi Lire 

Guia Date) ‘750.000 esclusa E, visibile 
Sor ‘Tergeste, via Do- 
nadoni 24 432 Q 
R4 Export 64 bellissima visibile 
via Bazzoni 6/2. Telef. VEIOLE 


R, Calabria 
Sassari . 
Roma . . 
Taranto . 
Trapani . 
Venezia . 


con sconti 
dal 30% al 60% 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


È 


‘Pantelleria . 


retti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via G. 
Mazzini 40, 101 O 


all'Air Terminal 
piazza S. Antonio 1. 


ARRIVI 


il giorno. Dalle stanze al corridoio. E il tappeto Mera- 


- 
Co) 
PS 
oi 


ORO ION IO OR OSO 


ALITALIA + 


ORARIO SERVIZI AEREI 


le prestazioni incredibili RD ti. professionisti commercianti |DI RONCHI DEI LEGIONARI 


1 passeggeri in partenza da Trieste 
dovranno presentarsi alle ore 6.10 
- F.lli Cosulich » 


ORARIO FERROVIARIO; I 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia - Bologna - Mi- 
lano - Genova (*) 
Venezia - Milano - To- 
rino Roma 

Venezia - Roma (per 
Roma solo l.a classe 
con prenotazione ob 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia Milano - Genova 
- Parigi - Calais (WL 
Atene - Istanbul - Pa 
rigi) 

Portogruaro 

13.10 R_ Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia 


16.53 L Portogruaro (soppres- 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia. Bari. Roma 
Milano Lambrate Pa 
rigi (ciccette Trieste 
Bari e Trieste - Parigi 
WL Venezia - Parigi) 
Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 


22.30 DD Venezia - Milano To 
rino Genova - Marsi 
glia (WL e cuccette 
‘Trieste - Genova) Me 
stre Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste - Roma) 


ARRIVI 
Cervignano (soppresso 
la domenica) 

7.25 L Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia Genova 

Torino - Milano Me 
stre (WL e cuccette 
Genova - Trieste) Ro 
ma Bologna . Mestre 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.17 D Venezia 
10.40 DD (Simplon Express) Pa 
rigì Milano Lambra 
te . Roma - Venezia 
(cuccette Parigi - Trie 
ste) 

Venezia 

Bari Bologna - Vene. 
zia  (cuccette Bari 
Trieste) 

13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L_ Monfalcone (feriale) 
18.38 R. Bologna Venezia (*) 
18.56 L Portogruaro 

19,45 DD (Direi Orient) Calais 

Parigi Milano Ve 
nezia (WL Parigi Ate 
ne Istanbul) 

Milano Roma Ve 

nezia (*) 

22.55 L_ Venezia 

2340 DD Torino Milano Ge 
nova Roma - Bologna 
+ Venezia 


5.50 L 
6.10 R 


6.52 D 


9.05 R 


10.25 L 


18.03 L 


6.25 L 


1142 R 
13.30 D 


21.06 R 


(*) Solo 1 nlasse e prenotazione ob- 
bligatoria 


TRIPSTE . UDINE 
TARVISIO 


PARTENZE 
5.20 L_ Udine 
5.53 L 
6.15 D 
6.21 L 
7.20 D 


Tarvisio 


10.00 L 
12.25 D 
12.40 L 
14.00 DD Udine 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine 
17.57 L Udine 
19.10 D Udine 
20.0 L Udine 
20.50 D Udine Tarvisio - Vien 
na (2) Monaco (cue 
cette per Monaco) | 


21.50 L Udine 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
(2) Serivizio diretto Trieste - Vienna 
dall’1.4-68 in poi 

ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Monaco - Vienna (1) 
Tarvisio - Udine (cuo- 
cette da Monaco) 
Tarvisio - Udine 


0.40 L 
6.55 L 
745 L 
8.18 D 
9.10 L 
9.23 D 


12.00 L 

15.06 L Udine 

1744 L Udine 

19.02 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D Vienna - Tarvisio - 

Udine 

23.45 DD Calalzo - Udine (2) 

(1) Servizio diretto Vienna-Triesta dal 
31-:3-68 in poi 

(2) Sì effettua nel giorni festivi dal 
1-1 al 252.68. 

(1) Soppresso la domentoa 


TRIESTE CENTRALE 
VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARIENZE 


0.25 D Poggioreale - Lubiana 
- Zagabria Budapest 
7.00 L_ Poggioreale (1) 
10.58 DD (Simplon Express) 
Poggioreale Lubiana 
Zagabria Belgrado 
Poggioreale (1) 
Poggiorsale 
Poggior.: Lubiana (1) 
(Direct Orient) Poggio 
rezie Lubiana Bel 
grado Skopje Ate 
ne Sofia > Istanbul 
(WL Belgrado - Atene 
- Istanoul) 


14.05 L 
18.45 L 
19.00 D 
20.12 D 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell’Evropa e di 
Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico in, 4 


A 


ossia: 
SUPER-BIC 


Grande nella scrittura. 
Grande nell'eleganza. 
Grande nella praticità. 
Grande nella velocità. 
{Bic scatta e scrive]. 
Grande nel segno 
nelto e preciso. 
Solo 300 lire. SUPER-BIG: 
Una grande penna 
di lusso..Solo a 300 lire 


la Ie 
vale di piu 


